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ALL'ILLVSTRISS.^S. 

NOSTRO OSSER-' 

ILSIG. THOMASO 

pELL' ILLVST RISSIMO 

^ Signor Gafparo,Pode(là meritiC 

fimo di Vicenza, 

0 ME il fjoprio Bell'Opere huone e il 
farft amare y & delle grandi il farjijìis 
mare: così cjUaft huonfemeychcft getti in 
f arsile terrenoyi douereycb'clU canino da 
i cuori de glihuomini y chelerìmirafro di 
cun frutto , chc^ germogliando prima a, 
ifa di fiore , fe ncfca per l'altrui lingue in tanta lode , cir* 
poi mot uro nellopcre^porga al buono al magnanimo ope 
tante fiuttidi dcgtjita, digrandez^, Js[oi 'veramente 
fediamo heneìnì^.S, lUuIìrìfs. quefle opere degne di lode, 
CjT* di merauiglia; ma non fappiamogta perla deholezga no 
flraycon qual frutto d'opere far tralucer di fuori la denota ri 
uercn^a generata nell'animo no(lro dal buon fcme deltopcs 
re fue 'Virtuofe^e!^* nohtli: le quali,come aunanx^ano di gran 
lunga l'età fua^così leuano a noi oqnijferania di poter dalla 
farte noHra atriuar con alcuna dimoflratione al merito del 
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ydorfuol Et queflof!^reUe cacone, che per % nnftre pJ^ocj^or 
7f II noflro affetto [c ne rimanere nelcuore non conofdutofi il 
tnancximnto delle mcdeftmc nonfacejfecrefcerein miiluiuo 
defiderio difcoprìrle il nolìro ime nfoar dorema noi,có tanti al 
tricommune.&perciò nonfologiuflo^macjuaft naturale ^cì^ 
debito da noiriputato. Perche 'veramente chhenara^ ojier 
ual'attionidi l^.SjlluJlxoncorrclHnmedcftmoparcre con 
la SercnijfKcpJiy enetìafua Patriaja quale i»<osìfrefca 
età Iha conofciuta di tal prudera dotata.che te ha prima con 
ferito il degno grado dif ^uio degli Ordini ^nel cjuale hauendo 
V'.SJllujldato ajiagio defferatia adognicarico pinimpor^ 
tantCylehk potdatoilReggimèiodiqféefla lVohiliJj£itta di 
Uicenzjt 3 il qtMÌe ella effercita con tanta ginHitia , e^pietìi, 
chela Patria ftiapuòkenrallegrarfi d hauerla eletta a que:z 
Hocarico,0*quefla Citta bitter contenta fotto'vn fipruden 
te,& benigno I{cttore,Et Ifcramete non altro da lei fi richic 
de^ne altro /affretta da lei nata dell' lUufìriJÌ. Famìglia Con^ 
farina, amplijsima nella fua patria, f amo fa al mondo^ripic^ 
na di pcrfonaggi Illuflrijfjn tutte le profefì ioni, et i quali non 
e carico ne grado honorato^che di tempo in tempo non hahhtà 
no goduto incost ecccifaRepuL ^ nel quale non s'hahhiane 
guadagnato lodey&fama immortale,ej?ercitand9lo co» tut~ 
ta quella ftncerita di fede^s^'vigilaz^^che fi richtedcua Ada 
di piti frefca memoria, chi non sa che dell' l Uujlrilf, Sig Vin 
cezp Contarinifuo auo ot timo integerrimo Senatore fm» 
^no fratelli l'Ululi, Cardinale Gaffaro Qontarini , e i*lìlu^ 



StgThomAfo Hn^focur.yil primo dcqualìha ìlluHràtoriùn 
meno tutti i belli (ludi co fuoi dotttfsfcritti.che rHlnfl^Cafa 
uojìra con la degnitk amplifsima di Card, (jr l'altro fu di ta 
ta prudenz^a , calore yche ^iucrà f tutti i fecoli il nome di 
lui nella memoria de gli huomini^cost ricercado le fue Illujtri 
t^fingolariattioniy ma prencipalmcntci carichi di Prouedi 
tor generale di Terra ferma , & di Cap. generale di mare, 
che non fi eccedono f e non a pfonaggi di fede incorrotta,^ di 
confumata prudezai quali furono ejfercitati da lui con fom- 
ma gloria del nome fuo, ne potrei qui raccontare fimprefe 
particolari fe io non temefi dipanare i confini di quejle sfplis 
ci Ietteresti;' snelle nonfi fcrha^cro meglio uiuc neU hijìorie de 
, ipiu chiari fcrittori/he in queflo poco foglio. Et chi non sa an 
cora.che l i UujlSig. ^luifefuo Zio adoperato ne'piugraui, 
et importati maneggi della Repji Sauio di Terra ferma, di 
£ap. a erona,d'Jmhafc^ nella Fracia. moftrò p tutto fom 
ma prudeza,itìComparahil giujlitia^ et (pièdor%'cr amente de 
gno dellagradez^a della^p.VenetfV^onfugHi lecito al:: 
J Ttlufl.Sig.gafparodi tei Padre l'auuanzarfe tato ne' gradi 
et nelle dignità puhliche, poiché da troppo acerba morte preue 
nuto,red:do lanimaalfuo Creatore lafciò la patria priua di 
un'ottimo figtiuolo.et V.S, I Hufl ^del paterno aiuto, che doue 
ua effereficura guida della sua ottima educaiione ♦ Ma egli 
. tolto così toflo al mòdo fa che fi a bora degna di maggior lode 
labonta.et la sufficiezj di lei J a qua! e sizéL tale scorta ancora 
ha sapuìo auuuz^irfi tato.che non ha da luidiare alcuno del 
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tta [ha^f^ prjcfperano o^nì giorno ma^ìorì,^ pìu no^k 
li (ffcni^ Nelle tjuati cofe tun e hauendo noi fermato il peìnt 
ftero^^ particolarmente nel l^niuerfalfodisfattioncych'cl 
la da t ut t ani a inquejlo fuo K.eggimentOyftamo noi ancor 4 
entrati nel numero di quelli, che riuerifcono , ^7* ammirano 
le fue ottime cjuaiita.^^p* haUiamo perliora deliberato di far 
le cono/cere quejìofe^no della noflra deuòt ione ^vcr fidi leiy 
colfar^fcireaìle Stampe fotto l fuo nome t /Ingiunta fat 
ta dal Rjeucr. Padre Luigi Contarini Cnicijcro al fuo t^agè 

dileìteuole giardino. Et maggior fegno faremo permo^ 
[ìrarle delT animo nnjlro^ fe maggiore egli potejfe "vfcire dal± 
la nofìra hafSaconditione.Ma qualunque egli fi a dalla par 
te nòjlrafappiamo almeno, che dalla bontà di Illu^, 
farà accettato pergra dimoflratione del dcfiderio.cte '^ìhc 
in noi di feruìrla.Et anco [periamo , c^eycome amatore , ^ 
protettore dell'opere pìe,0* della Chrijliana Ifirtùy con lle^ 
taf tonte accettala da noi quejìo dono , ilquale infiemc con 
lajfcttuofaferuitùnojlra le dedichiamo per fcmpreiinfinìt 
tamentc pregandola a degnarfi con queflo riccucrci nella 
fua grattale dimétti noi poueri pupilli ^ ^mafimedi Gio. 
Piero tenirparticvlarrrjemorta^(^protettione. Et perfine^ 
facendole humilc riuercnza y le preghiamo dal Signor Dio 
il colmo d*ogni maggior felicità , contcntezsa . TJi 
Viccnza il dì 2 ^Ji Settembre T>. LXXXlX. 

DV.SJUuIìnfi. 

I-lumiliJ?imty& deuotiJ?imi Seruitori 

^li H eredi di Terin Librato, 




DI MARCO STECHINI 

ALLA VT HO RE 

SONETTO; 

IVNGeR vuoi dunque al tuo nobile iardin$ 
Contarin d'altri ingegni,& frHtti,& fi§ri ? - 
Fuoi dunque i lume cA»dido^& diuino > 
Cb'i/tferma luce accresca alti j^lenioriì 
^a/ltn delUuor dotto , & pellegrino 
Specchi del fecol prijco, i tuoi candori 
^ far, che l nome al cicl yoli winv^ 
Et qui dt propri rai cinto s'honori, 
Mà com'^pe altri da tuoi fiori elice 
Succo odoratOyOnde opreàte.conte^le 
• Sacrai e i cori a libarne il mele alUce • 
Zt qual rofa arman j^ine i tuoi carnati 

Horti^rman fpine contra il tempOi& queHe 
Sen mifaubil fin d'Heroi pregiati» 

ALL'ISTESSO GIOVANNI MONTE 
RODIGINO. 

0 7^ tuo infinito honor, e gl$ria al paro 
Fai Contarin de gli fcrictcr più lUujirì, 
E la tua patria co fi adorni, e Illuflri , 

Come *ArnOi e Sorga i maggior lumi ornar§» . - 
Et à mal grado fai del tempo auaré 
In quehe dotte cafte^ ouunque luHri 
Con futi bei raggi il Sol€,& anni^e luHrì 
yiuer il tuo gran nome eterno, c chiaro t \ 
E leggendo, e fcriuendo ancor dimofiri , 

Come in gloria acquiflar agghiacci, & fudi» 
E I huomè aicieljcnq^a hauer Cali^ 
Siche con chiari, e ben purgati incbtoiìri 

Dìj^enfi il tempo pilo in quei bei fiudi^ , a, ..^ . 
Che fan per famagUhuQminimmmdìi 
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X'Nt>REA SG ARBAZZETTO 

E di Pafo, e di Gnido il bel terrtno^ 
T^e di Belo, e di Cimo i fonti, ei prati f - 
Ne gli borti.de Ctìcf^eride ardali , 
7v(f de i talli d'arcadia il [ito amino. 
He vaga ^urota^ u Helle in cicl fercno^ 
2{e con T^infe TAftort innamorati 
Gnidar biilli,e JchnT^ar Uggiadri^e grati, 
7s(f fior vermigli in bel candido fino* 
7^ fintir d'amorofoalto fi^gftto 

Bdle donne fpy mar foauc canto, * ' 

Che pafia i cor di cibo almo^ e diurno , 
7^ qual altro ft voglia altero obietta 

Fia, C 0 T>{T ^FJT^, a cui non tolga il umto 
Di Vrmauera eterica lituo Giardino . 

BARTHOLOMEI TORTEL LETTI 

^LL^DUSyE & Martem irriftt depafia potente! 

Dente Duca orbis Mcrs decus omne jecans : 
^mho Dei rifcre; vhroSytum bclligtr Heros^ 
Dum mors extìnctos obijciebat , aìt . 
yade agCyperpetuo datyiuere COTs^r^/^f AjrX^ 
^os tu iamdudum deperijpe putas . 

MARCI STICHINI. ' 

OI{TI omnes cedant pictiflorentibus illis 
Contarene tuis, sAlcinoique nemus : 
Hejperidum cedant pomaria lata fororum 
Concedant Thabi^Tteridumque iuga, 
Mar apum Cycni eliciunt e floribas almot 

Fragrante! juccos, ccrdaque femper alunt* 
Heroum euentus duri dkì cedine Ungud 

^am didces finntyqt^^ memoranda referU 
Zxiius op'arÀus multis miferabtlis ifle 
Principium vi conjequLremur ouans* 

i ^ USI ^ «U -i 
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Qhc dalnajcerdi c^damo fin alt anno di Rista 
, nato 158^. alliz. dc/^prile fono corft anni 
5 5 50. (^queBo fi prona per le fcieta. 

^ prima da adorno fin al Diluuio [otto 7s(tfc 
corfroanni \6$6 
Dal DiluHÌo fin al nafcar di ^braamoycbe è 
la feconda anni a5)X 
Dal nafcer di sbracano al regnar di Dauid 
che e la ter^a anni 5) 4 1 

Da Dauid alla trafmigratìon di Babilonia, 
che e la quarta anni S 4 

Dalla trajmigration a Cu r isto nato: che 

588 
1589 




eU Quinta anni 
Da Ch r 1 st o nato isSg* che eia Stfia fono cor fi anni 



Sommano 5550' 
Computo de gli anni mcdefimi per li fci fecoli. 

Il primo fecolo d'oro da '^^e ogige fm a l^no . ^ffìrio 1\e di Bab. 149 
Il fecondo d: Argento da Cameje Signor d'Italia , alCvUimo di 



C'omputo de gli 

J/ ter'^odi Bron^ da Homa d'Afcanlo fin aMeT^emlo yltimo Signor del 

l'Ltruìia 448 

Jl quarto di fiagno da Enea & fi ni in ^mulio Sig,del Latio 41 7 

Il quinto di Ferro da I{gmolo, & fini in Tarqmnojuperbo 140 

Jlfdìo di piombo dal regnar de coni» al nafcer di Chrifìo 5 1 1 

Dal ngfcer di Chriflo 1 5 8 9. cor/èro anni i 5 S 9 

%4^iongi da ^amo al diluuio anni i6f6 

* li. 

^ - Sommano 35;© 

< ; il a ... . - , .. 

Computo de mcdcfimi anni perii cinque Diluujj. 

• " , ' V . 

i4damo al Diluutu vniuerfalc cor/ero anni~ i 
Da queflo al ^ilìaco in Egitto fottoVromA'un tnefe 
Dal T^liaco all'attico in uAtene jotto Ogige,de me fi dut -, 
Dal .Attico al TeJJalico Jotto Deucalion & Tirra de tue fi 5 
Dal Teffalico al Faronico fitto Troteo in Egitto de me fi j 
Dal Faronico al nafcer di Chriflo' 
Da Chriflo nato all'anno i i S^. mnì 

Sommano 5550 

Computo delli medcfimiannipcrleMonarchie,&: altri regni. 

Da *Adamo al DìIhhìo corfcto anni 1056 

Dal DiluHto ad Àbramo zpi 

Da ^braamo al dar della legge ^ jo| 

Dal dar della, legge al principio del Tempio ^81 

Dal Tempio alla Deffulatione ^9-5. 44^ 

Dalla Dffjoljtion a Cbriflo nato 587" 

PaChnfloal i;8>, 1589 

i 0 

Soìmmano 

Altro Computo. 
Da ^damo a Tsffwo I{e d*^Jpria corfirg anni 1 90 5 

Ùa ^no all'ultimo di Sardanapalo ti'yS 

Di 




AnnideHebrci, 

Da ifueflo fine ad ^lepandro Magno 
Da ^lefiandro al fin del regno di Sìria 
Da Siria uenata in poter de Rom. a Cbrillé 
fiì^Chrifto a/ 15857. 

Somman9 

Altro Computo. 
Da ^damo ad^UJfandro Magno anni 
Da ^lejjandro a Giuda Macabeo 
Da Giuda al nafcer di ChriHo 
Da ChrJJio nato 1 5 S^. 

Sommano 

Altro ComputOt 
Va Marno a tAhraamo corfero anni 
X>a ^braamo a Mofe 
"DaMofeaDauid 
Da Dauid a Cbrifio 
Da CbriHo all'anno ijSp* 

Somman§ 

Altro Oomp 11 to; 
Dd Marno a 7\oma edificata 
Da \qma a Chrifio nato 
Da Chri/lo all'anno i jS> 

Sommano 

. Altro Computo. 
D4 Marno a Troia edificata anni 
Da Troia alla jna rpina 
Da rrciaroinaia a Chrifio 
Da Cbrijio all'anno 1 5 S> 



Sommano 



•Computo dcgTi 



Altro Computo. 

Dj Jfdamo ad Enoch fecondo ' 1 1 

I>a En9ch all'arder di Sodoma 1 4 1 8 

DaW arder di Sodovut a Giacob nat9 74 

Da Giacob alla [eruitU de gli Ebiei 1 97 

Da quefiajerkitié a Chkisto ^ \ 

ihi Cu R I STO aie anno i j8i?*a»»i ' ' 1 5 8f <> 

l'I Stmméki 5 ; 

Altro Compu to. 

Dà ^tdamo alla deffoUtion del tempio 5 5 7 J 

Da quejia a'U liberation dtl poputo 7 1 

I>alUliberation,che fu il primo aimo4ì icario & J 

Girard ^lejjandro Magno 1 9 r 
Da sAU^tndro a Ginda Macabco 

DaGiudiMacabeoaCllFJ STO nato ^' \6i 

ifaC H Ri STO all'anno i^i^, anni • /- ^ 

ALL? LETTÓRI. 

Avvertiti che per ladiucrfici dclli CTonirti,c impof-- 
' fibilc il fiper il ^ero computo de gli anni del mondo fin al na- 
fcerdi GiefuChrifto, onde non èalcuno che 'veramente podi 
modrar il tempo giufto,&chc quefto fia,uedctie nella lotiofcrit 
ta Tauolt.però 10 non affermo per uero il mio compufo,nelquA 
le ho ufato quella diligcntiajCh'io meglio ho fapiiio. ^ 

j^abbino 'ì^afon dice da xAdamo a C H ^1 S T 0 ejìer anni 

gabbino in Cabala J"^ J4 

C foniche de gli Ebrei volgari 3 7 60 

Gi»vUmo^& Beda 5^5* 

J]ici(*nni 



Anni di Adamo. 3 

VìOM£nmTìco g 

Ciouanai Lucido imitando gli Ehm 2gco 
V^bbate yfpcrgcnfe 

Tea filo ad ^ntolico 1 97 * 

Carlo Bouillo ^^g^ 

Ciofef di Matatìa ^ j 

Loren^ codomano molto diligente 4 j 4 1 

Odiatone ^Uronomo 4^ 1 <» 

Cajftodoré ^^^y 

Origene fopra Mateù 45jO 

Epifanio f^efcouo di SaU roi« 

^aulo OroftQ ^^^/i 

Filone Ebreo J.^' 

Jfidoro Ifpalenfe • l ,^ * 

Eufebio imitato nel martirologio. et dal Tofcanella r i o o 

Ciou.'HaHcUro J,^^ 

*Albumafar ^flrologù ^^^g 

^goflino , , 
Jomando 

f"'^* . • ^ 560O 

Lauantto .^^^ 

niaflrio Fef, di Brefcìa jgo l 

•^//oii/o Re di Spagna g g 

DiiTerentia degli anni d'Adamo fìnaldiliiuio -vniucrfalc , & 
da quefto al nafcer di Abraamo, tra gl'Interpreti 

6;^gli Hcbrei . 

Da^damoftn al Diluuio fecondo gli Interpreti 11 j^u Secondagli 

Hebrei 16^6. fono di più sS6^ 

Secondo ^goflino 2161 Sono di più éoC 
Secondo Girolamo a 000 Sono di più 544 
Secondo ^IJonJo 385?! Sonodipiu 21^6 

^al Dilkuio ad abraamo fecondo gli Jnicrp, ^42 2^ a 

Sonodipiu ójQ 

%4 ^ Secondo 




Computo de gli 

Secando ^goftitio 1071 Sono di più 780 

Secondo Girolamo 1071 IO71 

Secondo Beda 522, Sono dì più 205 



QUESTA DIFFERENZA NASCE DEL 
numero maggiore de gli Anni porti nella 
Prima, fi^Secondaetdda gli 
Interpreti, uzÒCc. 

%/f dafno generò Set d*anm 1^0. 
Set genero Enoi d'anni 20 j 
Enos genero Cainam d'anni 1 90 
Cainam gen» Maiala et d'an» 1 70 
^^alalael gen. laret d'anni 16$ 
Jaretgen. Enoch d'an. 16% 
inochgenJilatufalemd'an» 16 s 
Matujalè gen.Lamecb d'an. 1 67 
Lamech g en. 7s(of d'anni 1 8 8 
Da ^ue al diluuio 6 00 

^^^^^^^^ 

Sommano 124^ 
Seno di pia jS^ 



Nella Seconda età. JUt--- - 

Secondo gli Interpreti. Secondo gliHebrci. 

Sem dùppo'l diluuio anni Lgenerh -Arfafat x 

jt fafdt d'anni 1 i $,generò Cainam | j 

Cainam generò d'anni 150 Sale 

Salfu'anni io.generò tìtbwt 

/Jèber ttanni i^^ generò J^^^fg J4 

Fale^ generò d'anni i J{tbu 

J{tM d'anni 1 3 2 genev Sarncb 

Sarucha'anni \iogeriero 7{aibor 

T^acbipr à'an*7 ? ^tnfro Tare ^ 2^ 



Secondo gli Ebrei d'anni 130 

105 

65 

161 

187 

16 j6 



Tart i'4n,jo.gtnerò 
Sommane 5?7^ 



4 



T E \CME tu "f"" . ^ ^ infirmi Gick^iiw Luci- 
unti» Htbrei ; m» non jw nt qftsu w i« 

lU A.«, nan'> d. Mip ^ ' ^ hautn ancora il Unconio : 

r.««lM«'«'f '''«^^f';^^^^^^^ .nniìoro fi poS<m» con- 

PI4 (ti , fi come narra la 5<rm" e.„„rfo." ««• «' Df 

Sicondo Capo della fnadiUtHHolStlué. 



Coixtputo de gU 

§ 

Anni del mcndo Secondo gli Hct 

Adamo d'anni i y.gcnerò . 
Agricola con Célftunt d^($a Temtt fué farelU 
fu uccil(è dd Lamech nely^f 
*Ahtl che d'anni ^o.fu uccifo da Cain fuofratelU 
Set nacque di ^ddmouijje anni 9 1 %,morì ^ 1 04 i.|eiic. 
ro danni lo j 

Enos^morì d'anni 9 1 SmI i 1 5 o*& ttanni cfo,geneTÒ ^ 
Cainam;moìì d'anni 9 1 o,nd i%) d'anni 70. generò 
Malachtiel,móYÌ d'anni 89 5*Me/ 1 ipo.cr d'ani ^ygenerè, 
Iared,morì d'anni 96 i»neL i^ii,et d'anni 16 ingenerò 
Enoch ffu d'anni ^Ujraslatm in Varadifo, <^ d'anni 6% 
generò 

Matufalem mori nel diluuia d^an.969.etd*jnni 107. generò 
Lamech ^.morid'annijyj.neliCSLttd^anni tS ingenerò 
7{oeymorì d'anni 9 jo.nc/ ioo6,& d'anni ^oo»generò 
lajfet ymorì d'anni i^i'nel 17 96» 
C'am^duto Cameft nacque di l^eymorì circa e/i anni 10 10 
Sem nacque di T^e, morì a' anni 60 1 . »t/ 1 1 5 8. ^ d'anni 
*' joo.generp 
A'fafAttmori^anni ^9%,nd 1 1 ^6*&fanni jS-generò' 
Sale detto ancor Cainam moti a' anni J04. ne/ 21 $ìj'^(^ di 

ianiti io.generò 
Heher,mori d*anni ^j^nel xis>7»& d'anni 3 ^.genero 
Falrg drtto Ifìr^m\,rt /ic/ 1 2 3 i.d^unni 47 4. a'anni j o. 
generò 

Jtcu detto I{ugau,meri d'an, 1 j 9.nel 10 ' 7.rt d'an,^ i.^fw, 
Saruc'.mori d'anni 3 ì o.nel 2 ì^g.& d*an. 3 o. genero N^cir 
7{acor mori d'anni \/\%»ntl t997.iT d'anni ig.generò 
Tare mori ^anni 20;* nel »o8 3 .re d'anni 70. generò 
^hraamo^mori d' anni 17 j, nel 1 1 14. CT d' anni % 6. generò 

di Agar jua anelila 
Jfmaeltilqual mori d'anni 1^7 •et d'anni 100. generò di Sm* 

ra fua moglie 

Jfaac mori d'anni 1 8 nr/ 2 1 j d'anni 60. generò di 

E/am j 



* ' O^Teob 1 m9ridUiim i ^y^net 1 2 j s-teiun di L$0 

finirò» 

Leuiéd cui de fenile ^aron.&Mofi 
Giuda dà euidefiendeDéHid 
^'^^ DandiBaU 

* * ^ ^ 7^e/Ì4/m i/i 54/4 r w di Uà m$fi d'anni i ? 7* 

GaddiStlfa 2^*-C*«fo m«rf rf'^ii. |. 

Jjjacar p0i di L'4 1 1 j j ^mram mori d'anni, 1 ^7*"^^ i i72« 
Zàbulon di LÌ4 
Dina di Lia 
^ Gioftf di Rachel mori é^an, 110 
Benjamin di KatkeU \ ^ ^ 

r ^aron naténeti ^ jo.mori 

»J72 Mofe nacque mori d:annnix. d'anni xiiJnl 24^5. ^ 

nel ^ ' 

Giuda di LÌ4» 

I 




fares* 

'Esron 



; — i 



^ram* 



7s(aafiU\ 



r- 



v I 



Sulmon. 



I[ai 0ucr leflc* 
ì 



2t5 Itfnirf nacque :moriÌ anni yOMtl i^ip 



^ Computo de gli ^ ' ^ 

IO 14 JtbrvamotCanniy^.bebbelàp)tjmilJÌ9^ 

Z015 ^br44momEgUt0 

10 3 1 Liberà Ut dalle muni de li 4. 

SECONDO LORENZI 
Coilomano. ^ 

1411 ^àronn4cqHe»&JccQndo Ci: lucido 157^ 

1414 Mofè\nàcqu€ xiji.mMC$€o 

X47 0 Ciofuèn^^que \ 14»* 

1474 Mofì fugge in mddian »4l| 

1514 ^/ildarddU legge i45J 
Il Topolod'Ijradufd d'Egitto 

2 5 54 Ilaria jwelU di Mofe morì 

joi9 Jawwf/n4f^«# 

J067 ' .0,, 

,059 Dauid nacque ^^S9 »40 

;ii9 Morid'anutyo 

Leo Sani mori,&Dauìd regno l8« 
3108 SalamondeftgnatoRè ^9^0 I7« 

jh8 J^foriàUnni 

214S f l tempio sUnamincth *^lo 
1689 "Nembrot Saturno !{èd'^f ria l 88 

,84^ cTone Belofo€CtlleaMcmbrctfu0padre 1 844 
i89f tiVmP cominciò ^rr^"^f Ipo^ 
a ^ 5^ Druca/iun TcHaglia nacque 
14,8 Diluuicdt7e[laglté;^_ 
^071 ^hfahuuacqut l»?* 
3611 ^^^«''ProfffU 
4 160 ^grippadi Erode ^grippa nacquà 
]%Q7 ^Itfl'indro Mugno Jbiceffe alf^dif 
3944 Antioco Magno m^ri 



Anni del mondo. 6 

^ntìòco Epifanio comincio a regnare 

1 ^58 Mori^ & lifoccefie il figliuolo Antioco Eupit: yccifo nel 

5993 ^Antioco f$ter regna 

3515 Daniel condotto in cattiuità 

}Co6 Mori 

j 5 1 8 Liberò Sufanna daltingiuflo fupplitio 

25;^ Datany&^biron forbiti dalla terré 

5^34 Gicrujalem defilata 

29^1 Eli Sacci dote nacque 

5030 Mori 

5117 Elia Iettato in cielo 

2853 Gedeone mori 

$669 ^manimpiccato^& Mardocheo effaUat9 

4074 Herode magno nacque 

4105 Fatto l{è 

4141 yccife i bambtn i Secondo il Lucido 3 ^ i manco 1 8 1 

4144 Moriy& jocceffe Herode Antipapa ^96^ 

4141 C liKiSTO nacque j96i,ouerS9^^ 

4 1 3 » Herode ^grippa nacque 

4181 Mori mangiato da -permi 4005 «7® 

4080 Tompeo prefe G ierufalem 

5 49 y Oloferne vccijo da Ciudit 

^132 Naaman mondato dalla lepra 

3 p6 1 Terfeo -pinto da L.Emiln 

)96^ L'Hifiorta de Macabei 

a 5 1(> 7{adaby& ^bmd brufciati 

351^ NabucdonofoT !{è di £abUom4 

?;59 Mori 

3668 l'Olimpiade bebbero principio auanH il nafcer di Cbri/lo 
3188 fecondo il Codmano J4I ipy 

4 1 03 Tacoro 1{è de Torti 
305» La roma de Talefìini 
5485 ¥r aorte I{è di Media 
J311 T ulular B^d'^lJirié 

53^9 Mori 

3 90 1 fondamenti dì Roma 
i I i a Sacerdoti di Baal yeti fi 



7. Computo de gli 

1 1 02 Samaria edificaté 

^9f6 Seleuco d'Antioco magno mori 

1554 Serpente di Brom^o nel deferté 

3 j Simon Macabeo vccifo con due figli da ge9cr$ 

^607 TomèriT{eginadcMeffageti 

3610 fuegina repudiata 

3 45 ^ Manale Idolatra vccife i figliuoli^ & iprofettìt&fn cm* 

dottéiaunato in Babil*d"anni 10 1 

33 H Nacque 

3410 Merodac Pi i^Jftrìa , ^ BahiU 

Da Adamo . 

Secondo gli Ebrei Gio. Lucido, A^'Vfpcrgenfi al 

prncipio de'Regni. 

1766 jll regnar di G iano in Italia 

1 7 5? 8 ^ cornerò Gallo Signor d'Italia 

1 7 9 P c/f Tubai primo SigNOr de Cei uberi 0 Spagw 

^799 ^ Samote Signor de Celti Francia 

1801 Egitto fitto Oceano Mefrain 

1105 regnar de Gerioni in Spagna 

2141 »Amaft primo 

2 1 5 1 ^d Ercole Domitor de Tiranni Mori 1 3 1 4 

5 ^ 40 Tolomeo Lago primo Kè d'Egitto 

1 S 1 2 Tuifcone Rè de Tuifconi d'^ Umagna 

1 87 3 ^gialeo Rè di Sicioni, la Marea altri dicano t 

19^8 Semiramis I{egina di Babilonia 

2110 InacoB^ <f^ rgiui 

1175 Ma cedone I{è di Macedonia 

2 1 V 3 *^d Atlante ^(irologo di Mauritania 

j ( j 1 Cxaneo l{e di Maced. 

13^1 Fondalo de Mandali 

2170 Cinara Re di Cipro padre di Mirra 

2517 j1 Tandion Re ét^thene padre di Trogno, & Filo 

2335 I{pma d'Italo I\egìM I{gma 

3213^ Romolo Re di Ró* Tacque »f / 3 l P 4 

3 4c8 Cecrope 1{e di^tbene 

a 4 j 3 lUbre i/otto Mcfe 

Satmno 



Anni di Adamo. T 

l .]é 1 Saturno I{e di Candit 

l^%6 Durdjno primo f{èdiTl{pi^. 

2^26 Cadmo vie diTebe ' 

TerfèoPyediMicenìprim9 

1784 ^lia r9ina di Troia 

xjSi Enea Signore de Latini 

1 8 6 ^ ^tUte Re di Corinti 
2865 Eurijìeo 1{ede L acedemon^ 

1 9 2 Didone I\egina di Cartagine 
ip7 o I{^hoan I{e de Giudei 

2970 CieroboanP^ d'I frati . %^ \. 

314^ J'hafel{e di Mediay& TerfU 

5185 ^rchiftoI{e di Lidia 

5419 ^ Crefo ultimo di Lidia . 1 A' 

3424 CirOi & Dario I{e di Verfia 
544} regnar di Ciro foto. 

3 4 z 5 robobel di Giuda 

5425 G icfu di G iofadac Tonte fice d*Ebni 

3 4 y Con/oli prim i di Roma 

36^4 ^d ^leffandro magno 

3 6 47 Antigono I{e delC^ftz 

3654 Seleuco l{e di Siria 
}6y7 ficide Re de Varthi 

^rifloboh J\edt Giudea 

5 5? I Cefare Imperator di I{om€ 

^961 CHHJSTO nacque 

400 5 Tietro primo ponti fi ce di Roma yenuto d'Antiochia 

41^9 Agelm, 1\c de Longobardi : erano gli amU di Chrijio 4 77 

4379 Attila l{e d'Ongar ia 4 1 S 

46 5 8 Taulutio Trin cipe di finegìa 697 . 

5261 Ottomano Imperator de Turchi 1 3 00 

J 4 1 4 Conflantinopoli jotto Turchi 145} 

54*4 7{egroponte fono Turchi >4"'l 

5^6 1 1{ndi [otto Turchi 15 00 

5 ? 3 I Cipro ffAto Turchi I 5 7O 

J 5 47 Al primo di papa Si fio 1 5 8 

S f ) o All'anno di Chriflo 1 5 89 

16)6 Al Dilnuiguniuerfale folto Vot 



? Computo de gli 

1 1 f L/// Dilukìo T^liaco [otto Trcmetuo in egìtto d'vn meft 

1209 Dìlku io ^Atùco [otto Ogigc in ^tene de meft due 

24^8 c/// diluuio in TeJJaglia /otto Deuca Ìm,& Pò m de mefi § 

2 7 8 < Diiuuio F atonico /otto Proteo indouino in egitt§ 
217T t^lia morte d'i Giganti fklminati da G ione 

A 8 55 ^Tilade.&Orefle 

3051 /fdElU traslato in deh 

5130 nafcer d'Efaia profeti^ 

514/ sAl morir di Sardanapalo 

3 1 8 j fin del J^fgna de Lacedmùnl^& Corìnti 

jiif mancar del I{egnod'Jfrael r 

3274 *^d Nomerò fcritfr della guerra Troiana K l 

357? »/fi^<i roina del tempio 

3 4 1 /cacciar di Tarquifio /opetho 
5803 ^ Giuda *^/mona§ Macaheo 

5 5? 10 »/f //4 morte di G a. Giù. Ce fare d'anni 5 6 

39^0 ^d ^uguflé Imperatore 

59^^ jilnafcerdiìdariayirgine 

39C1 ^l nafcer die n%ì STO 

4038 ./fila dcftruttion di G ieru/alem 

4380 ^lla edi/ication di rinegia dopo Attila 

5570 ^d sA rione /opra il delfino 

5 6 w o *Alt//andro Fereo 

3714 %AcÌherifale Capitano de Cartagine 

3 744 ^Archimede Siracufano 

3 78 3 ^nibal Cartagineje mori 

3853 Cameade FUofofo mori 

3820 Clitomaco Cartagonefe Filofofa 

3 7 00 C/c4n/« detto EreoU Filo/ofo 

37:0 Criftppefolen/eFUc/ùfo mirabile 

3 6 7 © Diodor c Ftlo/ofo DuUtico 

3 4 1 o biogene ^ppolloniate Filofofo 

Sìl6 F atari Tiranno ù'^ngoìta 

3 470 Gelone Tiranno di Sicilia 

3 ^ 3 Tumpeo magi, 0 na eque j 

3 ? J O Stefuoro Portale Sa/o K 

3780 SctpiuH. affittano mori 

3Mo Temone Fiicpfcu^poUoniate . .^«t>. 



Anni di Adamo. ^ 

36^0 *Apdle pittar raro 

3640 Trafttellefcultor 

3510 Tolignoto pittar eccelUnte 

5 5 40 Fidia (cultore 

^630 Vrotogene pittore 

|5<;o Tarrafto pittar 

3560 T imago rapittor 

3tJjo Liftppoflatuario celeberrimo 

38^0 Volicletto liatumo eccellente ^ 

Vedi nel primo libro, oue fono dcfcritti gli hiiomini nelle 
Leccerellludri ,cherrouerai a che tempo fjrono moki altri Fi- 
lofofi, & Imomini lettcrati,dc quali quiui nop (i fà mcntionc al- 
cuna , però rimetto il Lettore in quel loco,aucrtend«lo che nel 
detto mio Computo liòfcguito Giouanni Lucido« l'Abbate 
Vrpcrgcnfc. 

Dagli anni del mondo al nafcerdi Clirifto fecondo. 
// Tfcro computo degli Ebrei anni ^960 fecondo 
Ciouan Lucido 3960 fecondo 

V abbate f^fpergcnfe ^ 9 ' 1 che poco importa, & al nu 

mero de queSìi niun altro fi confronta , perthe ouer Jono di più ouero 

di meno: fecondo 
gabbino l^aafon fono 
gabbino in Cabala 
Hebrei utlgari 
Cirolamo,& Beda 
Ciouannipico 
Teofilo ai /futolico 
Carlo Bouillo 
Ciofef di Matatia 
Loren^ Co domano 
Odiatone *Alironom9 
Cajjiodoro 
Origene fcrpraMat* 
Epifanio f^efcouo 
Taulo Oro fio 
Filone Giudeo 



5707, 


^{ejiifono di manco an. » 5 y 


57)4 


208 




201 




10 




4 


3P72 


10 




qucfiifono di più an* 27 


4103 


141 


414» 








4Ó97 


7^5 


4850 


868 


5029 


1O07 




1087 


}^9S 




Ifido* 



^ Computo de gli Anni di Adamo. 

Biff'bio 5199 1W 

Jornand9 55^0 '5^* 

Itfttjnf/o JSOO 1858 

Filali* io vefc. ^^oi ' 18 



J l F I 



/ 



I 



E S S E M P I DE 

GLIHVOMINI. 



I i o M £ n E hauendoperfuo fideliffìmo '«r*»»- 
am'tcO', & confapeuole delle opere fue .Ar 
conide ligiuròyche s'egli fi ottcnneua fi co 
me deftderaua il regno^cb'einon farebbe o 
trattarebbe cofa alcuna f n:^a il capo dìef 
fi ^rconideJiauuto il rcgnojofece re ci 
derej& tolto il capo di quello , & fattolo 
neto lo pofe in rn vafo dì mele^& qualun 
tjue uoUa egli ordinaua e trattauaqualche 
negociouoltaua gl'occhi al vafo oueera 
il capo deWamito » dicendo ch'egli non mancava a quanto haueua 
promeflo , & che perciò non era periuro conftgliandoft col capo di 
xArconide Celiano» 

Timefta ClaT^omenio huomo giulio, & ornato ài ogni hontadegouer fnuidUu . 
yiaua honoratamente t ClaT^omenijtera nondimeno molto dagli huomini 
inuidiato fi come molte volte a fintili huomini occorerfuole:egli però fti 
maua pocol'inuidia loroioccorje ch'egli pajjandopervna fcolatoue li/co 
lari upn effeudoM Maejiro giocauanOytra quali due contendevano diu- 
na Vmeay^ turando uno de quelli co fi pofitu romperti il cerueUo a Time 
fta: fedendo quefla parola Time fta .& giudicando effer in odio fin a' putti 
non diagli huomini.y olòtariamcte tolje bado dalla fua patriaiViJicffa 
Thcfpto huomo tra gli ^thcnicfi nobile figliuolo d'Er itteo regnando 
inThcjpia hebbe di molte f emine ^ofigliuole>quefie furono tutte in una 
notte fatte grauide daHercole,di quefte nacquero cinquanta figliuoli>tut 
ù mafihi liquali furono c^mmurimente Thejpiadi chiamati Hercole 

B hauen- 




De gli effempi 

hauendo deftderh di quelle figliuole fece chiamare il padre loro a far fa 
'€rificÌ0i& baucdogli fatto un conuito di predo fe viuade^fece ancora, ve 
]nire le figliuole,con le quali efièdo gagliardi/fimo di corpo figiuque co 
medi fopra. Diodoro Siculo. 

Nora a me pare che faccia di mifliero hauendo fatto menttone di 
Hercole , a far fapere che furono in diuerft tempi Jei Hercoiide fatiche 
egefti de qu4i fono da alcuni ad un fola tribuitetilche priuagli altri del 
la gloriati fama loro. 

Il primo fi figliuolo di Cioue antìquijfimo , & di Lifito , & quefto 
combatte deltripode con apollo. 

Il fecondo nacque di Oftri Gioue detto da Teodontio figliuolo delT^i" 
lo fu Cognominato Lilio Gio.l lamigero Egittio Tebano: Her, ^rno: 
Mufarno: & ^r:fu Trefetto deWefiercito paterno yTrouò te lettere Fri 
gie/Domò i mafiriuinfe ointeoy &^ hauendo cercato quafi tuttofi mon^ 
do pofe vna colonna in Libia, & uenne finalmente a foggiogar la Spa^ 
gna. 

Il terbio fu figliuolo del Sole^ & di Minerua ouer*uno dcUi Cotbami, 
&a queììofifaceuanolifacrificij. 

Il quarto nacque in India^&fu detto Bele, 

Il quinto fu figliuolo di viteria forella di Latona • Fu tenuto t/i» 
Tirij, in gran yeneratione > & hebbe vna figliuola detta Carta* 
gine. 

il feHo fu greco ditto ^Iceo & Heracliomacque di ^lomena, ^ di 
^mfitrione i ouero come •pogliono altri di Gioue TerT^yilqucde ficon^ 
giunje con ^lomena in fot ma del marito* ^cfio nauigò con gli ^rgo 
nauti . Fu Carfaro : B^bbò m Calchi con Cagiutodi Medea il velo di 
oro t& fuggìyvccife di notte , & con inganno Laomedante ì{e di Troia 
Ligo Dragon Pafiore nel lito Affricano <T a quello tolfe lepeccore ^ar 
rone annouera quarantaquattro Hercoli>dtcenda che tutti quelli cl>e ua^ 
lorofameme fi portarono Jurono addimandati Hcrcoli,fi come fur dagli 
Hebrei nominati San fone. 

Il Secondo Hercole detto Libìo fu fepolto a Calice j& gli fu fatto vn 
fìcchìffimo tempio :ilqualefu il terT^ Tempio del mondo doppo quel-^ 
Udì babilonia: Inquefio tempio vi fitrouaua trai altre ricche7^:^e 
un Oliuo d'Oro che fudell{e Vigmaleone franilo della Pagina Dido: 
Haueua due Colonne quadre d'Oro , & à*^4rgento tutto infieme , neU 
le quali erano infcrìtte tutte le fue fatiche . & in quefio Tempio fece uo 
tQ .Annibale di efferfempre nemico di P^mani , & al detto TempÌ0 

diede 
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iìede Lueullo Caphanio J^omano^ la decima di tutte le Ipogliey che ha" 
ueua hauuto nelle guerre di ^fta» Eranouipoiin queftoTctnpiol*alta' 
re dedicato alU pcuertd : vn altro alla Fortuna: vno alla f^ecchieT^i^a , 
&uno alla morte:de ifuefliHercoU legganft Diodoro, ì1nnio,Teopompo, 
^nton Beuttr. il 'Boccaccio^ & altri, 

Lucio Galba facendo un conuito a Mecenate , & auedendofi che eì KidIctU. 
uoìeua jchtr:^r conia fua moglie fi finfe di dormire tacciò che potè fje 
Mecenate far a fuo modo fem^ ricetto . Ma volendo uno leuare non fo 
che di taueloy Galba difie, o dijgratiato io dormo per cofiui,& non per 
f r. £raf. ne i prouerbi» 

Vinario Cauallier Fumano intromejfoft tra i faldati di ^uguflo Ce 
fare che erano alla fua guardia, andaua notando, & molto curiofamen- 
te ponendo mente a quello che non ft gli apparteneua^perilche Ce fare fo^ 
gettando ch'ci non (offe entrato la per ijpiare, lo fece fen:^ uoler intcn» 
itre altro jkbito ammalare, Suet. 

Tedio ^fra dìfegnato cenfolo efjendogU fatto da ^uguflo con 
alquante maligne parole , un foprauento, & rabufja biafimandolo 
tS" rip prendendolo di alcune fue attioni, prefe tanto dolore che forwf, 
éijperato figittò à terra d'un luogo alto,& fi ammaT^jò . Vijivfio. . 

%AUainene figliuolo di Tclecro addimandandogli vno , in che mo^ 
do fi potrei be ottimamente con feruart un regno, rifpofe . Se non fi fa- BrlU riff* 
rà conto di robba . Dimandato poi da un altro , perche non haucjje uo- Jit . 
luto accettar i doni cff ertigli dalli MeJ]enij,rifppfeyperches'io gli baue(ji 
tolto, n^n hauerei potuto hauer pace con le leggi, & effendo unauolta 
rinfacciato dà vno , onde aueniua che egli po^edendoajjai ricche:^:^ 
uiufua coft pofttiuamente , rilpoje colui che molto tiene , dcue uiucrje^ 
tondo l'uhdtlla ragione,<2r non fecondoildtfordinato appetito. Tlut, 
r> Iaconi cis. 

Saguntini popoli di Spagna uedendo doppo le lunghe guerre che M9rtidifr 
trano peruenir nelle mani de Annibale Capetanio , i Cartagine ft pipi, 
uolfcro più preflo morir nella patria , che uenendo ncLlemani del ne- 
mico utuere e morire fuori di queUa.perilche tutti animo famente intre^ 
pidi» fatta una cata/ira de legni accefa ,ftgettorono nclfuoco,& iui fi- 
nirono la fua uita . Tito Liuio, Oro fio, & altri coft fecero ls{umanti- 
ni, per non uenir in poter di Scipione» 

Oiafone fereo,hauendo hauuto lungamente una apojìema ne potcn- „ r 
do trouar rimedio alcuuo per rtfanarfi,ando come dijperato alla guerra 
per effer uccifo^& ufcir d'affanno»ma altrimetigl'aucnne perche uolèdo r«. 

£ X uno 
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uno torgli là ulta a tradimento, lo perco{le con la fpada, & gli ruppè là 
polimayche ntfiun medico baueua mai potuto Janare , talché egli rimn 
Ce libero,& fano: Fulg. & VaU 
Il coito ti ^^fi^ ^ijg ^tbeniefe Filofufo, & Clariffimo poeta uenuto uecchio di- 
mandandogli uno s'egli ufaua il coito:Dio me ne guardi , rifpofe , & un 
pe:^^o fa mi fan guardato da coteHo inconuenicnte , come da una impe* 
tuofa,& uiolente tirannide: Val. M. Tlut*. 
runif fir iicurgo fece una legge che niuna donna poteffe ufar carretta nella fk 
Uft* fggt ^ij^^^- ^ impofea quella graue penai La prima che caddèin 

quello errore fu la fua Moglie ^ & fu anco prima ad ejfer caligata: 
rv. Eliano^ 

StgM n4t9, seleuco Mentore 1{e di Siria,& poi delV^fta nacque con un fegno di 
^nchorafopra una cofcia colquale legno nacquero poi tutti ifudpollc 
ri&delcendenti* Fulgofa, 
Eff^flo vf Cerone figliuolo di Heroclito nobile dicefo da ^gelao antico SigM 
Bmio ^4, siciliai& d'una Schiaua fu efpofio come vituperio di fuafchiattayma e- 
gli fu miracolofamente molti giorni nutrito di melccbegli porgeuano 
tn boccaV^pi fen^a altro aiuto humano : per il che il padre hauendo 
bauuto in rìf^ofla dall'Oracdo che quel figliuolo doucua eQer ì{e lo rac- 
colfey& lo fece nutrire & ammacHrarCy &all'iflelfo Siando in fcuoia 
con gli altri fanciulli un Lupo gli tolfe la tauola ddCMfabeto,& efien 
dogiouiney^ andando alla guerra yun' àquila gli montòfopra lo jcudc^ 
& una ciuettafopra la lancia il che ftgnificaua ch'egli farebbe cautCt. 
ardito di mano:& ì{e:Fu belliUimo eloquente ypiaceuol nel parlare, gm-^ 
fio nelgouemoy& nel fignoreggiar temperato: Fu Capitanio de C artagi 
neftf& poi Re di Sicilia* Giuiiino nel i 
ftiutia di ^nito amico d'^ltibiade lo inulta feco a cena, egli rifutando l'inui 
JmMt to cenò a cafafua*& poi cb'hcbbe mangiato a fua w glia:andò>&eniìà 
nel cenacolo d^^nitOyCome uoteffe mangiar con efto [ui,ma entrato ordì 
nò a fuoifamigliari>che doueffero rapir i uaft>cl]i li rapirono qua fi me^i 
Biafimando i conuitati rinfolentia & fupetbia d* Alcibiade , difie ^ni 
tOiftgltueramente fiha portato benignamtnte y perche potendo pigUarli 
tubigli ne ha lafciato la meta*nelli ^polftemmi» 
L* mtgUtdi ^jmondo & ^fuito furono tanto amiciy& congionti in ^ more che 
'iC rTit'^' J^^P^^ ^^^^^ infierncyne uno fi uedeuafen^a l'altro>occorfe che ^fuito 
*I'J 'Jj*' cQfjjumato da lunga infimità uenne a morte onde fu tanto il dolore che 
fe ne prende ^fmondOìChe egli uoiU efjer uiuQ con luifepolto . S an^ 
Ione drammatico • 
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P^oìunmo yno debordine deCaudlieri fu tanto Jiretto amico di ^•^»^ «• 
Marco Lucullo* ilqual era Rato amma^'^to da Marcantonio per 
bauer feguitato le parti di Brutto &CaJJiOy che potendo fuggire fa ^ 
cilmente dalle mani de nemici ft puofea pianger fnpra il corpo deU 
Vamico , & iui tanto liete , che fù prefo , & condotto dauanti a Mar^ 
$antonio , & giunto aIU prefentia di quello dijje : ti prego fammi ri^ 
tonduf e quanto più prefloft può fopra il corpo del mio Lucullo 
tfuiui ammalarmi t perche non è ragione* ch'io viui fendo morto 
luiperfujfo da me a prender l'armi contradite, allora Marcanto- 
nio li concejje la gratta , & condotto oue era il fuo amato Lucullo 
prefegli la deflra mano , & la baciò : & poi prcfa la tefla* ch'era in 
éilparte Jè la àrinfe al petto , & intrepido por [e il collo al Carnefice. 
yaUMaf. 

yn Soldato dì Gneo Tompeo combattendo in Spagna amma'^'^ò Mmt vi 
•pno de quelli di Scrtorio , che molto lo inftflaua , & nel fpogliarlo co- ^onnuis, 
nobbe « ch'egli era il Juo fratello , d'onde dolendofi molto del' a fuo. 
mala forte , & beflemmiando la Fortuna, che gli baueua concefio cosi 
empia vittoria , fece pottarre il corpo di quello apprejjo a gli allogia" 
menti , & copertolo d'vna ricca » & nobile yefìe lo pofe Jòpra il 
go 9 & appiccatoui il fuoco , fubito fopra quello amma:^:^ fe flejfo 
con quel farro , co'l quale baueua vzcifo lo fconojciuto fratello, & fe- 
coftbrucciò* Fai» Ma f 

Lucio Regino effendo tribuno della plebe fece dì fua propria au- -^'"fcìsm 
thorità » per la firetta amicitia > che era tra ejfi , cauar di prigione Ce- 
pione» che era (lato incarcerato come colpeuole , di effer flato cagio~ 
ne *chel'Effercito Romano fojje flato mejfo in rotta dai Cimbri, & 
Teutonici» & fuggi con efjo lui di ì\2ma,c orrendo la medefma fortuna, 
yaLMaf 

Tolinnefiore Tiranno di Thraclaamma^-^ò per cupidigia di dena- •^«*»'*/»*» 
ti Tolidoro figliuolo di Triamo , datogli con gran teforo Jotto buona 
fede a tenere» temendo il fine della guerra Troiana y il che hauendo in» 
tejo Ecuba fattolo da lei venire , come ch*hauefje ad infegnarli fecreta- 
mente altro tanto grofh teforo ,& darglilo in mano a conjeruar per il 
figliuolo»aiutata da altre donne Troiane gli cauò gli 9Ccbi con l'vngei. 
turipide nella Ecuba Tragedia. 

Tanfilo figituolodil^oclidey & auditor di Tlatone effendo giaC" AiirMl^t 
timo dieci giorni fra quei ch'erano morti in Battaglia fu leuato di la , 
C doppò tre dipofto al rogo per efjer arfo rifufcitò , & narrò cofe ma- 

B 5 raui» 
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*' raìògUcfc da luì vedute wcntre ftaua in tranfito di morte : Che* nel fe^ 

j. . cundo della natura de gli Dci:^ Tlatonc nel principio del Fedone: 
à!tl:te. " Lucio Manlio pittor eccellente bauendogli detto vna uoltA SeruilÌQ 
mentre cenana {eco nel neder i fuoi figliuoli ejfer brutti, onde nafce che 
tu dipingi bfne, & hai li figliuoli cofi deformi , rif^ofe la caufi è cbeH 
giorno lauoro di pituta^&Ja notte di rilieuo, Macrobio* 
Traditor ^^'^ ^' tempo delie guerre ciuili ejfendo molto auido di te foro 

elei ^adrc. palesò fito padre prcfcvitto da Vriunuiri ricercato per cfier ucifoycbe fl4 
Hi nafcoSiOyiìon per altro clx per ereditar più prefto ifuoi beni : Tlutat 
co nella uita di I\pm. 
yita d* Carlo / Imp. foleua dirCyche chi s*i bliga igouernare molti s*oblig^ 
frtnci^. 4 .^}cUi perche, s'è giufìo.ò chiamato crudele^ s è pictofo è poco (limato. 
S'è liberale è tenuto prodigo. S'è conjeruator del fuo è chiamato pnfUla. 
■ nimo , S'è animofo è reputato per inquieto . S'è grauediceno ch'èfo^ 
petbo . S'è affabile, lo hanno per u ano . S' è quieto Htmano che fté 
hipocritOy & s'è allegro, diconocljè dijjoluto. Onde il Trincipe hi 
queflo difauantaggio,ihe gli huomiai portano compajjione atuttel'aU 
treperjone del mvndOi^ a Vrencipi nò, perche gli mi furano i pajffi, ^li 
contano i boc coni y& gli notano le parale. Et qttaficome jènonfujje- 
rohkominidi carne come gli altri, -pogliono cU Kegiiatfettifiano di 
brÒ7^0y& ne i detti più che Salomone:Sajuuino nel Simulacro diCarlof^^ 
^ douar do G ambigliene Re d' Inghil terra effendofi prefintato Gioii 
Ctnrft , ]{e di Francia prefo ntìlagiomata di Vottieri dal Trmcipe di Galesfuo 
figliNolOfnpn pur U riciue benignamente, ma etiandio lo lafctò in libeng 
ctifìodia in tutto'l tempo chefietu prtgiom- veli: J fola , & Jeìnprc fami . 
gliarmente còuersò ed efio luiimmsttendolo allefue cacete & olii [noi 
conuiti*ne peri\ per queiìo perdè ti prigione o conji^guì ac(ardo meno [4 
uoreuole per lui:daUhe nacque tra loro tanta dnmtfìiihe^7^a,& confi, 
den:^a,che Gioà poiché fu liberato,& fiato più anni bi Francia ritornò 
volontariamente in Inghilterra per defiderio diriuedere l'bfjl'ite /ho . 
GuicciardinOé 

Rrenuo Cap^deFrancefia Delfo entrata per forT^a nel tempio d'A- 
f^tn!^'^ P<>^^<fy'<>f'^^^^^^^t°lo,vsnne per uolcjitàdi efjo Iddioin tanta furiti 
cììc gli amma'^ò fe medefmo: l^aL. Maf» 

Turulio perfetto di Marcante hauendo cm paca riuerentia tagliato 
Stndtp, ijQj'^ff dedicato al tempio d'apollo per far nautiche da Marcamo, 
gli erano Siate comefie per operadi^pollutmcntre che tali naui fifabri 
{Mano & yinto Marca* dct Cefare cpndennato alla mprte fu condotto, 

appuri' 
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gppuntoin quel Ihoco ch'egli haueuapialato^&iuidafildatiCefariani ♦ 
/« vccifoy & cosipagò le pene degli arbori, cbecglihaueua tagliati: ^ 
VifltUo, nel quale uedrai al fecondo Capitolo del primo libro fimili ef- . 
fmpi contri quelli che dijpre'S^afUì T)ia. 

• Gaio Cornelio Hijj^alo Tretore de Forejlieri , emendo Confoli Marco -^fi^^l^^H'i. 

Topilio Leiìate,& Lucia Calpurinio mindò un editto, che li Caldei i 

quali faceuano prof ejjione dell' aftrologia diuinatoria doueffcro fra ter^ 

mine de dieci giorni rjcire di ^oma & d'Italia.perche con le loro tHen- 

T^ygni & faljè interpretationi delle flelle andavano ingannando le pcrfi i " , 

ve debili ^fcioche cauando lor di mano più denari che poteuano : 

t'ifliftfjlcfjeèfiatofantamenteprohibttodaT'apaSifio^^nel 1 587. 

yn Marinaro uicino a Tiroyfgottando la [emina della T^ue.una on f f/«/# . 
ia del mare ne lo gittò fuoriy& dap 0 i dall'onda contraria ripercofjb fu 
fìgitato in nauey& co fi qua fi nel mede fimo infiante fe ne fece il pianto» 
^ l'alk7rei-^a. ViHeffo, 

- VoliftratOy<!r Hippoclide filof. nacquero in un mede fimo giorno y& rua <^ 
impararono daun medefimoTrecettore la Filofo. della fetta Epicurea te didu^ 
nendo ancora la medeftma fcuola,& mftemepofjedendo ugual patrimo "* 'fl'tffm 
nio morirono ancora nel' ultima uecchie'^a neU'ifieJfngiorno.Fa.Ma. "^"^""t . r.i» 

giouene B^m.nella rotta di Canne hauuta da Annibale non po- ^^nimof^ 
Undo più aiutarli con l'arme,perche per le molte ferite baueua tronche / 
& tagliate le mani.ft gittò al collo di uno de nemiciyche ueniua per ijpo 
gliarlOy& con le braccia afferratolo tenendolo fir etto , con gli denti 
gli fpieò il nafo crgli orecchi, & in queflo modo mordendolo , &ad 
untrattoucndicandojicafcò morto: Vifiefio. 
%'EenoneFilofofo non Zenone Eleate efiendo tormentatoda T^learco 
Tirannoypenhe haueua congiurato d'ammax^aìi^, non uinto daìli tor^ '* 
menti ne maniftfiando alcuno de coniuratipenfando al modo di uendi^ - 
tarft diffe al Tiranno.che haueua da dirli un fecreto molto importante . .\ 

^Uafuafalute& perciò poflo gin dalli tormenti accofiatofegli all'orec 
chio,com'egliuidetlbeUoyglielapr€fe co dentine primato la feto » eh' e- 
gli ui mefje la uita y & Islearco L'orecchio: L'ifleffo . 

u4ntioco Griffo % dell'afta hauendogUfua madre preparata una he nnemttwX 

uanda uenenata per farlo morire,Uche egli Japcuaymètre ch'elUera per ^Mndty^ 
dargliela^ egli giuflamente la confirinfe a beuerla^laqual bcuuta.ellafu nauirM. 
bito mori, lulgojo, llfmilcfece Santio Conte di Caliiglia ucrfc la ma 
dre» la quale per poter comodamente pigliar fi diletto carnale, con tt9x 
2^incipe Aratogli baueua preparato in una beuando il utleno . > -i . > 
*••» C 4 A/<t- ..."^ 
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€if]iitu fi Macrìno Imperatore fu così ojieruator deWhonor delle donne, che /m- 
***rm . uendo duoi Soldati violata U feruitrice di qutllo,oye erano albergati fe^ 
ce aprire duoi grandi [fimi bouiy& li fece poner m quelli facendo tagliar 
il capo alli boki. acciò ft potefjero parlare infteme facilmente* Fulgo 
CinpitU fi Jl Taberlano fu tanto crudele , & nemico delli Ladri ch'hauendo vtt 
»tra • fuo Soldato rubbato ad una pouera donna alquanto latte Uo fece aprire ^ 

& cauarli dalle vifcere ti latte beuuto* I^auifio^ Fulgo 
Strgtài— ^'t^^co Folk fio edile huomo pUbeo trouandoft nel numero de proferii 
tìy& condennati,yefiitofi in habìto di Sacerdote d'I fide andaua cercarti 
do al fjito de quelli per la firada la limofina,tal che da quelli^ che lo ru 
fcontrarono nQnfu mai riconofciuto co fi con tal ajlutia uenne a condurfi 
faluo nell'efiercito di Bruto, FalMau 
trutfimtfo, Tolomeo Re d'£gitto chiamato Tbifcone^cioè fuperbo & gonfio Ju ta, 
to luffutiofotche confirinfe per for^ la fvrella, che era maritata al fu9 
maggior fratello a diuenirli moglie , Dapoi hauendo per forT^a tolto U 
virginità alla figliuola di quella, nela rimandò per poter pigliar 
glie ancorala figliuola:ltfieJfe» - 
B«ntÀ di gi Sta ftppo Cittadino di Tegea effendo perfuafo da gli amici a leuarcidi 
fiUtHom» . nanT^ in qualunque modo è potefie un fuo grandil/imo emolo O" concor 
rente ilquale per altro era huomo da bene & uirtuofo,rijpofè loro non (o^ 
uolerfare accioclje quetgradOfihe teneua un buono cittadino nella i^p». 
non Voccupafje uno fcelerato: L'iflefjo 
MégHMni Vittaco hauendo ottenuto in Miiilene per confenfo vniuerfale de fuoi 
m. Cittadini, il principato^ & effendo uenuto in fuo poter ^Iceo poeta , dal 
quale come capital fuo nemico era Sìato molto infamato , & con parole 
iniuriatojo lajciò andare ^ballandogli folo bauerlimojlro ch'egli poteua. 
roinarlo,& nuocerli affiti^ l'ifiefso 
Tiffgmrtff Antonio Leonino Mercante di Genoa ritrouandofi infermo lafciò 
rid^mltf» . per tefljmento,che s'egli fi rifanaua iferui, & le ferue fujsero liberi,ma 
ieglimoriua,reSìaffero nella lor feruità>& qutfio faceuksgli,acciò fof 
fero più foUcitì alla cura della fua fanità: Fulgofo: 
Mulattr ^« blio sAfranio fu tal mente adulatote^che ritrouandofi Caio CaligH 
fmmtnf la Imperatore infermargli diffe ch*egli morirebbe uoUntieri,fe Caio fi ri 
fanafiey& dicendogli Caligula che non lo credeuajo confermò di nous 
con giuramento:I{iJanato che fu l'Imperatore, comandò che^franio fqf 
fe^mma7^ato,accio non muncajfe di quanto baueua giurato* XipbiUna 
nella mta di Caligula 
Sftft fir ye^'afiano imperatore per com^cere dd una ccrté donna che dic€^ 
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va ejfer hamorata di lui /« fece vehir a dormir [eco , & donatole mille 
jcitdi : C dimandandogli il Dijpenfatore , in che modo quella partita fi 
haueua ad acconciar nc'fuoi conti diffe, metti 'pjcita prò adamato re- 
Jpafijno. Sitet. 

Mifone Filofofo a cui fu padre ^trìmano fu grandìffimn odiator de oJUtor dt 
gli huomini, viueua fvlo fenT^a la conuerfaiton di quelli Fglifu vna glih»tmmi 
yolta ritrouato a cajo in Lacedemoviada uno lel fuo jt^litario luogo ari 
dere, & dimandandoli colui, perche così ridea folo (eriT^ alcuno, diffe, 

per queSìo ridQ:mori d'anni 97. Laertio, 

Aniiippo Tilofojo pregando una uolta Dionifto per un fuo amico, & HsMtrtr*, 
non hauendogli fatta lagratia.gli cadde auanti,C!r abbraciandogli i pie 
di lo pregauaiper il che fu da uno riprefo dicendogli^che non era conue^ ** 
niente ad un Filofofo moflrarft coft uilty &abiett0t egli a colui rifpojej 
7^n ho io la colpa ma Diomfio,ch'hà l'orecchie ne'ptedi, L'ifteffo 

Diogene Cinico chiamaua gran miracoli de floltt lì giuochi D:oni-' "Pdjx'*» 
faicixhe in Mene ftfaceuano con gran pompa fpefa in h. nor di B^c 
cOypcrche ui ft factuano folamente cojè da ridere. Laertio, 

Ordegno nò di Spagna figliuolo di ì\aimiro primo per la morte di Mmi dif^ 
Don Talagio fatto morir da Mori per non hauer uoluto rinegar la fede, »■*• 
entro nelpaefe de Mori , & diiìruffe Sàntigliana detta allora Cintilia, 
Fece prigione T^ngno Fernandes,&' Mondar ^Ibo tnfteme con 'Diego 
& Fcrnan ^njurefe fuoi figliuoli Comi della Canigliay& glifue mo- 
rìr di fame in prigic ne, ^ nton Beuter, 

• Htriberto i{e di Francia figliuolo dt Lotario a cui fu padre Clodouec LHjjHmji, 
fu più il) ogni donna lafciuo , & dedito alla lujfuria,eglt ht bbepcr wio- 

glie Ingoberga la quale haueua due belli{fime Camariere di uU cwdi- 
tìone.La maggiorerà adimandata Macouena^et l'altra Meroflide^di que 
Be s'innamorò ardentemente il Re, perla qual co/a le Gioueni eran§ 
dalla I{tgina odiate, et mal uolhte,et molto afflitte : pemlche Heriberto 
lafciando la moglie, tolfe per jua donna Mecoflide,et indi Jdacouera, la 
Ónde egli ne fu da Santo Germano uefcouo di Tarigi ifcomunicato > mé 
non uolendola per ciò lafciare ella percofa dal giuditiodi Dio,finiil cor 
fa di fua itita , et poco doppo mori ancor egli : f^incenT^ Callo: 
Cron. Fran. 

• Eudamida dì Corìnthio huomo pouerìfstmo, et grande amico di^re» fiducia Si 
teo Corìnthio, et di Cariffeno Sy ctonio, uentndo a morte confidatofi mol 

io in quelli fuoi,amici,H lafcio nel fuo tefìamento heredi in quefio modo: 
Jo lafcio^ che ^rctÌQ nutrifca perfempre Jeco mia Madre : et che Carif'» 
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ftr.o .ìnonù €on maggior dote €h';gli potrà mìa fìgUuoìa, & man^^ 
landò i-wnoy l'altro jocccdi al unamento , ^ciii fi contentaro- 
no » & laudarono il tutto . Morto , & fipolto hud ami da *C ariamo fo^ 
pijwfSe cinifne giorni , ferHibe .4retio refÌMo Erede aUcgrarnentt 
- . > mtù , & la madre di Eudanida , & hortoratamcnte maritò la figlia. 
» luàaìioin Tojcari, > 

T>>f devio di . Hortenfio addimandò a ditone yticcnfe, che gli volcffc dare paC 
fllUid* ffK^gllt Purtia [ua figlia maritata a Bibulo promettendogli coment^ 
haueua hauuti]figliuoU refiituir/a al marito, & ciò la perfuadeué^ 
ccn molte ragioni. Catone rifpofe, che per guanto jpettajje a lui 
» volentieri lo graiificarcbbdmanon haucria ardimento chieder que- 

^fia cc'fa a Bibulo . .Allora Hortenfio apertamente gli difie Hor 4am 
jyartia tua Moglie: Già Catone gli haueua tolto il preteflo di Ma- 
rito ^ Confehtì Catone, pur che vi concorrere il voler delTadre di 
.x;ru\ Idartia, & prefente Catone fumo celebrate le T^s^^e. Tlut. 
Chmenu Filippo Magno esortato da gli amici che mandale in ej/ilio vno 
àugfiéni il/andaua (i>arlando , & dicendo mal di effo : T^egò volerlo fare , &^ 
A marauigliandofi que^idi ciò,7<on lo faccio difie acciò ch'egli ua- 
rigando tra più genti non uadi in più luoghi a dicendo male di 
me : Fu demente a perdonargli : Magnanimo a non f^rcT^T^arlo 
Trudentc anott /caciarlo , perche lo haurcbbe più nociuto,. 

J)iod. ^ 
Fuluioda Caini uccìfe JuoTadre per non hauer uoluto acconfen^, 

-, %t tir mai ch'egli pigliale per moglie una donna da lui molto amata. 

Hortenfio. 

Falerio'Befiio fit da Lu.Imbrico pollo m croce per hauergli uca^, 
fo il figliuolo,U qual era fiato dal padre comme[ìo alla fua fede*non»{ 
dimeno egli infidele , & com'auaro li diede la morte per torgli i denari:. 
^rifiide prefioTlutarco. 

Bordino Spi^nolo Antipapa di ^Arrigo Quarto Imperatore contro 
Califlo Secondo vero Tapa di Borgogna,Jèntendo la venuta diCaliflofi 
fuggì da J{gma a Surnoue fu da Bimani aJfediato,& prefo,&poi con*, 
dotto a Byoma fit per del^gio pofioin fu vno Camello co'l vifoverfo 
la groppa , & con la ceda del Camello in mano , & poi fit pofio in pri^^ 
ji ' gionc nella B^ccadi Fiumonein Campagna ,oue miferamcnte morì. 
off,Cio.ril.nel4t. 

^ntenor della ZaffAlonia giouìne valorofo non potendo fopportarc 
l^r'''^'"' la incUmentia del figlinolo del B^yil quale non concefje al fuo Popolo _ 

faluOf 
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'fcL tuo , che dui giorni di piactr e ne più di dicci giorni al mefe far conta- 
ti nella Città ,&atut te le v traine prima che ji marirajjero toglieua il 
^fior della uirginità. u eSiitoft dehabiti da donna con un pugnai najccflo 
lo 4mw4^:^ò in letto,perilcl}e fu grandemente dal popolo honoraiOy ^ 
^on gran gloria ejfal lato* Heratlide. 

appiano ^&Trifco ftando fina notte inftetnediuentarono in un fu- ^^^*«Ji tré 
bìto tan to fUriofi, & pieni di rabbia^ che fi firacciarono co*i mot fi l'un • 
ì^altro le carniy& furono trouati la matina morti» Guido Bitur, 

Orbace y che foceffedoppò Sardanapalo hauendo creato BelefCiil ^^'fi'CSf 
quale gli prediffe la Monarchia , Trefettodi Babilonia , gli concejje ii"^^^*^^*^ 
portar con effo lui U Ceneri di Sardanapalo : egli perfuafo daun*£u^ ' "** 
nuto porto ancora con effe Ceneri molto oro j & argento già di Sar- 
danapalo,non fapetidolo però t/^rbace: Ma fcoperto da inuidiofi il fur- 
tOffu Belefe dalli Giudici condennato alla morte, l^ndimtno KAibacc 
magnanimo > & clemente, non fulamente Uberà Belefe dalla pena > rna 
donandogli il furto li confermo la prefettura dicendo , & ajjirmando, 
€be erano molto più maggiori ibeneficij da lui rcceuuti , che l'int^i^» 
•Diodoro Siculo^ 

• ^riSiarco C rammaU Aleffandrino humo dottlfpmOf il quale fiorì ^enfor fiut 
fitto Ti lomeo Filometore,al figliuole di cui egli fu Maefirofcrijje più ro morto ttr 
di mille Commentarif, Fu Dejcepolo d'^rifiofano Grammatico, Fu fe- éfinuntùu 
tterijfimo Cenfore de gli altrui (critttHehbe dui figliuoli molto dif/imi- - • 

•ii a lui Enfiar co , & ^rifiagora, egli infirmatoli d'hidropifia fi lafciò 
'morire per troppa aflinentia,& era d'anni 7 2 1 Rauifio, 
^ • ^Tifio Siracujano hauendo imparato da Corace ezre?ìo Oratore Refo ^ r 
rica gli diceua noti perfuaacr§ di non pagarti non ti pagherò, e fe non f;^i, 
tiperfuaderò , non ti pagherò , come a colui » che m'h ha fegnato l'arte' ^' 
ài pcrfuadere , ^ cut rijl^ofe Corace y io tiperfuaderò non mipaghnàh ^ 
Inontiperfuadendomi pagìnrai anchora> come difcepolopiudotiod 
me.indi nacque il prouerbio di triflo Coruo cattiuo ouo* Cla, ^retio, - 

• ■ %/^uilio hebhe la madre tanto crudele» che egli lafciata la pretefta pep 

andar a prender la toga accompagnato da molti amici intendendo y ^^f^re erri, . 
eh'egUera nel numero de condennati, & la/ciato folo da ogni httomo ^ 
& abbandonato rifuggi alla Madre la quale non lo uolfe temtda dar Ih 
recettoja onde egli inuillito fuggì a luoghi montuofi , & cacciato dalla 
fame accompagnò con uno MalandrinOiCh'andaua alla (ìvada*ma dop^ 
pùalquantigiorninonpotendafupportarla fatica fuggì dal ladra /tr, 
C fccfi al piaruf-fk d<t BifrijroHafg>& cwrw, *Appia, - ^ - • 

Sardi*- 
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C$t,Jljmet Bardlh ylcentìnò tfjcndo aflrctto dalli tomenti a dir queVo, ch^ 
mlU tmnS nfn era il vero [cu fandoft prima non poter foppor tare il dolor delL'ef- 
*** Jer tormentato onde furia sf orlato a dir il fai fa ^ fi tagli}) coni denti 

\co5iantcmtntelalÌHgua:& poimoìì, Fulgo, \ 
TMciuri» ^ndrodida Lacedemone debhole da tnn de lati , fend>tft pollo ìa 
*fH*^ fila d'una battaglia de Soldati»aUuni louoffero a indi rimouere per 
effer Troppa fciancato>ondc ueniua ad efier come inudlt . Di/Se egU^ 
anT^ fia bifogno ftar fermo , & non fuggir quando fi combatte col 
nemico. 

CMtitlwm j{pberto Imperatore de C onSìantinopoli fratello di Baldoino in^ 
namoratoft imprudentemente di una beUiffima giouine Greca nobile , 
& ricca t che dalla Madre era fiata preme ffa ad un Borgognone de 
primi Capitani del fuo Effercito fen:^a ri[petto, & infolentemcnte tol- 
tala menò a cafa:il Borgognone non potendo quejia ingiuria Jo/lenei e 
pieno d'ira^ <2r difurore[non efjendo l'Imperatore in Conftantinopoli ) 
entrò di notte con molti fuoi Seguaci in Tala-]^:^ rotte le porte ^ 
prtjzla giouine. & la Madre u quella tagliò il naf y & l'orecchie^ & la 
Aladre per ef[er (lata cagione della rapina della figliuola i& per ha-- 
uerle mancato di fede » fece affogar in mare nel 1 2 so. Ciouan battifia 
f{amufio,fopraMarcoT^lo. 
Tnja Wv Giuoni:^:^a F^de Valachiy & Bulgari ritrou indo firn Ternoui:^7ia» 
m ttjid . // fù portato U tefla di Baldouino primo Imperatore de Latini, il qual 
fu prefo nel primo anno dtl fuo Imperio: in un conflitto , & fiato molti 
me fi in prigione : & bauutala nelle mani la fece nettare, & adornata 
in forma di uafo con molto oro intorno la fuccua adoperare per bere 
in uece d'una ta';^7^ L'ifleflo, 
^catftf 'pietu dalla Broccia Secretario , & ConfigUero di Filippo bello l{è 
m0»t9Mt»f ^ f rancia , perche molto potcua apprefio del Bè, fu pcrinuidia mefpQ 
'** da Baroni in tanta difgratia della l\€gina»la qual era della cafa di Bar^ 

bante, che falf amente l'accusò al I\e,chc cercaua di molare la fua cafli 
td,Onde il J{è troppo facile al credere jpce mt.rire:VauloEm.Crifl.Lan, 
TrafilloEfon€nfeuenneincosìpa7^:^ohumoìe,checredeuachetut' 
Kmmijlgt ^^i^ nauiyCb'arriualfero nel porto fulferofue,& prima che giunge Psero 
le andaua a ricontrare tutto pieno di gioia, & di contento^ & così quan 
do elle fi partiuano buona peT.'K^ di uia le accompagnaua pregando- 
le felice uento , & profpero uiaggio : Sanato ch'egli fu di qucfla pa^ 
:^ia da ualenti Medici per ordine del fratello diceua che mai non uifie 
più allegramente che in quello fiato fi viuelJe. Eliang, 

Etbiope 
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Ethìope Corinthà era tanto dedito al vino , che vendè la parte JUa BimttrS. 
ie Campi , che gli douea toccare a pojjedere in Strago fa , ad ^rchio ac- 
fioche potejfe più dijhomflamente dar opera al beucre» Tietro Mejfta* 

yno ch'trapo^io algouerno delle l^eflali della Dea iftde , hebbe Stcriu fdm 
cvmmertio con vna di quelle t& fidando fi ambidui di vn' altro fuo com- f*"'- 
pagno , & amicoygli difier» quanto tra loro era fuccejfo: Co/luinon 
curando fi tenerli fecreti , fubito ne mandò il grido intorno , perilche 
quelli furono ( fecondo le leggi vccift ) & eglt bandito^ Querelando' 
fi co fluì di quefia fentenT^a, qua fi come iniujiay dicendo cb^eglì haueua 
fatto per honor della religione^gli rifpofe il Giudice,benehaure/ie fatto 
fe effi non te Chaueffero fecretamente detto ^ & che in altro modo ne hct' 
uej}ehauutonotitiaftn:^alalorfaputa. Diodoro Siculc». 

'Brias Cameriero fauorito di 'Dionifto Siracuno mandato a Pia- iji#jni*i«. 
ione, che l'afpcttaua alla porta ad intendere quel lo ych' egli volefie ( ad- f"^'»^ 
dimandato da Vlatone quello che faceffe Dionifto ) li rifpofe che [e ne " ' A^"'**'» 
ftaua ignudo fopra vnatauola a giacere: ti che faputo Dionifto fiaccC' 
fedi tanto /degno t che commefie li [offe tagliato il capo dicendoli t 

10 voglio Brias come traditore farti morire ypof eia che hai hauutoar^ 
dimento di pali fare li fecreti della mia Camera , io ti mandai a Tlato^ 
ne a veder quello ch'egli voleua , & non a dirli quello ch'io faceua • 
Villi ffo. Tietro Mel/ìa, 

Giacomo dal Cajjaro Cittadino da Fano , Sendo Todefid di SolO' T)ttr*tun 
gna^mentre eh* erano le guerre tra ^:^ne ter^ Marchefe di Ferra" ^"'fi* 
ray & Bologne fi, & Tarmegiani , con crudele , & opprobriofe parole 
diprimcna molto la fama del Marchefe dicendo anco , che egli fiera 
giacciuto con la matregna y&eradifcefo da vn Lauandaio di panni ^ 
per il che il Marchefe lo fece femprepoi perfeguitare da Malandrini^ 

11 quali fnilmente mentre andauaVodefià a Milano lo ammaT^T^aro* 
no fui Vadoano appreso Oriago, L'Imolefe: Chrift, Landin. 

Dolcino detto Frate fenj^a ordine , & fen^^a regola notrito in Eretico um. 
celli da vn Viete ^^iguUo dal quale fe ne fuggi per latrocinio in Tren* ntglUf» 
tosone eJScndo eloquente. & di grande ingegno nelle montagne a quefla 
Città propinque ptr fu afe con nuoua fetta a quelle genti ro\i^ effo effx t ' 
vero^pùflolo mandato da Dio, C voleua che in carità ogni co fa fufft 
Ccmmuney& le donne ancora fuor che la Madre,\& La figliuola^periU 
che fu dal ^efcouo di Trento difcacciato : Cofiui vedendo ogni dì la 
moltitudine che lo feguitaua fe riduffe nelle montagne di Brefcia di 
BcrgamOi & di Como,^ indi cacciato fi reduffe in un monte afprifftma 

tra 
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tra *^uarat& P^ereellidoue bauea [eco da ^ eoC'hucmìm da pirtat U 
me fi per ipiaceri,ch'haucusno fi anco per la fiia eloquentìa*rinalmentt 
fit da un efSercito de LombardisSanoini Trouenii^ali»& Frante fi afiedis 
to*& per la fame prefo*& condotto a J^cuarra non uolendo mai ridur^ 
fi alla nera legge fù infieme con Margarita fua Moglie Trentina , & 
bella fen^a che effi mofir afferò a icun dolore tanagliato per la Città > ^ 
crudelmente morto nel 1^07. Gio.f^ilLCrift.Lan* 

Tr^dimmm Malateflino Signor d'armino crudelisfimo Tiranno fotto f^ecie di 
pacey& amicitia .ordino che meffer Guido dal C afero , & mefjer ^n- 
gioltlo da Cagnano primi Cittadini di Fano uenijjero alla Catolica un 
di delìinato a de finar con lui fingendo bauer a contrattar con es fi loro 
alcune cofed'importantia: Ft impofe a quelli che li doueuano condurr 
rctche giontiprefio alla Catolica y oue fingcua di affettar li, li fommer^ 
gefferO'il che fu mandato ad effetto» L'tfltffo. 

Kifp^Jf* f4m 'ì<leraco'3;p^tffcndo condotto nel i lyo .per efier decapitato in Fio» 
rfw^a infieme con ^70 lino > & Cornicino de gli Vberti > & Bindo de 
Grifoni da Fighine ribelli dell'Imperatore Carlo taddimando a mefjer 
^T^olino doue andiamo noiirìffoje il Caualiere andiamo a pagar un de 
bito che ci lafciarono i noflri Tadri» Ciò. f^UU 
T4titnte Titaco Filojofo Mitilenfe hauendo feco menato a definare alcunf 

MI U wo- y-^^^ • ^^y^^- ^ ^^y^ fua>fopragionfe la moglie »& piena d'ira riuerfo la men 

ia. fr*^ 0^"' ^^^^^ ^^fi P^^ f f ^ ^"^^ uedendo egli, che i fuoi amici fe 
ne erano alquanto commosfi,eturbatiÀiffea loro.ogniun diuoi ha forfè 
per quffio qualche dij}>iacere:hauete a fapere » che in queflo , & in ogni 
tempo fono fenxjn alcuno affannot&giocondo.Tlut.ne gli opufculiJl fi* 
miU fece Socrate hauendo inuitato tutidenio in prejentia di cui San-» 
lippe moglie di Socrate giti d la tauolaper terra» 
ìnmi 'fff Diomfio il uecihio il primo Tiranno de fuoi tempi riputandofi a uer 
ìHU ikt». gogna lui efjer uinto in poefta da FiliofenoToetayCt nell'arte oratoria da 
Tlaton£ uinto daWira*fe poner colui ne IcLatumie prigione ofcurisfima 
in Sizig^a^et mando quefi 'altro in Jgira ad ejjirucnduto. L'ifiefjo. 
rwct Mcttn Caio Gracco Oratore fu de cojiumi ayfteri,C nel dire molto ue^ 
muiAu Sin ijfffiffitf j et concitato, Egli haueua una comett4 di quelle che ten* 
^owo i Cantori per baj]are,et al-s^are la uoce.et ogniuolta che egli 
era per orare fiteneua rietroun feruo con quifia cornetta in mano, il 
quale, quando efJo s'efiafpnaua ,& reniua al grido lo accomcdaua^ 
cr reduceuaad vna voce (col Juono di queflo corno)placida, & man' 
Jucta. L'ifif^o. 
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KAgatocle ejìetido prouocato , & -pilUneggiatoda quelli y che egli Ri}ejt4 
Mneua afiediatiM frpportaua humanamentetó' hauendoglidttto vno , 
0 figulo donde pagherai tu gli hojpiti tuoi ^ Sorridendo rif j>ofe ; quando 

10 hauerò pajla a terra queìia Città , non mi mancherà donde pazarli. 
VifteJfO' 

Tolomeo di Lago hwrlandofi di vn Grammatico il dimandò chi foffe ^^ff*fl* ^ 

11 padre diTeleOy& colui tei dirò diffe fe tu prima mi faprai dire chi 
fuffe il padre di LagOi& in quejio modo toccò la ignobilità di Tolomeo: 
Alcuni perciò /degnati dijjero a Tolomeo,che non era cofa da I{è il fup^ 
portarlo, per ejfer parola graue, C infopportabile. Kjjpofe Tolomeo fe 
non è cofa da l{e fopportare quando egli è punta ^on è anco da Rè mor- 
dere y& punger altri. Vifìefia. 

Teocrito ritrauandofi nel bagno ( hauendogli due addimandato la BtlUriff" 
ftriglietta d'auorìo da nettar ft)l' uno era foreSiierOy^ Inoltro era publico P* infuftr 
latro t al foreflitro diffe io non ti conofco^al latro poi diffe , io ti conofco ^* 
molto bene,& così co*lmottoributtòt& l^vno,& l'altro. L'iHejfo. :. 

Gneo Martio Coriolano CiouineTatricioejfendo fiato nel con jpetto Dmirtfnf 
de Soldati lodato da Vofiumio Confolo,'& Gap. per le fue marauigliofe 
frouei& cffendoli da quellor donato tutti quei doni , che fi poffono do^ 
nare ad un ualorofo Soldato , & di più cento luieri di terra , & liberar 
dieci prigioni a modo fuo , & in fteme donatoli dieci caualli co'i forni' 
mentiycento buoi, & tanto argento, quanto eglipoteua al^re,non uolfe 
accettar altro fe non un prigione fuo amico un cauallo per feruirjene 
alla guerraiT ito Liuio:Tlutarco: Tlinioy Eutropio, 

Hurcato Rè di Etbiopia amando fuori di modo Efigenia f^ir^ Miràul» ci 
gine , & Monaca dedicata a Chrifio , cercò con ogni uia , & mo- ^« 
do promettendo pregando , & minacciando di bauerla per moglie , ^*^*Ì*' 
al che ella non mai uolfe acconfentire , pertiche fdegnato Hurcato , or- 
i/ino che quel monaiìerio Jojje abbruciato : Ma miracolofamente quel- 
le fiamme fi uoltarono al pala-;^ del Rè , e tutto lo brufciarono ; Egli 
poi per ceffo dalla lepra,ne potendo rifanarfi,amma^^ feftefio colpu* ^ 
gnale:Guido Bitur. 

Cleomene I{è di Sparta cffendo fiato in bando al quanto tempo Vs^i^twti 
per la perfidia ufata uerfo Demarato fuo collega , nel farlo priuar f» d«Je fiif. 
del regno ritornato in flato diufnto pa-^o , & fcemo di ceruello , 
di modo , cbe a qualunque egli per Strada incontraua percoteua 
la faccia con la bacbetta regale, per il che da fuoi parenti fu pcflo 
in prigione con li piedi ligati Egli ritronandofi folg i» prigione 

(ol 
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col guardìanOy & con preghiere , & con minacele fece(ft dare un col- 
tello , col quale egUincomniiticìando a tagliarfile piante dilli piedi p 
fagliò le gambe Jc cofcieyl'inguinagliey& i gaUoniy& finalmente caC" 
ciandofi il ferro nelle uif cere tagliando l*al]on^iamoiL Htrpdote.Lbm 
Infuriof» fu Tito Veturio ffjcndo coflretto nel tempo eh egli era giouine per de- 
hiti ch*egli haueua , &per effer del tutto fallito a d<r, fi prigione , & in 
patere di Cebo TlotiOt & ejjcndo da quello per non hauer uoluto accon 
Jentire al Juo dishoneflo uolerejb Attuto come uno fchiauo,Je ne ricchia" 
mò a i Confoli , & uenuta la cofa in Senato* Viotto per ordine di quello 
fù incarceratOy& punito, Val» Ma f, 
Luffuriof§ ^f^»^^'® Mergio Tribuno della militia accufato da Caninio Tri- 
ycci^ dd ft ^1*^^ ^^^^^ P^^^^ dauanti al popolo per bauer uoluto impudicamente 
ufart con uno de fui principali Soldati^non uolle comparere , ne affetto' 
di efier condennata, ma fuggi prima che fope data la fententia , & poi 
j'arwrwd^^^ò. L'ifleffo, 
MWgtÀo d i J\ichbergcr Signor molto poffente nelle parti di Sueuìa più cVogni 
^purttié. altro auaro antiuedendo la carefiia,€b*eJ]erdoueuays'haueua pieno 
i granai dtgranOi& di biade,& l'haueua congraue impcfttioni comin* 
ciate à uender per gran pre^T^o , talché il popolo sformato da lui a cont" 
prar il uiuerCymoriua di fame non potendo comprare da foflentarft rh- 
/petto alla gran ualuta del grano, cofìui uenne unpouero huomo con 
fei toleri,&lo prcgò,che uolefje dargli certa mifura digranOyper queU 
li denarii & del refiante lifaceffe affetto , che uolentieri l'hauerebbc 
fodis fatto. Ma egli con altieray& uillana rifpofìa lo fiaccìòfen^a dar^ 
ligranoM Vouero imprecandogli molte maledittioni ft parti JeuT^a 
ucttouagliay^uenne che mandando queflo ^uaro un fuo feruitore nel 
granaio a uender il grano intefe da lui , che dentro ui erano tre negri 
buoi che lo mangiauano, Jndipoflofi il feruo in tetto per paura non mol 
to doppò finì li giorni fuoi:il che auenne ancora ad un fuo gentilhuomo 
da lui mandato , & uide CaualU , & buoi , Cnde egli uolendo certifi^ 
carfi di queflo fatto andò alla porta del granaio , & per un feffo lo ui- 
de tutto pieno d'infiniti animaliyche diuorauano il grano : Di che prefe 
tanto fpaueniOycheaguifa di ff tritato ufiì di ceruello , & uenuto pa^- 
:^o bifgnò legarlo di Catena. Tietro Bi':^ari, 

T^ubau gran Cancelliero di Bo^ia Signor honorato dopò Pefser 
Càftftrtui' flato alquanti giorni in corte Cefarea ft commiato da fua Maefià , la 
matina per tempo ( che era alii 1 1. Decembrio 1 5 6 j. /ì meffe in Ccc- 
• (bio guidalo da fei Caualli per ritornarferie in ^gcmia.Maa pena 

ufcito 
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yfcUo del fuù allogiamento pacando per il ponte di f^iena , occorfe che' 

l'arco del Tonte cominciò à piegar ft, & dar uoUa , ende il cochio cafcò 

nel Danubio con li cakalli^ & con quelli ch'erano entro y & erana fei , 

C fi fomerfcro eccetto un feruitore, & un cocchieroSifiefio . i 

In ytlherfiadio nacque neli^t^.vn ^Agnello con tre occhi , con tre ^^M» 
bocche y & con due nafi , & con l'orecchi pendenti come cane , & quel 
che in lui appariua più prodigtofo fi era y che ìyaueua foura la bocca di 
ifif^o un occhio maggior de gli altri , & quefio animale con gran gri- .. 
doreuiffeun foto giortfo y & in una "pilla d'^ugufia chiamata Leder 
nacque un vitello con duetejle , quattro occhi duedauantii & dui dai 
lati, & fubito nato e[pirò : ^fcanio Centorio ; 

Maometto li Rè di Turchi figliuolo di Smurai IL effendo il fifli- Cntdthi 
to per il pajjatoàgli Eunuchi quando li caflrauano cauarli folamente i grande ntl 
teftimonij.uedendo un Cauallo caflrato congiunger fi con una giumenta^ f'^ 
fi pensò che cofi potè fiero fure gli Eunucbiyche rrano alla guardia delle ' 
fue donne , e con tal pen fiero ci mando che nell'aueun c li fofie tagliata 
ancora la uerga,petiUhe dclli centone muoiono nonanta, & tutti quc- 
fii jono Cbriitiani : Teodoro Spandcgnino . * 
■ // detto andando un giorno per il giardino » & uedendo uno Cucu- crtUilsi, 
mero nato di nouo comandò che niuno lo toccale : ma erano alcuni fan^ 
ciulli fuoi fruitori , che lo feguiuano^ uno dtlli quali mojjo dalia goU 
prefe fegretamente ti Cocumero»& mangialo, tornando in dietro l'impe ^ 
ratore, & non trouando ilfirntto ne chi l'hauejje mangiatOyfi deliberò ad 
vgni modo trouarlo.ct in fila prrfentia fece (parare de quelli fanciulli 1 4k« 
à" trono ti Cucumero man^iatOt& gli altri ch'erano in numero di^oo* 
hi bbt ro uentura : cofi dice Theodoro Spandog, Ma il Fulgofo dice » 
che erano tre fi)liy & al primo fu trouato il Cucumero, 
» // detto hauendo Mufiafa Celepifuo figliuolo violata in vna fiufa la C/*/». 
ntoglie di ^cmat gran Bafcia , & dolendofine il marito con quello dì 
queila ingiuria glirifpojftnon jeitu mioSchiauo,f'il mia figliuolo ha 
hauuto la tua moglie ha ujato con una fua Scbiaua : 'ì^ndimeno riprC'- 
figrMtidcmente il figliuolo , & rimandato^ ad fuo loco à lui deputato - 
p^ il Juo uiuere.rndi à tre me fi per non man tot di Ciufiitia'lo fece da un 
fuo miniHrofofjocare'.rheod.Spand.vedianco nellaprima parte e i 5 5. 

Zenvne C ittico hauendo trouato un fuo feruo in furto, ordinò ch'egli . , 

fofje battutvyfcufandofi il feruo dktuayihe cofi uoleuanoi fati.et egli gli ^^^f"* 
ri(p( f''y &ifati uogliono che tu sij battutOyreplicò il feruo.che cofi era la 
ìteiejjìtà dtif^tti foggi^n/e Zenone , Concola necejsita dei fati uoglio^ 4ì 
*^ C noycbe 



.r.r>! Degli cTempi / % 

nocche tu sijpHnUot& cjfi/^ara, & così applicò ìlfitto^ & la neccjp- 

td al fuppUcio fi come era alL'erarc, Laerùo» 
jfm§r >#r/t •^ffinamo, & K/iftapio fratelU S'tcilUni mentre chi U Città di Ca- 
df4dr*, tanta y & ilH'jghiconuicmi a Sicilia ardeuano perii fuoco ufcito dal 

mante Etna portarono fuori delU fiamme a Jaluamento il Vadre^ CT U 

Madre fupra le {palle : SilUo, Il fmd fece Enea nel portar *AncbiJe 

fiio Vadre fuor del fuoco di Troia: Claudiana* 
ifttrkida. -E^Wci) detto il Chierico Fè dell' ^nglia prefe in guerra Roberto /w« 

fratello , & hauendolo primieramente priuo degli occhi lo fece morir 

inpiigiunedtfumey&dipuT^T^o: yolat. 
' ^ duna figliuolo di Frontone ì{è di Dania,mcrto il padre, de fiderò fo 

di regnar folo^diede la morte a I{geno , & S catone fuoi fratelli minori : 

S affane Grammatico^il che fimilmente fece Feugone il q^4al uccife Har^ 
. ^ uendi ito Juo fratello F^è di Dania: ide^n* 

*yifmondQ^& ^Afuiio furono congiunti di così mirabil amtcitiat 

che per infirmiid uenuto a morte ^fuiiOy/éfmondo uole ejier con efp» 

lui fepolto Miuo: Saffone Grammatico» 
Umai; Alcibiade Greco Capitano Jllujire non dìffe mai a fuoi Soldati , f r«- 
'%• iV>n> ^^^^^fi ^^^^ ^^^^^^*^*^^^^^*^^^^^^^^ttejaretteyma fcmpre diceuayandi^ 

mo combattiamo ^et facciamo,per il che Jà grandemente amatojemuta, 

et honorato Onofrio, 
StTàrifU' Codoino Conte di CantìaM quale haueua uccìfo il fattilo del /^^,m4 
$»jna»^iMn ^^^^ inditio alcunoima quaUhe foretto , la onde ri^ 

trauandofi il detto Conte a mangiar una uolta col Rh^tl I{èfi condoleuM 

con lui accufandolo di hauer amma:^7^aito fuo fratillo'.Godino fcufando 

fty et per moflrar efier inocente di quc fio fatto, prefe un boccone di panc^ 

C dijie al {\rJo prego Dio . feióhò dato la mortt a -puftro fratello , nt 
. mai maihinato coja alcuna contra la uojira per fona yche queHo pane mi 

fofsifir angolare f& poHofelo in bocca per miracolo di Dio jubno fi flti 

golòy & moì ì,& li per che co fi morto yp er giuftitia fu appuato» PoU^ 

do, l^irg: 

ffjf ^ ff Efopo feruo di DcmofìeneyConfapeuole delMnlteriOyche haueua 

mcfjo il patrone, con Giulia fu di tanta co(iantiay& forte\7^ay che pufiù 
da Giudici a mtUiyPt diuerfi tormenti uolle più prefio effer fuor di modo 
€Tuciat0y& duramente tormentatùyche maniftfiare il peccato di DtmQ 
flencypcr non metter quello in pericolo di perder Ìbonore,& la uitA\ 
Aiacrohio: 

UicfitM. JUarta Bibulo buomo celcbre,& di molta auibotitifu tanto clemète 

& 
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•'* & d*anhno genero fo,( he fi fidogli flati nella prouincia à^^fia , ove egli 
^ fi ricrouaua ucci fi da faldati Cabiani duo bellijifimi fi2lit4oUyhiUUto cb'c 
'gli bebbc in poter fuo da Cleopatra l^egina^gli interfcttori di quelli, ac* 
tiocfje_ egli perildolor che CaffUggeua fi uendicaffe della morte, de fi^ 
gUvlt 7i§nfece altra uendetta; majolo allegratvfi alquato di tanto bene 
fido li rimandò fan i a Cleopatra , dicendo^che à lui bafleuol era hauer 
-hauuté^li nemift neUtmanif& in poter fHO,& la rengratiò.moUo,C&» 
J^e de btL Ciuk rat Maf » >• * I 

y'n Orefice mercante di gioie uendè alla moglie di G alieno Impefd' faett^k 
ratoìk alcune gemme fxljè per nereiUonde ella ccnofciuta poiUfalfirà 
la fece cbÌAmare auanti il marko,acc{òfo]]e ca[ligato di queHo ingan^ 
tìO.VImptiratàre odiia là riccbiefia dtlla r/iòglieyjubito ordinò che CO- 
refice fofje pjrefo per ejjer dato poi ad cjjcr deuorato da un leone: Ma mi 
tre l'inganhator ìneHoi& pieno di timore per la futura^ & crudel mor- 
te,& il popolo di dcfiderioajpettàuakotchelfnoce Leone ufciffedal fé 
raglia in p:a^a a deuorar il mifiro buomo . L'Imperatore mandò un 
T rombetta a publicar in nome fuo a tutti, che colui e ba fati fi all*Impe* 
jratrice l'inganno , fimilmente è rifiato ingannato , & fu liberato, 
Treb. Volli» 

Demetrio Cefalonìo buomo affai maledtco,& mordace haucndo più àfélidkn 
mite detto parole ingiuriofe conira Totila Capitanio de Cothifu pnfop 
,et per pena del fuo mal dir ordinò Totila,cbe gli fojje tagliata la lingua, 
.tt ambedue le mani , & lafciato andare libero , cue più li piaceffc . 
Procopio . 

. Eroflrato buomo fceleratiffmo,defiderando acquifiar honorato grido rnrpìt ir 
& immortai fama per quaUbefua fegnalata impreja,ne bauendo occa- J<uu». 
pone alcuna d'immortalar fi , delibei ò , ^ ellettuò hrufciare il Jamofo 
tempio di Diana Fffftna a^cciothe per tutto il mondo fi ccU brefse il Juw 
nome» ^ in quel giorno nacque s/llefjindro Magno^ 'Hauclcr» 
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PRINCIPI LI 

QJ^ ALI AMARONO 

MOLTO I VI R T V O S I. 

JkO uolle fempre appreso di fi Senofonte , huoma fa* 
uìOf & dotto per confyUarJi feco^ & per imparar da Ihu 
Crtjo di Lidia s'irmamorò grandemente di .^inc 
carfe rilofofo di Scithia figliuolo di Gnuro,& fratello di 
Caduide di Scifhi , & con gran quantità d'oro mandò 
pirtuidertderandofimprehaucrloapprefjodife. 
• Dionigio Siracufano quantunque crudel , & ingordo Tiranno amò 
oltre modo ^rijlippo Fdofofo Cirenaico^ & raccolfe bonoratamente 
nella fua carretta il diuinoTlatone. . - 

Tholomeo Xrill. 1{è delTEgitto amò [ommmmc Stilpone da Mc^ 
tara.per efjer grande uirtHofo, &gran Ftlolcfo. 

Jntigono amia caramente Menedcmo figliuolo di Chjlene , & Bto^ 

^ttalo , & Eumene amarono fopramodo licone Troadefe figliuola 
di ^/iianjte eloquente^ & grandijsimo Ftlojofo* & malto idoneo ad 

ftruir figliuoli* v -t r-i r 

Antioco honorò> & hebbe molta grato ^& familiare il gran Tilofi»^ 

fo Demetrio Falereo figliuato di Fanoftrata^t difcepolo di JheofiaHo ^ 

etgtiAtbcnicfiglidri'^l^aranq.óoSatue. 

Mitridate di Tmo hebbe tanto intrinfico Menadoro > che ciafctt^ 

no penfaua^che fufje fuo figliuolo >et amò >tt pn-^^p tanto il diuin 

VlatQne> che gli fece dri\^are una ftatux con qucjio titola . Afi» 

#- Uidit€ 
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ili'inTìa'orie ,chc glifccedrixj^are vna nituaccn queflothoU Mi. 
tvidatc figliuolo di Foiobate dedicò la Jmjgine di Tlatone alle Àfufe. 

^Itifandro Magna bfbbein tanta uener aliane il Filofofo A/tflotele 
JuoMai/i>o , chtinfigtiodit^ntajHj amoreuole^^^a ,& gratitudine 
glt fece rifare Stagirita jua patru,,Am9 egli, & tjiimò parimente 

0>niyo,Omoficra:e^^»aJ}arco,Diogene,&aitnUqualifHrno premia^ 
V, ^ artdaujfimpre a uifuar i uirtuoft, 

Ce/ate.AugiijHofà molto beneuclo, & amoreuoleuerfo il Famoftf^ 
fmoToeta yn^ilto Marone, Sapme Ajfricano amò grandemente En^ 
ntvTucta, ^ 

^ihenie fi amarono molto Tundidc, che fe ben prima lo mandarti 
no ma Itilo, lo riuocarmo poi con tanta Jua lode, & gloria: 

Con^ianti^io Imperatore amò con molto affatto ^blabio FiUfo 
éLgmp huorco integerrimo,& lo fece Pittore dell'Imperio infi^J col 
pgUuolo Cojiantio. r j * • 

Marco Antonio amò con molto affatto , & uollefemprcfeco Franto, 
ve Fdo/ofc^ &u fece dri^yre unafiat.a , C ad^naff. nore duo per 
la jua tmme'ija uirtu ti tributo di quattro Città, 

^^onorio, e^UreaHio jrnfH:ratiire amarono jòhimame^^^ Claudiano 
^o€ta,<cr gli dri'^arono una fìatua. 

Tra'anoamò Vruiia FUojofo^et Vlutarca, Antonino Imperatore 
bcbbe molta ajfettione ad Oppiano , Archelao amò grandemente Euri- 
ptaeToeta, • v . 

Domitiano Imperatore hcUe in molta Rima ^t^nio Toeta . Tcodofio 
émo Jopramado Aurelio, & Prudenti^ : Dario Democede.Malhia Rè 
d Ongariahonoro molto Gicuanni da Monte negro, Lorenzo de Me^ 
dici fu mvlto amatore ài frkiolao Barbaro nobUe renciiano virtuo- 
lijjmo cr honoraiifimo : 1{oberto d'^r agonia portò grand'amcre a 
FranLeJcopitrafca,er gli donò molti prefcmi. 

^nafcrfeP^dfcriJJe adHi,canio fuoTrefctto nelVlìeUfhcnto che 
nonneOepn oro ^ neper oHalfi voUffe altra coja pcffibile di non man. 
darli liippocrate Filofo/o eccellentijjimo: 

Demetrio comprò l^i^goraMiUfia Filofofo per mile dramme d'o: a 
perfarfiinfegnare. 

ri '^ÌrA^-"''!l" ^'"P'''^'''' (comefmue Lampridìo)non y^olle mai, 
ch^lUfòa uHolhpa i.iagoin,p,r la Città , nel ve/lirfi, nel do, mire , iu 
P'^blicoyU^ in prillato yjji trouajjcro bullonine huomini Ivjuaci , & 
it'irlpnt,mafcmpreperfonejauicy&-pirtkofc, ' * 
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S iglfmondo Imperatore era juifceratiffimo de tutti i uirtuop , fetidi 
bau er punto diri/guardo che fuffero nati baffamenie ^dicendo a queliti 
the di ciòlo riprendeuano.che non [egli conneniua.lo nudrifco,& amo 
tutti quelli cb*io ueggo auan^are altr inelle fcienT^, & uirtu , attrfx 
Xbe da quelle ne cauo la uera nobiltà* 

ifaiare d'Agrigento crudeliffimo d'ogni tirannoMhbe queflo di bua 
<po,ih*eifu molto amator di uirtuofuonde fi legge di lui> cl/in j^, ann^ 
fbeei Tignò, mjfuno mai gli radè la barba yne mangiò alla ftatauola^ 
ftegii pArlh>dajoloa[olo,ne dormì nella fua camera mn fu maiueduto. 
'ÌlJlegro>fe non da qualche rilofofoy& letttrato, nelle cui mani confidaua 
tutta la Jud facoltà « & quanto egli haueua di buono . Eglifuleua dire 
(he il Trcncipc.cbe fi accompagna con perfine ignoranti > & la/eia di 
patte gli huominiutrtuofì,&letterati,è un Tiranno di fefleffo, impera 
xbe è maggior fatica, & affanno uiuerfra perfine fimplici* & ignorart 
ti , che non è morire fra buomini fiuij,& liberati • Fedi il co/lui fiaè 
nella prima parte ne gli infelici Jini^ 

' ♦ 

Il fine <lc gli cOcmpi de gli H uomcni^ 



s 




ALCY 




A L C V N I RE 



ET I M P E R A T O R I 

ROMANI VOCISI, 



0 XI o L o primo Uè de J{pmam amma:(^ò T^umito 
refuo*^uolo, & fece morir Remo fuo fratello ^ & 
egli fu da Senatori veti fa nel SenatOj& gettato neU 
le paludi, 

Tullio HoSìilìo ter\o I{e fu da J[nco Martio, & coH" 
iurati vccifo in caja doppo l'hauer ngnato anni i 2, 
Lucio Tarqitìno Vrtfco ì'^. Rè di Roma bauendo regnato anni ^S.fu 
amma'^^to a tradimento dalli figli da ^ncoMartiOi<c^ era d'anni, go 
Seruio Tullio figliuolo di Tullio tìofìilio: VI. ì{e di I{omafu in fua 
Meccbie:^7^a rccijoper infidie dì Tarquino marito di Tulia jua figliuoU 
mentre andaua a cafa» ^ 

Giulio Ce/are L Imperatore, fu d'anni $ 6, yccifo in Senato con i 
ferite da Coniuratt alli 1 S 'd'aprile. 

Cl.Tiberiolslerone figiiajiro di Ottauiano ^ugujio fu d*annijS, 
•peienato ouer foffbcato con un piumaccio da Gaio Caligula Juo l^pote 
& fuccefior negli anni di CbriSlo, 5 p 

Gaio Caligula fccleratOi& infame fu con j o. ferite uccìfo da Conii$À 
iati d 1 3 Gennaio andando uerfo il pala^r^ , & con cfjo lui Cr fonia 
fua moglieyCr una figliuola nellt anni di Cbrifio. 4 
- Claudio di Drufo^ Zio di Gio.Caligulafu d'anni 64. auuelenato in 
Mi fungo da Agrippina fua moglie per far T^rone fuo figliuolo Jmpe*^ 
morì alli 1 3 ,Ottobrto,nell'anno 5 6.di Cbrìftts, 
• T^one detto iUrudele fendo d*anm 5 1. bauendo fententiato il Sena 
tOfib'eglìdoueffe effer appiccato fpauetato di ciò amma^^ò fé fitfjo con 
À> ^ (ì. ..4 i\iu{o 



Ottoni r^i' 



1^. 



5cnrr$. 



^ * De gli effempi 

V&xuìo d'un fnofcruB neV/anm di Chnjio 7 o. 

Sergio Galba facccpor di T^trcne ftndod^anni 7 fu df capitata 
ntlU puhlita piax\a per feditione di Ottone , 9!^ ctìSiai perditorntl^a 
battaglia cantra y umilio ammaT^ Je ftrjjo: yHilli^pui d'anni 5 7. /i> 
fattclcaìirurcallefcaleCf monie. ncl ju 

' Dominano fratello di yvjjjjftjno, & di Tito Imperatore fà con con^ 
ftntimaito di fidamf^glie morto nella fua Camera da Sufuno capode 
COììiurati nell'anno del Saldai or. 5 

Comodo intonino fuccfffor dt Marco Aurelio Filofofa JìtoTadre 
fu aueUnato da Mattia fua donna > & fatto daconiurati morir con bone 
pugnalate nel 1^4, annidi Chrifìo, 

Tublio HclitioTertinace y fu da Soldati conmclte ferite morto, & 
& era d'anni 6-j,baucndo regnato tre mtfty ntl i 94. 

Didìo Ciuliar.o focceffor di Virtinace,h4kcn4o imperato 7. mefr, ér 
priuato dell'Imperio dal Senato fu fatto morir in Talj';('^oda Stttimia 
Seutro eletto Impcratdril qualemoìì di lunga irìfirmitd, & da dolor di 
piedi nel 1 9 y, 

Bafjiano Caracalìa figlinolo di Settimio Seutro, fucceffor ecn Ceta 
fuo fratello , da lui uecifo in mbo della matre , fua matregna fu 
amma7^:^to per opera di Maaino,& ella da dolvr uccffc fe jiefia yprcn» 
detido il veleno nel 1 1 > 

Macrino doppò la morte di Baffiano fu da Soldati uccifo infume con 
Diedumenofuo figliuolo , il ijual s'baneua prefo per compagno mlClm^ 
periomliio. 

Eliogabalo che fucceffe a Macrino fu daSoldari Tretoriani amm^z^ 
^tof^rafsinatoper la Cittd.& gelato nel Tcuere,& era alunni 
con lui fu uccifa la Madre Semwiira nel » 1 4. 

jtlefìandro feuero cugino d'tliugabalo fu da Soldati .Alemani UC" 
tifo infieme con Mammcafua Madre per inHigatioue di MÌ(li»iino, dr 
fu ottimo Imperatore nel 137» 

Masfmitìo Hando in Aquilegia fuinfieme cai figliuolo uccfu da 
Soldati l{omani, & le lortejie fumo portale a Roma nel 1 40. 

Mas fimo Tuppieno,& Clodia Ealbino jucccjfori a Masfimino fu- 
rono ucci fi nel Maggio da Soldati 'Pretoriani, & lafdati fopra la fira- 
da nel isi. 

Gordiano fatto Imperatore doppo la morte diVuppienOy & Balbìné 
fu fatto amma'^are per ordiue di Filippo y die li [uccefjenel 1^6. Cà* 
Filippo fa da Soldati mcifo in ymua nel ij 1» Filippo fno figliuolo 

fu Wfr(» 
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fu tnortn in l{oma . • 

'J'raboniano Gatloy che fucceffe a Dccio fu combatt^io con F-miUanu tjnilùm», 
in fumé con Rkhjjenojiio figlinolo amma'^T^aro iid 2 s6,&erad'an,^7, 
et Emiliano fu ancor egli dopò ire meft i^ccifo d'i fuoi fìldaiiJiquMit elef 
fcrof'^alerianoidi cofiuhedi ti miferabU fine ai fuo hconelU prima parte, 

C aliena figliuolo di k'aleriano hauendo tenuto l'Imperio cai padre •^tnrttU, 
anniy, & jolootto fu nella battaglia contra Aureolo Trincipe della 
SihiauoniaammaT^^oneliy.^ *Auftolo fu poi da faldati yccijo 

Aureliano fucceffor di ^u'ntìlio,che fucce^ a Claudio U. fàant- 
mj^^afo per opera di Mtnelko fuo fegretarionel ly^ Fcdinegli iit' 
felici fini nella prima parte» 

Tacita Jmperator doppo Aureliano fu da foliati m irto mentre an- 
dina in Vtrftx. 

Floriano f ratei di Tacito fu da foldati yceifo in TarfiK 
' "Probo fuccejfor a Floriano mentre pjffaua per la Sthiauonia fu rfli 
C smurati mona a tradimento «e / 1 8 j. 

Caro : & Carino con '^umeriano fuoi figliuoli furono diucrfamente j^nterM 
morti . Caro hauen do imperato due anni, & bauuto uittoria de Verfix^ mAni». 
ni fu atte riue dd fiume Tigre uccifo nella tenda con molti altri dalU 
ficttn ,7{i*meriano fuda^Arrio fuo fuoceromoìtoin lettica per farfi 
I mperatere : ma egli fu morte da Dioclitiana , the già era fiato eletta 
Imperatore di fua mano per cafiigo di coft fatto tradimento , Catini 
eh'tra in Francia fu artéma^X^io in guerra mi 1 8 S. Flauio f^'opifco, 

CoSfjn:(0 Cloro che fMCce(]e a Dioclitiano fauori molto i Chriìiiani 
ne conienti ihc fi faceti: loro graue's^t ne for^a : fu marito di Helena. 
di cui ht bbt il miigno Confiantino : Vomp. nioleto , Futropio, 

Cofiantino figliuolo di Ceìiantioo Magno uenuto alle mani con Co- 
Hante fuo fratello per l' Irti per io rton flimando l'eferciio di (palla ne- 
nutod fAtod'^arme fatiogli con aguato da Capitani di Collante fen» 
dogli fato hccifoilcakallOi & caduti in terra, fu ifeonofciuto <tw- 
ma^T^ato mi ? 44. Seiìa^ur Erniario Marcellino . 

Collante fratello del fprafcfkto Cenflantinocjjendnda foldati elet^ 
tò Imperatore Magnentio fuamma'^^ato prejfo ai monti Tirenei,ihe- 
dikidcno la framia dalla Spagna , idem mi i^^,Magnemio pei 
fu efjendo fiato uihto daCofiar.':^o fratti di CvJlaKte ,ifòr:;aio * 
fuggir in Leone di Francia ^ CT lui intcnd^nda che U foUMi cer-^ 
cauano darlo in poter di CcJIojìt^o s'iimma':i^ò ccn un pugnale , 
& DecenÙQ fto fì^llu-Jo (be era flMQ dal padre creato^ Ctfivtc 
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hauendo eia faputo, et perduta la jperanT^a di poterft difender s'ìttt^ 
piccò, Aurelio l^ittore* 

Giuliano ^ pomata che fucce^ a CoHan^o : uedi negli infelici fi- 
ni ài fuo nome nella prima patte, 

Ciouiano fuccefior di Giuliano fi Catolico^et fedele , et buonTrin^ 
tipe trouandofi a 'Duduflana ne i confini Di Bitinta , et di Galatia nel- 
. l'^Jfia minore , fà nella Camera, ou'egli era a dormire , perche era uu 
grandìffimo freddo.mefjo un focolare con carboni acce fi y i quali et ano 
bumidi , et di legne uerdi.yfciti i Struidori^et chiufa la Camera , il va- 
for del fuoco s'ingrofiò, & empiendo ogni cofa di fumo , non potendo 
ejJalarcGiouiano s'affogò dormendo^nel 5.97 . ^mianó Marcellino, 
-j Grattano fuccefjor di Inaiente fuo ZÌ0y& figliuolo di yaUntintanò 
partendo fi di Francia abbandonato da fuoi Soldati per mofirar fi trop-^ 
po affettionato a gli ^lani , & altre nationi ritornando in Italia fà da 
^ajfimo Tiranno di Bertagna , & eletto Imperatore fatto vccidcre da 
^ndragatio nel ^^7. Sello ^ureliauoy Calfiodoro > & altri, • 

yaleminiano fecondo fucceffor di Teodofto ficondo fu arnma:^7iato 
daTanfillo Soldato nel 456. vediinGiouanni Soldato di Honorio^ 
0 Maritano fuo Cognato fu aueleneto »f / 4 5 P» . i 

Maurilio fuccefjor di Tiberio fecondo fuo fuoccro hauendo pofla l 
Longobardi Caffediòa J\omaper l'odio ch'egli portaua a S. gregario; 
papa fucceffor di Telagioy non le uolfe mai dar foccorfo(an':^ defidera» 
uayche fi perde fie l'Italia,)di che Dio lo punifeueramente^perche ifuoi, 
ftìidati, per e[leruitiofoy&auaro fecero Imperator un Foca Colontlh 
piuatOyilqual uenendouerfo Conlìantinopnliccni'effercito fece fuggi, 
reMauritiOychenon fi haueua potuto metter in ordine per difender ft^ 
maprefo da Soldati di Focafi condotto in ConH amino poli dont bauen 
do prima ueduti morire per man del Boia i figliuoliy& la moglie, gli fu 
tagliata la teHa nel 603 Taulo DiaconcZonara, & altriiil fine di FOr, 
CA nella prima parte. 

Confante Secondo^figHuolo di Con(iantino TeìT^^ non ceffando mal 
di cinedere imprtfliy ^ d'imponer nuoue gabelle > rifcodcndo,& iirug 
gendo ì popoli, fu mentre era iti un bagno in Sicilia,dA Siciliani^ mono 
per ordine d'un fuo Capitanio , chiamato Micentio , ouer Ma'^ntio uà-- 
lorofOf &benuolutc:bello , & grande di [iatura nel 668. Zonara, 
er Me^mio fu ancora lui in breue tempo pr(fo»& morto, 

Giujlmiano fecondo , ycdi negli infelici pM al loco fuo nella primA 

parte: ■ - 

Coradù 
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f Cotraifi ter':^ Impcratorc:ì^pote di Henrico y, .Anìh ull'imprc'* 
fa di terra Santa tre volte ^ne mai Ijebbe [ucceffi bHtmt.Tórndto in .Alt» 
magna , mentre s'apparecchìaua dipafìar in Italia movi di vekno da*" 
togli da vn Medico Italiano fudutto da I\uggiero I{è dì Sicilia negli ari'» 
ni di Chrifio 1 1 5 i,liiondo:l^Hdero:yolat€rranOy& altri. 
' Furono parimente Hcei fi tatti quefli Imperatori d'Oriente Maioria^ 
no:^nt€mio:OreJle:Odoacre:Erulo: Teoiato: Idouddo, .Ararico f{è de 
Gothi : Totila : Teta : Eleuteria : Vatritia : Vanlo : Zenone : I fornico : 
Manritio: Foca: CoHantino III* Coflante II* Leontio Tiberio Uh Giù- 
Jliniano ILConfì amino Leone ty^rmenio'.Michiele diTeofUcH^" 
mano di Cojiantino : T^ceforo Foca : Romano ^rgiropolo : ^Icjjio 
d'Emanuel : Andronico Comneao : ^lej[/io d*l facto Vietro ^Utfia 
dorenfe ^ 

Filippo II, Imperator I{omano amato , & ben uolitto da tutti trn^ 
uandofi in Bamberga nella fua Camera ripofandoft doppò dtfmare fo» 
pra' l letto t& fihiueuafattQ trarfangue venne alni f^intilfac detta 
Othone Cónte Valatino fUogran nemico di fegretOydi cui Filippo n 'iun 
peti fiero fjaueua , Cofiui entrato in Camera col l^efcouQ di Spira fua> 
CanccllÌ€re,& Henrico di f^aljpurg fuo Coppiere,non hauendo egli ar^ 
me tolta lajpada ad un Taggia con molta prefire:^ ferì l'Imperatore, 
nella gola tagliate le uenne organiche mori jubuotprima che dal 
yefcouonedal Camerieropotejjècffer foccorfo -.Henrico gridando uolfe 
ferar la porta ma il Conte gli diede una gran coltellata nella faccia, 
aprendo L*ufcio fuggì con un y e fcouOy& un Mar che je conjapeuoli dek 
tradimento montando fopra bonisfimi Caualli per i^ueflo apparecchia* 
Hnel 1 208. yolaterrano Biondo, &altri. 

.Alberto , ch'era figliuolo di I{odolfo Imperatore , & Duca d**Au* 
firia j & Signor de molti fiati hauendo ucci[o ^dulfo Imperatore fuù 
cortipetitore Conte di J^afao rimafe Signor , & Imperatore ^Egli inii» 
guerre eh' ei fece fempre rimafe uittoriofo,onde fù 'addimaridato ^Z- 
bcrtotrionfatoremedi il fuofine in Muffo Conte di T^fao a e. 
» Mire* .Antonio hauendo più uolte guerreggiato con Ottauiano , & 
finalmente uinto , hauendolo fintamente Cleopatra fatto fapereyCh'elU 
di propria mano ihaueua ammalata , credendolo , & uolendo uiuer 
fenT^dileinèajpettar di perder la uita combattendo fi pafiò il petto 
ttm un pugnale, & fi lafcià cadere me7^ mortof oprai lett0i& mentre 
th*egli penfaua così ferito a Cleopatra^ gli fté detto che*ella era uiujy U 
onde fi fece pori are allpco (fMCcUaera,la quale (ort infinite lagrima 
. * rawmor 
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fdmarìco ,& paffjottfio tiuuey pcriUhe egli ch'era vicino alfa mone , 
ft ntifecon dolci paruU- 4 conjfilailo, dutudoU che ncn doueffu da^ 
Urfi pi r conto juo^ ne lotcnejie per infelice , che tale egli hvn fi rcpu- 
Ma.e[iendc fiate grande^& n.olto potente Capitanio , alla fine mo^ 
riua uinto da l{omahi : & mentre Cleopatra lo confortaua a racconvi' 
darft alla clemenza di Ottauiano,eglipeìdè il vigore , t tra poco mori • 
Tlutaìco vedi in Cleopatra^ 
Cruhlf fcr sUim S ultan fucctfsare neli^ii. di Baiafk , guerreggiò cai padre 
f*g»^r. qiuxU ftce a Lhiurlu fatto d'arme jOue fu rotto, & fmio , & Jaluof* 
fi per uiHÙ d'un miracolo fo cauallo :fi pacificò poi . ma fintamente col 
Tadreytlqual egli fece amma7^';^arei& per regnar ficuramcntejoio fect 
morir ci>:(]!4egtùuancttiluoii{cpotif & figliuoli di Scornar fuofra» 
itilo pur da lui poi fatto morire, f^ccife l'altro fratello Corcut intrepido 
alia morte , & poi lo pìanfe, leggendo alcuni uerfi fatti in uituperio di 
efjo Silimo da Corcut una hcra prima ih'tifuffe morto : ì^tipe i Te» fi , 
Comòattèy& uwfe biadalo potentij/imo I^èd' .Ai mentagli fece tagliar 
U tefia, V- la mandò a moiirar per tutta V^fta , e?* al Senato renetia- 
no: lece g uerra a Campione C auì o S old ano d'Egitto lo rup pe, uinfe^ 
amma'^'. Treje ^leppo: Hcbbe Damafco d'accordo ; f^mfe , & fece 
impiccar per la gola Timumieio gran Soldano d'i'gitto , dcppo Cam- 
piane , & fece tagliar a pe:^T^ tutti i Mamaluibi ySt ggiogò ipaeft cir^ 
ccnuicin* aie Egitto , 0 lo j^ogliò de tutte Ucaferate : Fece morir per 
ira lunio Juo Bafcià feni^ uolrr udir alcuna [ua ragione. Et doppò mal" 
te fue empie , & crudeli uittuie facendo grandi difigni , & prepari'" 
menti (2 a» mate morì in Confiantinopoli nel i ^lo Giouio, 
U^iufl: Andrea Quirini Gerétilhuomo Ve netiano famofo mercante in Alep^ 
podtSi rialù fatt^ morir daTurchi ^perchtf egli baucuafauuenuto di 
Caual catare i diGuide ,& di denaria Reberto inglefe ^mbjfciator 
di Carle K I n peratore , il qual Roberto andaua a Tammas in Terfia» 
Giouio» 

àimt tuli E iiippoflro:^^ì (Pingegno erudita, liberale. gratiofo, &galantisfim9 
ttris. aff;re/So i Ciuadim ma di nò buona opinione del Cielo, & delt'inft rna, 
e troppo alla Jcoperta beffatore delli precetti dilla religion Cbrijiiana, 
tfjindo lungo ttmpo fiato ttnuto prigione in Caflello dalS. ^Icfìan^ 
flic l-'itiUi poi da Don Giouanni di Luna^mentre ih* egli ccrcaud 
larg. r.f nic cenando , & offerendo denari di tifeatarp,il Duca Cofw 
tutine dall' irrpcratire hautrlo nelle mani per tfjaminailo fopra U 
m^%.v) it dt l Duca ^Icfjandroy ^ del Cardinal Ippdirpfil the intendendo 

Filippo 
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Filippo per non efier coflrettoa fupportar tor memi crudeli, & con' 
< ft fiare i fccretì con la ruina de gli amici, O" far una moìte indegna deU . _ , 
la fisa nobiltà, s*appoggìò alla gola una [pada iui lafciata a forte da 
fpàgnolo guardian della prigione vfcito di quella,& con tuttoUpeJo del 
corpo VI fi m iffefopra^C- s'uccife, & lafciò unafcrittafu la tauola, i he 
diceua che non hauendo fiputo ben uiutrCyhaueua pofto fine alle jue 
mifcrie, Giouio. 

Frate Ceorgio Fefcouo di Faradino y& tutor d'Ifabclla relitta di 
. Giouanni T{è d'Ongaria effendo fiati da quelli di Buda prcfi due Tedefihi ^ 
H quali nel giardino reale abbrucciauano gli edificijji fece impiccare , 
. & perche egli era huomo molto faceto , & mordace , & dill>rcx3i<tua 
i Tedefcbiin vituperio loro fece nella medefma forca impiccare due 
{fùrcii Giouio, . ^ 

Giouanni Berrò ^l fiero di quei di 'Bafilea nella giornata di A fari- 
gnano uedtndofi per le molte ferite cfier uccifo alla marte lpi(còja feto, 
dell' in fegna giù dcU'hjfta., accioche ella non uenijje ncUe mani de nt- 
miciyminutamente lafiracciòy & fini il corfo difua uita: Giouio* 

*Antagora Toeta ritrouato dal l{è Antigono nel proprio Tadiglilh- ^uriofi, 
ne a cuocer certi pefd da lui per troppo curio fità [coperti, addimandX' 
to per giuccf^fe peni jua , che Homero mentre fcrìueua i fatti à*^gam- 
nteìiane , cnoceffe de pefci ; rijpofr garbatamente . Tenfi tu che ^gam^ 
menone y mentre faceua lefuctmprtjjc fujjc curiofo di fapere ^come fei 
tu^fe nell'efiercito fuoft cuocefjerode pejci^oue chiaramente ntàU. 
troppa curiofid di quello.il Thcatro de ceruelli^ 

Hipparco jratello d'tiippia, & di Thefìalo figliuoli di Tìfifirato Ti- Luff^^j^ 
ranno di ^thene fu da Harmonio , & ^rijiogitone per la incredibile vu$^. 
fua luffuria mentre era occupato nel tempio di Minerua detto Leocori^ 
occifo:Thucididc\ t 

The:> pompo de Lacedemoni! domandato in che modo il Fregna fi ^mmMtJirm 
poteffe ben gouernare , & lungamente mantenere, rif^oje^ che ciò fi po~ nitntt 
teuafare con due foli ammaeiiramenti»Cvn de quali era , che egli cO' . 
municajfeifuoi defiderij con ^li amici : l'altro che non permettere , cbc 
fufie fatta ingiuria ad alcuno de fuoi Cittadini' Francefco Lottini, 

9j4nhelao fcndogli addimandato da vno di non molta conditione,vn 
va[o d'oro f col quale beueua nel conuito , la donò Jubito ad Euripide 
Toetifil quale fi trouaua prefente^ & dicendogli colui, perche lo doni tu 
a vno,the non lo chiede,et a me che Ìhòchicfio,lo nieghimfpcfeptnhe 
tu [ei degno di domandarIo,& non hau€rlo,& cofiui idegno d'haueilo» 

fSrnom 



[' Dcgllertempi 

C^" non iomxndarlo • 

ClaudioTiberio Imperatore rìfuegliandoft di notte di buio peratcum 
hreue [path di tempo vedetta chiaramente il tuogo^doue egli fi trouaua^ 
^ tutto qtiellc che ìmì era come fe hauefle hauuto inarn^ il lume, tflifà 
eofi nemico de nomi,& Jllufiri titoli, che (hiamandolo utifl,mentre /j- 
uellaua feto Signore^ gli impofe , che m4Ì più non gli f^cefje cofi fartt 
inÌMria,& ejjendo riccbiejio dal Senato the fi prtdeffero infoimétìoni co 
tra alcuni,cìf'haueuano ccmpofìi libelli infamatotiftàguifa di Tafquina 
tefCOntra di lMÌ,non volle confentiretdicendo che in una Città libera deb 
bono le lingue ejjer liberet& dimadadogli i governatori delle prouincii 
che fi accrtfcefcero le graueT^X^» ^' ^e gabelleirifpofe the douea iìbon Té 
flore tofar le pecarema nonfcorticarle» Sueto, fgffippo Cor. Tacits . 

Elio Sciano fu tanto fauor ito da Tiberio fopra}mtto,Cr di molte di» 
jn/Vi aggraditùyche egli ardi di concorrer con Drufo figliuolo delVlmp, 
IO la moglie di cui vdne i congiungimenti carnali con difegno di fucce 
àer nell'Jmp.perilcbe trattò di far morir Dtttfo . ^Ube fure indufje vn 
Eunuco fuo feruo a dargli il ueneno,per il quale fubito lafcià la uita, nt 
fi feppe alhora chifojie flato cagione della fua morte.Finalmèu hauend^ 
Sciano fatto molti delitti ^ Uguali uennero all'orecchi di Tib.fu dal fuO 
imperatore fatto vccider quantunque gli fofjt fauofito,& caro: Diome^ 

Tito Imp. figliuolo di f^e^afiano .prima ch\glifofie Imp. bauendo 
bauuta f gnalata vittoria contri Gtudeinella tfpugììationedi Qteruf* 
menò fecodi Giudea a Roma.perfua còcubtna U iberna ^ cronica, per ge 
lofta di cui fece vccider ^ulo Cina : perilthe fi hcbbe a prefupporeihc 
fuccedendo al padre egli douejfe ejJer un cattiuo Imp. Ma fubtto ib'cgli 
entrò nell'Jmp.moftrò la bontàJLa uirtùyet il ualor dt Inanimo fuo^perche 
vincendo fe liejJo,& C ardenti fs^a^etto fi Uuò da la pratica di Intronici ^ 
per leuar infteme il cattiuo efjempioyihe da ciò ne feguiua.Vietro Meffim 
, Traiano Jmp.amò tanto Sura Licinio fuo fauoritOy& htbbe tanta fi-- 
7, ducia in lui,the efiendofi detto una uolta per cofj molto certa,chc egli lo 
uoleua amma'^are^andò la fera à cenar nella Jua cafa^èlicentiando Is 
fua guardia frtmafe folo tra ifamigliari^& ftrui di Sura,et di più fi fece 
rader la barba col rasoio al fuo barbiere: Hau^ do fatto unaprcua di tat4 
confida":^ jopra la fede del fao Surayritornò al palaT^o, e chiamati colo 
fOfChe l'haueuano incolpato,diffe loro^com'egli baueua tfperimetata la fi 
étltà di LiciniOyOnde lafciajjero di più fo^ttar male di quell'huomo dd 
bene. Morì Suraja cui morte molto dolfe a Traiano, e molto hcnorò egli 
4a Jua memoria faccdMli rÌTrar publicawete una flatua^et altri honoris 

^lU 
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fcgraWonJece cader gl uucUi.fracafiò iutn, e fece tremarle CaLa 
pruHcnnero folgorile tum^in guifa ch'cjindo ancora natie , parL di 
me^o porno.CaderompoifpaMenteuoiifaac, le quali con f^rUfo intpe 
'^rompenano gl edifictì uccidendo molu h.omini^epareua che'l mond. 
^^r.ciaffe,e chefiapnjfe la terra:TurbofJi anco fieramenteil mare, c^> 
indifopraHcnneun caldo tanto grande, che gHhcmini nudi fi rkoHerau^ , 

re.che l un co n aUro non fi Medea, et urtando fi irfieme cadeano morti. 
Rmnarurio molte cafee cutà,morfcno infinite gen:i, e a fiaimiù fi (liana 
rono^s afciugarno molu fiumi,efontÌM nacquno.doue nò era maifìati^ 
^^'^'^f'^^neUamedefi^^ 

PjiUatOil terrcmoto,mdi a qualche giorno fi trouòfotto quelU ruint miL 

Irrllr"'' ^'"n ^"'"^'"^ cbepoppaua,& un'alt 

tra morta con un fanciulb uiuo alle poppe, Dione, 

- Caro 4 r Jmp.hauendo fi fatti Cefari con nome d'^ugufìo fuoìhliuo ^"-^'W A 
^'K^'^'^rtano^ctCarmohauendohonoratamenteconmo^^^^ Z*^*'^ , 

ptratoanm d>ée,ttfinalnreteptefoSdeutiaeTefifontetrouadofialleri^ 
1 ttZ ^'^''f^'P'^ Ufl<^ncbe^ia,etperU caldo una gran maU 
rta,et mentre flaua infermo nella tenda Uuatofi un tèporale fudaUa faet 
ta uccifo ccn molti aUri,et (libito fu eletto Jmp.l^merianofuofisiliioh 
m pr^fime: Coftunn bontà non di/ùmile al padre bauendo unaLlatia 
di occbi,di modo che non potcua uedcrcfi faceua portare in una lettici 
»nchiufa,,ue non patena tfjer ucdutoima il dcfiderio di regnare che è U 
pm forte e ut, ente paf sione di cìufcuu altra occupò talmente l'animo di 
^rrio ^profuofuocero poiète,& ricco huomo.ch'egli non cu> adofi del 
l obhgo chealfu0 Sig, & alla figliuola doueua portare deliberò diami 
w.^^4r/u^f Imp,et c fi difua mano o per fuoordvu fu Numeriand 
uccifo nella lettua^t pubiicando che l'Jmp. non uéleua efjcr ueduto d^ 
alcuno fu portaio m quella cvfi morto due ò tre giorni, trattando egli in, 
qucfto rnc^oilfuodijtgnoMa cominciando il ccrpo a pu77jre,fudifco 
perto i tradmento,Ltiubuofu pn fo ^rrio,et menato inan^i al tribuna 
^' ^fJ;^Mlctto fubuodaU'efiescitO'Mqualf^ Dioclitiano uno de pm 

tllH(lribuominidcU'c/Jerciti,,ctdep!u EcceUap^he fitrouafSc^o a Li 
titfO buono rartì A 
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iigonìura con ^rrìo : Carino, l'altro fuo fratello > ch'era in Francia , huù^ 
mo di 5honeHo,& di federata uìta^vdita la m'erte del fratello , ualendé 
far fi Imperatore ^uenne contra DiocletianOy& fn nella gHerra, ymto,et 
morto. Flauio f^ofpico. SefloxAurelio* 

Aleramo figliuolo del Duca di Safonia^& Cortegiano di Ottone J77. 
Jmperatore^inamorat'tft di xAdelafia figliuola di ^delafta di Ottont il 
padre di tffo Ottone /Ih&ella amando ardentemente Aleramo, f'g^^ 
tamente fi Ipofò con efJoy& infieme fugirno uerfo Italia, Cofìoro . pe- 
regrinando fconofciutia piedi foli come xAmor gli conduceua parli 
bandi in tutta Europa puhlicati dell'Imperatore y nel contado di Tiro- 
lo da ladri furono a cajb jpogliati di tutte le lor cofe di gran ualuta, et di 
gran precio,tal che per la Lombardia sforati furono a mendicar il pa- 
ne»Tuttauia rifoluendoft di nonfiare ne a Milano, ne in altra Città Jm^ 
periale; fi ridufjero nelle lunghe dell' sAfiigiano del Saonejefra i monti, 
atagliar legna ,& afar Carboni'douefiando della pouera uita, del 
ricco amor contenti^hebbero fette figliuoli belliffimi tutti mafchi,& nù 
biliffimi ancora , Imperoche crefciuto il primo genito che fi chiamò Gu - 
tei ufo di glielmOy & andando hor in Atit^bor a Saona,& hor in %Alba a uèder del 
Ci rbonejì^ggi compraua una jpada,domani uno fparakieriyCaltro dì uh 
"^'V* lane inditiando la nobiltà fua; di cui dolendo fi i parentì,e minacciando 
lo come quelli c'baueuano bifogno dipane;eglife ut ft*^gii& <indò nel 
lampo Imperiale tdoue in breue fi fecefamojo, & nella corte congrattM 
dell* Imperatoreùlqual capitando jopra li nauili a Saona^f correndo quei 
ma i; & quiui effendofi Guglielmo paUfato con l'Impera, effcr figliuolé 
di padre,& madre ^lemani,cbe quiui uicino habitauano: dalla grande 
afflittone che naturalmente portaua algiouanctto, & da tal auijo com" 
moffo gli fallò m capo in ratto aijua figliola :ct perciò col giouanetto Gm 
glielmo mandò un fuo Cortigiano Cugino di ^leramoyche con ^deU- • 
fia s*baueuanQ cambiati i nomr: ilqual giuntoal monte,& a quellagrot 
taòfotloHCa raffìgurò{benche tinto, & magro)tl cugino : ilqual Jetiten 
dofi chiamar per proprio nome di Aleramo, dubitò non poco.Ture afji^ 
turato fi ueggendogli il figliuol apprefjo ben ue fitto, fi diede a conojccre 
€on la moglie:ia oue fatti ficurhO' ceni della perdonan'^^a, & della ri-, 
€uperata ^atia di Ce fare {furono condotti a Saona h^noratamente , V 
non fen^a lagrime tenere da tutti che intejero il cafo, non the da Ottone^ 
nieuMii f con grana'allegrt^T^a accaìi^ati con tutti i fette fi ^Ituolil 
i quali furono creati tutti Mar che fi; il prmio di Monferrato , ilfccondo 
, diSacnajil ters^o di Id/w^qj/,// quarto di Ccna,il quinto o^lncìfa^il jtfia>^ 
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di Ton:i^one^l fettimo del LofcOyCb'og^i durano ancborajotto uarù pa^ 
rentetlc, Ca[paro Bugan* 

Manfredi huoina /auto » & bella di corpo dimorando nella Corte di 
Confiantino JmperMtore,fra molto amata da Euride figliuola di Coftan 
Xo/T tanto era amato da leiyche ella fi riputaua (potendolo batter per 
fuo con fortc}ef]er felice • Tarimente ella era amata da Manfredi . Onde 
doppo molte parole^& con/egli fatti fra efjh, dando ordine tfe ne fuggirò 
no con molte cofe prectofcy & pajjarono nella Italia^ & prima fccfer§ 
in terra a '>{apoliy& quindi uennero a Rauenna , & poi nel territorio 
ài Modena^oue bora è la Mirandola^ cbe erano tutti luoghi feluaggl, & 
pieni di bofchi , accio non fofjero trouatif ^ quiui dimorarono molto 
tempo Conuerfando con pafìori de i quali ajfai u'erano per pafce* 
re i loro armenti y & greggi d'animali • Habitando in qucììi feluag-» 
gi luoghi t con due fecreti y & fedeli ftruitori y ^ di mano in mano ^ 
yendendo dette robbepreciofe, cbe fecohaucuano portate y compera-- 
tono affai pofftfsioni; Onde diuenne Manfredi in gran riputatione pref- 
fo a uicini bahitatoriper cotal maniera > cbe l'bonorauano fi come fìf- 
fe loro Signore . Così pafsando i fuoi giorni contenti .parturì Emide 
in un parto tre beUi figliuolini , il primo nominò TicOy l'altro Tio , & 
il tcrT^ Tapa:i^ne. Poi partorendone de gli altri mafchi con duefemi'm 
ne talmente li nominò , TandclloyManfrediyPedacca^ Fantulo , & Si^ 
culo : le f emine , Euride , & Co/lan:^a . Tofcia emendo uenuto in Ita» 
Ha Conftan^Oy& giunto in ^quileia con grande effcrcito furono man* 
dato a lui da i popoli Italiani molti honorati buomini per farli riueren» 
7d . Onde da i uicini papoli{hauendvfi ueduta lagentile^a , Cr ciuiU 
ta di Manfredi)ui fu mandato bonoratamente a quello , il quale fi di* 
mofirò in tutte le fue cofe tanto famo , prodo , & gentile , che l'/m^ 
peratcre lo fece Caualliero . Doppo molte lodeuoli opere fatte da lui, 
C uedendofi in tanta gratta dello Imperatore y fe gli diede a couo- 
fcere chi egli foffe , narrogli tutto l*ordine della cofa , cirff- 
dendogU però perdonan^a di quanto htueua ardito di fare • Onde 
bumanamente fu udita f & p$i benignamente gli fu perdonato» Et 
fece uenirea fe Euride con fuai figliuoli y li quali molto dolcemen* 
te bacciò , & creò Manfredi Conte , & Marchese di tutto il pae» 
fe, thefiritrouauafraVòy TanarOy & feccbia fiumi y donandogli 
oltre loooo* bioUhe di terra del detto paefcy & dandogli libera 
tà di poter far Bacche , faille , & C<^elli , cbe folamente alui 
f off ero foggettCy &m gli Imperatori ^ ornandolo ancora di molti 
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éltriprimleglDetteli altre fi l'aquila negrM,che portaffe nella fui inje^ 
gna . Et volfe che' l luogo youe haueua partorito tanti figlinoli ^ foffe 
nominato Mirandaydalla Miranda.o fia marauigliofafigUuolan^a, che 
haueua fatto qudla.uera èyche poi dal uolgo fu accrefciuto il detto no 
me 9 & detto Mirandola . Effendo mancato Coflan^ Manfredi , con 
la dolcey& amata Luride , & i figliuoli rm nwrono a queflo luogOy & 
cominciò edificare forte^y& alcune f^iUe,& prima d luoco/>ue eg li 
Moleua habitar€,addimandandolo Miranda , fecondo la uolontd di Ca- 
llan^p. Leandro ^Alberto* 

C orgia di Lpiro^ mentre che la madre era portata a fepellire ufci dd 
1^tdil>i yentre di quellay& col fuo piangere inafpettato fece fermar colerò, che 
•* ' portauano il cataletto,& queflc fu alla patria un nouo gettatolo , & 
egli riufcì poiperfona rara,& eccellente, f^al. Maf. 

Jntipatropoetafigni anno in quel dì , cb*cgli era nato , era oppreffif 
dalla fÒYCy& effendi già uccchio,in tal dì ch'egli nacque Ju dalla me-» 
defima febre confum2te,& morto. VHtijJo, 
. Toliflratai& nipoclide filojofi nacquero in un mede fimo giorno^ & 
ì^fil^tmn fotta un mede fimo precettore feguitarono la fetta di Epicuro , tenendo 
Hhifme, laiftefìafcola» &po/Jedendo in ftemc ugual patrimmio . finalmente 
morirono ancora uell'ultima ucccbie^ nel medeftmo giorno. 

Gaio Mento Centurione del Diuo^uguSlo^uantunque fuffe di fan 
gue ignobile , fu nondimeno d animo nebde^ & cofUnte . perche hauen 
d§ più mUe nella guerra contro a Marco fintanto , fatto di belltljime 

iifimn, proue , diede alla fine nelle mani de inhnici , & fu condetto a Marc 
émtomoy in ^leffandria,& dicendogli mrc'amonioyche habbiamo noi 
4 far de futti tuoiirilpofi CagÌ9yfinemif cannar eiperche prowteuendomè 
dvnaìvrì la uita , ne mwatcìando di tormeU , fiirefii m li ch'io jafciafsi 
Ce fare per teMarc'antoniu udita cofigenerofa ri^fta, C bauenéo ri- 

€tn^. ^oaUafuauirtMy gli donò la uita, L'ifieffo. 

Fu poco tempo fa in Italia , une bonorato , nobile genùlhuomo 

lAnA ficco , per wke fue anttcbe poffefsioni , ma più ricco di uirti^ 
fbe di danari , come célui che haueua imparato ad efiere padro^ 
ne » & dij^nfatort della robba » non Guardiano . CoJìmì haueuit 
un figiiuoLtt fdtta nella fua giouentù , molto indtifhriéjo nelle mer- 
eantie , 1/ quale con molta uìgilan^a , frUecitudtne baueua 
tagunato molte ricche^e y & era eofa marauigtwfa a uedere in 
mnecibio^ la largjtft^ di ^fomne , &in un giouene U tenac i 
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^tày & ÉUMYttiadi un Secchio» JlTaàrejpcffolo anrnonìUM , & 
rlJortaua , che aÌMiaffè la fua uecchit^a , C nm fi fiord afJe U 
piVri patrrna , & della fama , & che non flimajje più l'ora che 
fhonore , & la gentìlc7;^a de gli antichi jnot , & finalmente fa^ 
• telJe , che le fue riccbe^:;^ fodero gioueuoli alla vecchia Madre » 
n i piccioli fratelli , ai parenti , & a gli amici , & che le rie- 
^ cbc:^ fi acquiflauano per fimih ufi , & non per fuppiich di 
guardarle; ma in darn$ fi fattella ad un fordo , ò ad uno auaro; 
^^uenne che il giouene per bijogno della Republica andò al Vapa^ 
ondecfiendofi partito ^ il Tadre pigliando occafione con cìnmecen" 
trafatte , entrando in cafa , cauò fuori delle arche lo inutile Te- 
foro t & ycflì la maglie , U famiglia , & fè molto enmatamcn' 
te , eomprà yafi d'argento ^ bellijstmi cadili , & vna preciofa 
rnaffvritia . Finalmente la grande fua Cafa » ma non ornata y 
decrebbe di belli edificij, di mirabili pitture , & tornò di tutte 
'ejuellecvfe cl)e fi riccbiedono ad una libeìale , delicata , &abUn'' 
dante uita ; oUra di ìjucfto diede molte cofe a pejteri , & i fac^ 
chi, nei quali era iip$fia la ricche:^» del figlui^lo , empì di a- 
rena, & dt pietru^ picciole , & riferandogli ogni cofa in quella fòg- 
gia di prima fi parti: le quali cofe fi fecero t^o per tffer lauogUa del 
uecchiopronta,& non mancando; Tornando U figliMolo da ì\oma ifra* 
filli gli andaren a interno,^ riguardandogli fi bene adorni, Crfaca» 
Malli bellifsimi^ fi marauigliòy domandando di chifoffero cofibellifsimi 
cauallij (jualim< lsi dalla loro fimplicità^ifpolero^ch'erano dtl Signore 
loro padrvyCr difierOycbe nelle flalle n'eran0 molti altriyC che il Tadre 
& la madre uiueuano^& ueftiuano ccmt RcEgli cominciò grandemen 
te marauigliarfi d'ogni cofa, & entrando in cafa del padre ape» 
na lo riconobbej& la cafa finalmente, onde pieno di fìupore tornando a 
cafa fuay& trottando le cofé in quel modo ch'egli l'hauea iafciate fi quie 
tò con Canimo.et perche egli nmi potenafar diuma^per la follecitiidine 
^frcta de compagni^ aperfit^o il Caffone , cìr uedendo i facchetti 
gonfiati [e ne pani ficurojhaitcndc poi finita la Ugatione tornado a cafa 
fi rinchiufe nella camera , aperfe il fcrs^iere, rigum dò ì facchetti 9 
Cjr ti ouaudogli pieni difafsi,& di arena,cominctò a gridaremde a que 
fio rumore coi rendo il Tadre diffe , che cofa hai tu figlinolo mio^penhe 
pìangt^io hò perduto, {diffe egli)queUa riccbfs^aycb'io con tome vigilie 
et con tanti f udori m'haueuoguadagrMailaqual partèdonihauea iafcii 
fa m que/ìtfacbeti,et fon fiato rubbato in cafa^ cuiri^ofcii padre icome 
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fèt flato rMato,nòn ueggìo io ifacchettipiemiOnde egli pìagendo itffè 
jC padre mhyclla è arena,non orOy& dicendo queflo mofiraua ifacchetti 
-aperti al padre,Mìbora. il uecchio fen:^ mutar ft in uoltOy che t'imporr 
ta(difi()ò figUùlo>che qucfli faccbeui liicHo apprejjo dite pieni di arena 
odi danari; Par da in uerità degna di memoria , & (tejjer mejja tra le 
g rauifsitne fimcnT^e». Tetrarca nel i . della Fortuna . 
* '/'ig'e/J. Girolamo Tallauictno FefcoHO di Lodi huomo d*integerrma uitay et 
molto religiofofece un collegio de Canonici con un Trepofito nella Cbie 
Ja di Monticelli Jafciandoui groffifime entrate^acciò diuotamentt uffi^ 
ciaffero detta Chiefa adomandola altre fi di preti^/e ueiii & pannu 
l^eandro^lb* 

f^tt Clerico Tedefcho in tempo di federico ìmperatore^fendoU caus 
to fanguc dalla vena perinfirmitàfi [cordò in tutto le lettere , di modé 
che non japeua più ne leggercene fcriuer e . Klon dimeno ft raccordaua 
tutte le altre cofeefietein queftaguifa un anno intiero,nel fine del qua' 
le infirmato fi di nouoglifu cauato dal ifleffo loco fangue^é" rifanato e» 
merauiglìa di ciafcuno ricuperò la memoria prima nel leggere» & feri' 
uere . Fulgofo nel primo. 

mìtrh^ T/^f rio Gracco effendofi preft in cafi fua due ferpentiyl^uno mafchio^ 
& taUrofeminay& f?auendointefodagli^4rulpici , cheefjouiutrebbc 
fe fi ammai^afie lafeminay& lafciando il mafchio cbefrd poco temp& 
morirebbe la moglie^ rifj^ofey che fi doutffe amma'^^are il mafchio f per 
che Cornelia fua moglie era gtouine>& poteua ancor parturire» & cofi 
egli fu uccif0y& ella foprauiffe. Tli, FaL Mafi 

rcti/m^ àermanicoC efare figliuolo di 7\(erone Claudio Drufo cognominato 
Cermanicoy & d'Antonia minore fìigUtéola di Marcant. & d'Ottauia 
jvrella d'^uguflo hauendo nella Germania acquetata una grandi/sima 
feditione dell'effacito 1\gman0ycbe guardaua l'xAlemagna baf[a,& fe^ 
licemente combattè^ perche meritò iltricnfo (otto C imperio di Tibe» 
rio per la cui inuidia > & per ordine di Liuia ^ugufìa fua 
Mola fu fatto amma:^are m Sor ia per opera di Gneo Pifone Goutrna^ 
tordi quella prouincia di M:lenOy& Pifom poi uenuto in mijeria futro 
nato morto nella fuacatneray come fi crede mono di fua propria manox 
Com» Tacito* Vaulo Orofio:Eutri,pio^ 

rkriaeài* jQuartorupo detto anco Suatoplucoyet altrimenti Zuentt baldo ultima 
ftgnor della Morauia^hauendo intcfò come il fuo pala':^o era abbruci 
ciato domando al meffo » che gli haueua portata U nouaje U Cantiiat 
éd uino era falua x rifondendogli colui » che efiend% il tutto confa, 
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piato dai foco quella fola età rimaja illefi^ Jana, & faina • Et noi «n* 
iora rijpofe egli fiamo falui^ & Uet'v.Siluio Gifi»^nt*'Panor» 

federico Imp. effendoli uenuto ndle mani alcune lettere da T^rim- 
herga di Curaro Schluhio direttiue à ter ti Angari fu efartato da alcu* 
m,che le douefje aprirey & leggere penfando^che in quelle uifvfje quaU 
the tradimentOyil qual era bifagno,che fi fapejje^d quali rijpofe l'Imp.Io 
hò Gajparo per amic0,& buomo da bene,s^io m'inganno^uoglio più pre 
ftOyche quello errore fi uenga a manifeHare da feflejjo, chetrouarloper 
mia diligentia ^nt^Vanor. 

i Cario lIlUmp.1{amJjauendo intefy che uno haueua coniurato darli lìUrtl, 
la morte lo fece chiamare , & fingendo non faper cofa alcuna di ciò li 
donò mille feudi d'oro dicendogli ^piglia queHi accio pofsi maritar la 
tua figliuola maggiore, che 'tohò compaffione, ch'ella fe ne/lia in cafa » 
& al tuo bifognff , coflui bauendo rejo molte gratie alClmp* andò a ri' 
prouar i coniurati, & diffeloro . Io non fapeua di che qualità foffc Car* 
lOfOnde non potrei giamai ferire yn Trencipe tanto liberale , & Clc^ 
mente. V iilepo , , . ^ 

V Hercole cffenda ancor giouine yinfe Tirechme Ite dì Euhoea che ha- fonC' 
iteua mofìe le arme fopra la Beotia , & legatolo a due code de caualli, 
lo fece lacerare in due partirne uolfegli foffc data fcpoUura.in tempo di 
iHutarco ui era ancora i I loco chiamato i Caualli di Virechmt preffo al 
fiume Eraclio oue andando i Caualli a bere annitrifcono, il ibe fi Ugge 
nel tcr^ libro de fiumi.Tlutarco, 

' Filippo Re di Macedonia deftderando metter a facco Modone , & 
Olinto fi sfur^taffar il fiume Sandanojma egli uifu ferito in un occhio 
da un dardo , che gli lancio ^flero da Clinto , oue erano quefle parole jtjttr: 
fcritte ^Afiero lancia un mortifero dardo a FilippOyhor Filippo bauendo 
ferfo Cocchio fi faluo notando a fuoiiClaliflene nel ^.di Mace, 

T tlamone andò di notte in Eubea»& ingrauido una fanciulUy &di ^. 
nette ritorno a cafaiil padre di colei non f apendo , ibi Chaueffe ingraui- 
datarla mandò per un fuo feruitore ad affogar nel mare:Coftui hauen^ 
done compasfione la uende,& effendo il Ugno nel qual era la fanciulla 
giunto per forte a SaUmina Telamone la ri/coffey& di lei nacque xAia^" 
ce,^retade Gnidio nel i.dell'Jjole^Tlut* 

C al furnio Bimano ingrauido FÌ0ren:^a figliuola di L»TrofciOyil Vitt^, 
quale ciò fapendo comandò ad un fuo feruitore , che l'andafiead an- 
negare y il feruo uinto dalla pietà la ucndc a Calfurnio, che era a 
punto all' bora per fua buona forte giunto in quellitOy& non molto 
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^ poinenacquecontraflo.Tiktarco» ^ " 

Str*tggemt Sardiatit gucrreggUndo co Smimeiy& hAUcndo il campo intorno ai- 
dtfttHu fftì^ mandarono a fargli intendere , che effi non erano mai per par" 
tirft,fe prima non li mandauano le lor mogli , accio poteffero batter co-' 
pia di qucHeiGliSmìrnei che difperati per tal yergogna^ che afpettakano 
di riceuere erano in grandiffimo trauaglio , & mentre confiderauano 
alla prouìftone , una Jerua di Filar co gU perfuafe , che douejjero mari" 
dar nel campo nemico tutte le ferue loro ben vefiite y& ornate inyece 
delle patrone , ilche fecero^ & mentre che Sardiani fianchi per lo tra-» 
ftularft con le ferue fi fiauano tutti lenti , & pegri furono fatti dagli 
Smirnei prigioni ^ onde i Smirnei foleuano fare una gran fefia a Vt* 
nere , ne la quale le ferue portauano in dofio le utfie , & ornamenti 
delle padrone, Doftthcfi nel tero^o libro delle cofe di Lidio yfimil cafooe 
eorfe ad A'.epomaro Capitanio de Francefi eoa Bimani , periUhe Ro^ 
mani ordinarono un giorno folenne addimandato delli jèrui Arifiidc 
Milefte : k'idi u n ftmil atto in Tutula tra H emani , & Latini. 
Mm»r$ . giouine Romano nella rotta di Canne , nella quale fe bene 

. ' nibalt fupcrò le fors^c de Romani ^ non potè già uincere la fortej^ 
de gli animi loro > non potendo più aiutar fi con l'arme perche per le 
molte ferite iMueua tronche le mani fi gittò al collo d'uno de nemici , 
ihe ueniua per ifprigliarlo »& conle braccia tenendolo firctto co i denti 
glifpiecò il nafoy €r gl i orecchi» & cofi morendo uendicatofi ad un trat- 
to cafcòmorto. ValMaf, 
Y^imh , Vanno 1571. alli $ o. Maggio uenne cofi gran diluuio tf acque net 
Vedemonte territorio yicentino per le pioggie di bore due , che [eradicò 
molti arbori dalli monti conducendoli nelle campagne di Schio per il 
torrente detto la Tograt I4 onde tacque fecero unalueod'un miglio di 
lunghc^X^ alta quattro pertiche à guifa d'un mare, il cui empito get^ 
taua a terra arbori^ & ammaliy& queSio prima che, fe li auicinafje co rt 
Ipauento de quei populi, dalle quali acque rimaffero deSirutte le biade ^ 
ir gettate a terra 5 0. cafe , & coperte le campagne d*atbori condotti 
dalli monti , de carri , torchi , & mafjaritie con morte di centa, & qua^ 
tanta perfine, & con danno incredibile Ci, Giac^ dal Ferro Do^l^h- 
tentino . 

Tre anni prima che uenìfie il detto diluuio alli g.étOttthrto i $69'm 
tempo di notte s'accefe cvfigran foco nella contrata del domo di l^icen--' 
che cen tutto che ui coticotrefjcro genti infinite per eflinguer il detto 
fuocP)Che durò quafi tutto l giorno nonfupojsibile il poterlo ammoi^^ 

^ re fi 



V 



^alcuni Rè j& Imperatori. 1 8 

te fe prima non m ft getto un t^gnufdci Benedetto diS.S.iì che fatto 
fiibito ji eflinfe il foco» che diranno qutui i peruerfi increduliy & mala- 
detti Eretici. I^mafero cinque cafeabbrucciate con la morte di i S'perm 
fone, & altri Jiroppiatt.L'ifteflo, 

NarCeteualoroltffimo CapitaniodeWlmperator in Italia bauutdjche 
egli hebbe la uitioria contra Gotbi^edificò delle Ipoglie loro ne gli anni 
di C bri fio ^S^peruoto fatto in Finegia la Chiejadi S.GeminianOy & 
di S. Theodoro in gratia de yenetiam , /i quali laiutorno co i legni , & 
^nauili loro, Sanfouino, 

SebaHianoÌ{èdi Tort$gallo natodoppoìa morte del padre uenuto 
cWetd de uinti anni diforz^e gagliardo , d'animo feroce,dotato di £c- 
celienti qualità, non contento degli fiati fuoi firifolfe quaftà uiua for^ 
V^a , & infiigato da Maomet Moro non {limando i più migliori tonfigli 
datigli da huomini prudentiyO' faggi, far guerra in ^frica»& co fi muf- 
fo dalla fua magnanimità dalla liberalità dal ^lo della religione , del 
diftderio di gloria militareydalla gagliarde^'s^a dd corpo , & dalla for^ 
te'^^a del cuore fi condujje con Cefiercito in africa contra Mori da qu4L 
li doppò l'hauer combattuto tiirilmente fendo prima fiato ferito in un 
braT^o d*archibufataima leggiermente, fu amma^atOf& il fuo corpo 
fu portato nudo attrauerfato jopra un Arcione nella tenda reale del Mo 
luco doue la/datolo cader d*alto a baffo , e riconofcinto da quei nobili 
che quiui erano fu poi cuHodito in ^Icai^rquibir * Girolamo de 
franchi « 

J^rindono huomo di ualor , & Signor Gentile andando alla guerré 
il F lunga fu malamente ferito , & finita la guerra refiò tra due milia 
huomini morti; un fuo feruitòre molto fedele {campando con la uita ary* 
dò di notte per cercarlo y & uolfe Dioiche tratanti morti lo trouafit 
€ncor uiuo , & pigli indolo sit le fpallelo portò uia; ma non fapen- 
do bene le ftrade fu da nemici prefoy & fatto Schiauo dijfe > che l fe» 
rito era fuo fratello , & Cifiepo dijfe il fuo Signore , ilqual guarito fu 
poiuenduto in altri paeft'yma il buon feruo feppetamo fare fcriuen» 
do ad un mercante , che fingendo , ^ ftmulando procurafie rifcatar» 
lOi& cofinon cono f àuto fu con poco pre^Xp rincomprato* Egli ri'» 
tornato libero ringratiando Dio di tanto benefìcio fi fece Cbrifliano in-* 
ftmc co\ padre y Ó' col fratello neUe\iettere del Giappone» 
- . Antonio CanoJfayTadeo Manfrediyil Cauallier TellÌ3^ney& Tra* 
Iperodc Vittori per juafiy& inftigatida Benedetto Accolti coniuraronù 
diamma^T^ar Taf a Tio JI II, con pugnali auenenati mentre ch'egli do- 
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na atidUntìa fono colore di prefentargU una fuppUca , & C^Ccoltt 
promefje di efiere il primo a percuoterlo y dando ad intendere a cùm- 
plici chedoueuaejJerepoiunnuouoTapa, & Angelico y Cconque- 
fio humore hauendo promeffo al Canoffa la Città di Tauia , a Manfredi, 
Cremona \ al TelfiT^ane ^quilea , & a Trofpero fei millia feudi de 
intrata , fenda ft tutti confeffaiiy & communicati , tenuto il TapafiéO» 
re alla fegnatura : Benedetto iaccofiò per dargli la fu pplica , ma per- 
dutoft d'animo , & fcoloritó in uifonon ardì eseguire cofi fiero pro- 
ponimento . Di che furono poi a graui contefe infieme \ la onde il 
TelliT^T^one che era bandito già diFenetiaper Monetario y andò a rc-^ 
uelar la caniuray per il che tutti furono prefi, & fatti morire, Tietr» 
Bi'^^ri. 

€^nenti, Belifario Capìtanio di Ciurmano Imperatorc.fu tanto continente , 
the hauendo prefo infinito numero di Vandali^^ Gothi.con moltitudi'^ 
ve di helliffme Donne , non uolle mai che Donna alcuna li fofie con- 
dotta al fuo con jpetto y ne manco li parla fje in ueruno modo y ne mai 
conobbe niuna altra Donna chela fua diletta moglie Antonina • 
Tiocoppìo. 

ZttlrUchi, alcuni Cioueni d'Agrigento ? Cittd della Sicilia , ragunateft una 
fera ad un conuitOy in una certa cafa , s'mbriacarono di fi fatta forte 
cbeccminciò loro à parere di effere fcpra una Galea , aggitata ilra^ 
namente dalle onde del mare , e loro temendo the la Galea fi ajon~ 
dafje y gìttarcno fuori dalle fincfìre y letti y tauole, banche y cafie > 
e tutte te mafjarie di cafa yparendo toro che li nocchieri lo comman^ 
idaf^ero , per alleggerir la naue. I fergtnti della giuflitia , cheindi 
pafiauanOy non fapcndo il cafoyentrarono in cafa y litrouaronotut^ 
ti chi qua 9 chi la per terra , che niente fentiuano , Tanto li fcoffero > 
che fideftaronoun pocoy & li dimandarono , quello che uoleuano fa^ 
re : rifpofero , che il trauaglio del mare , gli haucua fi fortemcntt 
fiancati y che non poteuano più , & anco per la fatica fatta in fcar- 
ricar la Galea . Li fergenti accorto fi del fatto , non potendo fargli 
raueder della loro folliayti differo che fi guardaffero per l'auuenire dal 
troppo bere* 1 giomnili rengratiarono , promettendo loroy che fé 
pfciuanodi tanta fortuna > & cije fe arriuaffero falui in porto y ri^ 
€onofceranno la falute loro , da quelli : & indi a quella Cafa fià 
fempre mai chiamata U GALEA* Aiheneo nelle fuc 
Cene . 

Faranteouer Fernanda GonT^aga Capitanio General di Carlo ^uim 
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td , al tempo di LutrechyLuocotenente di Miìauo,Generaìein ì(ìr{ia,& 
yice I{e di Sicilia , ejjendofi ammutinati alla Goletta , per le paghe 
ritenute da feimillia foldati,^ condotti in Stcilia,da Don Bernardino 
di MendoxTa General dell'armata promettendo loro cbequiui farebbo 
no pagati facendo quelli molti mali^per l'Jfola, & per il Contado , non ^'f**r». 
potendo hauer ancora i denari , hauendogU quietati con promeffe di 
pagar le paghe in termine de quattro mefi,fece appicar per la gola 1 4, 
capi della (edittione, & tutti quelli f che erano flati più Jeditiofi y li^ 
quali furono-circa joo • Fu perciò chiamato il Gon:i^ga in giuditia 
dalli Magi[lrati della Spagna^ma imperatore non lo laido andare. 
Bugatié 

1{eretfchem0igia CapitaniOy & Gouematoredi GiuU , lamentando- Tridfiuuè 
pmoitiappreffoSclim Imperatore de Turchi di hauer riceuuto da lui 
grandiffime ingiurie ^ con l'hauer fatto troncar il nafoad alcuni ^ad 
altri l'orecchie y &adaltrifegarla bocca , donato a quefli dall' Impe- 
ratore yper uendicarjì , fu polio in un uafo forato d'ogni intorno d'ac- 
cutijjimi chiodi f& portatolo in cima d'un monte lo precipitarono da al- ' 
to a bajio, & co fi con tal horrendo,& crudel fupplicio fini la jua uita* 
Vifleffo. 

^ In Bri figlia dì San yicen'sro nella città di Santes preffo la cafa d^un - . 
Giorgio Fernando apparue un moflro Indianoyful lito del mare, di lun^ duncT 
ghe^^T^ 1 7 piedi con la pelle di color uerde paflofay& molle come il uU 
luto con legamhey& piedi gialli come le branche d'un Leone, col mem 
brodi carne humanay& congUoccì>iy& lingua comedi fuoco, haueua 
le bracciay& le mani d'huomoje mamclle più groffe che di Donna, & 
tutto'l uentre fin quafi a i piedi largo,& di forma ouata, f^enne quefio 
tnoflro gridandOy& riuolgendoft per le uerdnre. onde il figliuolo del fo* 
pradetto CetrgiOygli andò in contro con la fpaday& fu ferito di tal ma- 
niera,ehe amendue cadderonoin terray& il giouine poi uenne a morte, 
^ei di Bri figlia corfero per aiutarlo tirando al moflro gran quantità 
di frecce, & finalmente lo prefer0y& mandarono la pelle alipedi Tot" 
togallOy& queflo fu nel 1566. Vifleffo. 

In Lit:^ynel i ^ 66. mentre ui fi fece la dieta dal Arciduca Carlo nac ^ . 
que ad un Contadino u n putto con le membra intiere, & uifie 1 4 gìami 
& fudò tre di auanti che morìffey& co fi fudando uenne a morte , ^fu" 
hitonel Juo corpo cominciarono ad apparer fi'gni nelle mani , & nei 
piedi,& nei fianchi a guifa che fi pingono le ferite del noflrp Signo- 
re , & nella tefla^ ut nacque una certa corona come Coruna di Spi^ 

«f 



' ^ De gli effempi 

ne : V Imperatore ciò nedendo ut mandò due uolte de [uoì huòmmi 
per meglio efierne raggHalgliato , & trouò,cbe così era ueramenu . 
Tietro BÌT^ari, 

T^lle iflejfe parti occorfe parimente , che un certo giouinettP efiert» 
do morto di pe^e , refufcitò il fecondo giorno : Effortaua gli huomini tg 
farpenitentia de i lor peccati , & minacciaua a gli oftinati efireme mi- 
ferie, & fupplici^ & uiffe un tempo: Vifieffo, 
• Dauid gentilhnomo Tiemontefe huomo di belle lettere , di gratà 
àfpettOy& di cortefi cofiumi Cameriera di Maria Rt^na di Scotia mo' 
glie di ^rrig0i& da lei amatOy& honoratojhauendo inttinftca pratica 
amorofa con una Dongella di corte della famiglia di Doglies parente 
del I{è ifcopertaft queUa domeJtiche^T^a , dal padre della Dam* fu af^ 
frontato in prefentia del ^ ^ della l\egina ^ tT da quella ricujando 
di uolerla per moglie in emendo del fuo errfirey& anco perche li haueua 
promeffo , Fietandolo in uano la Bigina, & permettendolo il £è a colpi 
di pugnalate fu uccifo: L'ifleffo, 

irrigo fopradetto della detta Maria marito per il cafo di Dauid era 
molto odiato dalla Regina , & tanto più ch'egli haueua un figliuolo na» 
turale di una Damigella di effa H^gina^ onde effa per l'unay & per l'aU 
tra cagione ricusò del tutto ogni comertio del/{èyche feco haueua ^Cr 
€Osìuiueuano feparati i Ma egtiyche conofceua facilmente poter conte 
bone parole addolcir l'animo della moglie ys' in fin fe ammalatOyper dar le 
tagioni di andarlo a uifttare ft come auuenne > percioche dopò alquanti 
giorni rajjreddatofi forfè in lei Cardor di quello Jdegno , o pur fingendo 
Candòauifttarey& con molti ragionamenti ft pacificarono^^ in fegno 
di ciò il le diede un anello con patto che fra due giorni egli dormiffe 
feco • alcuni di Corte hcbbero a male quefla reconciliation d'amcreydr 
firifolfero prima ch'egli uenifie a quefio atto farlo morire . Onde ejji 
tentarono con fuoco artificiato,& con poluere mentre era in letto, farlo 
Molare in aria > ma fcoperto l'inganno da un fuo paggio , in quel punto, 
the ft doueua effettuare il tr aitato, egli faltò del letto in camiffiay & fen- 
tendo il romorcy&lo ftrepito di gente armata , ft andò per ofcolta uia a 
faluarp col paggio in cantina,& iuijlato buon pe'^'j^o non [emendo aU 
tro rumore mandò il paggio a ueder y*era ftcura l'ufcita : Ma i coniurati 
fiando alla guardia fccperfero il paggioyC^ lo prejero , & il I\e fentendo 
ilfirepito s'affacciò alquanto fuora per ueder che f ffc , ma ueduto , c5* 
prefoyfu Hrangolato con le maniche della propria camiffia > & ini refio^ 
infieme col paggio mvrto . Tietro BÌT^ari » nelquale potrai teggereil 

fucctfio 
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fuccefjo della Bigina, 

Giacomo SoranT^o ncbiU Venetiano , huomo d'intelletto , raro ancs 
nelgiHdiciOyfmgoUre nelli gouern'ty& nclli difcorfi uninerfale [h dalC 
lUuìirifs. Senato Veneto più uolte ne gli honori ejjaltato , & operato 4 
beneficio della Fepublica , nelli quali ifotiori con grandi/sima Jua lode 
riufci con fama deU'bonoratafua famiglia. Fu nel i ^%t,^yimbafciator 
àd Odoardo ^e d'Inghilterra, da cuifuperifuoi boni portamenti crea" 
to Caualiero, nel 1 5 5 4. /« ^mbafciator ad Enrtco II, I{e di Francia» 
donde fi partì con fama^O" bf^norato grido. Fu poinel i $$S,a Ferdi^^ 
nandù Imperatore^ da cui hcbbe noua dignità di CaualUero . *yindò poi 
nel i j6i,a I{omaaTapa Tio JUI.oue fu molto amato.et bonoratOt et 
bebbe in dono per gli .Ambafeiatori f^enetiani il pala':^ di San Marco 
in 1{om4^ T^l I ^jo.fu ^nlb.a Spira in germ.& indi ne riportò gloria 
et honore,fupoine{ 1 57 1 ,con gran Fauflo della città creato Troued. GC 
neral di mare^et 1 579. ^mbafciatorftraordinartoaTapa Gregorio 
XI IL et indi General Vroueditor a Brefciayet Capetanio Cenerai di ma 
re^et di nouo ^mbafciator a Gregorio XI IL et poi wf/ 1 57 5. a SuUam 
SelinM cui fu molto accare:^'3^io,et alla grande honoratOynel qual tem 
po fu con fomma fua lode eletto Trocuratore di San Marco, et poi nel 
I ^1%. Vroueditor General di terra ferma , nella cui dignità mcflrò al 
mondo , quanto egli f offe di ualore^il che dimojlt ò parimente nel ritener 
et accompagnar C Imperatrice Maria, per lo (lato de f^enetiani, et ultim 
mamentefu a Sultan ^murat , et al fine oltre l'effer fiata neli^ói, 
Capitanio in Brefciayet nel i ^óS.Todefta a PadoaÀn tempo] della can 
filarne egli accommodò la città deproprij denari mantenendo le biaue 
a comportabil] precioyper coffa, et trauagliato dalla ingorda fortuna col 
muere affai tarmentato dalle gotte paff a l'bonorata fua ulta con animo 
inuitto generofo^et liberale, et con Socratica patientia il reftante de gli 
anni fuoi • 

Caligula Imperatore,fu tanto uanaglorìofo,altìero,et fkperbo,cbe te 
nendofifopra la grande^p^ de tutti gli altri Vrincipi,è fi ufurpò i di* 
Mini honòri,et fi come firiue Suetonio , comandò eh' a tutte le flatue de i 
Dei, come quella di Gioue Olimpio,et altri foffero leuate le tefie*et uifi 
mette ffe la fua,il mede fimo fece Commodo Imperatore Jlquale come af- 
ferma Lampridio , leuò il capo del ColoJSo di l^cronc,& uipofe ilfuo, 
& per la fua crudeltà, & infolentia uoleua effer Hercole detto , & fi- 
gliuolo di Cioue,& perciò portaua la maT^ainmano, & la pelle del 
Lione)& andana uccidendo ^li huomini* Suida% 

Alcuni 



Dcglieflcmpi 

Jtt^wf'f Ì4 Alcuni putti de Sanniti,mcntre y'utige de Gothi affidlaua 7{amM 
fmti , tnardata da Betifario Cap, di Giufiiniano ìmf, flando a pajjcr loro bC" 
fliarneycrearono per burla tra esfi duo de più helliy de tjuali uno ne chia» 
Piarono yittige , l'altro 'Belifario , i quali tun l'altro fecero giocar aUt 
hraccia,f^ittig€ uinto cadde in ferrategli fu Jubito da gli altriputti feti' 
7^ altra ionftderatione beffandolo ad un uicino albero appiccatOfin que 
fio me^$ uidero un LupOy esfi impauriti fuggirono lafciando appiccato 
il putto il quale coft apefo mori da douero, i Sanniti intefo ilcafonon 
fecero altroycongetturando» che Beliffatio baueffe à uincer yittige Trocm 
Mduon'^Ué Traiano uno de CapÀi Belifàrio combattendo cantra Barbari aWaf" 
fi . fedio di J\nma fu fopra l'occhio dritto ferito difaetta,il cui ferro tg li eti' 

^ irò dentro tuttOydi modo che non fi uedeua parte alcuna,& l'hafia fen:^ 
fatica alcuna cadde fubito in terra.Traiano non ejftndofi fentito di quel 
colpo feguitaua ad ammaT^are il nemico . J^hcI ferro poi pafjati li cin- 
que anni ufci fuori dalla fronte da fe fleffo* Procopio . 
yittm»fi . Ordelaffo Fallerò Duce di f^inegia nel nei .fu huomo d* acuto inge^ 
gno , magnanimo ualorofa , & nelle guerre molto Eccellente Egli 
fendo Cap. Generale nel iio^.di ioo.ga{ere diede aiutoa Baldoino pri 
mo di Gierufalem contra gli infcdelitC con uitioria prefe ^4cri det' 
ta anticamente Tolomaide,et poi ^cone,Diede focorfo ad Altfiio /mp» 
Greco contra Liamonte figliuolo di Ruberto GuifcardOt& uinjc. Senio 
fi poi ribellata Zara a Salomone Re d'Ongaria andò perf analmente 9 
combattè, & fu uittoriofoy& ritornò à ^incgia con j 00. prigioniOn^ 
gari,I\itomato di nouo a Zara^ che fi era tolta dall'obedientia ed fauO" 
re di Stefano II, Re di Ongaria fuualorofamente cotnbattcndo morto 
con un dardo, & fu portata alla patri a: Fu fìgltuoio dì yùai Faliero 
Duce nel \o<)4t*a cui fucceffe Imitai Michiele mi 10^6, fio Falic* 
rootteneda^lefsiolmp. in perpetuo la Signoria della Dalmatia,€r 
& della Croatia tolta dalle mani poco inan:^i de i Cor fari, pertiche egli, 
fu il primo , ch'baueffe titolo di Duce della Dalmatia , V delia Ci ona- 
tia» Sabeìico» 

. Amilcare nemicijsimo de I\gm. & Cap'dc Cartagine fi t & Vadre di 
r#c(|ii %4nniba [e,i Iqual fu tanto infefloal pope lo Bimano, fu co fi feuero cm- 
pio,& crudeUyCbe fece morir tutti gli nemici africani, che egli baue» 
Ha prigioni dalle bcfiie Tolibio. 

Cjli ibidem furono tanto amatori della libertà che bauendo- loro 
QtMf, pQfio L*a(iedio Filippo I{è de Macedonia,& temendo di effer uinti, pofc" 
ro U mogli f et i fi^U , et le ba He in un loco > et eie fiero cinqkanta buo* 

miai 
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mìni , de più 'pecchi , fedeli , & del corp§ gagliardi i quali baUeffero ad 
uccidere i figUuoli,& le mogli,et ahbrucciafjero le nauiyOue erano i «r- Mmi f& 
flimenti , & le cofe d'importantia quando uedcjjiro che gli nemici pi- i* ^^ *** 
. glia fiero le mura : il perche hauendo Filippo pre/ola ciuà^gli ^bide- nm!!^^' 
ni non folamente uccijero le mogli ; ma [e Hejji ancorai per nen uenhrc 
nelle mani dtlU nemici • TMio, un fimil cafo pone Titolikio de quel' 
lidi^flapa, 

yrbano II IL Tapa nato dì bafi^ conditione in Trancìa-^maeloquen- ^J^^ 
tef& dotto yeficndog duna uuUa dal f{è di Spagna rim pr onerata la igno^ 
biltà paterna , tijj^oje coft , 7yo« è uirtù il najcer nobile ; ma il far fi no* 
bile, ficomhò fatto io , p erche la uirtù è quella che fa l'bu$mo nobile . 

Tietro de gli Albf^ Fiorentino fu di tanta grande:(p^a di autorità ^^[^^ 
che egli auani^ua di gran un^a tutti gli altri Cittadini di profferiti • - 
Occoìfeche facendo egli un conuito a molti fuoi amiciM fu mandato un 
ttafo di Argento pieno di Confetti tra quali ui era un cbiitdo nafcoflotil' 
quale fu da tutti li conuitati uedutOtperilcbe li fu pronofiicato con buo- 
ni raccordiych'egli conficafje bene la ruota della Fortuna , àccio non an» 
dafje alfondo:il che gli auenne perche fu pofio in rQÌtta,& uiolentemcn 
te morto, Hifìoria Fiorentina • 

Metello detto per \e fue uittorie MacedontcOyhauendo ìntefolamor- TrifUtUpn 
te di Scipione ^ffricano quantunque fuo nemico fi attrifìò molto e tut- '** 
to alteratoti mal contento ufci di cafa^ & andato in piaT^a gridò più "'^'^ 
Molte dicendo, correte Cittadini correte, che le mura della noHra citta^ - < * 
de fono cadute, TitoLiuie, 

Butto Ddlmatino y che piùuolte fi era ribellato , & haueua cffefo 
I{omani addimandato da Tiberio yperqual cagione fi foffe tante uolte 
ribellato, & dato tanta roma a B^cmani , rijpoje noi Imperatore ne fiate 
cagione,perche uoi non date à uoflri greggi per ckfìadia pafioriima LU" 
pi rapaci, Tietro Mtffia, 

Luigi u ndecimo I{è di Francia hi bbe con li Signori , & Baroni affai ^'^"^^ 
guerra tra li quah il conteftabile ancora gli era {ma najcoflamente) con- ^ 
trario, Ilaucndo il P^èhauuta la uittoria,il ccnttliabilc mandò a jcuforft 
col f{e,m<firando (jjcrgU fiato ftdtle,& bauet operato ptr Jua maifiàf 
perilcbe dtfidtrana Japere fecon fuabona gratta fottua ritornar alla 
corte, cuirill>cfcil Hèjlqual japeua il tutto^ihe je co non bi fogna- 
nano fcufe,ihe ben tgli corofceua quarto fia fiala (impre la jtdclià.C 
liferuigidel contefhbtte^però uenijjc à piacer fuo fbeglifartbbeg)aio, 
itueramemebaueabifogno- d'untai capo, k^oltAufipoiadunjtcretàm 
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.re,vi ^^^^ foggtonfe^^ui nefcit fimHÌarc nefcit regnare . 
' RuMr/ZWt , ^^^P^^^Hof^ pfr poter meglio fif OJ0 fare hauendo ridotto tutta'i 
fuopatrtmonio m tuntt danari accoflatoft al mare ue gli gettò dentro di 
cendo andate in mal bora peffime Cupidità nel profondo, ch'io ui jom* 
^^mrgo,accio che noi nm pojjiate fomerger me; Laertio, 
f 'SifilmVm . ^TT^. ^'f '^'^ ^^^^ào ti Guato un (ho Sl hiauo in latrocinio ordinò 
Udn. f 0* impiccato , lo fchiauofi fcufana dicendo con molta affettione 
mrttaua perdonò , attefo che non era fua colpa ma era deftino de cieli 
-'€h egli fi4ffe ladro . Zenone rifpoffe, <5r è desino de deliache tu fu im- 
^ ficcato. & lo mandò alU for^a^cciò più non robbaffe . Laerzio. 

^Utèdfn ^^WP^^^Mofoeffendo interrogato per qualcaufa egli non ftdefje 
Himim*, à goucmar la Repiéblicayrifpofe.percbe sto facefsi male to dijpiacerei d 
Dto,& facendo bene io dtjpiacerei àgli bHomini^Ma Sidonio fuo Difce- 
polo con belUgima argutia riforfe qutfla fententiaye- diffe au'^i uì doue- 
■ refie dar à tal go»cmo, perche facendo bene noi piacereHi à Dio, ^ Ce 
mot fatcfie malc,piacerefle à gii hkomini» Diogene. 

Giufiiniano Imp, efiendo mi giorno pagamente da un fciocco Cre^ 

€C adulato éffimigliandélo a DtoJegUfcagliòadofio,& li graffiotiéP' 
J Hil kifo la andetrouandofi l'^dulator a mal partito difje.o Ctfare pcrm 

W;e mi s^^f fiate uoif ri^ofe P Imperatore , e tu Gnaton Terentiano per- 
^ the mi mordi i 

JUim ri Filippo Tadre del Magno ^Icfìandro rìrrouandoft Giudiceìn caufi 
de due fceleratl, & uìiiofi htujmini fententiò clye l'uno fi dvueffè fuggy^ 
re quanto prima di Macedonia^ C V altro corrergli dietro • '< 
TUmnlfm ^ Ifonfo ì\è di yfragona hauendo intejo ch*un Medico Francefe Soffi. 
• fta mcUo acuto ; ma d'ingegno auart(fimo lajciata U medicina s'era da^ 
toàfar Vauocato^Cr con le fue foffiflicarieintricaua tutta la corte, 
^ ordinò per pubUco editto , che tutte le caufe che lUuocatP Francefe 

piglile à defendere fofitro tenute per cattÌHe,& ingiufìe. Tanor. 
^tpi^: ^drteno Imperatore trouandofi a bagni uiddeun pouero Soldata 
secchio, che da ft fieffo alle Uiire fi jirofnaua , petiUhe mofjo a 
comùafstone gli donò Alcuni fcbiaui y & il modo da far U jprfea fé, 
' €r d loro: faputafi quefia pietofa corufia delV Imperatore, andan^n^ 
un'altro giorno a bagni m$Ui foldati , C alla prefen'^a di quello fpe- 
tandene èeneficio^tle la/ire fi ìirofinauano . Adriano accorto fi àt /- 
. i afluiia uoltatofi a loro difje .ohla fe non htuete Schiaui Hrcfìnoieui 
^iwti'altr9% €r tfii Hftar$no confufi,C ingannati dei lor maluiofo 
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fenfuró . Tietr0 Meffia . 

Crefo ultima J{è di Lidia, di cui ut di <i f . 5 5 ^effcndo prigione, & Uf ^If^ 
éendocheli Joldati di Ciro faccheggiauario la terra, adéimaridò quello ^* 
ebe faceuana,I\tfpofe Ciro ^faccbeggiano quella tua città, & quefle tu$ 
YÌcche7^,foggÌHnfe Crefo, Auertijci Rè, cheH mio non [accheggiano r 
ma il tuo , imùtfoche tutto è tuo . Ciro commojio da quefle parole, tSr 
ionfiderandoìe uere prohibi fubitoil facto. 

Marc' antonio Triumuiro entrando in ^tbene fu da quelli Cittadini • 
ton grandifsimi honori incontrato , & con molta adulatione lidifjero , *rf> , 
cbe effendoegli un Dio libero uoleuano darlo per marito a la Dea MU ' 
ncrua , che era nella città loro . Marcantonio accorte fi di tanta adula» 
tioneche molto lo fajlidiuay per render loro quel premio che merita^ 
uano , diffeio fon contcnfhauerla per conforti, & uolentieril'acetto 
ma uoglìo di dote mille talenti* C9me ben fi conuiene d tanto ma» 
fitaggio . * 

Crate Telano fendo ricercato qual rimedic foffepiu buono, &piu p . 
ceno contra l'amore , argutamente rijpofe , la fame ,&(e quefli non t^!^^'^ 
bafla ; il tempo , & non baftundo quefle , il laccio : dolendo inferire ■ 
cbe fe per la fame , et per il tempo non fi confuma l*^mare,n9n fi con' 
fumerà più fe non per morte. Lamio» 

Floriano fendotinmto Tacito Imperator fuo fratello ,a^altò Vi m- 5^^. - 
perioy et l'opprejje per uiolewT^a : ma ftatouia pena dui me fi fu in Tot'* * 
fo da fiioi faldati uccifo , àltn dicono clye uedendofi perditore daper fe 
f'aperfe le uene, et mori, di modo ch'egli bebbe l'Imperio per gioco , g$ 
[corno della Forturu, Vom,Leto, 

Mafientio fatto Imperatore in I\gma da i Tretor ianttmentre che Mqf SmamU, 
fimiano era in Sihtauoni a,et Confiaruino in Gallia , Imperò come Ti^ 
tanno*Fu ftmile a Mafsmiano H<rtuUo.Domitiano,et Ccmwwdo, ^cci 
fe molti huomini llluiìn»Trele i beni loro. Trouò noui modi di gabelle^ 
U fu oltre modo libidincfo . Finalmente uenuto Confìantino a I^ma , 
chiamato fccretamente da nobili uinfe U Tiranna , il quale infieme col 
taualU faltò nel Teucre^ et Jommerfo non fu mai da alcuno ritrouate» 
"Pompo. Leto, 

'Decentio fratello di Magnentio ( dtcuiuedia carte 55?. ) ydito w^^^ 
Vhmeiulo cafo del fratello, accanto a Senona temendo non gli m- tmia, 
ueniffe qualche male appicò fe fleffo, Tomponi§ Leto. e$ ^urCi 
Ho l^it, ^ 
Mabomct delldfiirped'Ifmaclnato ntir^rab.t locQ kilt Crfancetn^ 
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dica fatta SchìauoJ^un ricco mercante fu poflo foprak fue facta- 
de Morto il patrone, fendo egligiouiney & robufìo prcfeper moglie U 
patrona ch'era d'anni ^o.detta Cadiga ouer Tadiga y & molto riccaiCo* 
Sìhì aHutiffimOi & ripieno di falfa dottrina da un Sergio Monaco Ereti» 
CD finfebauerinfeuna certa diuinità; iUhe facilmente diede a crede» 
re a quegli huomini leggerijffìmi di ceruelloyperche cadendo fpejjo per il 
mal caduco daua ad intender loro ch*era rapito in e[laft,& che ragiona» 
ua con l'angelo Gabriele^ & per dar loro maggior credito baueua uf:i» 
ta una colomba.che fpeffo gli uolaua in fu la (palla , & le beccaua nel- 
l'orecchia out egli poneua qualche granOy& diceua ejftr lo Spirito San- 
tocche gli pariaua.Vrohihì per legge il uino , ptrmiffel'hauer più mogli 
et affermò ihe ueraun paradifo de mondani piaceri,I{ginò la Siria ejpu» 
gnòDamafco,et mofie guerra ap£ift,da quali fu uinto S'aggiunfe poigli 
^rabiScenitt partiti da Heraclio per baucrgli negatele paghe»Final' 

yH*HMt9i pjcnte hauendo regnato anni ^o.fu da i parenti della Moglie utlenato 4 
quali perueniuano C eredità negli ann i di ChrìHo 66^ Egn. Vomp» 
Lcto*Biondo. /Intonino, uedi ancora nella prima parte <x c. 5 5 ; • 

Str4t*itm» Ifmenia T ebano ^mbajciator al I\è di Tei fia fendalidetto da Tìtrau 
fle TribunOyche per legge alcuna non potiua parlar col l{èyfe prima non 
fi gcttaua à piedi di qHtlloJntroduttoal F^è , gettò in terra l'aneliti che 
egli portaua in terra, & incbinatofi come per reuerentiaritolfe il Juoéh 
nell0y& fatta l'^mbafciata ottenne il tutto, Eliano. 

^Utipmi Tolomeo I{è d'Egitto amaua modtiiamente un belUffimo figliuclé 
detto Calete, la cui belUv^a deWanimo fuperaua grandemente quelU 
del corpo . yn giorno caualcando amendue , fendo condetti alcuni alla 
niorte^uokatoft Calete al f{è dijie . 0 Rè, io non fo qual forte buona fta 
A i^uefìi occorfa mentre che noi caualchiamo , Horsù ,fe ti pare andia* 
tn9 uelocememe y come ottimi preferuatori a conferuar a quefli mi feri 
la loro infelice uita . // J\è rallegratoft di qucHa pietà puerile abbracciò 
il figliuolo, & liberò i condenuatiamorte, & indi amò grandemente il 
putto. Eliano. 

WigìU ìnftm ]^coce Mar do baueua fette figliuoli jil più giouine addimandato Cor 
** tome era molto infoiente , & ingiuriaua continoa, & grandemente gli 
éUri perilche fu dal padre più uolte riprefoy minacciato , & prega-^ 
t9}ma niente giouMua alCinfolentia delgiouine,il perche il padre le (on^ 
duffe con le mani legate rietro olii C ludici uicint alla fua cafa,accio per 
Untifuoi mes fatti eglifo[ie punito con la morte* 1 Giudici còm(>fiigran 
^(Umenie,non uoUudo fardi(iò,giuditiomandirvnQl'unOi & l'altra 

md/ir- 
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MÌ ^rtaferU di VerftayilquaU hamndo intrfo dal padre il tutto, dif> 
fc.Totraitk , o ^acoceucderauantigliocchituoitjjetti ammalato il 
figliuoloi Sitifpojcilpadreyperche ftamela Lattucanonfianrtfta,& 
non fi duole ithe le fia leuatù d'intorno l'amari caklii& altre herbe ^anci 
più crefcey& uien più bella, & doUcyCofigli altri mìei figliuoli^ & pa» 
tenti diuentariano miglioriy leuando da loro quello peffimo , & cattiué 
germe,& io ftarei più Ìtberoy& quieto. Il I{e udite quelle parol€,& «f- 
dendo il buon animo di B^toce^laudandolo molto lo fece tra gl'altri fuoi 
CiudiciiGiudice,dicendo che colui che fi ha mofirato feuero coatra ti fi» 
gliuoloyfarà parimente Giudice ne gli altri int€gro,& incorrotto.Lalcio 
poi andar B^coce impunito minacciandogli, fe non fi emcndaua grauif» 
fimo fitpplitio» Eliano. 

Zaleuco Locrenfe tra, V altre fue utiliffime leggi, ordinò che n iuno in- ^ri^^ 
fermo douejie beuer uino fen:^a ordine , & Itcentia delli Medici , & bii§. 
beuendQney& rifanandcfi fnffc punico con la mone» LWefio. 

^mebeo Qitharedo fu tanto caftcfche mai toccò la moglie, quantun ^ ^^^^ 
que foffe fopra modo bclU(fima : il fimilfece Diogene attor delle Trage* , minsi' 
die,Clitomaco Tancratiade fu di tanta continentia^che feper forte egli 
uedeua due caniycongiunti infieme, fubito egUriuoltaua iluolto in ric' 
tro»&fe alle uolte nelli conuiti, udiua qualche ragionamento impudico 
fubito fi partiua. L'ifieffo^ 

V Domirùco Michiele Duco di f^ittegia,di cut uedi ancora a c* hauendo yìttm*fk 

ìntefo cbtl I{e Balac baueua prejo Baldoino Re di Cierufalem,et condot 

tolo prigione a Cara.et pregato da Tapa Cali fio Secondoyandò co» i o o 

naui alla rifcufft della terra di loppe^afjediata da 7 Oo.ueU Turche fche: 

diurno il Duce in Cipro, & hauendo intefo che 1 00. Galere del Soldano 

erano ai Zafj orando a ritrouarlo,& combattendo noue bore continue re 

fiò uincitore,et prele il grande ^rmiragl io , et fcorrendo con NrmatA 

prefe dtecenaui de moriytagliundo a pei^i quella gente Barbara* Giun» 

to a loppe htbbe uittorii,prefe ^cri,Barutti»Tripoliiet altri luocbi» et 

fu ìifioffo Baldoinoyet fu nel i 1 40. 

Dominico Morefini Duce^ andò con Marco Gradenìco Trouedìtor 
con fiUanta Galere contra quelli di Vola che s'erano ribellati, et anda» 
uano mofe(iando t Taffaggieri per mare . La onde Volani confiderarp- 
do non poter re filler a tanta armata,cbiefero,et ottennero la pace con co 
dittionc di p igar ognanno alla Chirfa di S^Marco dua mille Ub, d*ogliOy 
et al Duce uir.ticinque Moltoni. Vanito fi da Vola fi fottommeffe 1{pui' 
g not et Taren'^otche fi erano ribellati » Trefe 7\lona,f^mago/Piran , et 
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JfoU , ì ìihmIì luòghi tutti fi fesero trtbutarij (rOglt$ alla dettg 

Cbìefa , 

Uffmmuk y 'ital Mìthkle Duee , Capitano de cento Calere , & uinti "J^aui 
armate in cento giorni andò centra Emanuel Imperatore « il quale 
baueua tolto a yenetiani f^guft i Traà , e Spalato , & con ingan^ 
ito jpogliato i Mercanti Venetiani : Andato il Duce yalorofamente 
* ficuperò le terre perdute , & diede fi ad efpugnar Negroponte . Ma 
ingannato dal Couematore con parole ^ promettendo d'accordo ^ Tur' 
no uenenate daW hnperaiore l'aojue , onde nacque la peSìilentia neU 
tarmata Venetiana , per la quale morì la maggior parte della fua 
gente » Cr tutti quelli delthonorata famiglia Cjiuiìiniana , la ondi 
il Duce ritornò nel mille cento fettanta due, a Fenetia con diftjettt. 
fole Galere* 

riutriùfé, Ciouan Morefini General de yenetiani nel mille àuccnto quattro 
iontro Tifatii , & ^nconitavi , li quali baucuano occupato Pota ^ 
ton diece Galere f & fei grandìffime T^aui , rihibbe la terra , disfe^ 
f f le mura , brufciò le T^ui de nemici , pafiò a Modone , fi fece fri- 
butarij iTrifftinidi orne cento all'anno di t{ibuola . Ribebbe Zar^ 
{ che fi era ribellata^ & ledisfce le mura . La onde molti Zaratini , 
€b*erano fugfitti rifecero con l'aiuto de gli Ongari una armata , ^ 
fiorfero la Datmatia, Ma finalmente ottennero pace , con dar pep 
ofìa^gi a yenetiani i figliuoli de principali, & di tributo ogni anno 
al Duce mille pelli de Conigli . 

Andrea Sanmo mandato a Ferrara nel mille trecento Jrtte , per 
dar aiuto > ^ foccorfo a Frefco Figliuol magpore , ma naturale di 
da Lfie , & Signov di Ferrara , & d'una yenetiana , il qual 
Frefta baueua occupato quel Dominio, ajjalì , & prefe una porta 
della città , & andato yalorofameate in pia^T^ , fu dal popolo coi9 
tuttala fua gente ucci fo , Ma L'anno doppàui andò Incoio girini 
dalla Cd grande , Ù" prefe Ferrara , ouc yenetiani mandarono per Be' 
tore Giouanni S4,rdn7^ &indiyitalMicbiele , folta di cui fi perdè 
ta ùtt} . 

sbramo Sacerdote Turco conuinto per r^tcorano a renuntiart 
Maumit^y predicaua Christo nostro Signore. per 
il ci. e Solimano lo fece lapidare , jcgate, 0 bru celare, & condan-, 
war al mo-einquanta Juoi dijcepoli » Bugiati* 

Franctfì 0 Mar ihe fi Dottor di Leggi *Arttbafciator de Genotfia Gj" 
L a'S^ Maria Duca di Milano » non ffjtendo ^er molti giorni baucw 

udietitLA 
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hiìentia ahuna, tnandò a écnar gì detto Duca , nn lei nafo dì ^afilicif j^millt <J)« 
ìterde. Ma non intendendo il Duca {pteilo, (he figni ficaie il dono, fif^fté k 
mar dò a chiamar C^mbofóatorr. il quale giunto^^ bacciata la mano ^'/^'«^ 
al Ptemipe^difie^Sifinor l' Àmbafdatia mia è il Bafilico ch'io ut man^ 
idai^alquale ilpopoh Cenoefe ft affomigUay perche <^uello da fe o pcco 
oppreffo rende buon odore . Ma il tutto pefto pu^X^t & genera fcorpto* 
fii:Tiacque l'arguita al Duca^& concejk aWxAmba[ctai(jr quanto f pm 
pe domandare, ViSielJo* 

Scifuro Re de Scithi uenendo a morte fece domandare ifuoi figline tmìnt. 
li, che furono ottanta, & fece por loro auanti un fajciodi uerghi le^ 
pitejirettarnente infteme, acciò che' l più gagliardo di rffi fisfor^affe 
xoftunite romperle per me^o: il cl>e in uano tentato da molti , il padre 
trainò foffero si egate , & diffeuedetef ad una ad una romper It pote^^ 
te , il che con facilità riufcendo, diffe , ecco figliuoli miei l't ffimpio di 
muer unitamente infieme ^ ^ quejlo è il ttjìamento ch'to ui la^ 
fcio : il fimil fece Changio Cane de Tartari a dodici fuoi fi* 
alinoli dando lor a romper dodici faettt legati infieme , & poi 
étfckltL 

Gualtieri figliuoìe di Buflaccio de gli rbertim gtcuane uahrofi 
di bello ajpetto, et di gran fama , fendo tutti gli ybcrtini general» OtmfkéH. 
mente banditi per ribellione , fu prejomun agguattcda faldati 4 
Ciuitella , fu condotto a Tioren^a , et la vigilia di Totale nel mille 
trectnto cinquanta dui , fu decapitato , et pofio il corpo nella caffa ii$ 
dite pe:^']^i , Et portanduft alla t bit fa di Santa Croce , ucniHoapie 
del Campanile di quella Chic fa , iUorpo fi dibatte . Ltaperfe le con^ 
giunture della tajja con tanto rumore, che a pena fu ritenuto cU non f«> rff.'c»? 
€adde di collo a quelli cbe'l portauano, Matteo Ulani nel libro ter:^o "<*^m • 
€arte/{j. 

Forno Ite di Media , fu da T^ino d^jifsiria uinto, et prefoin ^f^ifer^ 
Attaglia con la Moglie , et figliuoli , et poi fu pofio in Croce . Dio- 
doro Siculo, 

Filifio Capitano di Dionigi Siracufano huomo ualorofb fmcic- 
10 , et di faldi filma fede ujcito con ftjjanta Galere , centra Si- 
racujani , et uenuto a guerra Klauale , uedendoft come perduto > 
et da i fuoi abbandonato , et i Siracufani intorno a lui per ha»' 
uerlo uiuò nelle mani ,fipriuoper fe medefmo della uita. Fu da 
gli Siracufani il fuo corpo tagliato < pc^^i » per Siracufa , 
ei fen^ dargli al fuo corpo /epoltura firafcinaio . 

B X Vifieffo. 
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Vìllc/p). 

S»mmi9j9 . Filone Capitanin de J{f;ggini contro Dionigi Tiranno/endoft dato ì{f 
giOfUiato dalla infoppartabilfame^in poter del Tiranno Ju prefo,& crit 
delmente tormentato.fendoU fiato prima nei mare fommerfo il figliuolo 
fu con tutti i firn parenti facto fommergere»la cui mme^ & crudeltà di 
Dionigitfpiacqueamolti. Viflefio^ 

Jrtt'fi^fr» Mennone mandato da T^no Re di Babilonia, per Gouernator in So* 
riétinnamoratofi di Semiramtsja prefe per moglie , & [eco la condujjc 
alla citta di T^mo»& hebbene due figliuoli, Iap€te,& Idafpe, ^mo ue 
dendo cofìeiejjer fiata nella guerra de Batriani ualoroja con Tarmi in 
ntano,& prefo dalla fua gran belU'^a,la ricchiefe a Mennone^f ffcren* 
dogli di dargli Sofane fua figliuola. I^cusò il marito^ & T^ncglt ntinac 
ciò, non uolendo far ciò sfargli cauargli occhi • Mennone entrato in fa» 
Jpetto di ciò priuò fe fhfjo con un lacuo della uita,& N^no prefe per mo • 
glie Semiramit. Cijiefio. 

StétMd rme ^^^^^ ^ffirif Gioue,& da RabiloniiJJercole morto che ti 

fu il pjdre Belo li rixxò,& alla madre Giunone,^ a Rhea Jua ^uoIa 
lefìatuenel melodi Babilonia, allc/fuali tanta riuerentia era portata p 
che a qualunque re Oyche a quelle fu^ giù ano,er a perdonata ognipena,& 
tfUiui nacque lldolatriailaonde li Demohif in ciò trouata occafioncy fi 
nafcofero in quelliyO' dauano rifpr.nfi a fciocchi mù* tali,et cefi erano <i« 
quelli tenuti per Dei Egli fu uccifit dalla faetta , & fepuUo in Terfta^ 
Jfidoro minore. Berofv. 

libidiiff: .Armatrite nono J\e de gli ^ffiriJf contìn uamente fi diede alli piaceri 
&alledelitieyfu oltremodo likiiinofo, & alla carnalità trouò noui, 
w. infiniti modi, & grandemente gli accrcbbe,et immerfo in quelli uijje fir^ 
alla morte. Btrofo» 

AS amico decimjtcr^o Re degli ^Jirii,fu motto nemic<f deltotio^ 
graade amitor , ^ inucfiigitor dell'honore. ^Aue':^ i faldati allefati^ 
che.Guerreggiaua,& alle h ilteintrametteua per rtcreatione , alquanta 
le delitie,'i>\inintì,oiori,& opobilf^m:.. L'flefio. 

rccifi, Senacherib Q^tart» I\£ di Babilonia , prefe le città di Giudea » tSr 
doppò molte fue imp/tfetmcnire ch'egli adoraua nel Tempio , fu da A' 
dramelech, & Sarafarfuoi figliuoli uccifo , & elfi fuggirono in Arme- 
nia, L'ijUffo. 

M^rf ìa Caffio Bruto ginu ine nobHe.ma fytuffo guerreggiando ]{rmani con à 
popoli litinìyfotto la cura di P Decio lor Capitano, hauendo promcffo 
per premio a nemici di aprirgli te porte , fu fopcrto, & fuggi ptrfal • 

uarli 
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ttarftnel Tempio di VaUadc doueilTadre juacheera KAÌjìeYolo fect 
morir da fame, inchiodandogli le porte , ne anco lujlle fojje fcpclito , 
uedi un ftmil ejjempio di Taufania a carte . Vlutarco > citando CU* 
tenimo • 

Bagolo Attilio fendo Capìtaniode ^liejferciti I{omani in africa y *J»n»riffrt^ 
& hauendo quafi che uinti i Cartaginefi,domandò licentia al Senato di < w 

ritornar ft à cafa , 4 gouemare i fiioi poderi , che gli erano da fuoi La^y 
uoratori guani» Tito Liuto . 

- Metello offendo con gli ejjerciti in Hijpagna fu interrogato da uno de ^ 
Soldati quello che uoleua fare l* altro giorno, fubito rij^ofe^ cbeje la ca- ^ l***^^ .. 
mifcia fua lo f^ipeffe^Vaìderebbe • 

Marca Craffo difie ad uno che lo domandaua quando moucrebbe lef- ^ 
fercito, credi tu ejjcr fòlo a non fentire le trombe ì Tlu» 

^gefiUo Spartano mojirò à fuoi Soldati alcuni Verftani ignudi aC' jffùmofiti 
eìoche , uvdute le loro membra delicate non haucjfero cagione di temer' 
ghiifUintunque foffero vi maggior numero . Tlu* 

7{abìde Spartano fendo afjcdiato in Spana da Romani mefìe fuo^ Stréua^tm 
co in parte della fua terra , per impedire il pajio alli nemici i quali già 
erano entrati dentrOy& mediante quelle fiamme non [olamente impedì 
loro il pafio; ma gli ributtò fuora, Vlu<, 

Lucio Scilla jcndo già parte delle fue egioni in uolta cacciate dalle y*Tgf,gn^ 
genti di Mitridate, fi fece ìnnanT^ con una fpada in mano gridando , fé Jotdéni, 
alcuno ui domanda^doue hauete lafciato il Capitano uoliro^dite noiChab 
hiamo lafciato in Boeiia , che combatteua , òr cofigli fermò facendo^ 
gli uergognare della fuga . 

Valerio Torquato Capitano de Bimani cantra Tofcani innamorato fi ^tnna ut§ 
diClufia figliuola del inimico, la chiedè per moglie al Tadre,cìr 
efjendogli negata , eglipofe à facco U Città Xlufia dubitando uenir neU 
le nemiche mani^ Cir perder ll}onore,fi buttò giud*una torre* M4 
gonfiandole il uento la uefie , uenne giù a urrà fen:^a alcuna le/ione ,* 
& fu dal Capitano sfor:^ata yilqual fu poi peruoce ditutto'l popolo 
bandito di Homa , & confinato nell'JJcla di Cor fica . Tlatarco ci-- 
tondo Teofilo . 

Vn Sicionio gran cacciator de pefci ftaua a pefcar fotto acqua a TiftMor. 
guifadi pefceyCT in un fatto d'arme aVelo con l'andar fotto acqua 
conferuò molta pecunia a Verftani , & molta per fé ne guadagnò • 
Herodoto • 

Coe Capitano di^lefiandro fu prefo da Mitileneiy& audtlmentc^ ' 
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yccìfo con i falji , & licida ^theniejfe fu da fuoi fatto morhr in ftmìl 

guifa credeudoft, ch*egli bauefie prefo danari da Mardoniolor nimica 

Terfiano. Herodoto* 
Mé iddi». Lothario.Rè di Francia,a cui fu Vadre Lodouico lULfu uenenat» 

^ nel 9^ 6. dula adultera fuamoglie. 
vtntnsi: CherìloyVoeta /ciocco hauendo bauuto ardimento fcriuer thonora" 

te imprejed'^leffandro Magno fu da quello fatto morir di fame. 

Mambrino : 

M»rt» di f€ Egnatio Metuettno uccijè con un ba/lone fua Moglie per hauertrat" 
mt. to fuor della botte uino , beuutolo , & fu di ciò a/Muto da ^omolo^ 
Tlinio nel 1^. 

Fetide U ^'^^^"^ ^^f^ buomo pYodìgo^ perche fuo Vadre non gli uolle dar 
mtgUe! denari perij^ender ne* [uoipiaceri, quantunque foficueechia d'anni of- 
tanta / « ccifci Hortenfw . 
Arrigo di Zelandia bauendo trouata la madre fcbers^r men che ho» 
Varicidé, y^gfi^ff^cnic nelle braccia d'un fuo nemico la uccife con buone pugnila" 

, te. Vilieffo. ^ 
MéttricidéL^ ^rifiofane Meffenioynon quello che fu fcrittor di comedie , fu tanta 
feuefo^& amator deii'cqmà,cbe amma-^^'s^ alcuni fuoi cari amici, per» 
che uolfero uiolare alcune fanciulle . 
• Bcemondùy fratelladi I{rbetto Rè di Sicilia ritornando dalla ejpidi» 

tion di Gierujalemme , & efjendo afiretto paffare per i luoghi di Mef- 
fio Imp.fuo nemico ft fece portare à guifa di morto in un Cataletto , cSr 
con queBa Stratagema fuggì la mala uentura ^ & foiT^a del nemica^ 
Tcmafo Fam . 

5$ràtàgima q^i^^^ j^p^ f„ ^//^ gofe gduerje tanto patiente , che con quelle pa-^ 
reua,ch'egli fcber-^^afìe, fendogU rigerito efjerft l'Egitto perduto , rijpo» 
fe, potremo ben uiuer noi fen:^ il luto dell' Egitto Jntendendo poi efferfi 
perduta la Francia diffe la ì{epub,fara ben ftcura fetiT^a leuefli Trabea^ 
te, romando poi gli ^lemani , & i Scithi l'afta , rifpofe non potrema 
noi uiuere fen^a l'^fronito, Trebelliano ToUione . 

Témm^^ Serfe I{è di Verfta fu di co fi pa^:3^a impieta,che minacciò di metter 
7{ettuno,Dio del mare in ceppi, & di ofcuraril Sole, ^rfeitemptj deU 
la Grecia^ & nfò motte pa':^ uerfo la religione del fuo tempo, òlar^^ 
co Tullia nel i .delle leggi . 

Tux!(fkimi Carlo primo Jmp. fu tatOo eonferuator delle leggi,con le quali fi pu i 

^'^^ ' nifconoi Malfattoti yche egli fece impiccare un Giudice, che baue^ 
m CQftf^oM «A Miàdialcaferdernonla. uitaiWé una mano. 
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Ttuquellù • 

Fabriciano bauendo uccifo Upropria madre infieme con Tetromof^d 
Untino ^duUero^li quali gli haueuano uccifo il Tadre, fuptr detenni' 
natiane del Senato libero^ & affoluto . L'iftefto, 

Vifi/lratOydi cui habbiamo ragionato a carte &fu co fi humano»& fa 
tientef quantunque T iranno fChe ejjendo in un conuito ingiuriato afpra" 
mente da Traftppo,fuo amico non mofirò un minimo figna di /degno , 
tir leuandofi Trajippo da tauola auantidgli altri,Dubitando TiftSÌra-' 
tocche fi uolefir partir per paura , cercò humanamente di ritenerlo : mt 
Trafippo furiato dal uino gli [putò nel uifu, ne per quefto fi fdegnò Ti" 
fifiratOy an^i fi oppofe a i fuot figliuoli , cheuoleuano uendicar cotanta 
cffefa» Trafippo il di figuenteuenuto in fe^deliberò amma'^^arfija 
vnde TifiRrato andò a ritrouarlo , & le rimofje da tal penfiero dando» 
gli la fede , che egli li farebbe qnel uerò amico , che fempre le fu . 
lerio Maffimo . 

yn putto a^Athene hauendo tolto nel tempio una foglia d*oro caduta ^'*^^L 
dalla corona dt Diana, fu retenuto dalli Giudici , li quali uolendo cono- 
fcere la fimpltcitd, ò malitia del putto , li fecero metter auanti cofe pue- 
file y& la f glia : egli fubito diede di mano alla foglia , pertiche fu 
tome Sacrilego condennato alla morte non perdonando alla pueril età, 
£liano • 

MarcoTlautioritrouandefia Taranto con Varmata , oue Oreflilla ^m«vt« 
fua moglie ammalandofi fi morì uinto dal dolore fendo il corpo nel luo 
gOfOue ihaueua ad ardere^ prefo il pugnale fi amma:^'^ò apprejjo lei,& 
fumo amendue arfi, & pofit in un ifiefjo fepolcro, f^aUMaff. 

T^cia ^theniefe^EcceUentiJfmo Vittore, come narra Tlinio nel 5 j. ^^fiUuK 
libro c> II. fu difcepolo di Eufranore , Egli fu tanto fludiofo di dipi- 
gnere e tanto in quella arte affiduo , & intento * che fptfie uolte fi {cor- 
daua di mangiare * Eliano . 

de fide Vittore , per fariniuria alla Regina Stratonìca , la qual non ThtmMma 
fi era degnata di fargli alcuno honore la dipinfe abbracciata con un Ve- •'««'X^'V*» 
fcatoreydicui fi diceua , ch'ella era innamorata , e^r pofe quefia pittura 
nel porto di Efefo , & fi partì : La B^ina non uolle , che foffe indi leua» 
Uy attefo ch'in effa con gran merautglia fiuedeua l*una & l'altra fi- 
gura, Vlinio. 

Giorgio Capo bianco Orefice f^icentino fu così eccellente nell'arte J^l^^^ 
fua ch'egli fece tre cofe così fottilmente Uuorate , ch*era cofa marauU 
gliofa il uederle & confiderarle fece un'antxllo d*oro,portato in dito da 

» E 4 Carlo 
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Carlo Ouìnto Imp* nel qual era un horiuoio,che batteua Phofe » & ie 
moHraua . Fece una nauicella per il moto di ejja y & di quanto ui era 
dentro merauigliofa. Fece un fcachiero con tutti li Jcacbi pofii al lor 

$ tnRcrof ^"^S^* ^'"'^ fi chiudeua in un nocciuol di cirieggia. Ciò, Bat.yelo; < 
^ Demonate Filvfofo al tempo di Adriano Imp. feruando U detto déù 

t Euangelio non ft prendeva penftero di Trepararfi il mang tare ne pen^ 
Jaua alli ^orni futuri hauendo fame entraua in qualunque caft 
gli piaceua, & perche era di uita buono, ciajcuno cortejemente U daua 
^•m ttt ^^^V^^^ ***B^ f^'^'^ anniy dr fu del publieo ftpulto . 

htrt, BjttifldCurioloddcomun d'ifola Vicentino lavorante di fida ha* 

menda un giorno d* eHate grandifjima [etebeue t2nto,cb'mdi a me^a ho-' 
famor). Gto.Batt.ifdo. 

unsroinM* '^^^ ''""^ ^ 5 ^ i.effendo in Lione di Francia ricoperto un huomo da 
una ruina in una foffa (otto ad un tauolato flette fette giorni , & fette 
notti fvlo beuendo la jua urina , €2r ufcito poi fuora andò fubito alle^m 
•^*-' gramente 2 bt re in compagnia de* juoi amici . Le paJiiUe del Domi^ 

f*n4 Hité . Senofib Muftco uipe 1 05 .anni fen:^a alcuna infirmitade,& incom" 

modo della uita . Vii. 
èf m» da Ferecide Sirio hebbe una infirmita talmente crudelcy cbe mor] per !a 
mirmiru. moltitudine delii Jeì pi t le quali in forma dtuermi rotte le carni gli 

ufciuano da doffo, Viiìefjo . 
Ctfimìram ^nt'ipatro Sidonio Tueta haueua ogni anno nel di ch'egli era nato U 
d^ febre,t^eUendouecchio morì ntU'ilielfo giorno: ilmedtfmo, 

M9rt9 ritmr Tbomafo Frftaro Vicentino liete morto bere 10. & mentre erano per 

portarlo al la fipultura ritornò uiuo , & rijanato ui{Je poi molto tempo • 

GÌ:*Batt.yelo , 

l^if'ff»» Cor fidio Romano marito della zìa forella di fua madre ^effendu già 
preparare le efitquie per fepelirlo^ rifufcitò,& fepelì poi colui cb'baue^ 
ua 0 rdinato le jue effequie . Tlinìo , 
M&rf ié D òdoro MaeftrodiLoicanun fapenào rif^ondere a certe dominde 
mr^^ina . fatttgHpef gioco da Stilbnne,mort di uergogna^il mede fimo nel yMb.c» . 

5 j .oue ft leggono molti morti di f uh ita morte, 
Tittttractm CandauU F^di Lidia comperò una pittura de Burlaco ,ouera di- 
ff^a, pinta la roina de Magneti di mediocre ^atio per tanto oro > quanto ella 
p,faua* ViHefio. 

yn Contadino in una fua uigna di Trento blando fopra una coU 
lina, riguardando l'uue, uidde nel bafìo^al ptè del colleyttn gro]Jo,& i^n / 

mntcìiQl, 
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Henteuotferpe,& gli ficcò fiando in cima,un lungo fponione ftiel Wfj^^fl 
delia teftai& hauMo inficcato,metre che gagliardamente fidibattené 
tanimaltyccco che fubito^ungrantremor gli occupò tutto l corpo ^ dai 
che,impaurito cominciò gridare la oue alcuni viUaniyCorrendo lo trouei- 
tono me7^omorto^& intefa la cagioneM camparono la uitayCon la tiriti 
catnondmeno egli fletè più di dui anniyfiropptato nel lettofi della ^perfo 
najcome anco nel braccio ycolqaale egli fo ì ti Serpe» Mathiolo . 

yn altro contadino ^legando fieno in un prato,tagliò con la falce per 
tnt\o un affido Sordo, & prendendo poi in mano il tronco della ttfla , *forfdim 
credendolo m rtOyper mofirarlo a i compagni , il Serpe fi ritorfr^er cru 
dtlmente lu morfuò nell'ifkffa fttano,& ponendo (gli [ubilo la bocca al 
la mot fi Mura ptr fu cchiur fuori il fangue , fubito cadde morto . 

L'tjh(]'o. ' f • /? r 

yno dormendo nel letto fu morfo da un St r pente , & ([fendo prefo la^J^J*^' * 
mattina per un braccio da un fno famigliate credendo fi [uegliarlodal 
f.mHOyCjddè m l tirarlo tutt i la carne putrt fatta in terra rimanendo lof 
[a deltuito ignude, L'ìHefJo. 

Fetnandt G*jucalcfyConte di CaJìlgUaynonmaifi attri^juadicofa Mmfi, 
thè gli uHienefJe , ani^i ne moflfuua [gno di allegrerà, egli haunido ^ 
la terra inghiottito un jno Caualliere , ch'era ufato alla fcarumuccia^ 
qumdoeg'iera moli flato du MoriydilJeajHoifoldatiyche fi moflraua* 
no perciò paur fì.yi eh (Jupeffiniofiyemete u i di quello , che più lofio 
ne douete prender fperan^yche fe la terra non puòfofieaer noi \come ne 
potranno [oHe nere gli netràct} èr cofi inanimiti ìfoldatialia battaglia, 
hebbe uiit ria, Girolamo Telati, 

Vaulo EmiliOyflJendogli dito per la dapocaggìne,& ìnejperientia de "tiwr J^f 
Soldatiyil Con[olatOych'haueua tante uolte ricchiefìoydifieynon hauer lo ^'A'V' 
m aUuna obligationeyperche non era fiato deftgnato Imperitore^peribc 
egli lo dt fiderajS mi perche non poteuano f^r dimeno , dolendo per ciò > 
4imofirare che l'honor dato per for^a, non è altnmcmt bonorc» L'^eJJo» 



DELLI 




DELLI TRENTA 

TIRANNI. 

CHE FVRONO 

IN TEMPO DI 

GALLIENO, ET 

Valerìano Imperatori. 

Tétrkidà, Kià<^0 \ % i k m pr'mo de Tirami granando molto con difoY'' 

dinata l}>efa Santo^fuo Tadre^ C con attidisbontfii,*^' 
lafciui rubato per for:^aorOy& argento andò à Sapore 
B è di T ir fta,& lo perfuaje alla guerra contro iJ^oma- 
_ ni . Vrtfe ^ntiochiay & Cefarea » & fù chiamato ^ «- 
Finalmente bauendo uccifo fuo Tadre fìt per infidie de, fuoi am- 
malato in Ter fta, 

ttàfi , Poflumo ualorofi/pmo Soldato grane , & di molta auttorità fendo in 
Trancia fu da Soldati, li quali nccifero Salonino di Gallieno sfatto /m- 
pcratore : Ma moftrandoft loro grauiffìmo nel gr nerno fit per il meT^o di 
Lolliano uccifo , il quale fatto Imperatore doppò alquante fue imprrfe, 
fendo troppo afsiduoalle fatiche^ne mai lalciaua i Soldati m ripojcfik 
da quelli amma^T^atto . I{efi6 doppò coflui nel t Imperio f^ittmnOy huo 
mo di militar indufìriay ilqual^perche era troppo dato a corromper i ma- 
trimonij de* Soldatiy&de quelli tchefeguiuano il campo,fu uccifo da un 

Jdmhm* "HS^^^^*^ moglie di cui egli haueua uituperata . Era però in altro «ir- 
tuofoiClemente , grane conferuator dell*erarioynemicx> de mali cofiumi, 
&fe>tero nella guerra . Ma tutte quelle virtù erano of curate dalia mol 
tafua lufiuria,& adulteri^ . li fucceffe Mario , che fletè nelClmperio fo 
iQtrtdim Cqftmfu Fabro gradualmcnti, fendo gagliardo , & ualeme 

uennc 
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Mcnne alt Imperio . Era tanto fQrte,cbe con nn fot duo affliggeua qua- 
iunque per forte che foJJeyCùme percofiOjO da legnoso da ferro . Fu UC' 
tifo da, un Soldato y il qual mentre era operario , & artefice nella fua 
bottega era ^iato da efjo lpre:^'^ato , & amma-s^T^andolo gli diffe qufjla 
è la f^ada,che tu facefìi . Seguitò Ingenuo Rettor in OngariaM qual fu 
da Galiieno uccifo. Socefje Regilliano Capitano d^effercito nella Scbia- 
uonia. Fu chiamato Imperatore da Soldati per {chcr3;o $ & burla, ma 
poi dauero confirmato per augurio del fuo nome interprettato da un 
Grammatico. I{ex regisy regi, I{tgiUianus, Fu ualorofo nell'arte mili- 
tare , & bauendo gagliardamente fatto molte coje contro i S armati fu 
da Soldati, fendo autor i,i ({offolani priuò di uita. ^urelio,cbe reggeua 
Veff eretto fchiauone cofirctto da [uoi prefe T Imperio, tenuto poi alle 
mani con Claudio {il qual haueua uccifo Gallieno) fu morto da quello • 
Macrino bauendo Aurelio ufurpatt; l'Imperio fu fatto Imperatore in- 
fumé con M aerino , & quietò fuoi figliuoli per opera del Duca Bali" 
fia, & confenfo di tutti i Soldati , ma fu nella) Tracia»uenuto alle ma* 
ni con ^urtilo yfoportato da Domitiano, Capitano fortijpmo di Aure- 
lio uinto , & con Macriano fuo figliuolo uccifo , & poi fu parimente 
ammalato ; Quietò l'altro fratello infieme con Balilla da Odenata 
Trencipe de Valmireni , & marito di Zenobia , di cui uedi a c. 4 1 8. 
Cofiui fatto fi Imperatore andò centra Verfi con la Moglie , & Herode 
fuo maggior figliuolo, B^cqwfiò'Hifibì , molte cojè dell'Oriente ,& 
bebbe in fuo poter tutta Mefopotamta . Inquietò con l'armi Sapore 
di Ferfta bauendo prefo le fue Concubine, & graffa preda. Finalmente 
bauendo per la maggior parte afjev.ato l'Oriente fu amma':^ato da 
Meonio»fuo Cugino, ilquale haueua prefo Nmperioinel quale breue- 
mente regnò , perche efjendo immondo, f^or co, & lufìuriofo, & crudele 
fu da fuoi Sddati morto . Herode di Odgnato fu huomo delicatifsimo 9 
& di lufjuria, & fuper fluita greca* Haueua i Tadiglioni co i pontali, 
& le tende dorate , & ogni cofa all'ufo Tcrftano , La onde Odonato co- 
gnofcendola fua natura mofjo dalle affettioni li donò quante Concubine 
Regie, quante gemme , ricche'^e , cr delicate^ prefe , di cofiui altro 
non fi troua, Cogliono alcuni che Bali fla fopradetto nonfofie altrimen- 
teuccijo da Odonato, ma eh' e ffendogli perdonato f offe nell'Imperio, ^ 
condufje efferciti , & poi dormendo nel fuo padiglione fu da un Soldato 
gregurio morto. Miri agermanoyche egli efjendo huomo priuato foffe 
morto in una fua mila, li foccejje y alente jhuomo ualorofo in guerra, & 
wrtHofo, & ciuile mentre gouernaua il prQconfulato dell' ^cbaia, cbt 
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d(xGallltnì,glt€raHmdato, FnpoiinbreuetempouccìfodaSoldtth 
PrefepoiinTeffagliayl'Imperù^Tifoney ilquale haucuA cercato prima 
di far morire Ralente, fu chiamato Te[falico,& in pochi giortù^fH di ui 
ta priuo.lEmiliana poiprcfe perforati il carico dell'Imperio, con confen 
thnento dell' effercito d' Egitto, Tenetiò la Tebaide^e tutto l'Egitto, & a 
tutto ino potereyleuò uia le gemi barbare . Finalmemeperlefue molte 
ìàirtit.fu chiamato ^leffandrOyOner ^lejfandrino, & preparandoft an^ 
dar centra gli indiyfu per ordine di C allienojirangolato in prigiune, da 
Teodoro Capitanio» 

Saturnino amato molto da Falerianojjcbbe l'Imperio dalt esercito , 
ilquale non poteua fopportar i mali cojiumi di GaUteno,ilqual Jiaua tut 
ta la notte in publicoiEg li nel giorno che fu ueflito dtW Imperiai mfle, 
bauendoftragunata la moltitudine diffe , o , Com:Utoni miti uoi hauite 
perduto un buoniffimo CapitanÌ0j& fatto un cattiuo I mpcratvre, Mia 
fine doppo molte fue honorate imprefe,fu da e'* ificji Joldatiy per laJUa 
feuerità ammaT^'i^ato.Tetrico maggiorey& Tttrico nUore Ino jigliuO' 
loyquello Tre fidente in Galliay& quejiu chiamato ali irìiperio, da yit' 
toria^che era detta Madre del Campo furono uinti^& ccndotti in Trion 
fo da Aureliano Imperatore ^dalquale bebbero poi gratta di goder tutti 
gli bonori Senato) ij , Trebelliano Trencipein ìfauìia , chiamò fe/i^ jfa 
Imperatore. Fece batter monetatregnò alquanto apprejjo i Cilici.Final 
mente fu condotto in Campo*uinto,& uccijc. Celio fu da gli ^ fri chia- 
mato Imperatore. CoHui per una Donna detta Galliena , cugina di Gal- 
lienoju il fatimo giorno delfuo Imperio morto,& il fuo corpo confuma 
to da Caniy& l'Imagine fua con molte iniurie fu con grandiffmo ap- 
plaufo del f^olgo eleuata in croce» Tito T ribuno de Mauri mal uolontie» 
riy& sfor:^ato da (nldatiyfu fatto lmperatore>& da quelli ifitffi , fu nel 
fejio mefe delfuo Imperio ammalato. Cofìui bebbe per Moglie Calfur 
nia donna uenerabite e Santa » & del fangue deTiJoni, Cv^ìeihebbe le 
perlet&gicie della Fuegina Cleopatra, & un bacino de libre cento ^ 
nel qual erafcolpita tutta ClUJloria de Juoi maggiori,L'ultimo,cheft m- 
furpò Nmperiofu Cenforino eletto Imperatore per burla,mentre ch'egli 
uecchio Haua in una fua uilla, & perche non poteua fopportar l'info^ 
lentie de joldafufu da quelli morto, redi TrebcllioJ'oUyne nelle uit€ 
diqueliiTiranni, 
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Grande Effemp io di Feliciti» 

Sr^ìfmondo Rèdi Talonianel i so6. hehbe TAhoIoI^^ neli^Zó. 
dZiol\hnel f 4H« il padre Caffimiro Rè nel I44<>. U madre Jo- 
tella di Ladislao 1{è dVn^aria , & di Boemia : tre fratelli Re , Albert» 
che Jucceffeal Tadrencl 1491. Mefjandro ^ che juccefje ad liberto 
nel I yco. & yUdislao 1{e d'Ongaria , & di Boemia nel i ^9$.unfi^^ 
gliuolo detto Sigifmondo ^iuguHo I{e di Polonia nel i S 4S. marito di 
Elifabetta figlia di ferdinando de Ro. & Imperatore net \ 564. 
yna figliuola detta Ifabella maglie di Ciauanni raiuoda He d'OMga^ 
ria:Stf fjnofuo nepote figlio della figlia 1{e di Trafiluania , & d'Onga^^^ 
ria: Lodouico figliuolo di^ladislao fua fratello fncceffor alpadredi 
fcflui uedi a c, 80. & Anna forella di Lodouico Moglte di Ferdinan» 
do fratello di Carlo l^, imperatore, & Imperatore nel 155S. t/i cui 
nacque Maffimiliano Imperatore nel i ;^4. padre di J\odQlfo Impera- 
tore nel 1$ 69» 

^ugu^o Impera fu tanto benigno y ch*hauendo Timagene hiHori' tini^m» 
€0 ofcuratù con fue parole la fama di effo Imperatore, & ài tutta la fua 
famiglia, altro canigo non li diede , nt altra uendettafecejalua che gli, 
metà che più non ^li ueniffe in cafu Suet» 

Meuio Vjeta fu così maligno ch'hcbbe ardire coi fuoi uer fi denigrar MmIìim, 
la fama de i Scipi ti, & M itili , onde Metello gli ri(pofi con un uerjo , 
Dabum milim Metelli Meuio Vocta. Mia fine il mordace Memo per 
la fua litt^ua fu dal Trìumuirato poSio in prigione. 

^riftìde cognominato il giufio , non o{icnte,ch*€Ì foQe ingiuflamente Vffid, Hm 
bandito dagli ^thenteft.non perciò cangiò mai Cammo , ch'haueua in- 
uitttfsimoyanxi leuando le mani al Cielo pregò i Dei, che faceffero pra^ 
Meramente fucceder te ccfe a gli ^ihenieft , & che ad efsi egli non «f- 
ni[fe in mente giamaì : & indi al ter'i^o anno per la guerra di Sirfe , fk 
élla patria riuocato Girolamo Fateti. 

rn Romano padre de cinque figliuoli , mentre 1{óma era aficdiata da ^^^^r^ 
Cothi, & in quella era grande Isima fame.efiendoli a torno tutti quei fi 
gtiuotiniyli quali con grandifsima infiantia U dimandauan il pane jfen- 
^amofirarjegnoalcuno di dolore ritenendolo in fe comandò loro , che 
lofeguifferoych'hauribban da mangiare, & giunto fopra*l ponte del Tf- 
uere copertoft il capo , & gli occhi (aitò fubtto nel fiume allaprefenT^ 

ed figli y& altri B^marù. Trocopio. 
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IfMòrtH TrOMaeOyhaueình ^le[jandro Magno in una cena propofìo una ro- 
'rcna a chi beeffe piih fu uincitorey & behbe anco per premio yun talento^ 
( perche egli bene (quattro Jecchidi uino ; ma doppo la uiitoria uijie tre 
pornLGU altri che furono ^i. morirono i& poi ejjcndij venuto loro dop» 
po Mrie'^a un gr<xndijjmo freddoXbantc^ar Vlut. nella uita d*AU 
ettHficm. Antigene Soldato ualorojo efjendo con Filippo Rè di Macedonia 
WM nn bm- fill'affedio di Ttrintho , perdè un occhio per una freccia , & nvn uoUe » 
cheglifofje cauita fuori ^fe prima non btbbe ributtato il nemico i/cu- 
tro alle mura. Colini hauendo detto falfamente ch'era debifore ad uno ^ 
^ menatolo a tauola acciò fe gli defit ti denaro , colto in bugia fu da 
jilejiandro cacciato della Corte, & del paefc , Temendo poi^Ufjandro 
che cofiuiyche malamente fopcrtaua quefla uu gogna. non ft ammala f» 
fe per do/ore, gli fec€ gratia,& uclle, che[i ritenefe il denaro, lUut, 
'diffftr tftfìione tanto caro ad A.efjM.hautndo la febìt^*^ noti potendo co^ 
itjndtn*, gfouan€,& 4«f alia guerra /apportar una troppo dictta, definan 
dOfmangiò un gallo arroJiot& beuèun gran beccai diurno , metit>€ che 
dauco juo Medico era in teairo.pcr il iht pi^gwìando nel male fi mo* 
ri. Hihbe di ciò tanto dolor il f{è,ihe fece croitfìg^r U AJedico,tagliari 
crini a i cauaUit& MuUy sfafaar le mura de'Mn It, & non uolle che in 
tapo ft jonajjtro ne tròbe ne altra forte di mi'fica.L'iflefio^& Q^.Ctnrth. 
Pirro udì ndo uno il quale non era mai iiato alla guerra,^ ft offeriué 
d^infegnarli l'arte di ordinar ben un efjer citagli rifpofe.che non bauca il* 




nèfinè non , ma lo lajnò intra dut , & poi fatto jecretamtnte ibiamar 
quell'altrOygli ccneefje la gratta traheìidoU delle manigrà sòma de dana, 
ti promejsi prima al fauotitOfil qual non faptndo quello ch'era tccoìfo^ 
ritornò a ricordare il mgotio del fratello all'Jwp.il qual gin iff>ofc,ccr-' 
tati pur un altro frate lloyche qucHo the tu penjaui è mio, L'iJlcJJo, 
Gtulio Secondo Tontefice jolcua dire^ che le lettere neipUbà fono 
t"*^' grgento,ne i nobili vro,ne i Prencipi gemme, 

Tio f^»Tapa addimandato prima frate Michele dalbcfco fendo 'ipcclA 
tafqminaté giorni dopoi che fu ajjonto al Tapato un giouineych'hauena publicato tot 
Tafquino contro di luiygli dimandò,fe egli hi bbe pehfnru di firiuerc con 
tra ilTapayO contra F, Michele Ilgiouineajiuto , et faptndo cu era lint" 
ta ia cordayrijfofe contra Frate Michele^ perilche il clemcmifjimo Pont, 
éUro non gli diffe Je non^cbcft ricoxdafle cU F, UitbeU mhglt hauej44i 

mai 
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mai fatto dìIjUctrfyfte data cccaftoue d'infamarlo^ & effortadtlo Mguàr 
darfeneper l'auenirey lo mandò con la fanta benedittioncStef.Gua}^'^, AwAnìJk» 

Sapor J{è di Tnfu fcriuendo a Confìantino Imperatore cominciò U 
lettera in ijueflo modo : Saper de'R^^ Tartecipe delle Stelle , fratello 
del Sole, ér della Luna a te Confìantino falute^ ò fcperhia inaudita , & 

pax^iauergognofa. litkamrì. 

Pio II. Tont.fr a le fue belUffime fmilitudini diffe, th*i litiganti erano 
gli uccellici pfl/ j^:^o la campagnaigli ^itoc.gli f^cceUt i GiudAa rete» 

Ciro mentre era giovanetto fu dimandato dalla Madre qual fofje più J'''* "ìf** 
hello 0 il di Terfia Vadre di lui^o il I{è di Media fratello di lei , egli 
accortamente rijjfofe , mio Tadre è più bello de tutti i Terfi > et mio Zio 
fupera di bellei^x^ tutù i Medi. Seno, 1 

Marioyhjuendo conferiti a Soldati certi honori centra le leggi, fu w- 
prejo da alcuni, a ijuali gli rijpofe , che lo Crepito , et romor dell'armi 
non gli haueua lafciato udire il fuonodtlle leggi. 

DemoHenenon f lamenti letterato ma anco dato all'armi, hauendo 
una uolta gettato lo feudo, tt fuggendo dalla battaglia, fu agramente dì 
€Ìò riprrjo,la onde egli *ilf( fep€rfMafcuJàpcbel'huomo, che fugge puà 
€ombatter un'alwa wlta» 

^ Menecrate Medico , di cui uedì ancor ac»^^ B,non prendcua merce» AmltitUfi, 
de alcuna da quelli, ch'tglirifanaua.ma uoleua che lo chiamaffero GiO' 
U€,et diuenne tanto profantuoJò,che fcriuendo ad^geftlao Eè usò que^ 
Jìe parole , Menecrate Gtoue ad ^gcftlao I{e falutt » a cui ^gefilao 7^ 
fpofe ^gt'ftìao a Menecrate Medico Sanità* 

Dioclwano Imperatore ordinò per publico editto,ch*ogniJbrte di per ^^^**'>^ 
fbne fi chinaffe a terra , ttgli bacia fie ipitdi,a quali accio l'honorfofft 
maggior cal:^aua di fcarpef reggiate d oro, diperle,et di pietre prttioje, 

Attila uedi in Honoria foretla di f^alentiniano Imperatore» 

Temifiocleefjendo fanciullo incontrando Ti fifìrato Tiranno, fu fam «^'"'•r». 
bito aiit rtito dal Pedagogo a retirarft al baffo,et aquellodar la ftrada,ma 
egli rilpofe,Dimmi,non gli bcfìa qucfla fìrada^ 

Pktro d Inghilterra conftderando i trauagU det regno Jafciò Clm- imffi^ J4. 
peìiQ et fc ne andò a uiucre, et a morire come buomo priuatocon hkmi» A»*** 
le,€t Santa pouertà in Etèrna: Poli, Vir.. 

Simile Prefetto del Tala^^o di Adriano Tmp, hauendo perfeuetato ritàlUtw^ 
in quello officio molti anni fianco, et fatto , et pentito di cosilungo erro^ 
re , depofe uolontariamente la Prefettura doppò la quale uifie fette 
élmi in Libertà ^ a umndo a. mr te sparendogli Ujc in quelli Jètte anni 

baueffc 
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baueffe hauuto foia , & utra una , ordinò /opra li fua fcpoltura (juefio 
epitafio . giace Simile , che u i(ie lungamente^ ma la fua uera uìta 
fu fola d'anni y. 

S*hrh, ^/pw Marcello hì40mo di tuta continente , & militare fu tanto fo^ 

brio 9 che per non hautrft a fatiare del pane giamai non la mangiaun 
*UA f^^f^^ molti giorni , & niente più mangiaua di quel che ri- 

fhiedtfje una grandi jsimanece(sità, Gio.Zon, 

Spicchio cht Croccio Matematico , Ftlofofo ingenio ftfs imo in trouar iHrumentt 

mbbrtécciém & machine da guerra , non men famojo di Archimede in tempo di 

M. ^naflafto primo fece un (pecchia ahbrucciatorio , & ppflolo fuori del 

muro al dirimpeto dell'armata nemica , in quello che i raggi del Sole 
eominciorno a percuotertà dentro , di quello ufciua un fuoco a guifa di 
fulgure^che non pur abruciò le naui de nemici,ma tutta lagentCt che ui 
erafopra, Gio^on, 
ttuàniM Arnolfo Imperatore di cui ttedi il fine a cart, 1 4. partitofi di I{omà 

mtrtiftré. incoronato da Tapa Formofo ritrouandofi in una Città d'Italia la Ma» 
glie di Guido Duca di Spoleto perch'egli con Berengario penfaua dief^ 
jer d'Italia , operò con un famigliare dell'Imperatore 0 con doni % 0 
con ingannOyChe gli doucjjc dar un certo beueraggio dandogli a credC" 
re che queflo lo farebbe manfucto, benigno, li giouerebbemo{tv% 
€0sì fece colui, & fubito che Arnolfo beuue quel liquor e -^fù afjalito da 
mn profondo fonno perii qual egli dormì tre giorni : onde era opinione 
ih'egli douefie morire^ Ma al fine fu liberato , ma rimafi mal dijpofio , 
& ritorn ò in Germania, T . M ef. 

SttìtTMim^ yn Giudeo federato circa gli anni di ChriHo 8 04. nella VrouincU 
di Soria entrato in una Chiefa de Chrifiiani doue era una Imagine di 
Cbrifto in Croce , prefe una lancia , & con la punta diede un gran colpo 
nella detta Imagine in difpregio di no flro Signore y dr tofto cominciò 
da quella ad ufcir fangue come da un corpo uiuo. Fedendo il ribaldo 
Giudeo quefio miracoloytutto jpauentato raccolfe prefiamcnte in un ua - 
fo il Sangue, che del la Imagine era ujcito , Et publicato il cafo fubitOt 
Cr ueduto da molti il Sangue, quello fu conferuato , & ui occorjero di 
gran miracoli in rifanar perfone inferme, & nel conuertir moitiinfideli^ 
& Giudei a Chrifio $ & prefero il batte fimo : £ttrflo Sangue , ò parte 
di epo fu da a Icuni Chrifiiani portato in Italia nella Città di Mantoa^ 
doue fubito fece chiarijsimi miracoli : Tietro Mtfsia nelU aita di 

^,1,, ^ Carlo Magno. 

Claudio Imperatore di cui udì ac.^j, & i,^. prima che fuffe Im- 
peratore 
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peratore hebbe malte mogli : Luna fè Emilia Lepida Seconda 7^ 
potè dell'Imperatore Ottauiano , ^MgkHo , U qnal egli rifiutò 
Muanti ch\gU la conducejie a cafa. L'altra fu Lucia Mtdulina deU 
l'antica Stirpe de* CamilU , coflei fi mori il giorno, ch'ira af]tgnat9 
die jue nv^e, poi fi accasò con Vlautina tìerculana Ja quaL dop» 
pò rhxuer parturtto Drufo, che morì fanciulla rifiutò, come disho^ 
nefla , & adultera t & fi accompagnò poi con Elia Velina del fan- 
gue de Tuberoni , cìr con que§ia ancora per le dilcontente:^:^e , 
che ne riceuè, quantunque ne hauefje una figliuola detta Utonca^ 
fece diuortio: Hebbe poi Mafjalina poco prima che fofie Impera- 
tore , morta coSiei , prefeper configlio di Palante fuo liberto Giulia 
Agrippina molto bella, <T fua T^pote, figliuola di Britanico, fuo fra^ 
tello rtlttta di Domitio l^rene Enobardo, & haueua un figliuolo chia- 
mato pur Domitio. L'ifiejjb. Di cofleiuedtac.il. e i}, 

Uibone Duca di S affama^ buomo di gran prudenza , & valore , ef- ''"f *• ^ 
fendo morto Lodouico quatto Imperai ure fu perla fua bontà, C fa- 
piemia eletto Succejfordi quello nell'Imperio ; ma egli non uolendo 
accettar quel carico n^f: a coloro,che lo haueuano eletto , che ejfonon 
fi trauaua di hauer ne dtfpofitian.ne for^a di gouernar l'Imperio , onde 
egli non uoleua riceuer quel pefo,che non era atto a (ojlennere,&. ricor- 
do loro, che doueffero eleggere Corrado Duca di Franconta alto a tal 
Imperioul che fu mandato ad effetto. L'iflefio. 

yualderico Signor di Boemia uno de rebelli di Corrado fecondo Im ^•'•"'""''c 
peratore hauendo riceuuto fatto la Jua fède, & al/icurato Mific^ ^"^fi'' 
Duca di Tolonia fimilmente ribdlo di fua Maefià , tratto fecret- 
tamente con effo Imperatore di darlo nelle fue for^e credendo fi per 
Huefiauia di acconciar le fue cn/f . Ma Corrado, huomofmciero,^ 
giufio non uolendo hauer il nemico a tradimento Ipiacendovli nuefio 
perucrju animo di /^ualdmco , fece intender a Mifico di fegreto che 
uemfìe alla jua obcdientia , & ihe ricercaj]e aitrcue foccotjo , impe. 
roche in Boemia non era ficuro . Mifico hauendo mtejo , & cor, fi- 
dtrando la bontà dell'I mper alare andò con pvia compagnia a met- 
ter fi in poter di Corrado più per lamorekoU^:^a riieui^ta, che per 
timor deU'urmiW Imperatore gli perdonò ,C glnonufje la fua buona. 
Crjantapue. l'ijtefio. 

yn .y^lhologo di grand f ma fama fendo riihuflo da Drmitiano -^H^g» 
Imperatore qual doucua t ftr ilfuofine,lirilpofe, djeperuuanto egli 
trouaua , la fua morte farebbe fra poco tempo . Di che [degnato , & 

F gran'- 
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grandemente tmhafol'Imp, defi ierandofAr morir l*^Jlrologo\ glictd 
dimandò di nouo,Seegìi haneua preueduto^qual doueua effiril fuo fine, 
rifpoje l'^iìrologOjthe per il Juo nafcimentOyegU ucdeua , chc farrebhe 
ijiracciato da cani . Dominano volendo far riufcir uinojquamo haueud 
detto dife ReJJo l'^ Virologo ^ lo fece fubito amma:^are,& ordinò che'l 
fuo corpo fofie all'hora brufciatOyZT fepelue le ceneri, & hanendo i Af#^ 
mjiri ccminciato ad arder il detto corpo nelle accefje fiamme t nacque 
una fubita^& grandi ffima pio^gia,cb*tflinje il foco, & ccnSirinfe i Mi» 
.niiìri a partir ft lafàando iui il corpo , il quale fu poi da cani, che li fo^ 
prauennero sbranato , & lacerato, fi comehakeuadi fefleffo , pre» 
detto l'infelice ^flrologo. L'iIìeJJo • il fini di Domitiano uedi 4 
carte, 51* 

JittHftfi' FilippOyFiglÌMolo di Filippo primo , di queflo nome Imperatore , tSr 
mrm. primo dt gli Jmptratcriycbe riccuejje il Santo^'BatuJIimo , & che crc^ 
defjt m ChrìHo ,fu di tanta rigida , & feuera J^atura, che non fu mai 
alcuno^ che ptr aflutia ne ptr uia alcuna potefje indmlò a rtdac^ 
€o§ìui huHcndo imperato ih fumé ed Tadre circa fei anni, fu am^ 
fna^'3;at^ in P^ma da Tretoriani d'anni quatiOidici efjendoli fìom. 
to uecifoil padrone gli annidi Chrijio iji. uedi a carte 57» 
L'ifleUo. 

TrefagU di l^i'ppif^o detto Mafsim9 prima ch*injieme con Clodh Balbino uè- 
iMric. ttde[je Masftmino Imperatore Tiranno prefago della morte loro dif- 
fc a Balbino : Deh dimmi ti prego Balbino , che beneficio acqui* 
iìereno noi je priuaìemo di uita quefta maluagia.^ ^ fiera befiid 
diMafsimittoì I{ijpofe Balbino , Guadagnar emo l'amor la ^r«- 
IM del Senato , del popolo Remano , & di tutto l mondo . Tu di U 
ntrodifftVuppienos ma dall'altra parte io temo, che non incorriamo 
nell'odio dtlli Soldati ^ & che queflo bene non cicvftila HÌta:iUbe 
auenneloiOfibe furono kccijida Joldati Tretoriano , ne gli anni di 
Chi i fio i^i,Ciu!io Capitolino , 
§0iMna» Tito di Fi Rapane , prtma eh' ci fuccedeffe nelV Imperio al pa^ 
ire hauendo fatta l'impreja contro Giudei » menò Jeio di GiudcM 
Feronica , Bigina per fua concubina Ja quale tanto amòtche U 
tenne quaft m loco di Moglie , & dice uno auttore , the egli per 
gelofia di cofiei fece uccidere ^Aulo Cina , onde molti prefuponeua^ 
«0, quand'egli afcefe alf Imperio, ch\i douejje efjer un catiiuo Itn^ 
pcratvre : Ma fuQcefie al contrario , ch*tgli ju Imperatore , ottimo • 
Ttctro^Mcfi 

Ciouanni 
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' CioMnniTu:^noÌTeforiere Generale di Manueto Comneno ìmpe- Copumìàf. 
tatare fu aftutifiimo nel maneggio della Rcpublica ,&ajprifsimuri- f'»> <^J*nt 
fcuotitore delle gabelle ,& diligentifsimo in ritrottare modi per porne 
di nucue . Era di coflumi coft jeueri , & afpri , che pia facilmente /i 
farebbe potuta render mole una a^rifsima bali^a, cherimouerlo daU 
l'opinion fua, alla qual non giouauano ne lagrime » ne prieghi , ne oT' 
gcnto ,neoro,& abboriua ogni conuerfatione humana > & a gran pe» J 
na rifpondeua a quelli che lo falutauano , & era di tanto potere ; & 
autorità , che non obediua agli editti imperiali « & gli firacciaua a «0- 
gliafua. Tsliceta, 

%AlmericOyRè de gli ^lemani figliuolo di Federico Imperatore, Crudeli, & 
che fi affogò nel fiume falif,fu tanto crudele , che ciaf caduno gli de fi. ^}prtmm§ 
deraua la morte , & efiendogli fatto una coniura fuggi le loro infidie, 
non però caligo gli autori , con tarmi , ma li fece morire mìferabiU 
mente con diuerfe maniere de tormenti, perche ne fece cuocere, al. 
cuni ne l'acqua , et poi li mandaua in un caneflro a prejentare a i 
fuoi pili cari parenti , altri ne fece entrare in un grandifsimo fuo» 
co , altri ujcire in un Cuoio , et i jece gettare nelfondo del ma- 
re , et al Vrincipe eletto daUi Seditioft fece chiodare in capo con 
quattro chiodi una corona di metallo dicendogli ecco ch'hai la co. 
rona, che t'hai procacciata, ne fard alcuno* che te babbi iuuidia» 
l'ificjfo. ■ 

Michiele Oxita^Vatriarca d*^thtne uolontariamente fi fpoglio f^ig^uin. 
della dignità del Tatriarcato, et fi ritiro nelC //ola Oxia , nella *^***'**ia, 
quale efjcndo fanciullo haueua imparato uiuere in poucra , et 
femplice uita, dotte ponendofi talhora nell'entrata del tempio di. 
ftefjo in terra , metteuail collo folto i piedi a ciafcun Monaco , d)e 
paffaua , che glielo premejje , et quefìo per penitemU dihauer re^ 
fttttta quella quiete, che ne /noi primi anni gli fu tanto grata per 
afcendere con poco frutto a quella grandijsima dignità • 
L'tftelJo . 

Camatero huomo di Manuele Comneno Imperatore , fu okracg*H Cr^n^fni. 
altro htiomo dato allagala , et fuVrencipe de beuitori , et ancor che 
beueffe molto, et fuori di modo, non mai s'imbriaccaua , an^i diue- 
niua più prudente , et p ariana meglio , andando /Imb afe iator in parte 
Untane uinceua ogni altro huomo nel btrefi dilettaua grandemente di • 
faue frefcbe , onde ne con fumana molti campi mentre , ch'erano uer^ 
di . Talhora effendo ncireJ}ercito,et uedendo di la dal fiume quali he 
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campo di fdue . Spogìiaùlt Jhbitoi p^nm ttuotaua a pigUérne^ ^ 
hauendone mangiata una orati parte ne faceua dei fafsi, & portauag ti 
[opra le (palle a gli all(ggimentii& fedendo nel padiglione poi II man^ 
giaua con tanto appailo^ che fimigliaHJy che fojje [tato un mrfeftn:!^ 
mangiare . Vijiefjo . 
r^Uut , Fn certo Agareno in tempo del fopradetto Mxnuch, fendo più paz^ 
f W • ^0, che faHiOfS'ofjerfc di uolar la ter^a parte d'un mig'h , & [alito fo- 
pra la torre d'Hippodromo^utHito d'una gran ucfie bianca molto larga^ 
allacciata con alcuni lacci intondo , di moda che faceua alcuni 
frgni . doppo l'hauer afpcttato i / uento fingendo più uohe gettar ft dal" 
la torre, uedendo fpirar finalmente il uento atto , & fauoreuole ft gettò 
a guifa d'uccello^ & cadendo fubitod terra ft ruppe tutte l'offa, 
morì. L'iflefio. 

pnuitiméi Andronico Comnenohuomo di mala vita , & più che y alpe a» 
fiuto , effendo fiato più uolte poflo in prigione , per ordine di Mj- 
nuelo , & fempre fuggito , prefo una uolta da i Blachi fuggì con 
grandiffima arte ; Egli mentre che lo conduceuano , finfe hauer 
fluffo di uentre , onde fpcffo [montaua da cauallo , retirandofi da par- 
tepermoftrar fark neceffità del corpo, & faceua quefle ^efiemoU 
te il giorno, & la notte , Finalmente ingannò le guardie in queftd 
guifa egli cacciò il baione fopra Uquale^come infermo s'appoggiaua 
in terrain tempo di notte , et ponendoui intomo lafua uefie , et po^ 
flouifopra il fuo cappello ^ l' accomodò di maniera , che ftmìgliéUM 
uno, che con le ginocchia chine fcaricafje il uentre , et fe n'entra 
foggendo in un bofco folto a guifa di fiera ufcita delle reti : FinaU 
mente conofciuto l'inganno le guardie fe ne ritornarono , et ^ndroni^ 
co fuggì feueramcnte a Galii^ dal Gouernator.da cui fu amcreuolme 
te raccolto» L'tfiefso. 

Conrada Marchete di Monferrato combattendo in fauore di /faccio 
Hrttnm ^^^g^i^Comneno Imperatore^ conrro yilcffio Brana huomo feditiofo 
*«tii»#r. gQf„batteuafen^a feudo , efsendo armato di una tela di lino tejsuta > 
et macerata lungamente con uino acerbo , et falato , piegata a di^ 
ciotto pieghe ^ che era coft forte, che nonfttrouauaarma che lopif^ 
fafse : Egli utnft Brana , et li fece tagliar il capo ; il quale fu por- 
tato tra le uiuande dell'Imperatore , et poi alla fua moglie. 
L'ifefso . redt il juo fine dì Corrado a Carte quaranta 

tre. 

Il lurdM ^» Alumano in tempo del fopradetto I faccio , fcndofi li Tedcfch'. im 
^ggiiéra», padroniii 
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fAdronìtì I conio i gran diffimo di corpo ^ & d*inuhtoualore fcguen^ 
dol'effarcitode Turchi a piedi conducendo il caualloa mino fu af- 
[alito da cinquanta Turchi » che Vhaueuano circondato con le lo» 
roarmiy faett e ^ et egli coperto dal grandijfimo feudo fi difendcua 
CO» molto Malore non jiimando più le faette de 'Barbarti ch'haureb- 
bc fatto un durifjimo Scrglio . Onde un Turco hauendo gettato uia 
l'arco meffe mano alla fpada , & fpingendo il cauallo urtò con im-^ 
peto VxAlemano per combatter con ejj» lui un poco più uicino, & 
bauendogli dato un fierijfimo colpo, parue che colpijje una colonna di 
tnetallo , Voltato fi l'^Umano con ia jpada tagliò ambedue le gambe di 
nan^i del cauallo a un colpo, come s'bauefie tagliato tanto fieno , 
caduto il cauallo [opra le ginocchia foUennero il Caualicro in [cU 
la , in tanto il Tedcfco roddoppiò un'altro colpo [opra la te^la del 
Turco , di modo che lo diuife in due parti inftcmc con la fella , & 
ferì la groppa del cauallo : I[imjfcro §iupidi i Terfiani di quel col» 
po , & priui di ardire fi partirono , & li Tede/co giunfe la fera a 
gli alloggiamenti, LUfìcffo, 

Barba l^efcouo ^rriano batte^ando uno in tempo di ^naflafto àiiractl; 
II. dijfe quelle parole : 'Barba ti battii^a in nome del padre, per il fi- 
gtiuolot nello Spirito Santo , il che detto l'acqua fubito fparucper lo 
qual miracolo colui, che fi uoleua bittez^re fubito ucnne a nofiri 
Catolici. T latina,. il ftmiloccorfefotto Zenone Imperatore BattCT^n- • 
do Denterà pur yefcouo ^rriano, 

Cofiante Imperatore di Cojiantinopoli nel ^34. doppò l*baucr f^^f*- 
uccifo Tbeodoro, ouer Theodofio fuo fratello , & bauute centra gli 
xArabi , e %/irmani molte uittorie ritrouandofi una uolta in 
Ua, oue ifftf flato anni [ci in un bagno infieme con ^ndron, figliuolo 
di Troilo, ch'era ito con lui per [eruirlo^fu da coftui bauendolo in- 
comminciato a Saponare di Sapon Francefe percofjo [opra la tefìa 
col ua[o dall'acqua , & fubito Cuccifore fuggi , & indi a po- 
co fu trouato l Imperator morto l'anno quarto del fuo Imperio» 

Cofiante, [rateilo di Coflantio , & CoHantino figliuoli di Co» ^l^'-^r 
flantino Magno bauendo bauuto nella dmifione per [ua parte Cita- ^'*^'**'* 
Ha, l'affrica, la Sicilia, la Schiauonia, la Macedonia ^ C ^chaia ^ 
& la Marea I\itrouandofi occupato nella caccia ancor che tormenta^ 
to dalle gotte, fu per infidie di MagnentiOtTiranno amma^p^to . Di" 
cefi che Coflantefitto color di cacciare per li bo[chi,& perle[elue 
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fe ue fiaus nafcoflo con ftuciulliy& pouanetù da lui trouati , & tenuti 
per U lor beUe^';^:iiper fuo piacere :&per qucflif eife ne (lana più per 
le felke , che altroue , per fcbiuar la pratica degli buomini honefii . 
Ciouanni Zonara» 

'•^^ ^* ^ "^'^/^ /5l«</ù«a in Tarigi con Landolfo ft leuò una notte àow 
*■ mendoy dal tempo di Santo BenedettOy& andato al fiume jequana mccì4 
fe appreso il fiume un fanciullo , & fen:^a altrimenti fuegliarfi ritornò 
in Iettò: & parimente un Tifano fi leuaua la notte dormendó,fi armattagt 
& andaua perla città cantando ^ & una putta fimilmentefi leuauAla 
notte fen:^ altrimenti fuegliarft faceua il pane. Andrea Tiraquellog 
nel libro de pam legum in caufa fexta* 

y^mf^ Due giouani di ^carnania , nel giorno della fefla della confecrx^ 
tìone di Cerere^ non hauendogli ordini facri ne (apendo l'ufan^a nellor^ 
dine di quella i{eligioney entrarono con gli altri jiel Tempio jeffi domart't 
dando di alcune co fe furono al parlar faiilmentefcoperii ^ per ilchefu^ 
tono preft,& menati alli maggiori facerdoti dtl Tempio , & auuenga 
che era cofa certaycb*effi entrarono nel Tempio per err-M ^ furono da gli 
^[henicft fatti morire^come shauefjero commejfa una grandiffima /cc- 
leraggine* Tito Liuto nella de, 4. 

Sthhutti- Dionifto il vecchio crudelifsimo Tiranno y bauendointefo ^ che dui 
giouani in un conuito haueuano detto molto male di fe y & dclU li^ 
rannidefuajifeceinuitareacena con ejjo Itùy & mentre cfiimangiér 
nanoy egli offeruaua & Cuno.^taltrOydi mòdo cWcgli uiide ch'uno rrA 
dato molto al uino , & diceua molte paT^^ie , l'altro ueramente beyeua, 
moderatamente, & rare uolte^per il che Dionifto, con fidcrando ibe tfuel 
contumetiofoera naturalmente ubriaco lo lajcio libero , eJr ucdie il /»- 
brio per che egli daua la colpa al uin9 , Vlutarco ne gli ^poftcmi de 
gli Imperatoria 

Infamtlike Menccrate Mafsilienfe condennatp da feicento buomini , & posti t 
fuoi beni alfifcOy &pronontiato infame per fceleraggini d^ lui ccmmef» 
Jejù finalmente per i meriti,&per la nobiltà di un Jua^epote figliuolo 
di Cydimaca jua figlia , & di Zenotemi liberato da fi gran pena: ^And^ 
Tixxa,nellibrodep^nìsUgua.iy. ' ' 

, ^ . Mitridate I{èdi Tonio ^mentre guerreggtaua la ter^a umlta con Rù^ 

ft'muM€ hauendo^ ^coperto un tradimento orditogli centra da .Attilio dei- 

Mine Jenatoric h^ndeggiato da T\oma,the jotto fpccie di uolejsirogra 
tificarc, ccrcaua di tradirtelo fece (ecrctamentc decapitare inpiigi^ne^^ 
paìeudogli cofa indigna far mont in pkhlico cerne traditore un I\piuan^ 
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Senatom't & quelli cb* erano confcij fece publicamente impiccare , Ma 
perdonò à jer ut d'Attilio y per che baueuatio obedito al Vairone i ^4p, 
^leff, nella gu erra di Mitridate, 

« Guglielmo Buffa Rè dell' /inglia bauendo animo di eflirpare la gen^ ^ ' 
'te VHAHica^diede il carico di queflo nygotio ad f^gone Conte di Salopia^ 
■tir ad ygone Conte di Cefiria , li quali primieramente prefero tlnjola 
^nglifea , che non hauena alcun riparo^ne altro che pecore: lui ufaronó 
crudeltà fuori di modo crudeli : ad alcuni cauarono gli occhi , ad altri 
tagliarono il nafo,a motti le mani,& lebracciay&ad altri i tefliccli,& 
molarono tutte le Donne, Cauarono un occhioy & tagliarono la lingua 
ad unoSacer doterai quale miracolo famente Dio refiituì la fauelUu 

Fgo poi Conte di Saponia alla guerra di l^rueggia fu amma^T^ta 
daunafaetta, Toli.f^ir. . 
« Alcone di Candid fk così ualente ,Arciero , eh* ejfendoli flato abbraCr ^^'^ 
ciato ti figliuòlo da un Dragone tirò con tanta artcja faetta,che jen:^ of 
fender il putto uccife la befiia: Hermano Torrentino, 
' ^nacarfe Scita dòtti fwno Filofofo, fu uccifo in caccia con una Saet- ^ ^'fi* 
fa da Cannide juo fratello Rè delii Sciti , Imperoche egli fi sfor:^aua da^ 
re alti popoli dt Scttu le leggi de G reci. ViJielJo, 

Edipo figliuolo di Lato l(è di Thebei& di Giocafia di Creonte Tcbano Vmìàia, 
fflendo flato juhito nato ^fpofio alla morte , per hauerft il padre fognato 
d*efier amma'^^ato dal fuo figliuoloy re/lato per uoler de cieli uiuOy non 
hauendoloil Jeruo fatto morire j & ritrouato da F orbante TaHor e di 
Toltbio f{è de Corinti da lui alleuato come figliuolo , uenuto in età , <2r 
bauendo imcfo Toltbio non effer fuo Tadre , fi difpofe cercarlo y& ba- 
uendo intefo dall'Oracolo d*^poUo ch'egli ammaglerebbe il padre,^ 
prgttitrebbe la Madre per moglie in Focide y 9ue andato intempò chi^i 
Cktadini , & forefiieri quefiionauano infiemeyaiutando la parte flranie- 
ra,Hccife non lo fapendo il padre , & andato poi a Thrbe In bbe per mO' 
glie la Madre locaffat& ne hebbe Tolinice , & Etheocle , & bauendo 
poifaputoy ch'egli haueua uccifo il padre^ tolto la madre per moglie, 
fi cauò gli occhi ifiatioiGiocafìa morti i figli.uccife fefiefia, 
• • Hegrfia Filofofo di Cirene laudaua talmente la morte , the molti de ttit dJU 
quelli che l'oéuano^erano ajiretti darfi da je iicfìi la morte, Herm,TQr, »»»«^«« 

Hcradide Hlojofo di Heraclia di Ponto fu tanto foperboy ambitwfo , r«i4|/m« 
& pieno di uanagloria^ che fendo per mar ire,accicche fi credere ch*tgh ^ 
fojfe diueiìtato DiOyOrdinò ad uno de fuci^che morto ch'egli ftfje , leuafft 
dt nafco^ÌQ corpo dal Urto > C in ucce di quello gli metteffe di na" 
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fcoflò H fno corpo dal Utto,& in uecc di quello gli metteffe un Dracon^^ 
ch'egli haueua nutrito . L'i^effo, 

Ctf^i , Hi ppiayT iranno d^Aihcne figliuolo di Tifi/irato fcndogli flato uccrfo 
Dioclc, fuo fratello per hauer uioUtoa uiuaforT^a una ucrgine prefe l*bo 
miciiay& lo tormentò,accio riutlajfc i confapeuoU di quefio fatto. Eg li 
nominò tutti gli amici del Tiranno^ quali fen^a efjer udttijurono tutti 
fatti morire dal crudel Hippia , il qual finalmente f cacci Jto da ^ihetK 
fi ne fuggì a Dario di 'Perfta,& uencndo cantra la patria con Cefjcf 
cito del I{è fu da ^theuicftuccifo in guerra Giuflino. 

Monoba':^ Rè de gli ^diabcni , detto Ba-^eo hauendo per moglit 

rmvtlttf», ^^l^^ Sorella , & dormendo una uolta con lei^che eragrauida , U 
poje una mano fopral uentre,& addormcntatoft gli parue ài udire una 
uoce^cbe gli difiejeua uia la mano dal ue'.re^ accio non offtndi il fanùm l 
lOiil quale per diuina prouidentia bauera il regno^et un fine molto felice^ 
il che fucccffe. Cìo.Zon, 

Jfoggii, CumanOiVrocurator in Giudea in tempo di ^grippa fendo congrega 
ta gran moltitudine de Giudei alla fefla di Tafqua, per prouedere a rw- 
mori pofei faldati alle porte del tempio^Aucnne ch'il quarto giorno del» 
la folennità un faldato mcflrò in publico le parti uergognofe , il penbt 
li GitideifdegnatiyCome fequel fvldato haueffe fatto iniuriaà Dio, in* 
giuriarono con parole C umano , il qual turbaro conuocò i foldati in An^ 
tonta CaJlello:H popolo ueduti i foldati Ji mifero in fugay& per la flret^ 
lf^^4 delle porte fè ne affogarono circa, lo./a onde la fefla fi muto in do» 
lore , & hauendo in un tumulto un foldato giouinc^ temerario flrac^ 
eiato in publico un uoiume della legge di Mofe conferuato in una Cbie*^ 
fkyeGiudti [uppltcarono a Cumanoycht caftigafje l'ingiuria fatta nom 
}ét loro; ma a Dio, Cumano temendo di qualche gran feduione fece icm 
capitarli faldato, L'ifteffo. 

CntétltM. -Alcuni G iudti al tempo,che Tito rcf^tftano teniua affediata Cierw 
falem difjwnendo fuggir a Bimani tranguggiauanoi ducati,cb'hau€^ 
uano , accio non gli fofftro tolti » & poi gUtaccoglieuano della feccia 
nclli allo^giamehti de' Promani . Fedendo qut fio un Jvldaro jfarfe U 

aìV»^ per Lefjtrcito y Com£ i Giudii portauano il uentre pieno n'oro ^ 

onde ne furono mcifi in una notte circa tre mille, L'ifkfjo, 

Ktliliifo- 7<^ima PompilioySesondo Kè de Romani , & fucce^r di Romolo » 
fu tanto con Panimo attento alla rtligione haut ndo p< fia ^ fua ^eran^ 
^a in Dio , ih'ejjeudcgli tatbora mentre cht Jacrificai.a , auijaio che li 
nemici ueniuano egli forndendo di(eua,ó' io facnfic^^ Dijinbui 
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g poueri cittadini tuttoH terreno da Fumalo acqui/lato nella guerra» 
Vtfìefìo, ' & Tito Li, 

Mktio Cordo Sceuola, giouine RotHano non men dÌHÌrtùyche di mi- Cofàmh 
litar forteT^a eccellcntifsimo haueudo animo di ucùder Tcrfena 
i{cdi Italia y il ifuale in fuuor di Tarqmnio /cacciato afiediaua J^- 
mat uejìitoft alla Tofcana , & de Tofiano fapendo la faHella,fc 
9ie andò nel canapo de' nemici , & perche ej^ìi non conojccka ben 
Torfena^ne uolendo per timor addimandarne arditamente mcffema» 
no alla jpada , & uccifolo Jcriuano , che appreso H fcdeuaue^ 
aito d'im bahito ifiejjo , Eflendo egli fubito prefo y & efamina* 
to t Tnife la mano nel fuoco apparecchiato al facrificio , & co» .r,- .. . 
intrepido uifo guardava fijamente Torfena tra tanto la mano s'ab» 
brucciaua , da tal effetto gli fu pofto il cognome di Sceuola^ 
Torfena attonito di tanta ccjiantia Itccntiolo • ycduto Mutio , che 
il fuQ peufier non gli era ujcito , prouò un*altro inganno ^ & li , 
dijje uinta la paura , che io hancuo di te mi fono dato alla tua 
hirtù . Vero per tjuefio beneficio ti faccio fapere , che nel tuo f/l. 
fercito ui fono _joo. I^omani di tjurflo animo , del qual fon flato , 
io , ne mi jpiace non hauer uccifo un homo più degno di efier amii 
€0 f che nemico de' Romani, li uedendo quejio i' inchinò alla pa^ 
le . Tiro Liuio, 

i Marcantonio uno de Trikmuiri doppò la morte di Ce fare y & ma- (rud^t 
rito di f ulula fu talmente crudele , che crudelisfimamente tagliaua 4 
pcT^T^ i defenfori de* condennati,& tenendo fopra la tauola mentre che 
mangiaua le tefie de' morti, godenaft, fin che fatio foffe di cofi brutto , 
& dishoneflo Ipettacolo, C/c. 30. 

i Jfacio ComnenOi imperatore quantunque non foffe litttrato non- Caftn 
dimeno era molto amator delle lettere, &de glibuomtni dotti »nel 
Matrimonio fu talmente Cafio, the per uiaggio effcndcfi ammalato^ & 
efortato da Mdici a uoler , fe dtftderaua guarire , ufar con don- 
ne : ri^ofe che mai nen ufanbbe con altra donna , che con la fua mo- 
glie. L'iflel/o. 

^ Rodano VroHvflo mslto grato a Falentìniano Imperatore fit ac- €inp§, 
tkfato a quello da una l^onna data Bitcnice dt certa iniuria^ 
che egli le fece. Vlwpcratcre japer.do il nero emendò che al- 
la 'Vinna fi famfaitpe ; AJa Badano cir.fidaicft nella gratin 
.di quello , r.cn Je «e fece filma, la trde Itìmoitandift tii no- 
ìM U Dinna > l'iti.^tìatoxe JUhq punò Rcdapo della digniià,tr 
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fattolo metter in catinai comandò che f offe menata a torno al Theatr^ 
con un Trombetta che dakanti gli and ifji gridando la commejja /cele^ 
rate^'^at & il difpreggio fatto all'editto ddl'Imp, & poi lo fece abùruc 
tiare» & dar alla donna tutti i fuoi beni. VifU ffo. 
Tio^&chrì J^**^^^^ trouana Tribnno de foldatial tempo che moìì Giulia-^ 
fUn9. no^poflata Imp.huomoTiOy& figliuola di ^arroniana Conte fendo 
eletto di comun confentimento Imp,ricusò l'Imperio, & domandinogli 
la cagione ad alta noce rijpojejo fon Chrijiiano nè pujjo comandare ad 
uno esercito pagano, ^llhora tutti d'accordo alC impr a uifo gridare no^t 
noi fumo Chriìtiani. Vifìefio. 
timffri» n- Salutilo Prefetto dfl pretorio , morto louìano Imp. fendo eletto fuc- 
fiuàs$ . ceffor di quello, rifiutò l'Imperio f$ufandofi per l'età ;ne meno uolle coU" 
ceder loro il figliuolotche l'addimandarcno giudicandolo poco atto a por 
far ftgran carica» fi perejfergiouinc come anco fempUce. L'ifielJo . 
tiA&mtm ' ^danarfe Rè de Terft, che fuccejje a Nurjeto fuo Tadre perula fua 
tropo gran crudeltà yCt inhumanitàucnuto in odio a Verfianijfu cacciato 
del Rrgno-.Dicefsi ch'efjcndo egli fanciullo^fu portato da Babilonia a fuO 
padre un bel padiglione fatto di uaric pelli di quel paefetet mofirandolo 
al figliuolo gli dimandò come quel gli piaccua^ Bjjpcfe quando io hauerò 
il BfTgno nelle mani,io fon per farmi un padiglione più bello dipela bu» 
mane. Viflefjo. 

Jnhmfk, S^f accampato ad Orchomeno contra Archelao ueggendo che li fuoi 
faldati combatteuano debolmente per la moltitudine de caualli nemici , 
et non potendoli ne con perfuaftoni^ne con minaccie animarliyfm>^ntò dei 
cauallo , et tolto lo ^l<mdardo dclC^quila in mano fi fermò nel campo 
gridando , fe alcuno ui domanda fiumani in che luoco hauete tradito, et 
abbandonato Scilla uoftroCapitano dite in Orchemeno combattendo con 
Archelao. I Capi delle f quadre, et ifoldati(intefe le parole) riuoltati con 
tra nemici combatterono con tanta ferocità, et uirtiì che gli sforT^argno 
uoltar le Ipalle. jipp.^le. 

Fmfk f^alerio Fiacco confalo molto inesperto del mefiier delfarme fu man^ 
iato da Cinna fuo collega in ^fta, et hcbbe in compagnia Flauio Fim- 
bria huomo nella dijciplina militare fin volar is fimo,et allhora folamen 
' te Romano priuatoiCofìui hauendoli Fiacco fatto alcuni fegni contro, 
ia fna dignitàt \o prcfc in oiio,et non cefsò di odiarlo Jin tanto che accor 
to fi Fiacco di quello odio > et dubitando della fua morte fe ne fuggì in 
NicomediafOue Fimbria perfeguitandolo,loritrouò nafcojUin un poz^ 
\o,ctfen^ bauer rijpctto a I confoiato,et che era ImpMl i'elJercito lo u 
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filò à pn^h et gettò nel mare il capo di quello , lafctanio II bufìo injè 
pultOy& egli ufuìpaTcfi leinfigne del Cop,cacciè Mitridate di Terga- 
tuo; Finalmente egli bauendo fatto morire molti delk effercito,reJiò àb" 
bandonato dalli fuoi corrotti da Scilla:periUhe entrato in Vergamo nel 
tempio d*EfculapÌ0,haHendofi da fe flefio dato una ferita >comandò che'l 
fko feruo l'amma^'j^affctil feruo ucdfo il patrone, ammu:^:^ò poilèfief" 
fo. ^ppi. ^/f. 

Vietro MocenicOy the fu Doge di Vinegia nel 1 47 4./» 4. anni Ca^ r«/w»/»,«- 
pitano General della ì{ep, yenetiana , nelli quali effa non riceuttte mai /n/iwuu». 
un minimo danno. Fu ualorofo nel combattere^ ^ntiuedeua le cojefu' 
tureyordinaua prudentemente le prefentiy7{egociaua,et cperaua conac 
corte"]^ preuenendo i configli de gli nemici non la f ciò mai loro tempa\ 
di far danno alcuno. Cominciò,& finì le battaglie con ugual felicitit 
Trefe moke Città , Cuaflò alquante prouincie , & prefe molte naui de 
Turchi cariche di mercantia,& più di 40. fufle de Carfari Ji quali fece 
tutti impiccare per la gola; & uenuto a Veneti* fu elt tto doppo la mor- 
te di Nicolò AUr cello Trincipe,& in capo dell'anno tkot ì,&fu ftpoltQ 
in San Giouanui Taulo con quelle paroldEx hoftium manubiis ; Egli 
fece batter la moneta dal fuo nome detta , Mocenico > Le cofiui impteft 
funo fcritte da Coriolan Cepione Dalmata. 

Giouanni Scotto fottilijjimo nelle (ne fopbifiiihe di fpute in un fidùto St^oU» m 
fuafjalitoda un fi fiero accidente di tnal di gocciola, che flando buona »»•. 
pe^^a come morto,indiapoco per tale fu fepelito. Onde poi che nel Se- 
polcro ritornò uiuo,chìamando,& gridando aiuto percottcndo la pietra 
delmonumento Jpe:^7^atcft al fine il capo morì da douero: Gio. nelMu» 
feo.ìyac conta il Crinito hauer letto ne glìannalidi Francia d'un altro 
Giouanni ScottOtchefu da juoi Scolari fen^a alcun riparo congliacuti 
ferri da fcriuere fi jlranameute trafitto, cb'ei morì, 

Filippo yifccnte Duca di Mano fu tanto generofo,cbe bauendo Gemrefi. 
prefo in una battag \ia di mare ^Ifonfo Re di ^apo (i non folo lo lafciè 
fen^a dargli taglia alcuna ; ma con molti , & ricchi doni,& da molta, 
gente accompagnato lo rimando nel Juo regno. Gio, 
, Franccfco File fo nella Bimana facondia, & nelle lettere Gxeihe 
dottiffimoytraduffe di Greco in Utino la uita di Ciro fcritta da Sem fon- 
te,alcuneuite di Tlutarco,&al fine Hipocrate.yifje ^o.armietmoùin 
Bokgna co fi pouero^ & fallito, che bifianò uenderle fue m^fiaruìe 
della camera , & quelle della cucina per farlo ftpdlire . V'fleffo : 
' Mam FilUfoafiai dotto figliuolo del ftprafoitto Fraiicejco con» 
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tendendo con Tbtmothco Greco poco Uterato della for^i d*una Sillahs 
uenneaqueflo pattOyche [e Thimothco refiaua perditore hauelJi 4 rader- 
filabarba,&reHando uincitore douejfe Mario pagare alcuni dana^ 
ri : Vinfe il Filelfo , & non ualendo prieghi de gli amici , uoUe cbe*l 
Greco fi radej] c la barba, L'ifleffo» 
Fhrtnnf TeodoYO GaT^a di Salonicbi per acute^'S^a, & fertilità Ì ingegno 
frimUtd. huomo raro tradufie in latino ^riftotele delli animali , & le piante di 
Theofrafio , & di latino fece greco. M, Tullio della uecchii T^T^a , tra- 
dupe parimente iVroblemi d*^rifiotele , &gli ^phorifimi a'Hippo» 
crate ; Eglihaucndo apprefentatoaSiflo quarto Pontefice alcune fue 
nobili fatiche fcritte diligentemente in carta pergamena, & non gli 
bauendo ilTapa donato pur tanto,ch*ei poteffe pagare colui^cbe le feri f- 
fe , fdegnato di fi poca amoreuolez^':^ , difie non è più tempo dijiar 
quiui^ouele fatiche non fono conojciute , & fnbito andò ad babitare 
in Calabria a goder fi la fua Chiefa, della quale egli era Sacerdote . 
rifiefio . 

Ttlidntento Oiouanni ^rgiropolo di Confianttnopoliju molto ambitiofo , & fi 

fiiisMU. reputaua fe ben era dotto,piu di quello, ch'era tenuto^ & con f ciocche , 
& parole diceua, che Cicerone non jeppe lettere greche * cofiui minò 
talmente la fua uita con i graffi faloìijyche egli netrabcua leggendo, 

*»n in fegnando , eh' ci poco tempo uenne a tanto , che tanto hautua quanto 
ordinariamente uiueua. Ondeuenuto al fine di fua uita fece teflamento 
nel quale motteggiando lafciò heredi ipiurichi amici fuoi di molti 
debiti , che egli uiuendo baueua fatti» Fu molto auido de cibi , C del 
uino , & era graffo, & corpulente , Morì infermato di febreper bauer 
mangiato vna uolta troppo poponi. Vijiejio « 
Stmmtrfi Pietro Leonio nato in Spoleti nonfolamente dottiffimo nella medici^ 

mtmfr^ na ^ma peritiamo neW^Afivologia, conia quale a molti predi jje le lor 
difauenture, etancorafeftejfOf perche egli a molti diffe , eh' ci doue* 
ua fubitamente mll* acque morire, perilche partito fi di Padoa , ^ 
di f^megia^oue era con guadagni incredibili molto honorato fe nean-. 
dòà Spoleti Città dell' l'mbria, d'onde fu chiamato a Fior en':^ alla 
curadiLorenT^di Medici, ch'era in grandifsimo pericolo di morte , 
ma egli credendofi facilmente rifanarlo , fpre^ata quella infirmi» 
tà, non uolfcche li fojfero dati li remedif che da molti altri Medici 
erano propofii : perilche tardando alla Julute di quello , gli uenne 
un catarro , ch'a poco a poco lo fece morire , per il che Leonio fu molta 
biafmato da LaT^aroViacent ino mandato a Ila mcdefrna cura da Lodo» 
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et* ^for^a;mi tardi fumo i remedijy U onde Vìetro de Medici figliuolo 
del morto [degnatolo fece pittare in un poq^^^oalla uilla di Caregio^ 
di molta che'L m fera Iconio non potè fuggire quello , che egli di fe 
predìfie . Tietro poi fuggenda dalla [confitta , che htbbero i Frana fi 
alGari^'iano fi fomerfe mila boccadcl fiume conia fuanaue* 
njiefjo . 

Galeotto Martio di Narni fu fi graffo t& cor pulentòtC be f otto' ìfuo 
corpo creppaua ogni gran beSiia, onde egli andana femprein Cocchio : 
eofiui fu valente foldatOy & letteratijsimo . Fu Trecettore, C fecrt" 
tarìo di Mathia Coruino, Rè d*Ongaria , fcriffe alcune cofc nella facra^ 
ér mortai Filcfofia ;ma poco fortunatamente per lui ^perche egli im 
cptel fuo trattato diffe alcune cofe , che haueuano deli' //eretico , la onde 
accufato fu dalla Santa Inqui fittone condennato a morte : Ma Tapa SU 
Ho ini. lo Itbtiò da quel pericolo; ma fu condotto nel la pia^a di yi» 
ne già fra le due colonne diuami al Tribunale^accioche egli apa tamente ' ** 

confefjafe hauer fcritto il falfo,& di ciò ne chiedefje perdono : Ma fen* 
do nato un grandi fs imo rifa tra'l popolo per un argutifstmo motOyCh'efJa 
Galeotto y fu ilgiuditio interrotto, & quefio fu ch*un f^enetiano magro 
di fìatura lunga , & fgroppite , a cui la moglie metteua in capo il fi- 
miero diffe al Galeotto per uillaneggiarlo , ab Torco graffo ^ il qual fu^ 
hitocon facciaridenterifpofe , e meglio efier un Torco gr a [io ^ che un 
Becca magro» L'ifieffo» 

Tandolfo CoUenuccio da Ve faro omatifsimo di tutte le fcienttecom^ 
pofe molte , opere, tra le quali furono le cofe fatte da i I{è di Impeli in ^^**f^ 
lingua Tofcana à compiacenT^a di Ercole Duca di Ferrara , // qual non '** 
fape tu lettere latine : Era fiato G iouani Sfor^iL Signor di Te/aro offe- 
fo con alcune lettere dal CoUenuccio Je quali gli capitarono in mani , il 
che diffimulando ilSfon^y& moflrando di bauerli perdonato l'in» 
felice Tandolfo fidandoftdi lui fu pofio in prigione, & iui Jìraago» 
lato . L'iflefio . 

Loren:^o Laurentìano , il qual molto tempo leggèin Fiorenza , & in 
T'ft in Filofvfia , & medicina mentre che fcriuena [opta Hippocrate, ^*^^V^' 
dr Galeno fu guidato alla morte da una grane maninconiat penhe ha» *** 
uendn egli comprato una cafa , & data per cappara la ter^a parte del 
prf^^r» con pattf, che [e in termine dt mi fi fei non gli daua il rtSlante^ 
s'intende ffe hauer perduta la cappona . %Appn fìimandifi poiiltcm- 
po , & non hauendo il mvdo dt Jatiifate , diffidatt fi de gli amici uìnto 
dal dolore^ ft gittò in un pttfcndijsìmo f t^^^»» L'ijiifjo, 

Antioco 
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ointìeeo Tiberto da Cejèna dato fi all'arte delCtndouìnare , compoji^ 
Iftftlkt fi- lihrt di Fiftonom 'u , & di Chiromanti ly con la quale predifìe a Guidon 
»»• da Bagno t che fìi poi chiamato per l' inuitto ualor [ho Guido Guerrayche 
da un ftw fegnalato amico doucuaeffcr per [uf^itione uccifoy& aVandol 
[q malatefia Signor di jlriminOych'eifAria /cacciato della patria,& me^ 
rirebbe in eflrma mijcrìayle quali cofe auenero, perche Pandolfo ditte-' 
nulo crudclc,& lofpcttofo uccife il ualcnte Guido GuerrafHoamici(fim9t 
' ' & egli alla fine infame per la fua crudeltà fu abbandonato da figliuoli 
priuo della Signoria^ & morì uecchio, & infdiciffimo all' ho/leria. Mti 
prima uccifo Guido , fece poner in prigione il Tiberto per rijferuarlo al 
fupplitio fin al fuccejfo di quantobaucua predettola altrimente occor^ 
fe imperoche mentre era incarcerato lufingò,& pregò tanto la figliuola 
del Cafìdlano, & d'amor l'accefe , che impetrata una fune da lei era 
infili- per fuggire , ma fcopertafi la fuga per il romore de ferri fu ripigliata, 
*^ & poi a lui , & alla pouera fanciulla fa mo's^ta lateiia • 

L'iRiffo. 

Giouinni Cotta nato appreffo Ltgnjgo di padre poutro datoft al Stu* 
dio delle lettere riufci molto eecelLcntey & hebbe memoria mirabilcyten 
ne fcala in Lodi,& poi fi trasferì a T^poli apprefio il Vontano, ^ndò 
poi a fiare co*l Limano Capitano de f^enetiani^ & li prefi tanto amore, 
ch'ejjendo nel fatto d'arme di G erradada rotto ^ & fatto prigione da 
FrancefiilLiuiàno^Egligrito.&pietofo^feglioffcrfe compagno nella' 
prigionia , & in tutta la calamità fua\. Ma i Franceft non uolferOyCbcH 
Liuiano hauefìe quefio diletto : La onde il Cotta^che deftderaua la libc 
ratione del Liuiano andò con un fuo mandato a negociar con Tapa Giù 
Ho IIM ritrouatolo in Viterbo iui in pochi giorni morì di febre pefiilen 
fiale giouine de 'anni . L'ifiefio , 
Incoiò Leoniceno ^icen'ino fu gran profcjjor di medicina , & neU 
iéntinwt. i^y^fi^yi^ ffngolarifsimo , Fu nel mangiare, nel bere, & nel dormire 
molto aflinente , cr nella domeflichely^a delle Donne continetttifsimo^ 
& hebhe tanto a uile ogni diletto corporea , ch'rglijprc^Tiaua fi fatta^ 
mente i danari , che ne pur il ionio di efsi conojceua : "^on fi curaua di 
efqiiifite uiuande.tte mai fi dolfe dilla f rtuna, VijlejJ'o. 
^ 0Ì>^^a da Efle della famiglia de Marcbefi di Ferraray& Creato da l 

'^M*Ì^^ 'p^p^ M^rchffe della Mtrca Ancona jagiiuò con rapine,& crudeltà 
un gran theforo xglifd finalmente una notte affogato con un piumaccio 
éal figìiuolo; Crìli,LandtH Jopra Dame. 
^ . , yu Giocatore bauend§ perduto molto, & perciò pieno di fdegno tirà. 
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Terfo il Cielo una ^aettafCome eh* egli uolefie pereottere l>ìo fiando egli 
il terT^ giorno alla menfi cadè la detta Saetta [opra dtlui,& JubitB 
i'ucciji ; Santo yicen^o Citrato dal Barletta , 

Cneo Scipione dopò le tante fue bonorate imprefe fatto profperamen- lih§r% 
te nella Spagna finì il corfo di fua uita in fomma pouertà , ne gli relìò 
tanta pecunia , che li fufje bajieuole per la dote delle figlinole , onde il 
Senato dotò quelle del publico: Sejio Giulio Frwtino. 

Vaulo Emilio bauendo perduto C esercito a Canne offerendogli Len- Unmt/k ^ 
fulo un Cauallo acciò fuggir poteUcynon uolle accettarloyacciòt che an- 
cor egliyda tal occaftone^non già per fua cagione accaduta , uiuo non re- 
fiafie,& con tal animo fendo ferito fermatofi ad un certo fafio , /ò/)r«- 
gionto da gli nemici fu finalmente ammaT^ato» L'iiiefio. 

Farroncycompagno del fopradetto Vaulo hebbe tanto dolore del fatto m 
et arme di Canne,onde Rom.furno fconfitti^cbe mètre egli uiffe non fi ta 
gliò mai più la barbarne capegli.ne mai uolje prender cibo fedendo^ct ej 
fendagli dati de gU bonori dal Vo.1{o.li renuntiò dicèdo, che la I{rp. Ro, 
haueua dibi fogno di più felici,& auenturati magiHrati. L 'iftejjo, 

^Alefi. M. menando l'effercito fuo per li deferti delC^frica^^ir effen» Cmmtmti 
do tutto l capo da gramfsma fete oppreffo,&affannato,e(jt n(iogli porta, 
ta in una celata da uno de fuoi Soldati dell'acquarla (parfein presècìa de 
tutti in teìraftl che fu efjempio digradifima tontin€ntia,& fu maggior 
chefe di quella ifieffa baueje con gli altri partici pato. lulio SefloFrot. 
, Lifandro Lacedemonio caligando uno de fuoi Soldati, il quale era 
ufcito fuori dell' or dman-^a degli altri dicendogli il detto Soldato non J^/ 
efferufiito dell'ardine per uoler rubbarecofa alcuna rifpofene uoglio 
eùandiOiCbe tu dijfojpetto ad alcuno di rubbave» Vifitffo, 

Antigono bauendo japuto^ih'il fuo figliuolo era andato adhabitare ^««^ * 
in una cafa , oue erano t*e bdltjsime figliuole gli dìffe io odoyibe tu ha- 
hiti in luogo picciolo , & Jtretto , & con più habiiatori una caft fola ; 
però trouati un'albergo più commodOf& largo^^ così bauendogU detto 
fi partì , & ordinòtibe mfjuno che non pafSa[jc y o. anni baueffe ardi. , ; ^ 
mento per l'auenne di albergare m caja di madreycb'bauefjc fami» 
glia. Viftejfo. 

Marco Scabro bauendo inrefi,cfHl fuo figliuolo nella fclua tridenti- jf 
Mi haueua data luogo a gli nemici f gli nemui gU uetòtcbe non ueniffe "»r$s, 
più al fuo confpetto , La onde ilgioume uergognandofi dttal f corno heb- 
be latito dclortyih'aft (Itfjo diede la mine. Vtfiefjo, 

J)tl i^^i.utimèO(UlIxuate,ttahdarfiMuclTiamÌ4atecauallete camiìUi^ 
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effe^quando fi teuauano da terra, fi ofcurana il S ole a modo tP uns gntt' 
dtjjima nebbia, &daneggiaronoilpaeJe di Brefcia^f^erona, Muntouaf 
tir altri luoghi fi accoHorna alle montagne, &fi4rno di dann» allapia^ 
mura per più di cento miUa jcudi ii miglio . 

Papa Ì^CiÀò chiamato prima Tomafo da fen^ana fu un ftngoU' 
re» emarauigliofo efiempio di feluità humana attelo, che in un anno 
mede firn» fu fatta per la fuagran u'.rtu f^efcouOyCardinaley & Tapi nei 
1 447.^/'« figliuolo d*un p juero huomo , & d'una madre che uendcué 
in pta-^T^a polli,& oua. Platina 

GiacomOfaltri dicono Andrea di 7{icr>lò Contarini ne/ 1 4 3 o.<//i 7. 
/ftfr^o dtucnuto per una infirmirà paxK9 f'^^ pugnale di Ciprejjo 
col qual uenneydo 'ieerail VrincipeFolcari col Senato alli offiàjm San 
Marco , C2r uolendo per ammazi^T^rlo dargli nella gola lo ferì nella «tf- 
rice del nafo fin in bocca , per la qual ferita U Doge (lete in pericolo di 
niorte , & nel uero ,feC^mbafciator di Siena , ch'era appreso il Pren 
ape non litencua illfra-^T^o, Cbmrebbe ucci fo. Fu prefoil P<x^^o Con- 
tarino , & tagliatogli la mano , & poflog \i al collo fu alli 1 7. Mar^p 
nel pala-^^o di fopra impiccata , oue fletè giorni tre. Pietro. G iujiU 
Traiano Jmp. fu tanto gtulìo, che bauendo un fuo figliuolo inauer» 
lentamente per uno firano cafo d*un fuo canaio Sfrenato ucci fo ad una 
redoa un fuo unico figliuoloy tgUper confolar la madre,che fi doleua,& 
firamaricauà^le concefje il proprie figliuolo infieme con l'heredità del 
regno . onde il Senato diceua injtta lode . 't^uno più felice d'AuguJio « 
ne miglior di Traiano. Helinando ne tgtfU 1{ mani . 

Andrea Donato^ ch'era Duca in Candii hauendo prefo danari dalla 
Sfor^a( fecondo ihe fi diceua) & corrotto per feruirfi di lui , ZT del fuo 
fauot m Senato, fu fatto condur a ^enetia inferri , & prillato di quelU 
dignità. & condì nato in 1 400 feudi d*orOt& tenuto un anno in prigiO' 
ne. VittroGiufiiniano. 

Lucio albino, ihe fu confale uedendo una uolta perflrada le Vergini 

titmtrtmt. ucitali comando alla Moglie.C a Figltuolt ch'andajjero a piedi fol per 
pigliar quelle infime con le cofe facre in c«ro^<^« . tanto era grande U 
reuerentiaych'egli baueua alle f^ejiali. Tito Liuio . 

itJU. Scipione ^ffricano , fu tanto d'animo ingenuo , ch*una uolta cacciò 

fuori dell*el]erato K^tnano aooo meretrici purgando il campo tutto 
àfll*trnmfnditicter disboneiid , pcruera yinu, che nell'anima di lui 
ftgntre^g ma. yu'mMa. 

^jA^ ^eSi*f i'ompeo Magno , effendogli toccato nella commune reconci^ 

liattone 
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Vatione fatta appreffo To:(^colo far una cena ad Ottauio ^uguflo , & 
à Marc'^ntomo,nelUfnA Capitanìayfu molto lodato di ftdcypercbeMt 
nodoro prefetto della fna armat.i mentre tutti tre erano infume, li fece 
fecretattìentc fapcre^ che lo farebbe Signore , facendo prigione Ottauio, 
t!r Marc' ^ntonhi& egli li rijfx^fe kcnoratarféentc, ch\ i doueua farla da 
fe ftn '^a farlo faper a lut,pmbe egli era affretto dalla fede ad ojjeruar 
la fua parola, ^pp, ^U» 

Lucio Toiìhumio ^lbino,efiemh caduto in una guerra contra Sanni Gtntrtfi . 
ti in terraf& iui mortalmente f t rito , laf ciato per morto , nella feguente 
notte ripigliando il jpiritoleuoffi da terra, & conia deflramano tin^ 
ta dì fangue dri:(^ò un trofeo de feudi , de gli nemici nccift con 
queftfi titolo Ji^matììde Samnitibus IOHÌ,in cuius potejiate funttrcphea, 
Vlutarc. 

Gordiano Imperatore fu molto amator delli uirtuoft, & hebbe molto 
più cura delle lettere,che di congregar te fori. Egli bebbe nella jua libra* 
ria [effanta due millia uolumi . Giulio Capitolino . 

Fauoriti de Corte vccifi da'Ioro 
Signori . 

ALeffandrouccìfe Cratcro fuo grandìjjimo Fauorìto.Tinol^edeU 
l'^lbania^FauHo fuo Secretarlo, Britttglio Imp. Cincinnato fuo 
grandi/fimo amico. Dominano Impe. ^ufjo fuo ca mcriere,^drìano uc* 
cife ^mpreniaco fuo amico fauorito.Dioclitiano Tatritio,ilqualeglie' 
ra tanto caro, che fempre lo chiamaua amico, & compagno . Solimano 
Impe. de Turchi .fibroma Bafìà : di coHui uedia car. 1 5, irrigo Re 
d'Inghilterra ucci fe Tomafso Alorouediacar. t^-p. francefco LI\edi 
Francia priuò in tutto della fua gratta il juo Conte/labile • 

Vef^aftano fmper.ritrouandofi con la penna in mano per uoler fatto- dt 
firìuere unagratia ,ch*egli haueua fatto ad un Romano fuo famigliare , ' * 
C fentendo cheH detto I\omano rendeua un foauifjimo odore Jubito con 
ira gettò uia la pena j&firac ciò la carta,& uoltatoft a colui, difie : Io ti 
r cuoco la gratta , ci) io t'ho fatto , ma io ti giuro che più prcfio haurrei 
bautito a caro bauerti fcntito putir da aglio,ò da cipolle, che di quefii o- 
dori feminili. Suetonio» 

^Agcftlao /^e di S parta innamorato dì Megabete hellifi. fanciullo f- Ctnt^nmtia 
gliuoio di SpitridatOifn in quello fuo amor tanto còntinente,cbe andan 
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do quello fincikllo per bacUrlo, quantunque egli lo defiderajje fuor di 
modo, lo cacciò da fe, pertiche il fanciullo tutto uergognofo rimafe d'an^ 
dargli a far più riuerentia. Tlut. 
^martu^l -^gcftlao fopradetto fùamoreuolifùmode fuot figliuoli : Fglifcher* 
(•'fiJimU- ^^"^'^ &caualcando unaCanuccia con quelli fanciulleti 

ni . in cafa diffe adunfuo amico , il qual a cafo ut ft era abb aiuto , che egli 

non diceffe nulla a pcrfonaifin che ancor egli non hauefie ìnuuto figliuo 
li uokndot che per i fanciulli i padri fanno delle pa':^ie, Tlut» 

Afchidamoy di Sparla effendoli propofie in matrimonio due donne ^ 
una difforme ma ricca.V altra btllayma pouerayclefie per moglie più pre- 
fio la ricca, pcrilche fu da fuoi magijirati condemato i denari , dicendo 
ch'egli haucua eletto di generar i Seguii piccioli iu luogo de ^egigran - 
di, ^theneo» 

àiMg^k Santo Menino racconta , ch'una certa giouinetta bellifsima fà^ 
da un perfido Giudeo ^lago conucrtita in una Caualla a riquifuion 
d'un giouinCy il quale per dig>ttto operò queHo non hauendoella «o- 
luto confcntire alle fue disbone fìe , & federate uoglie : SaJJone antico 
Grammatico rifa iffe egli ancora,che una certa Craca Maga, & incan- 
tatrice offendo polle le uiuandein tauola fubitoli cenuertiua in altrn 
forma differente : Santo Gregorio neUi B'ialoghi narra, ch'un negro- 
mante haueua talmente con le fue incantationi tirato una Vergine neU 
l'amor fuOy ch'ella gridaua effer morta yfe da effo non era pietofamente 
wfitata, TamafoGar'!^, 
TirrOy1\è d' Epirotiefiendoli in un conuito lodato unfonatorepereccel 

jT?l"** lenu,& raro nella fua prof cfsioneymoSìrando di non tener e un minimo 
^ conto di tal ragicnamentOy rif^cfc uolgendo il parlar ad altro propofie 
tOycbe Toliper conte li pareua un ottimo y& jegnalato Capiuno • 
Plutarco. 

xt^ ' Mifìhene Filofeféhauendo udito nominare IJmema per Suonator 
VJ^rr' di FUutOyOTiSaro€CCcllente,diffe ch'egli erafen^a dubbioum uitwfo, 

che (e fofje liato bucmo da bene , & honefto , non bauercbbe attejo € 

tìuella profefsione» 

pm» . Roberto y figliuolo del r^è Carlo , che fu poi Hi di GierufaUm , & di 

Sicilia effcndo di freddijsimo ingegno , & quaft difoerato Jetttendo l^ 
darle f amile d'tjcfOyfi pcfe a leggere, & da quelle pemenne all'aU 
tifsima cognitionc della filofifia. Giù. Boccaccio nelli difcorfi doppo lé 

Ceneologta» . •;. ^ zr j 

Séim^ iMtiQ Domitio limano rmuAndofi Trttm delU S icilia,& emendo 
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ti preferitati un fnrdndifsimo Cinghiate fece uentr afe ìlTa/lorey cbe 
lo haueua amma'^p^to^ & domandandoli c»n che cofu baitcffe ucci fé 
cosi gran hcHia , & trouato , che Chaueua amma'^ato con un [pedo lo 
fece metter m croce , perche haueua mandato bandi per proucdere , 
riparar i latroanij , che fi faceuano in quella prouincia , che niunu ba* 
uejfe ardire di portar armf. yaLMafj, 

In tempo di Michiel fUnOt Doge di k^inegia mentre yenettant guer-^ ^4^^^ • 
reggiauano con Cabrare fi foitoVadoat un certo Maffolerio » che era in 
campo de Fenctiani uenne in folpctto^ chefafciando de le lettere intorno 
le Saette le tirafìe nella Città auifando il Carrara de foccefsi del cam- Vinff^Uts^ 
pofumejjo in prigione, & conuinto fu impiccato alla più alta parte ^ ^nM 
del pala:(p^o,& pochi giorni doppi un fuo fratello fu per fentenT^a del * 
Con figlio di Dieci fepolto con duoi Sacerdoti uiui con letefie ingiù fra 
le due Colonne , il qual tormento non Jolito diede a tutti grandifsim» 
jpaucntOyperche uoleuano dar fuoco in più luoghi alla Cittd,& amma:i^' 
^ar quelli che correuano per eflirtguer il fuoco, Tietro,Giuft» .^c^ 

Dodici fono abkfwni del mondo.ll fauio jen^a l'opereill uecchio fen^ ^ * 
T^a religione,H Giouine fenica obedieniia :il Ricco fenica eterno fina : U 
*Donna fenica pudicitia. Il Chrifiiano irreligiofo , il Toucro fuperbo. Il 
Vefcouo negligente: la Tlebc fenT^a difciplina: Il popolo Jem^ : // 
Signor fenv^ uirtH:& il I{è fen^^a boutade. 

Critone Filofofo fin a gli anni cinquanti fu molto diffoluto,ma poi fu Vif»lMf,n 
tanto il rifpettofr nelle fue anioni , & moderato nel mangiare , & bere, f«' mW^ré- 
& così accoHumato nel parlare^che giamai non fn ueduto far co/a </r- 
gna di riprenfsone ne udita dalla fua bocca che nmfofìe pierto di dotrim 
na. Macrobio, 

Scrfe !{ò di Perfta ritr Quando fi un giorno a tauola hebbe in dono aU <Mf» • 
cuni belli, & faporofi fichi d' ^ tiene y & adagiatone giuro per l'$ffa 
de fuoi antiqui di giamai mangiare altri fichi , che quei d*^ttene , eSr 
radunato grandi fsmo Ejjercito fi moffe a conquiflar la Grecia , non per 
altrOycbc per fatiarft di fichi di mod$ che non folamente moffe la guerra 
come leggiero, ma comegolofo, 

Filojienoy & Gnatone di Sicilia erano così fame fi ghiotti , & golofi 1^ 
che foleuano fmuccarfi il nafo fu le uiuande per far Jiomaco a gli altri » * ' ' 
et mangiarfi efsifoli ogni co fa, Tlu, 

Epaminonda ueggendo Thebaniper una lorfefta dati tutti atli pia- 
ceri effo filo armato andaua per la muraglia^e diccua, ch'egli erafibrio, 
e uigilante accioche potefjero gli altri cbri e dormir m lor uoglia. Pini. 

0 X Clearco 
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Sfiunf», de Arco Tir Anno dì Tonto era tanto fpaurofo di ejjtr uccifo la notte , 
ch'egli falena a guìfa di ferpe dormire rinchiufo in una capa , & ^nJ 
Jlodimo ,AtgÌHO contai timore dormìua con la fua amica in un letto ^ 
d/egli fi haufua fatto in cafa Copra un tauolato porre, oue non fi poteua 
montare fe non con fiala pofia^e leuata dalla Madre della FanciulU, 
Plutarco, 

Dottà riffa biogene Cinico efjendogli detto, i Sinope ft ti hanno bandito di Pon- 
pa, ^ tOi& io(rljpofe) condanno loro a douer perpetuamente ftar in Tonto,& 
negl'ultimi liti del mare Euxino. L'iSìefio . 

S tratonico huomo ' faceto trouandofi in Serìfo , dimandò ad un 
fuo amico di quel loco , per quali errori fi bandifiero di cafa gli 
huomini in quella patria , & hauendogli coluirif^o§ìo , che ft bari' 
diuano per ogni fceleranT^ grane : E per che (foggionfe egli)non fai 
ancor tu qualche grande errar > per ufche di quefta miferia di locoi 

éiric(Ù€'^ FiUfieno MelopeOjhauendo hauuta una ricchifsìma beredita in Sici^ 
lia^& confideranno le delìtieM uolutà y & ledifolutCT^ de Paefanit 
dijje per la fede mia,che quejle ricche^^e non mi manderanno già a per 
dere,ch*io più tofio uoglio perder loro,& co fi lifciata la heredità ft par-* 

M„f^^li tidiquellocoy&andòinaltripaefi ViSeffo. 

uria- Catone yticenfe dottiamo nelle lettere , molto feuero nella giufiitia, 

huoma digranforteT^Jjauendointefo che Scipione fuo Capitano con 
tra Cefare haueua fatto la giornata, oltre il fuo conftglio, & comhatten 
do, fu rotto ^& intendendo che Cefare uittoriofo ueniua con l*effercito 
alla uolta di lui,che era alla guardia di ìttica , poi ch^hcbhe letto una , e 
due uolte il libro di Tlatone della immortalità dell'anima per non uè» 
nhr in poter del nemico, animofmente d'anni 47. s'amma'^ dafeflef* 

Bràm fai fO- TlutarcO. 

Ariflogitone brauo in credenT^a,! cui ragionamenti publici non era'» 
no altro f cheguerra,& armi,& perfuadeua gli popoli ftmpre allaguer» 
r4»intendendo,che fifaceuano foldatiper andar allaguerratfingendo,cù 
me mariuolo , & barro ^ch'egli era4i hautr male > fifafciò una gamba, 
t!r appcggiadofi adunhaììone,come fe foffe flato feritOy-^oppicando an 
dò fuori : il che uedendo Focione * ch'era in tribunale di lontano grida 
forte dicendo al Cancelliere ferini ancora ^rijiogitone il qual è :^ppa 
iottiuo, e buggiardo, Plut» 

Dione figliuolo di Hippariuo Siracufano , fu per li fuoi honora- 
ti coftumi 9 & grande:;;^ d^ingigri9 molto arnica di Piatone , & 

fotta 
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fatto di luì fece gran profitto in Filcfifia ; Egli quantunque haueffc dato ^«-^^ ^ frs 
a Dionigio Tiranno di Siracufa ^riiiomacajua forella,difj>iac(ndoli la ^'^ 
tirannia doppò molti trauagli rimiffe la fua patria in libertà : 7^n di- "* '** 
mcn§ egli fu pei molto trauagliato , & afiafsinato per inuidid del 
popolo da Calippo ^^thcnÌ€fe,fuo compagno » coflui hauendo trouati 
alquanti federati tetrifit entrato nella camera jou era Dione l'amma^- o$mte fat. 
S^arono: 'Non pafsò poi molto ch'il fcelcrato Calippo non trouando 
chilo uotefje raccettare,ma da tutti ributtatto per un uittupnio del 
mondo fu amm d'iato con quel medefmo pugnale^ co'L qual fà mor- 
to Dione , da Uptine , & da Toli^erconte Morto , che fu Dione: 
cacciarono in prigione ^riflomaca ,fua forclU > & ^reta yfua mO' 
glie , ch'era grauida , & dcppòH parto fu con ^riflomaca fatte af- 
fogar in mare co'l Bambino, Tlut» 

Homero fu detto prima Afelefigenne nato di Critheide , & Meo- Hmtr^ 
ne fuo Ciò , fratello di ^ihelle ypadre di Criteide , Ma nacque in 
fKatrimonioy impaochc uedendo Meone , che Critheide era graui- 
da di fe la mariiò a Femio da Smirna, Macflro di Grammatica : ^n* 
dando ìlomero a Thebe alle fefie faturnali pafsò nell'Ifola d*Io, do- 
ue ependo egli giunto ^ & per auucntura fermato fi fopra unfaffo., 
ch'era fulla rimera , domandò à certi Tefcatori, che erano iui sbar- 
cati, s'efiihaueuano nulla : Jìifpofèro con un difficile cnimma: ciò èythe 
tutto qucllOiih'haueuano prefo ibaucuano lafciato » & quel che non ha» 
ueuano prefoj'haueuanoiil che era^ che non hauendo ejsi potuto pigliar 
pefsi i'haueuano netti dipedocchi , & quei ch'haueuano prcfi haueuano 
lafciati: quei ^ che non haueuano prefi fi trouauano ancora hauergli * 
udofio ne uefiimenti : Ida Homero non hauendo potuto interpretare 
qutflo enimma prefe tanto dolore , che fe morì :& fu fcpolto honora- 
famente. Tlut. 

Voi cbe habbiamo fatta mentione di Homero, è cofa degna difaperfi, 
fhe otto furono gli Hcmcri, fi come narra ^Archiloiho d'i tempi* 

Il primo fu di Smirna lllufire,& Tre fetta di TautcoXXlX. Jfé 
degli ^fsirij ne gli anni del mondo circa 1 8 co. 

Il fecondo fu di Chio Medico peritifsimo fotto Tìnto j o. Rè d'^fsi- 
ria nelli anni del mondo. iS ^ i. 

Jl terT^o fu Cufnco Mago in tempo di Codro d*^thene nel iSS p. 

Jl ijual quarto fu diSalumina Città di Cipro eccellente Mercante in 
tempo d'Eupuleo ii.I\è d'^fsiria nel i^cz. 

Jl quinto fu nei mede fimi tempi ColofonioTittore^ & Scultore. 

G } Ufcflo 
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// fello fk jitheniefe all 'i quali tgli diede le leggi folto laojlene j j." 
d'^ffìria nell'anni del mondo. 29^9. 

// Jet timo fu Argino Muftco^C Geometra folto il regno di ^fcra* 
fape^jJièd'^ffiria nel ^c8j. 

Voilau0 fu fcrittor della guerra Troiana doppi la roìnadiTroìd 
anni j co. & r iformò le lettere , & di quelle diede i precetti , nacque 
in Meonia, & fu grandiffimo , & eccelleniifsimo "Poeta y& ne [giucco 
Olimpico Vittorio fo^& fu nei tempi diMerodach [(fio diBabtlonia 
ne gli anni del mondo. ^ 27 c. ouer 5 24J. 

^'^^iTdi T^if^ro Grauina nato in Cattania Città di Sicilia fu d'eccellenti 

miljml, * gagliardo agile ^ e defìré: Giocaua mirabilmen* 

^ te alla palla : Schermiua gentilmente , ^rmeggiaua a cauallo ualoro* 
famente, T^otaua benijjìmo , Mangiaua poco^ ma cofe buone y& de* 
licate . Eeueua maderatamente > magli piactua il uino di Surrento , C 
il greco difomma : ^gUfm molto cgroa Principi t & auirtuoft. Fenu» 
to a gli anni 74. mentre da me'^ giorno dotmiua all'ombra alla Co» 
nea Camello di Tiano interra di Lauoro fu leggiermente punto da un 
riccio di cavagna in una polpa di una gamba , & grattando fi quella 
puntura conpoca aucrtenT^.fe gli enfiò talmente , che faltatogli ia fe* 
bre in pochi giorni morì* G ionio* 
Vceìfo M«n Pomponio G aurica nato in Fano Città nella Marca di Ancona fret^ 

mìtnu^ta fgiiQ di Luca Gauricó peritifsimo della ^ftroUgia ^cbe uifiein corte 
di Papa Taulo 111, fu Toeia celebratifiimo»& di fertiUjsimo ingegno: 
Compoje alquante opere di Tbiftonomia , di Architettura , & de Ale* 
talli : Epigrammi , & Elegie . Egli amò con grandi fsimo f cruore una 
Gentildonna (CllluHrt famiglia , & con poca modeftia con dolct 
fuo fiile in dir di lei fcoperfe il fuo amore » la onde andando egli é 
Cafìell'amare per la uU di Surrento , fi come fu ueduto da alcuni % 
mn apparue mai più in alcuno locii,: & fu per fedici anni af* 
fettatoinuanoda jua fratello* Si crede che alcuni fatti fumetto fi di 
lui l'uccidrUcro ^iui,& infiemeco'Seruitarii & caualli {ufje gei* 
tato nel mare uicino* L'iHcfio, 

ftUm Iconico Tomeo nacque in yinegia ^Ibanefe hauendo ink 
parato in FiorenT^ lettere greche , fu il primo tra f ilofofi latini , 
che leggeffe ^rifioiele Greco compofe molte opere y & Juperò tutti 
gli altri Scrittori deWeti fua , di dolce , & giocondo Siile , la uité 
Juafu lungi da ogni contefa , & ambitionc in un uirtuofo otio ripofato^ 
CSr tranquillo peruentie a 7}, anni con um lunga, & canuta bar hé 
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MÌffe fen^s mcglferet & cosi felice ^ che alla età noHra neffuno è 
Hata pia beaf di Itti , fi per la Jua molta dottrina , come per U 
€onfcientia, & candiderà dell'animo % & uiuer fuo. T^utritò 40. 
émni in ima Gru in cajai& per diletto da ueccbiarella fela fact^ 
ma ccnrìnaamente mangiare in mana . Ella mm di Meccljie:^7^a , f2r 
egli della fui morte prefe un tritìo augurio , e?" fi prcdifie che 
/rtt^tf infermità egli morirebbe feguendo la fua Gru ^ & così gli 
auuenne. Ciflego» 

^go/lino ^ipho di fecca grandi/simo Filofofo hauendo banuta f^**chitH, 
molti figliuoli della Jua maglie , €b'era poi fatta ueabia , s'inna» 
moro effendo di 70. anni fi fieramente d'una fanciulla, fenT^a pen- 
fiero bauer a far feca f cb'ei ne diuenne pa:i^o.FM ueduto quffiopo^ 
nero Filofofo ueccbio e gottofo ballar con qutfla giouine con non pie* 
€Ìola fua uergogna a f \ton di piue. VifleJ}^. 

Girolamo oleandro fatto ^efcono di Brindifi da Vapa Clemente ^r$fond4^ 
yiL & poi da Tapa Vaulo pi. Cardinale, fu di fi profonda iwf- 
moria, che leggendo auidamente tutti i libri non dimenticò coja gia^ 
mai ne parola fi, che occorendogli ei non recitafje il tutto ordina» 
tamente , ancora che foffe paffato gran tempo . Fu dottifsimo nel» 
le latine y greche f & hebraiche lettere: efsi ejjendo d'anni 6%. fenda 
fiato anni cinque Cardinale per troppo accurata follecitudine di con* 
feruarfila fanità, fatto di fe fteffo Medico fi guaìlò L'interiora con le 
f^efjt medicine fuor di propo fuo: mori f degnato con la morte , & di 
lei molto dolendo fi. Vifiefjo* ^mé^ 

Bdttifia Via letterati/i imo , & di felice memoria Jhauendo letto cin ^'S^df 
quanta anni in Bologna , in Lucca , & in Milano , Taulo Tontefice 
lo chiamò a ^ma oue d'anni 80. fi morì nella publica lettura fen» 

hauer hauuto mai infermità alcuna ; Egli prima che moriffe ha^ 
uendo allegramente deftnato , et leuata la touaglia di fu ia tauo' 
la prefo un Galeno in mano, et Uggendo ou'ei tratta de fegni, che 
fi ueggono in colui , che preflo deue morire , guardandofi nell'un^» 
ghie, et ueggendole fparfedi macchie liuide,et nere indicij di uicim 
na morte, dtjje adunque hor bora la Parca troncherà U filodique» 
fta mia uita , et poco doppo morì nelle braccia del Troba Poeta da Tim 
perno. VHiefio, , 

yn G iudeo nt l regno di Francia dato fi alla Magia fendo fatto amico 
di un miniflro di giuftitia, ottenne da quello un core humano per tren- 
ta corone d'oro fingendo uolerlo per medicina ; li Carnefice hauendo 

C 4 fquartatQ 
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fijudrtato pèr homieìiiale portò il cor di quello à cafsy& lo diede 4 còti' 
feruar alla MogUeyla quale confiderando il cafo con gran prudentia dicm 
de all'Hehrca un cor di porco ; L'empio Giudeo fepellì il cor in un 
hrghijjimo campo , oue poco doppò ft congregò gran moltitudine di 
porci, ti quali con gran furore s'amma'^arono uno l altro, di moÌ9 
che non ne reflò pur un uiuo , perilche fu prefo l'Ebreo,tl qual confe/^ 
sòtche feiuifojje flato fepolto il cor dcll'huom^ , farebbe intruutnntU' 
fimil cafo d moltitudine d'huomini. ^elUbro detto Fortalifio di fede 
Cktato dal 'Barletta, 

^gfftlaogran Cap. f lena dire, che i confini di LacedemonÌ4 erano 
quanto poteua aggiungere una imbrandita lancia , & che li Cittadini 
armati erano i Jajsi,i legni,& le foffe^ che difendeuano la Città, ^mmo 
niuagli amici, che non tanto attcndcfjcro ad arrichire di denari quanto 
di forte^x^y& di uirtù: Impero che in Mano accumulaus ricche'^X!^^hi è 
priuo de beni dell* animo: ligi i uolcndo ch'ifuoi Soldati fac efiero prcfla^ 
mente alcuna co fa era il primo à metter fi in opera, onde per uergogna era 
no gli altri flimolatiad opera cbifaceua fempre efier uittoriqfo , ma 
gli era più cara la falue^p^a de gli buomini , la onde fi dice , ch'egli bitm 
nendo nella guerra, cb'bcbbero apprefto Corimbo intefo efjer morto ni^ 
mero infinito de'Corinthij,& ^ihenie fi grauemente piangendo diffe, oh 
Grecia com'hai perduto in una guerra inteSìiua tanti buomini , quanti 
poteuanobaHare a debellare tutti i Batbari Senof, Vlutarco , & pro^ 
bo Emilio . 

MmUct Bernardo Capcllo,hui)mo d*ingegno , & molto eloquente Illuflre, & 
perlefuc poefie,e ucrfi m lingua tojcana celebre per tutta l'Italia fu 
sbandito perpetuamente, per che ne'JuOi ragionamenti p Mici era troppa 
mordace, & ma ledico. Pietro giufliniano, 

Uannone Cartagines fu tanto ambitiofo ,& cupido di gloria , che 

AmtitU^ . ittfegnaua olii uccelli a dire, Harmone è Dio , & poi gli lafciaua andar 
doue lor pareua affine, che gli huomini udendo \e uoci loro , credefferù 
neramente fche la diuinità in Hannone fofjepertaì mc^riuelata. 
"Drtf md ^rinippe, Difcepoio di Socrate difìe ad uno , che fi uantaua di beuer 

un btmn$. ffjQiiQ^gt nondimeno eg li ngn mai s'incbbriaua fgran fatto non mi nar* 
ri, perche an co i Mu ti fanno il mede fimo, Laertio* 

Dario fuggendo dalla rotta datagli d'yilefiandro Magno da una 

Sfte fdbiio ardentifsimafete cacciata in quella giornata uedendo un'acqua torbida 

ktmnt» i/i fangue,e di eadaueri pkna^fcefe da quel cauallo, et btue di quella , et 
diffe non bauer mai beuuto meglio: Diodoro*^ 
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^rtaferfe trùuand^ft hsungran fete , & non hauendo altrónde 
9iingHtrla^ch'un foco d'acqi4aIorday& fracidi^che gli diede uno de gli 
fuoi FHnHchi.cheun'oltreimm'indoera flatadaun uillanodataali'En 
nuto,€imf€ffò,non hauer mai benuto uino co fi foaue, come quell'acqua» 
Cikftino» 

C efare Dittatore non uoleua^che'l uiuer della fua famiglia fufft diffè 
Veiiff dalfuOjper il che fece una uolta Ugart il Vi fiore, per che egli diede "* 
'Mllifuoi comenfili altra forte di pane di quello ^che diede a lui . 

Diogene Pilofofo effendo rìcchieHo da uno^qualifoffero le peggiorile Sentauia* 
re del Mondo,rifpofe : Gli orfi ne i monti . / Leoni nelle felue i C inghia" 
Hi Ttelle ualHi&gli .'fuori nelle civà, Laertio . 

*** Clifofo^otiero Cifofo fù tanto adiì tatare di Filippo, 7^ di Macedonia , MnUitf 
ch(noh folamente aff(rmauay& negaua quellotche Filippo diceua , Ma 

'battendo il Bernal ad un'occhio portandolo legato^ con l'occhio parimè* 
te legatOiglt andò }nan:i^ T Adulatore, a un*aTtrg fiata dolendo a Filippa * ' 

^Una gambale portandola legata , Icgoftanco Ufua Clifofo , et fimu - 
landò andaua non altrimenti i^ppo , che Troppo andaffeil Rè.Dith- 

\nifto . 

^leffandro Magno hauendo deliberato di diflrugger Lampfaco, ct'^^**'^^ 
andandoui per tal effetto , ^nafsimcnt , fua Maeflro Lampfaceno fi 
offerfe incontro fer impetrar perdono alla patria fua, et Akffandro , 
uedutolo , & imaginatofi la cagione del fuo uenire . Io giuro diffedi 
non far quelloyche mi chiederà Anaftimeney Allhora ^na jsimeneJo ti 
cbieggiodtffey che tu diflrugga Lampfaco . ^kfiandr o hauendo giw 
tato di far tutto'l contrario di quello , che efjo gli domandarebbe.perdO' 
no a Lampfaco^uolendo più prefio ofieruar il giuramento, che efìequir U 
fua deliberatione. ^ Curtio, ^Uff. Amiano, 

Cleomene Lacedemonio gran Cap, hauendo fatto per fette giorni tre R^Uor di 
gua con gli ^rgiui,e fatto poi (piare» e treuare,che la ter^a notte efsi di fre^m. 
nulla temmdo per la tregua fatta dormiuanOygli affali^ & parte ne uc 
tifey& parte nefeprigioni.dcl che fendane riprefoyrifpofe io hò fatto il 
patto di giorni non delle notti, uedi ilfuo fine acar.iii, Tucidide. 

Ftlibirto II. di quefì) nome Duca di Sauoia , fuhito ch\gli fu in- hel$rét$è . 
trato in Signoria, comincìorno i fu%i Cortegiani,^ homini della corte a ^ 
ripururglt l'uno dairaltro ciancie>& nouel le ycome altri di altrui gli di 
ceua alcun male, egli fubito faceua chiamar colui , di cui era flato detto 
maicy^r Hùleuapnfintialmcnte (ff r giuflificatodei uero. ^ueftoegli 
non fece molte uolte, che fi leuò quella pepe dall'orecchia. 

Timo- 
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Timocreontt ^JpodìottOt oltre ych'e^lt fu folenne heuitorey & gran co» 
fumatory& diucratar di robba , fu tanto maldicente » che non mai diffe 
beni di h uomo alcuno^onde morto ch'egli fn^S mone Lirico Voeta » gli 
Jcrijjefopra'l Sepulcro tfuefio Ep'tafio . ^ui giace Tmocreote /^a- 
diotto,ilqualhebbe,e diuoirc in uita molta robba^et perche non mai fapi 
nadir bene di alcunoydiffem Aedi quanti huomeni egli conobbe ^^yftbe» 
' Tericle gran Cap. de G reciy fu tanto inrumo ratOy & gktf,o di Ujj^4 
^ w*r vtT yjj moglie^chc ogni aolta cb'rgli ufciua^et ritornaua acajai èpre l'ab 
fttameiUc y^fi^ciaua, & bacctaya , Igli emendo infermo a morte, & udendo cbt 
molti fuoi amici che gli erano intorno al letto lo todauanOyftlcuò sii , & 
di[fe,ch*egli non meritaua molte lodi di quelle cofe,che egli baueua fatu 
Cài fauor della Fortuna ; ma ben » perche niuno ^tbeniefe baueua 
bau uta cagione di vefiirff di bruno , pur rifpctto di lui . Tlutar. 
TmoUone da Corinto huomo molto giuHoy& amatore della ragione 
TfTMnnt vt figliuolo di TirnoclimOy& di Demarijla amoreuoliffima della Tatria^ 
»[• dai frs inimica de Tirannij& de huomini triftiyhebbe un frMdlo maggior di lui 
• chiamato Timofane temerario , di mal animo , ^ defiderojo di regnare 
amico defrelerati,e2r di fgheriycoflui tanto operò contro l uoleredelfra 
telhyche fi fece Tiranno della fua Vatria. Per ili he Timoleone non bauf 
dolo mai potuto perfuadere a lafciar la tirannia ygli congiurò contra^con 
alcuni altri Cittadini , & andati a cafa del Tiranno , lo amma^Tiorono. 
Timoleone poi,ò per la morte del fratello, ò per il dolor della Madre , 4 
cui molto giacque la morte del figliuolo.fi perdè talmente d'animo , che 
quafi per tjpatio di io. anni lontano dalla conuerfatione de gli huomini 
non fi trauagliò nelle ficende della Htpublica , pur finalmente fu fatte 
Capitano Generale dilU fua patria , & andato contra i Tiranni di Sici^ 
lia fleuo Dionifio Tiranno,et lo mandò priuato a Corintho,€tfpinfi a fat^ 
to tutti i Tiranni di Stciìia,& contento della glmay& ddl'honore acqui 
fiatai fi eleffe Siracujaper Tatria,onde hauntdo per uecchieTiT^a, perdute 
il lume de gli occbi,^e(e il rimanente della fua uita, Tlu, Toma/o Fa* 
étMtìf Tiberio Ora eco, marito di Cornelia figliuola di Scipiene africane » 
f*t àétr Annibalt,uolle tante bene alla moglie, che e/Sendoft ritrouati 

due le, pi nclfue lett§,& non uolendogli indouiniy che erane fiati chia- 
* .' mati per questa cojA,ne che amendue fitffero amma:^r^ati ne meno amen 
due lajciati* Differo che brjognaua amma^^arne uno . Mafeft daua la 
morte al Mafchiojibcrio haucua a morire,mafe alla f emina X omelia 
mornebbe.Lgìi per Camor della moglie , & ancora perche egli era di 
maggia età,dtffe che per ragione a lui téaeua di morire prima the Cor 
** neliaz 
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nelid . Morta Uferpe,& Ufciata U feminà,Tiberi$ p$eo doppò morUc^ 
Ufàò dodici figliuo ilo Vlut, 

^ 7V(/cw ^thenicfe fu nobile,& molto ricce,& uinjè di Vèeralki 
tt ne furono iiMn^i^t doppò di lui : Egli uedenda chel popolo fauoriua 
non tanfo gli huomini buoni quanfi prcfentuofhet infoienti rifiuta ua tut 
tàgli ufficile i magifiratiycbegU erano dan,cbe fofiero di pericolo, et di 
fatica; Fu Capitano cantra i Lacedemoni y pnfel' /foladi Citberadi 
Minoa.et^lifea, Taglio apeT^^imoUimegliaia de hnomìni de Corin- 
ti amma-:^':^ando Licofrone lor Capitan Generale -.occupò Tirea^etmenè 
tutti i prigioni uiui in ^thene . Finalmente doppò C infinite fue honwé 
te impreje fatto Capitano infteme un ^ubibiade,et Larnaca contra L€ 
eedemoniyfendo Alcibiade riuocatOy et Lamaco motto combattendo dd 
tarpo a cotpo.cou C allietate ^egli fu infume C9n DemoSìene ptefo da Gì 
lippo Capit. de Lacademoni, et imprigionati , alla fine effi s'ammazza 
fono da fefìeffi, Tlut. 

yn fanciullo Lacedemonio hauendo rubato un Folpacchino, et mef§^ 
lo fatto il mantello fi lafciòfltacciare un fianco con l'unghie ^t coi denti ''^^^ 
da quel befiioloyfopportando ogni co fa per non uenir fcopetto^donde egl i 
fi moti : petcbe età lecito U tubbare , ma cheifutto foffi Secreto, 
TUttatco . * * *i 

Augnilo Impetatote in fuagiouentò fu deUtie di Ce fate , et fffotto- 
meffe men che honeftamente pet denati ad ^uto Ircia cioè per feudi 
71J00, Suetonio. 

T^erua Imperatore,fendogli uenute all'orecchie che Calfurnio Crafm 
fo^et alcuni altri gli apparecchiauano inftdicyfc gli feci feder in un cetto 
fpettacolo a lato,et diedegli una fpadaperunoin mano : ne fapendo efft 
the queflo dir uolefìe , egli non U dijje altro , Je non che uedefjer fe e- 
tono fatte con artificio grande^ et fe tag liauano bene ; ma in uero ei non 
•olefe accenarU altro ^je non cheeffo non facea conto della mone* 
Zonara , 

Lione ^rmenio Imperatore dì Coftantir.opoli inimicifflmo delle imn- 
fini deSanti^ et crudel oltre modo uerfo qui Ili che non acconfentiuano 
aUafua empietà, et attrotemente li pumua : Ma ne I gouemo della I{epu 
blica erafoUàtOyyìgiUnte^et MafiauaVcrgoglio delli fuperbi^et maU 
fattoti: Egliejjìndo una uo lta ptegato da uno,u t quale un Senatot hau^ 
ua tkbbata la moglie , et fi doleua hau(t in uan» ricerccto aiuto , et 
giufìitia dal Treftdenteyintefa la ucrità della cofajubiio priuè deUuffim 
m ti Vre fidente, et fece fecondo il rigor delk leggi, punir H Senatore . 
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Conferìud imagi/irati d'ogni Jorte^a perfine più atte^ & mtglìofh J^n 
diede mai ne per denari, ne per amicitia igouerni delle Tromncie a per» 
»^ fona che /ufficiente non fuffe , o che per auaritia , & per denari uendcf- 
felagiuRitis^Eglifu poi finalmente in Sagrejiia da coniurati mot tota* 
gliandoliil capo,& una mano. Zonara, 
Se/M* ^'Teo filo morto Michiel Balbo ^morreo, fuo padre fatto Imperatore 
' ' da quelli^ che ucciffero Lione ^rm enio fendo huomo giujìo , ne uoleti" 
do untai bomicidio Ufciar impunito , ajcefo all'impeiio fece raunar U 
SenatOyacciò , che niuno de quelli hemicidiali gli haucffe a fuggir delle 
mani, diffe loro» louogUo mandar ad effetto tfUanto mio padre mi ha init 
pofia,& rimunerkr tutti quélUy cheUdierono aiuta ad acquiHar l'Infi 
ferioyegli im pedito dalle guerre ^ & dalla ma latia , & morte non ha po* 
tùto farlo: Dunque efforto quelli , cWuccijero Lione a tirarfi da parta 
'^uefii non conofcendo inganno fi tiraron da banda affermando , che 
efsi haueuano amma:^ato Lione , & fatto Imperatore fuo padre . 
.>r> -.. loraTeoffilo apertamente diffe : Et perche mettere uoi le federate ma* 
ni nell'unto del Signore facendoui non pur homicidiali di un liuomo ma 
ifuno imperatore Tofcia gli diede in mano ai gouernatore, che deffe lo^ 
roii meritato caftigo, Zonarai » i. 
Pmm fmii Q^inio Cepione hautndo prefo Toloja di Francia tolfe del tempio 
'tv»» * d*^pollo cento dieci miUa libre d'oro y -& cinque milioni di libre d'ar- 
gento. ^Auenne poi che egli , & tutti quelli,che interuenncro in effo , ^ 
ancor quelli , che ne hcbbero parte morirone miferamente : onde nacque 
il prouerbio di quelli^che mettono le mani nelle cofe della Chiefa: ^ue- 
fto farà {'oro di Tolofa, ^nton 'Ben» 
jlnin [• ■ lanÌT^aro fendo fiati i Turcln rotti a^arna^ uedendo che Amura* 
te confiretto a Capituìare piangtua fegli accofiò , & difje credi tu coi 
i'agrimare mitigar l'ira de gli nemici uincitori ; gli Imperatori , con la 
fifada uinfero gli nemici, CSr non con lagrime, Ri^ofe ^muraih io pian' 
go la uile capitulatione,ch'io fon confiretto a ftre , la qual era in quefia 
forma^ che Amurat fofje libero, e tutti gli altri a difcttttione delti i^'m- 
ùtori.Mlora il lani^^ro cacciò man alla fpada^ & gli diffe brutto cor^ 
nuto traditore , che n'hai condotto a quello Imgo per faluar , te folo^ 
^ lafciar noialtri al macello, & in preda a gli nemici, tumorcrai 
infieme con noi altri f & dette quelle parole , tagliò li piedi al cauallo 
d'^morath,& fi uoltarono ad affdUar li Chrifìiani, li quali dcfarmati^ 
eonfidandoft nella capitMlatione,& improuiUi non hebbero pur tempo 
di CAQciéX mano alla j^adai Onde furono rotti , efraccaffati quafi tutti p 
■ & ui 
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& ri morirne hfinm Chrijliani con f Udislao I{è d'f^ngatia t& ti 
Cardenal GÌMÌiano Cefar ino legato della Sedia ^po/lolica , & fu fat"^ 
te prigione Filippo Duca de Borgogna ^ iìqualedoppo l'efier fiato ui- 
tuperato molto, fi rifcattò per ducento mille feudi, le quali fumo dati à 
quel IanÌ7^ra. Theodo»Spand, 

Dauii Conignino Imperatore della T rapt^unda fu con una fai fa oC' 
caftone per ordine di Maumet Imperator de Turchi condetto in catena ■^"'"^•fi^» 
con la moglie , & otto figliuoli, & una f emina , & a quefli fu fatto 
intendere , che quel li , che non uoleuano far fi Turchi e renegar la fede 
Chrifiiana,uolcua farli morire . Danignino intendendo quefio inirepi"^ 
damente fi uoliò uerfo li fuoi figliuoli ejjortandogli al S. martirio»^ c§ 
fi furono decapitati lui con fette figliuoli maf chi , & lottauo che era de 
tre anni fu mandato con la forelTa dettct Dcjpina a donare a yfiim Ca- 
fan Rè diTerfia,la quale era d* anni 1 6 Ja Regina detta Elena Canta* 
cu fina hauuto termine tre giorni a rifcattarfi co» 1 5 . mille ducati ouer 
tfjer decapitata, fu rifcoffada fuoi ^affalli neWificfio giorno, & elU 
non uolendo più fiar al mondcvefiitafi di Cilicio fi fece far uno Tu 
gurio coperto di paglia , & in quello aframente dormiua , & pochi 
giorni appreffo pafsò a miglior uita. Vifiejjo, 

Benedetto da Tefaro nobil yenetiano in tempo di Baia-n^t di^murat ^f^umm, 
fecondo Imperator de T urchi fatto doppò la morte di Marcino Triui- 
giano Capitano Generale effendo andato a Coi fu preparò grande ar» 
mata , & deliberò pigliar la imprefa della Fouiffa doue erano alcune 
Calere di Baia^it,per brufciarle, 0 condurle fuora, & perche conueni' 
ua intrar nel detto porto , & era poca acqua , armò certe fiiile , & le- 
gni piccioli, & entrati li Chridiani uenne tanta fortuna di mare , che 
quafi tutti affogarono , & li Turchi Hauano fui Tito , & prefero tutti 
quelli, che fuggiuano , il P efuro poi rinouata l'armata fece honorate 
imprefe, ViHeffo, rhtréd et 

Andrea Mattbeo Talmero nobil 'ìslapolitano xArciuefcouo di Ma- i^^^^J^^ 
tera , CJ* di Chiareno^a. Zelante della, fede Chatolica^ uedendo far po- 
ca pr e parai ione per joccorrer P^dinel 1512. iofferfe prontiffimamcnte 
di andar contra li Turchi Comifjario a fue f^efe ,e ancora imprtfiar dg* 
nari per pagar detta armata , e menar fecouna fiorita gente di Gentil' 
buomini T^apolitani , e cominciò a fpendtr molti denari per preparar fi 
d'andar a tal imprefa , Ma ihi puote non uolfe > & ^odi fu prefo coh 
uer gogna de Chrifliani nel giorno di natale 1522. VifUjJo, 

Caritene d'Agrigento amò tra gli altri giouarù un Mclanippo Agri^ 

gentino 
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gemino bellifsimo di corpose d'animo ualorojà , coJIhì hauendo lite con 
un parente di Palar ide TirantiOyC tratiandoia in giuditio fu più uoUe 
andato per ordine di Falariyche e^li non douefie moUfiar il fuo parentCf 
& appreHo minacciandolo di farlo morire fe pià lo moUJiai4a,leuò uÌ4 
la litCt & fo^eje, la caufa^lenalippo riceuuto quello torty yCnon po- 
tendo fopportar quella iniuria fi deliberò di uccidere il Tiranno , & 
jfnim»fi ^^^f^/^ ^^[^ Cantone, fuo amante cercandolo di aiuto , & di Con- 
ffr l'mic, f^il'^ ' Cantone fe gli offerje per compagno dicendogliyche bifognaua 
alpettar la occaftone, tra tanto dubbi{and0,Lhe'l fuo amico non precipi" 
taffe in qualche pericolo, fi deliU rò mandar ad effetto da fe foto qucfta 
penfterOy & fen^a farne moto a Menalippo uenutogli Coccafione prefe U 
pugnale, & andò alla uolta di F alari accompagnato dalla lua guardié 
per ammaT^arlo : ma egli poco afcorto fu prejàf&poflo in prigione^ ^ 
altormentOyaccio fublicajje gli altri coniurati; ma il tutto fu in uano^ 
che più prefio uoleua morire,cbe accufare il fuo carOy& amato Mena' 
lippOyil quale uedendo che la coja andaua in lungo andò Ipontaneamente 
^ a trouar Falariy accufo fefteffo principale del tradimento, & la ca» 

gioneyche l'haueua indotto a uolerlo amma':^are , Talari merauiglian" 
do fi del grande amorCy& ualore d'ambedue perdonò loro la uita^V ordi 
' nò loroycbe fi partiffero d'^grigentOyCt di Sicilia^Eltano nel iMl'bift, 
Stenio Termitano effendo fiato mandato Tompeo da Lucio Siila Dit- 
^ tatore cantra colorOyCbe feguiuano la fattione di MarioyC uoleua uccider 
tutti gli ìmomini della città di Termine d^ImeriayCt rouinarla da fonda* 
. miti intreppidamente gli difie.T uno fai giufiarnenteo Tompeo a uoler 
amma^j^T tantiyhuomini innocenti per la colpa di un folo,Verche io fo 
lo fon quelloychc pcrfuafi a mieicittadiniy& amici a feguitar la parte di 
MariOyC coflrìnfi gli nemici à far il medefmo: Da adunque la penay& il 
gaftigoa me jolo, & non a tanti che non hanno colpa alcuna di quello : 
Marauigliofi molto Vompco della rijpofla di cofiuiy & del ualor del fuo 
animo j àr uedendo che egli ante poneua la falute della patria,e la uitn 
de* Cittadini alla lua uita f& Jalute propria non jolamente perdonò 4 
luiyma à tutta la Città ; & lo riceue nel fuo proprio fala:^^ , & lo re- 
eoncilio con Siila. Tom*Fa7^. 
rcMf«//M' dinamo CeffutiyGenerale delle Galee T urchefche fendoli flato prefo 
9tmk, figliuolo a Tunigi chiamato Scleccoda Giacomo appiano. Signor 

dell' (fola di piombino Jece ogni sfor's^o per rihauerlo Analmente Barba*' 
roffa Ipjuentando con mnaccie , & con l'effercito lo rihebbe ueHito al* 
l'Iuliana^perche era fatto Cbr^iano^& bauntolo per la dignità delpa» 

dr§ 
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irff & k fece Capitànìo di fette galere , & lo incmìno in l^gltto a ffh- 
mecche andafse a riueder il padre ^cU era nel porto di ^rfmoe.Magiunm 
io qttefto giouine in ^lejfandria , & peruenendo la nona dell'in jpei 4" 
ta liberatione del grado, & della paffata ad ejjo del figlÌNòlo morì d'ai' 
legre^i fenx^ bauerlo ueduto : ^ueflo pietojo cafo dolfe a tutti i Tur»» 
chi. Caf.'Bug, 

^niffim0l\èd'£gitto mentre che regno non mai fece morir alcuno ^ittwfk, 
per delitto, che commettejìe ; ma i malfattori condenaua a portar terra 
nella città,onie erano natiuit & piu.et meno fecondo il male,che batte' 
unno commeffe : Jtegnato cb*egli hebbe 5 o. anni gli apparfe in un info^ 
nio un4 imagine % che lo perfuadeua ad uccider li Sacerdotti d'Egìtfi 
Tarue poia lui^che li Dei per queflo li minacciaffcro quali he dano,et di 
JkuenturaiTcro deliberatofi di non far quefiotft parti del regno. Heroi 

^ntracioybuomo forte, C ualorofé poHo da Carlo yilLnelU R$c- p^,^ 
ea di Tifa quantunque egli foffe grandtffmo ncmictf de' Fiorentini, & Umr^ 
hauejfe promejjo con giuramento, che non era mai per darla a Fiorentini 
ancor che il Rè gliele comandafje , nondimeno amando ardentemente 
Delantia,nobil fanciulla Tifana promejfe per amor fuodar la rocca a 
Tifanicon pattOyche feCaHo fra cento di non ritomauain Tofcanala 
j^cca foffe [pianata fmo a fondamenti . Finalmente ^ntracio per 
tompiacer all'innamorata fatto un conuittoagli^ntiani y& matro^ 
tie confegnc U Rocca 4 Tifani , liquali lo fecero Cittadino di Tifi . 
Ciouio . 

Tubilo Meuio fu tanto feuerù amator della pudicltia, che pani cru^ tmtù 
ielmenteun fuo liberto da lui molto amato per hauer baciato più per 
fimplicitàicbe malitia una Jua figliuola che era già da marito • 
Fai. Ma f. 

u4rchita Straeufano fu coft mirabil Matematico, che fece uolare per Mutkmé- 
tutta la Città una colomba di rame con marauiglia de tutti. Lorena 
^0 Anania • 

yn piccica morto, chefà impiccato al tempo della pefie nel i S77*^ 
U ^,nouemhrio trouandofi in cima della forca addimtndo per beuere un 
hoccal di uiuo^ltfUale portatoli,& pofto che gli fu alla bocca al^p la UO' 
ce uerfo la 9ente,dicendo.Signori ui faccio à tutti un hrindefè accettate' 
loin corte^,eic9UtoriuoltatcfialboialidiUefa tofficiotuo^chthO' 
ra io mi moro contento • B^cco Benedetti • 

federico Conu di Cilio,\l qual uiffe,& morì fra li meretrici/ece fcol 
the quefte parole empie,& profane fogra ilfuofefoUro^ ^fU è U 
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mU porta dé ire alt altra uita : lo non so quello , ci) io uitrf>uer(>t 
ben io quello cb'hò lafciate : le ho hauuto douitio de tutti i beni > ne al 
ito porto meco fe non quello ch hò mangiato , ^ beuuta , & il beltem 
po^cVio mi ho faputo pigliare ypoì ole ucramentc d'^fmo p & di Boue, 
Tho, Torca. Sopra Giiiftino, 

Mimfi . C/i Sciotti accordati ft co'Coronefi di ufchre dì Leucoma col giuppon 
; & con la camifcia folsifuron'j agramente riprcft dalle lor daune^le qua^ 
Ugli indujiero a portar la lancia per la camifcia,& lo fcudo\p€r il ^up 
pone, & a quello modo faluarono le foflariT^e loro , et ancora i Verjiam 
hebbero la rittoria per cagien delle lor donne L'iUefjo. 

ritlorfft. Corrado di Talamo gentilhiiemo brefctano hauendo nella guerra lo 
bendar do delfuo popolo^et ejfindogti già, tagliate le maniyquello abbra^ 
ciò , ne prima lo lajciò,cbe fu da limici ammaT^ato. Dante nel 1 6» 
canto del Turg. 

StTMMgem ^douardo Re ^ Inghilterra marito di Margarita fatila di Filippo il 
hello I\e di Francia hauendo per male chtl detto Filippo fuo Cugnato 
fofje ucnuto per uendicarfi contri i Fidmenghi , di(ìe con fua moglie 
the egli era di mala uoglia,percioche molti Trincipi FrancejihaueuAno 
coniurato di lafciar nel giorno del fatto d'arme fuo fratello ydel cheaui" 
find»neeffaFilippofuo fratello tegli fe ne torttò come ^duuardo de fi» 
deraua, VoliJ^ir. 

eiuf: %A'^berto Duca di Bauiera fu di ft teperato aninto che effendcgli offer 
to il regno de Boemia dalli ^mbafciat. di quei popoli sgo lo rifiutò , et 
con molte fante parole confortò i popoli,che uoleffero afpcttare Ladislao 
Re loro,che ancor era bambino in Culla» V'rfiefio 

SilueHro i.Tapanel loo^, hauendo famigliarità con un Demonio* 

féiéiU iti lo domandò quanto egli hauejfe a uiuere.rifp^fegli^che egli non morerìa 

itmtm». ^ andaffe in Gierufalem, il perche ft rifùlfe ti papa non intendendo 
l'inganno, per non morire di non ui andar mai > Ma ucnuto il tempo che 
egli come nato mortai morir doueua,andò in fanta croce in Gierufalem, 
tAU*hora egli saccorfe dell*Lrìor fuo^et conebbe cffer uenuio al fin della 
fua uitA et ejfer fiato delufo dal DemoniOiperilcbe riuolto al popolo con- 
fefsò il peccato fuo,et publicamente ordinò^che morendo fojìe il fuo cor- 
po iìrafcinato da Caualli , tt doue ft fermafjero quiui lo douefjero fcpe- 
lire ) Ocelli per diurna prouiden^a fi fermarono a»S» Ciò. Luterano, et 

9érJéi^ w/i«/cpo//o: Tlatina. 

^r7f* ^ VroHen's^no falutani Capitano General nel i otf 5?. de Seneft in f^al- 
éilfa contrai Guelfi di Fioren^ydoucndofar queftaimprefa, domando 

per 



di felicità, T7 

per UÌ4 (Tincanto al Demonio , come e^li farebbe per capitar combat- 
tendo : il Fallace , & perfido nemico di Dio con parole dubiofe gli 
tifpoje , Andrai ^ & combatterai ^ lincerai ncn morirai alla batta- 
glut & la tua tefla fia la più alta del campa : .AndòyCombattèy fu pre* 
fo , & tagliatogli il capo fu poflo fopra una lancia , & portato per 
tutto il campo , Hiflorie Fiorentine. UUtìm* 

MacheOyCapitano de Carthagmefthauendo infelicemente combat- 
tuto in Siciliattraiferita la guerra in Cartagine perduta la maggior par 
tedeWe(\ercito fu mandato col reHantein efsilio iT^e puote mai con 
fuoi faldati ne con preghiere ne con minaccie ottenner ne perdono^ne di 
poter tornare alla patria : la onde uenuti armati alla Città non per cowu 
battere ; ma ree uperar U patria afiediarono la Città , & impedite Uro f^'^f" 
le uittuaglie ridujjero i Cartagine ft in dijperatione. Inquefìo Wf:^o 
Cartalone, figliuolo di Macf^eo , tornando da Tiro^dout era flato man^ 
iato da Cartagine ft a portar le decime a Hercole della preda Siciliana^ ^ 
che fuo padre ihaueua prefa^O" pacando dalli allogiamenti di Ma* 
chea yfuo padre fu da lui chiamato ; ma egli rifpojc , che prima\ uo- 
leuaeffeguir gli uffici della religion pub tic a ^ che della pietà priuata 
«/ padre,cio molto {piacque ; ma ft quefto perno» far for^a alla rf- 
ligione: Quindi a certi giorni hauuta licentiadal popolo ritorno al 
padri, & s'apprefento alla uifta di tutti ornato di porpora , & con lo 
mitre del Sacerdotio : ^llhora Macheo condotto in fecreto^ diffe . Tu 
bai ribaldo hauuto ardimento uenir alla prejentiade tanti infelici cit^ 
ladini ornato di quefla porpora lieto , & giubilando , & poco dian's^ 
chiamato da me jpregiafli fuperbamente non foloil Vadre ; mail uer§ 
Capitano de tuoi Cittadini . Et perche tu in quefta porpora non co. 
nofcendo altro nel padre, che'l nome di fuorufcito hor portili titolo 
delle mie uittorie , uoglie che tu mi cono/ci più per Capitano che per 
padre , & cofi con ogni fuo ornamento lo fece impiccar a uifta della 
Città fopra altijsime forche . Trefe poi Carthagine , ^ caftigo gli 
auttori dell' ingiuflo efiilio. Et egli non molto tempo dopò cercando 
uoltrft inftgnorir del regno, fu ammaT^ato , G iuflino. Gitt^itU di 

Li Todefchi hanendo nel i^i 4. olii 14. di aprile nel giorno di Taf ' 
qua di Refurrcttioee jpregiato l'udir mefja , & tolte le pietre fagrati 
di marmo Lifcio di fu gli altari per giuocar a dadi furon tutti ta- 
gliati a pe^:^i alla Ciregiola da Francefi . Tomafo porta fopra 
C iuflino, 

^intoFuluio Fiacco Tonte fice perbauer Sfogliatoli Tempio di 

H Giunone 
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f^tgÌ9 Ctunene Lkìnìa fu alienato di mente,di modOtche effeniogt't portató 
imfietsf , ^lla di due jigUuoVt'.i quali miiitauano in Schiauonia uno ejjer mort§ 
l'altro ejjtr infermo a morte hebbe tanto dolore , et paura ibe sim^ 
piccò nella camera da fe flcjjo : nota ejfimpio contra il Sacrilegio» 
TitoLiuio. 

riUmué, Demetrio ^figliuolo di Filippo^ Rè di Macedonia fu ingiuflamente p 
con lettere falfe > tfjiimoni^ accufato di tradimento da VerJèo,fuo 
fratello per inuidia al Vadreyilquale troppo credente a Pl rfto lo diede 
a Dida fingendo nulla fapere , & a quello commije lo douejie far mo 
tire di feereto : onde uenutt ad Heracleat Dida li diede in una cena il 
veleno . dil quale beuu(o,che l'htbbe , fe neaccorfe , & fubito opprefi 
fo dalle doglie^ fi ritirò tn camera^ doue fu da Tirfi Stubereo » & t/Htf* 

Sf—am^i Z*"^'^ Ber reo affogato con certi tapeti . LUJiefio, 

XI fm** Ekdemo Ciprio .efiendo grauemente infermo in ThefagHa uidf in-^ 
fogno , che toHo doueua ejjer UUro della infirmiti , ^ che doppò 
cinque anni tornerebbe nel juo paeft, & che ^Alefhndro Ftreo^ Ti* 
ranno di quella Città farebbe morto , onde doppò non molti giorni fi 
rifanòf ór il Tiranno , fà morto da parenti; ptrcbe egli jiimando la 
fua uifivne efjer uera ajpeUaua di ritornar nella fua patria ; ma com - 
battendo egli al fine di cinque anni a Siracufa in Sicilia fu uccifo : U 
onde il fuo fogno in niuna parte fu fai fo 9 perche morendo tornò neU 
la fua patria: yirtfiotile patlando di cohui:il Petrarca nel feconda 
della Fortuna» 

MtUariJ^ ^rt Nocchiero addimandsto da uno^doue fofSe morto fuo Taire t 
' ^^^f^ 9 ch'era morto in mare,& domandatolo, doue fofjero morti ^li 
^uiy & antichi fuoi f& rifpondendo , che nel mare ytgU f'ggionfèé 
ér difje ^^tu non temi tu di entrare nel mare i ^ cui il ìsiocch:er» 
fingendo di non faper , che f$ rifponderc difie , tuo Tadre^ue mofi { 
7^1 fuo letto dific egli gli- ^'«' » ^ antichi tuoi^nel loro letto mem 
dejimamente . Difje ailhora U l^ccbiero , ^ tu come non bai paura 
d'entrare nel letto , L'ifieffo . 
700. FxV. ErotiniOy de gli ^4rabi hebbe de diuerfe concubine fettecento fh» 
gliuoli con la fidanza de quali egli afjaliua i confini de fuoi inimici^ 
Mwfo rànv ^ gua^ò l'Egittéyà' l'affina . Giuftino . 

Andrea Loredan trouandofiaModone incontrato in due naui d§ 
Turchi, uennc con tfsialle manine patendo faUtarji animofamen^ 
te fedtfi jè^ & doppò molta occifione tuttauia combattendo fi lanciò 
wàtre 6en grandipimo animQ » SanfoMno*^ 
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firaneefco ìtanhefi. Dottor de leggi mandato da ÒenoeJÌ per ^m- ^i^i^; 
hafciator a Calea^p^ Maria Sfor^a^ Duca di Milano per moderar 
una certa graiée^T^ de denari non potendo hauer udien^^ alcuna 
mandò à donar al Duca unbeluajo di 'Baftlicato fiorito uerde • 
Ma non intendendo il Duca il fignificato di queflo dono , & marauim 

fliandofene ajjai fece chiamar à fe il Marchefe-il ijual giunto , ^ 
afciata la mani al Tr'mcipe , difie Signor V^mbalciaria , & le 
Oraùone mia è il baftlico , che ui mandai ^ concio fische il popo^ 

10 Genoefe , fe gli ajfomiglia , il quale L ggìermente o , pnco op- 
prtjfo rende bona odore ; ma al tutto pefio , pu^a , & genera 
Scorpióni» Tiacque ftal Duca quefta piaceuoleT^a del dir arguto 
àeW ^mhafciatore , che lietamente li c^nceffc, quanto gli addimandèm 
Ga^, Bug. 

Don Ferrando,Marcbefe di Tefcara hauendo prefo Genoa diffefe ciMftt/U- 
tbonor delle donne con atto nobile, & genero fo; pcrciocbe doman- x»** 
dando aiuto un certo Genotfe neU'afpctto nobile da lui, che paffa^ 
Ha , come da faldato llluftre* perche due Spagnuoli ufauano for» 
^4 alla moglie , che piangeua , fubito entrato a lui pafsè con 
la fpada , un di loro : il quale firnfcinaua la Gentildonna per 

11 Capelli 9 & a Caltro, che fuggiua giù per la fcala con un 
tenibile colpo tagliò le tempie , ( morti Cf fioro , & gettati melln 
Urada da la finefira ) & mandato intorno il Trom betta non fu 
più alcuno , che uiolajje Donna Tubile, Giouio nella uita di Fe* 
rando . 

Democrito Ahderìta, filofofo fempre andana penfofo per efserfida- f***^"' 
(0 alla contemplatione , & muefiigare i fecreti della T^tura , dr 
trouandoft il padre fuo , tanto riccho , che poteua nutrire Vtfjercito 
di Serje uenuta la robba in fuo potere ne prtfe poca per fufltntarft U 
ttita,il reftante donò a la patria filmando la pouertate efjcre più atta al 
Filofofarei& alla uita tranquilla, & per non uedtrei yicioft eger 
effaltati da la fortuna^et per Jchiuar It lafciui ,fguardt delle donne, fi 
€ecò,egli ftmprerideayfchernendola uamtà ,de gli huomini,& del 
mondo , et le opere bumanejcme cofe piene di uanua , et ptt^^ • 
Elogine Laertio • 

Danielle,perfona di anni ^ o,Metropolitano,de la F^ffta homo di cor 
po robufio grAjJo , et di una faccia rubiconda non uvlendu^ch'egU fufjt 
uedutotale^ et giudicato più prefloefier dedito al uentre, et a la pac- 
tbia yibe a digiuni , a uigùie ^et alire deuote Orationi ogni uolté 
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che cri p^r celehrm qualche attOyOuer negoth publìca prìmjmrnte 
col fmodelfalphereficìngeua U faccia,accioche per quello diueniffe 
pallido , & ctfft era [olito andarfine per la Città Sigijmondo /i- 
bero • 

VribAthìeroM quale al tempo della pefìe del t ^yy-medicaua m 
Milano ape^ìati delle Capanne, doppò L'bauer efiercitato queflò 
officio per molto tempo a l'ultima rcflo ancor lui ferito dal male U 
onde emendo un giorno tenuto per morto lo portorono nella fofUydo- 
ue flauano gli altri morti , & ui fletè per più di i^.hore, fincl^e 
fi [enti ruinaràdoffo altri corpi morti, per la qual co/a fi rifueglto^ 
& leuatoft in piedi miffe in fuga li piccicamorti, che fi trokauanù 
prefenti tutti pieni di paura , & di jpiuento. Coliui fi ridano , & 
ritorno ad esercitar nella Città il fuo mefiiero. Paulo BifcioL 
Scipione chiamato a render conto de i denari jpe fi uella guerra eom- 
ttlU diftfr. ^^^^ ^^^^^ accufatori fuoi deuanti al magi/irato , & fola-- 
mente diffe , che hauendo in cofi fatto foggiorno juperato Carthagi- 
ne, gli parea più toflo giorno da render gratie a Dioiche atten- 
der a uoler faper le jpefe, che ft erano fatte in fupcrarla . & da 
quelle parole reUando sbigottiti gli accufatori , & egli mutandofi 
uerfo il Campidoglio fu figuitato da tuttoH popolo y & gli accufatori 
foli^& fihemitirtmafero. Francefco Lottine . r • 

»^IU d^éf^. Epaminonda accufato di non effer tornato a Thcbe , hauendo forni- 
to il tempo del fuo officio, anxi haueua feguttatodi comandar allef^ 
fercito , rifbofe cdparendo al magi^irato , che egli era contento per U 
V difubbidientia, di cui era accufato , che lo facefiero morire, purché m 
una colonna pubiica fi fcriuefie che in tal atto di difubidien:^a egli ha- 
ueua arfo il paefedi ^arta loro nimico , il quale per tempo d'anni cin- 
quecento niunoThebano haueua ofato (Caffalire,& haueua pofio m 
pace Mefjene Hata icO. anni in feditione: Haueua uniti infieme i 
popoli d'arcadia » & finalmente Ijaueua prfto la Grecia in liber^ 
td . Sluefie imprefeMutua egli ottenuti nel tempo,che fuor dell'or^ 
iine,& fen^a auttorità pubiica , haueua comandato allefjercitoz 
ydendo quello il Magi^rato , & ridendofi de gli accufatori non pur 
uolleroraccorreil partito per liberarlo ima tutti je n'andarono a//^- 
framente a caft . L*ifteffo, . •» 

Scipione fopr adetto hauendo prefo una naue de ricchi fsimibuo^ 
ir/T Cartbagintfi , de quali egli poteua far grandifiimo guadé^ 

* «no e/i lajciò andare , perche dijfero , che erano ^mbafciaton , non- 
* * dimena 
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dimeno egli [apeuettche dìceuano il falfv^ & uolle ptutrello effer in ciò 
fraudato , che metter in dubbio la fede tcbe ftdeue publtcamcnte ojjir- 
uaread ogni ^mbafciator , L'ifleffo. hittlki 

Demetrio figliuolo di Filippo I{è di Macedonia in I{pma udendo ac "* 
cufare il padre in Senato de uitij bruttifsimi douentò rofjo per la brutCT^ 
:(a de nome , che entrcinana nelle accufe del padre : onde non hebbe ar» 
dire di replicare incontra per difefa di lui: il che fu molto caro al Sena" 
to, il quale per la virtù del giouinetto fola afjolfero il padre y& uoljero 
che nella fententia fi uedefje l'afsolution di Filippo; ma la medcjiia, & 
uirtù del figliuolo . L'iftefio . 

fanone e ducato , & notrito ne co/lumi Remani fatto, che fuT{e de pj^l^j^' 
Tartiy uolle ujar con loro in accoglierli , & vdirgli quella Humanità > ^ * * 
C corte fta , che egli haueua imparato a Roma , & per efjer queHo « 
quei popoli nouo cofiume^doue i Be^ foleuano con fuperbia proce» 
dere prefero quella humanità , & piaceuoleT^ per dappocaggine,[il 
perche egli rimafe toflo ptiuo del regno, L 'ifieffo, ^^^^ 

Tenandro Tiranno d'^ndracia per hauer motteggiando domandato m.» • 
un giouane , col quale egli uiueua lafciuamente ,fe ancora era pregno v/J». 
di Itii, fu cagione , cbeH giouane prcfeper co fi uile » & mordace doman* 
da tanto fdegnoy che ancor che fu ffe cotanto Juo domeUico, cheglitoU 
fe lo !ìato,& la vita . Vi^cffo ; 

Mennone,Capitanio di Dario fentendo uno de fuoi foldati, il qua- Git^U, 
le credendù forft di fargli piacere , diceua gran male di ^lefjan- 
droy lo feri malamente , & gli difìe io ti pago, perche tu combat" 
ti , & non perche tu dica male di ^leffandro . L'iftejjo . 

Cigno Cappone, Comeffario de Fiorentini alla guerra di Tifa ha- Mm^m^^ 
uendogli mandato a dire GiouanniCambacurta , che tojio gli darebbe *"* • 
morti i principali della Città, rijpofe nobilm€nte,ch'egli uoltua gli huo- 
mini, & non le mura» Cio,yif. 

M elito ^tbeniefe ardentifs imamente amaua Timagora giouine bel- jf marni 
lo nobile , & ricco : coflui non meno altero,che bello mofiraua non far- worn da /• 
fi conto di òicUto in altro , che in comandargli ccfe di grauijsimo fi'f*» 
pericolo, le quali tutte faceua l\nnamorato Melito con animo fi-- 
curo , & credendo in queflo modo acquifìarfi la gratta dell'a* 
tinto giouiae . Ma tutto gli uenne il contrario , perciò che 
Timagora quanto più fi fentiua efjere amato , & feruito da 
lui f tan:o più Jempre lo f^re^j^ua , onde l* infelice Melito , 
non potendo più fopportare l'amorofe pene , & uinto dalla 
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dcjfteratìone fi ghtò gin dalla più Mita cima della rocca ^ & reflò mot'*' 
fo, diche paruepoìyche itenijje pietà fi grande à Timagora, quando 
Vinte fe , ch*egli andò ratto a gittarfidt la, onde fiera gittato Meliti 
prima crudelmente morì , & così la mtrte di Melito rtfìò per giu^ 
flitia d* amore Mendicata: f^icenT^o Cartari altrimenti quefto cafo è 
naratto da Taufania ne gli attici j come fi uede nella prima pane di 
quefta opera, 

StHer9* Sordello Signor dìMantouayUalente combattitore fu tanto feuero^ 
che chiamato dal I\è di Francia , & giunto nella fua Corte , & dtl 1{è 
dettogli così motteggiando , che non credeua giacche lui fo[fe Sorddlo , 
gli uoltò fubito le /palle , per andar fi con Dìo , quando dal Rè ricchia- 
mat^i & dimandatoglijperche fi tofio fi partiffe , gli rijpofe : io tornauQ 
a Mantoua per te^iimonij, che ti facefiino fede^ che pure ero Sor* 
della. Simeone. > 

r«<y#M4- i^jgi GonT^aga^Signor di Mantoua^ quantunque hauefie bella, & 
honorata moglie addìmandata *Alda , era dedito molto àgli adulterij , 
perilcbe effcndo ritrauato in adulterio fà crudelmente dal furore del 
" * populoamma:^7iato, Vifieffo, • 

Téuridià , Frefio, figliuolo di ^^one della famìf^lia di EHe fecondo Signor 
di T err ara ^ sdegnando fsi^ eh' elTadr e fi f offe rimaritato ^ defiderando 
di Signoreggiare y & lomeffe in prigione %& quiui fattolo per for-. 
Xa morire prefe il Dominio di Ferrara : perilcbe Ferrareft mofsi da 
tanta crudeltà, mofiero con l'aiuto di Palagura Guerra al detto 
Frrfco , // qual^ diuenuto più crudele , amma'^h molti fuoi con- 
trarif , ^ poi abhrucciò la mettà di Ferrara con intentione, che 
ella doueffie ardere tutta : La onde leuatofi il popolo in arme fu 
amma'^^to mentre, che fuggiua apprefio alla porta del Leene ^ 
Vifieffo. 

f9fan99. Incoiò, Signor di Ferrara huomo eloquentiffìmo clemente , & dot-^ 
to fu così colante, che ne per felicità, ò dijgracia, che gli fopraue» 
niffe, mai fi mutò di animo, di uifo , ò di i<latura,fu ancora tanta 
li'jcrale, che mai negò grada a per fona alcuna . onde fu caro a tutti» 
Visieffo. 

Morto ftr Borfo^ Signor di Ferrara fu di fi buona Telatura ^ che a nìffisno 
ff*' ò grande,ò piccolo fece mai ingiuria , ò uiolen-^^a alcuna , «n^i 
dimenticaudofi di tutte quelle, ch'erano fatte a lui , foleua dire 
che coni beneficij fi uinceuam pìà toSìo^et maggiormente gli inimici y 
the con l'armi ò con altra Mendetta:^ fH molto amico di uirtuofi, & 
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molti ne ìntratenne con grandiffimi premij. Simeone. 

Ercole primo Duca di Ferrara , che fu Generale de renetta^ EltmfM- 
ni, & Milane fi, ft diede tutto alla Religione, &allc operepie, im- 
perocbe ogni giorno diceua le bore Canoniche , & oltre alle elemofm e 
Communi ydeiìribuiud ogni giorno a tredici poueri per Umor di Dio» 
com le proprie mani due libre di carne, un boccale di nino , C un grojjò 
d'argento per ciaf cuno. L'ifteffoj, 

Pirro^P^,ditrecoferingratiaua gli Dei, che egli craTrincipe,& - , • 
I^ètCh'hauena il cor gtnerofo , & tcneua nella fua corte Linna, huomo 
litterato , & uirtuojo, Onofrio, 

^S^^nioJilolofoCartaginefe eloquente, fendogUdamo addiman-» 
dato,cioch'eglifapeua non altro rijpoje^e non ben parlare,& addiman- 
dato ciòycWegU imparaua: di parlar bene, rijj^ofey <^ interrogato quello 
che infegnaua : difie , il bel parlar infegno ; uolendo con queiio dimo* 
firare,cbe laeloquen^iaèdi grandifsima conftderatione ^ &difommo 
Malore nelle perfine graui , & honorate, Onofrico, 

Tolomeo I{è di C ipro cfìendo in disditta con I{omam fugU manda- j»/^, ^ 
to incontra Catone, huomo implacabile, &fapendo egli ^cbel detto Ca urùt. 
tone fi lafciaua dominare talmente dall' ira,cbe non fi ttouaua huomo» 
che fujfe bafleuolea placarlo in modo alcuno, ne baflandogli l'ani- 
mo di trouare ne me's^ , ne uia per placarlo , prima , che egli fi 
Moccaffe, con effo lui, da fefiefio col ueUno fi priuò di uita, 
LHfieffo. 

y ni Giouane Fiorentino, hauendo comprato per pafqua un agnel' Mmènt 
lo , Cr portatolo a cafa , li faceua far fefla ad un Eambino d'un anno t^^- 
in circa , auenne che\mentre il figliuolo lo palpeggiaua , & ridendo fi 
allegrauayil pecorino trajje un belo,&fu fifattQ,chcl bambino fi rifcof^ 
fe\, etftlpauentò di paura : ^ueUi di cafa acorgendofi della cofa , co^ 
minciomo a fare allegro il figliuolo , et con parvU leuargli la paura , et 
in tanto l'agnello ribelò alquante uolteja onde il fanciullo di nouo f^a- 
Mentalo fuor di modo , in due giorni fi morì. Il Doni. 

yn C afiiere del Monte di Fioren:^a baueua due bambine una de tre Mm* ht 
Mnni,et una de cinque,^uefiefigliuoline intendendo la notte della Be» t'f^ 
faniajche in cafa uanno le Befane a torno , et foranno il corpo alle figlia 
Mole.fe non fi mettono qualche co fa fui corpo,oueroil mortaio: La mag. 
giore hauendo paura portò il mortaio nel letto ,et filo mefie fui corpo, 
et fu fi fatto il pcfo.et U freddo del mortaio ch\ra di pietra, dj'ella crepò 
et morìlamedejma notte,l' altra per la paura della Befane credendo che 
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hauePero forato il corpo alla forella hebbe a morire di{pauento*L*iìicff(f, 
Mtff ftr figliuolo d'una Fiorentitia efjfndo flato una mattina fen:^a andar 

féMTx. ^1^^ fcuola fu dalla madre prcjo , con dirgli poi che tu rKtn uoi imparar 
a leggerCjio mi ti uoglio leuar dinanT^i , & prefolot fece uifla di uolerlo 
gettar nel po^i^i^Of &fu fi fatta la paura^ch'egli hebbctcbe gridando , e 
gridando mori in braccio della madre . L'ijiefio. 
>/»ri# francefco di S. l^coiòyHqmle ft dilettaua molto di Vcfcare.dndm 

^ " una notte per prender pefce,menò feco il Chierico dtl Priore della ChiC' 
fatacelo gli teneffe fet ma il burchielloy quando gettaua la rete , con U 
quale gli uenne prefo un fanciullo , che ft era affogato il di mede fimo 
per andar fi a bagnareil che uedendo il ChiericOyChe haueua aiutato a ti 
far la rete prefe fi fatta paura,che portato a cafa mori in 6.giorni,Viliefi 
BKggÌ4^d» Tanfilcycittadin Fumano fu doppo morte fatto da Claudio Impera^ 

f unito, tore priuar di fepoltura , perche fu approu ato chìaratacnte^ che in tutté 
la tata fua non haueua egli mai dttto una fola uolta H uerc;ma fempre 
bugiati altre di ciò furono ifuoi beni confifcati alla R€p.& la moglie 
& i figliuoli banditi per leuar ogni memoria d'un tal buggiardo • 
Elìn Spartiano . 

Smftrb», Dc nfiriOi f{e fu tanto fuperbo,& aUieró^che fifaceua adorare come 
Iddio , 0" quelli» che da flrani regni ueniuanoanegociare con ejfo lui , 
fe non ueniuano inan^i à lui in habito non d'^mbajciatori ; ma come 
Sacerdoti non li uoleua vdire • Tlutarco • 

hibtraU, Leonar io Ltorcdano^Vrincipe dì f^enetiateflendo iVrincipi di Italia 
con Lodouico I{è di Franciay& Mafsimliano Imp, congiurati centra il 
Senato.ififteme con i padri deliberò per mitigar in parte la rabbia fa «o- 
lontÀ de inimici renonciar le Città, che in terraferma giuflamente pof 
fedeuanoyperilche fegui^che fcorrendo il furor TodefcOyh' Francefe per 
i luoghi occupati yticor dato fi infiniti Populi renetia effer riceuitrice di 
tutù quelli^ che defidcrano faluarfi U uita^et the ella^corae Madre ^ rice 
Merchi a leìricorrè pietofamenteycon le facultà fuggirono in quella Cit^ 
tà.La quale yprima era molto babitata^ma per il nouo accidente uenne 
in tanta C9pia la genteycbe le cafeje Chiefe>et le publiche uie^fi troua^ 
Mano iagombratCy*fe perche ejfi da altro Signore fufiero dominati re fìaua 
no pero di rifuggir a quei amoreuoli padriiquefid moltitudine di gente 
fartm ind'uno iiiantt la fame^ne per alcuno fi uedeua rimedio a quelio 
fBale.folo il Trincipene più de gli altri ft trouaua a^ireto, come capo a 
l'obligo difoHenner con la liberalità coloroyche egli con avnoreuolex^ 
hancHà ricetimiiil perche ofaò ed tanta folUiua ckra,cbe impocbijjimo 
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tempo tUenne in aiuto un milione ^& cinquecento mìleflara di fomento: 
il quale non o^lantc,fhe il nimico hauejje circondato le acque [alfe , cfl- 
me che afjediar uoleffe la Ciad , fu auilijfmo predo per tutti comune» 
mente uenduto, Sanfouino» 

CbriJl6foro C anale, Cap, del le Galere sfor^^ate^delle quale eg li fu 1% ^"'"A 
uentore .ependo l'anno i j 4 9. nella parte del uerno così gran freddi^ che 
il Canal grande della Città fu fatto quaft public* HÌa,f€ccaronft per tut' 
ta Italia gli oliui,gìi aran^iyCt molte altre nobiliffime piante,che a tanté 
fredde^T^anon poteuano reftfiere , & effendogli huomini delle Galere 
quaft indotti dal freddo a morteiCdcioftuhe di quelle non li fegnaua co^ 
me confinati Cauarliy egli con preftifsimo aiuto foccorfe alla miferia de 
gli a§litttigaleoti col metter tra le gambe a ciafcuno una celata piena di 
ardenti carboni , & di fopra coperti gli huomini con una fcbiauina tper 
uno,rif!ctendo il caler in quelUfCome d'un coperchio d'una fiafetta cac» 
ciarono il freddo , e così in d'un mede fimo tempo diede la uita agli buo-- 
mini,& confiruò la legge di^tnente^che n§n fi cauafiero i galectti sfor» 
T^ati dalle Galere. L'ifieffo. 

Trifiano,Jauerg,nel liìS. diede ilguafìo ad ydeney& aTordenonj& ^^^^v 
andato ad Aquilegia con il foccorfo di Dolfin yeniero nobil ^enetiano 
uenutò con barchei& gan-^aruoli preft la Città con perdita di 3 y miliéi 
ducati, & 5 )0.priginni da taglia j& indi hebbe a patti Vord,^ Cord. 

Beltrame Sacchia da ydene,& il Cap.Turchttto,nel 1545 .prrfcro a ^^^'f'^ 
nome del J\è di Francia Marano,fingendo uoler condur in quello due bar 
the di formentc,v elle quali erano ^i huomini armati fatto le^ìuorefO- 
pertijhauHto il I{è il luoco di Marano lo donò a Tietro StroT^^i , il quale 
poi lo diede a Venetìani per 5 5 000. ducati i Signori hauuto il ^afieìle^ 
mandarono in quello ^leffandro Sondomiero, 
4 xAlegria detto per nome luone Capitanio uecchÌQ > & ualorofe de 
Trance fi, in fauor de BcntiuogU nel Contra il Tapa haueu' 

do feco dui fortifsimi Condottieri , il Fagietta , & il ì^iconcio il qua» 
le per il fuo terribile ardire fu chiamato il gran diauol» , & con Spi' 
naccia , & Agamennone di mirabil fortcT^ flauano alla difefa di 
Bologna, & amma:^:(ò molti Spagnoli trouandoft poi fu quello di Ra- 
uenna con bonifsimo Esercito contra Spagnioli , <j7 hauendo feco ìdon^ 
fignor Fois , & altri honorati Capitani , & tyflfonfo Duca di Ferra» 

> p refero Fabricio Colonna , il TaduU : Dauolo Marchefe di Vefca» 
w,/7 quale riceuendo molte ferite ualorofamente ft difefe furono pò» 
fio in fugga il Caruagiil , Antonio di Aleua il Car dona , li quali 
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éfutto ctfrfo fuggendo /ì faluaronatfinalmente in quefla battagliale ^A- 
legrid volendo {occorrere i fuoi , ch'erano ributtati oltre la fua naturai 
foTT^t & deftderando uendicarfi di Roma'^tto abbattuto da un gran 
colpo di fcurref& me7;o morto,& dette fue fantarieylequali l'anno inart 
te gli haueuano in una qucHione a Ferrara amma^^ato Melico, fuo fi- 
gliuolo giouane ualorofo mentre , che egli entraua dentro , & abbatteua 
le fantarie , bauendofi anco ueduto auanti ginocchi amma^s^r con le 
fiche un altro fuo figliuolo detto Ziuerroe,& hauendo fatta molta lirag 
ge de inimici rimaje ualorofemcnte morto, 

Crucififio di Rauenna,& ^uguUin Valmarana Vicentino wf / 1 5 3 8 
andarono con ioo.fanti,municioniye uittouaglie , a foccorrcre Tslapoli 
da Romana battaglia, da CaiJJam Bajìày ilqual finalmente non potendo 
viufcir con honoreje^ato taffedi^ andò a Lepanto , & i noHri ripiglia- 
tono Talamidet& {pianarono 1 4 baflioniturchefchi , 

Dionigi di T^ldOyCapitano de f^enetiani, nel i jop. contra Francep 

mtmat^. ^ p^i^Q ^ l'jmprc/a di Treui,entrò alla prima porta > & cacciò i Fra 
ce finche ueniuano a foccorrcre Treui oltre ^dda,& hebbe la Città' l'an 
no doppò ritrouandoft egli in Tadoua doppò molte fue honorate imprefe 
morì difebre,& portato a Vinegiaju fepolto nella Chiefa di Santi Gìq^ 
uanni , & Taolo , & honorato di una Hatua di marmo , & il fuo loc9 
fu dotto a LórenT^o Orfino da Cerni. 

faUnp . Filippo d^r:^Ì€ro Capit. de yenetiani contra gli Ongari nelt-^i 8. 

prefe a uiua for^a Sacil^Torcia,Caneua,Vrata,che fu ruinata fin al fu» 
lOyVorto bofale,Ciuidal,Feltre,^uian,chefu defirutto Volconengo, U 
Badia difefh. San yido,yaluafonyCordignanfSpilimbergo,Vortogrua 
ro^& tutti iluoghi^che baueua prima nel friuli acquijiati tolti a f^ene 
tiani,& poi acqui fio la piaue di fifriborgo, che il pafso di Cadoro, nella 
quaL imprefa Dolfin ^eniero fu ferito nel nafo,da un f^eretone , dr indi 
hebbe battifiagno pafjo di Trento» 

raUrifi Giacomo de Caualli J^eronefe Capit. nel 1^7^» de Venetiani con^ 
tra Lacpoldo Duca d'^ufiria, amico di Francefco Carrara , diede una 
gran rotta a gli nemici yprefe la torre di San 'Boido.la Chiefa , & il Cd' 
ftello di S. ytttore,^]jediò Feltre faccbeggiando fin a Ciuidal di B ellu» 
no.Finalmente in un conflitto, gli fu ammaT^to il figliuolo: Fu poi fai 
ta la pace : Egli fu contra Gcnoefi , & funeli} ^ increato 'Xob.yc- 
^ nettano • 

J^* ^ Fabritio Colonna Cap, General della Chiefa,nel i y 1 1. contra Tran 
€^fi unitofi col yice di Spagna^con 1 8oo» buomini a'arme,& 1 2O0 

fanti 
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fanti per foccorrrer 1{autnna, uenuto alU beuAtmayluogo lontano due 
miglia dalla Città^uennero con Franceft.che erano i ^oo. huominìd'ar 
mey& I ^ooo.pedoni al fatto d'arme^il qual durò fei bore continue,FrÌ 
cefi reflarono uincitari . Morirnoin quejto conflitto più di loooo.prr- 
frne. 3e Spagnoli morirono 7000, fanti: &% o.huomini d'arme. 
Bjmafero prigioni,& furono mandati a Milano il Colonna, il Cardinal 
de Medici, Marin Geèrgio yen, il Alarchefe diVefcara, Giouan Cardo 
natVietroT^uarra:ilSig,diMontorio , Gionart Francefco Mirambes, 
& il Sig. della Fogara» De F ranceft morirono 700. bnomini d'armcj& 
6000. fanti. yireSiarono morti 1 so,nobilidel I{e,tra quali fumo Mon 
ftgnor Fuisyfratello della Regina di Spagna^Monfig, della Grottaiil MO 
lardoy il M(intone,& molti altri, 

' Giacomo Vari feto ^rmiraglia dell'armata Venetiano contraTur- rtcìfiwn. 

chi nel 1 47 i ^andato nella Turchia con molti Stradiotti Saccheggiò mot 

ti luogi . Vccife affai Turchi per cadauna tefia de quali haueuano i Sol' 

dati dalli loro Capitani un ducato . Fecero molte prede. & fu li confini 

della Caria prefero infiniti bt4omini,& donne.et btftiami . Andarono a i . 

I{gdiych'era me Ito molefiata da Cor furi Turcbefchi.et fmontati bruccia^ 

rono tutti quti luoghi della Marina , et renderono ficuri Rodioti dalli 

Cor fari Andarono poi a Samo,alla Città d'^ttaliayoue fecero molti da 

ni,ct ritornarono a I{odi, 

M ichit l Codognola fu creato da Fenettani Capitano G enerale,doppò 
la morte del Cattamelata nel 1442. contra Filippo.Fglifaccheggiò tut 
ta la parte dd Cremonefe^prefe S.Giou'atroceyCt nel i ^^ó.ependo Nico 
lò Viccinino pajjm fopra Cajale in Un' f fola in Tò , ajfaltò l'inimico: 
prejje il ponte : ì\uppe Fi lipp$t tt fece un grandiffimo bottino di robbe , * 
et carriaggiyCt prtfè 4000. caualli , et pajjato in Ceradada con Cirardo 
Dandolo yenetiano, hauendo acqui flato SoncìnOyprefe tutto quel losche 
era di Filippo,eccetto Crema^et Ledi , il perche ^enctiani donarono al 
Codognola Cafiel FrancOyCtlo fecero nobile yenetiano. 

Eneftdcmo Imperatore de Greci efiendo in ^rgo affediate da Filo- MorttUn» 
eie non potendo difender la città da nemicii hauendo hauuto da Soldati • 
libi ria d'ufcir fuori,et andar fene uia , uole più prcHo con quei pecchi > 
ch'egli haueua fece per Jua guardia iui honoratamente morire , che con 
vergogna far ritomo aWhonorata fua patria. Tito Liuto. 

AgcffayFilufofo CirenaicO',haucndegliinterdettoTolLmeOi1{ed*Egit ^orf 
to la profejjione , et lettura di Filofùfia,perche infegnando egli con gran 
dijjima ìiebcmentia l'immortalità deU'anima induceua molti à dar fi 

uolon^ 
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uolontarìa morte , fu per fem/s imo Oratore» 
Ifiuentnt, ^riaftmandrOiFildJofo Milefio amico , & compagno di Tahte , & 
figliuolo di Tafsiade fu il pi imo ^ che dejcriucffe il circuito del mare, & 
della terrai& compoje la sfera^ & trouò il Gnomone, & lo pofe in La'* 
cedcmoniaifiort fono Tollerate Tiranno de Samij, Diog, Latt» 
Mértoda. ^ncco fu Ottimo Agricoltore , a coflui, che troppo af^ramente fa- 
mi Ctn^iaro ficaua ijuoi feruitfu detto da uno , ch'egli non gujiarcbbe mai del uino 
dilla uitet ch*allhora piantaua, &fà U uero, perche, poco ttmpa dopò 
fatta la uendemia , &peflata l'uua , addimandò cbeghfojje dato a bere 
del mofloycheera nel tinaT^ facendo fi beffe di colui,cbe gli haueua 
predetto , ch'egli non era per bere di quel uino della uite , che egli pian- 
tana , & accollando il bicchiere alla boccagli fu portato noua , eh' un 
Cinghiale guaflauai& ruinaua tutta la uigna : la onde eglifem^a altri» 
memi bere gitto in terra la ta^^^a , et pieno di colera andò per uccider il 
porco fafuaticOfdel quale fu grauemente col dente ferito, et Jubito caddè 
motto, Frafmo nelli Adagi. 
tm% Antimaco ColofonioyVoeta Greco recitando un fuo Toema inaudi* 

torio molto ofcuro , et partendo fi tutti di man,in mano , penhe non l'in^ 
tendeuano fuorché Tlatoneych'era intelligente, dijjea me Platone bajla 
per tutti, Suida, 

jtmatw d%l ^^^'^ Vontio Vretor Vrhano fu molto amator della patria , perche 
# ^iria, flando egli al banco della ragione glifi pofe in tejia uno Vico, uccello^ 
etejfendegli detto dall' Auru f\>ice , che lafciandofi ancor uia l'uccello 
gli nemici hauurebbono bauuta uittoria , ma uccidendolo la F^publica 
farebbe refiata uittoriofaìma poi farebbe morto colui, cheVammaT^T^af-^ 
fe, onde Cecilio gencrofifsimamente l'ucciffe difua mano , et indi a poco 
egli con ^cdella fua famiglia tutti nobili fu amma'^ato, Tito Liuio. 
Democededa Crotone,medico eccellente trokandvfi prigione di Da- 
fiUm; quale Jtaua per un piede jmofjo grauemente tnfi rfno , et talmente 

ch'in fette giorni non trouando medico,ehe /# fapejje rifAnare,non mai 
dormì, tondotto coi ferri a piedi auanti Dario tofio lo libero . Onde 
fu da quello [ubito po^o in libertà , et lo tenne fempre in grandifsimo 
honore, Diod.Sic. 

ffMé, 'Hicolò CoMarini Senator, figliuolo di I uca da S. Cafìano Tilofofo , 

tt Giurifconfulto lefiein Tadoua , et fcriffe molti configli, et trattati nel 

^ iuna^et nell'altra profefsione, fendo giouine htbbe molte ambafciarie,et 

fra l'altre m Spagna a Giouanni Rè di Caftiglia , et a Fiorentini colle- 
gati contra il Duca di Mano , et poco dopg morì per uiaggio l'anno 

1427. 
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di felicità, ^3 

t^iy. andando oratore ad UmideoDucadiSauoìatchefùfoi Taps 
Felice y, Sanfo, 

Mar c*^ntonÌ9 More fino nobile Veneùano ^ il quale nelle guerre il >^nméfi, 
LoThbardiahcbbe carichi d*importan:^a perla I{fp. incomrandoft egli 
pernia in due A.nbafciatori Fiorentini, che erano andati a Majijmilia» 
no imperatore dijfe loroy Dio uijalui : altjuale ejfi non njpojtro céfa al- 
£una:il giorno fegucnte incontrai- ft un altra uolta , non uù'^ndo i Fio- 
rentini , ceder la uia al Mere fino , cgU.il qual era di ptrfona alta , & 
grande,& dimarauigUoJaprffentiJtprefeuno dequelli^&lo^infe di 
Jòrtey che lo gittò nel fango dicendoli impara un'altra uolta a ceder alli 
maggiori di te. Sanfui.Bembo.Pietro Giufiiniano. 

Antonio Cuede^diSefa Capitano nell'Jfoladel Fatale hauendoli Infktàf, 
Tietrndi Toledo.General del l\è Filippa mandato ^mbafciator Con» 
calo Verera Vortoghefe.ch'haueua moglie , & figliuoli in quella Ifola, 
che uoltffe con le jue genti arrenderli , non folatnente non hibhe rifletto 
Mila qualità del mefiaggiero , ne alle ragionitche d'ffe , ma oltraggiatolo 
in parole , & in fatti non fi contini ò fitto à the l'uccifif come I haueffe 
facendogli con buone ragioni l'ambajciita, offefoneWhonore. V edendo 
Tietro di Toledo non tornar il meffagiero prcjago di quanto era auue^ 
nulo andò marciando uerjo il luogo , & incontrato da ^oo,Francefh &' 
Tortogheftfi appiccò la fcaramuccia^ la quale ingrojjando Francefi 
fumo aftretti a render fi , & il Se fa fmdogli troncate le mani fi* im- ^ 
piccatoper un braccio , & cofì pagò la pena della fua beflialità , 
Geronimo de Franchi. 

Giouanni di Jaem Trete , & Capellano del Maeflro dì campo huo- Mtrt$ is 
WOtche haueua neduto molte guerre ritrouandofi nel Galeone ditto S an SftMtnf, 
Matteo lotto la cura del Marchtfe di Santa Croce, Generale dell'anna- 
ta Spagnola cantra Francefi all'llole delle Ter^^ejendofi al tempo del 
combattere,poflo fitto l'ultima coperta del Galeone uedenda^ &jenten-' 
éo tante trombe y stanti artifici di fuoco ^ che i Francefi gettauano^ 
& ^rchibufcria , & il danno deW^rtrgliiria , ibe durò cinque bore 9 
finT^a ejjer in parte alcuna offe/o mori Jtlo di paura , & di ^auento, 
Hiiiejio. 

li fine de gli esempi di felicità. 
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DELLE DONNE. 

ISABfcTTA FìgUuofa di MfhardOjDuca 
della Càrinthia , & Conte di Titolo, & di 
C oritia, moglie di kA berto littori' fo Mo^ 
nocolo, figliuolo di Rodolfo pi imo fu Donna 
di foUiUjsimo ingegno , & hauend0efia bd» 
uuto la minerà dilSale ir.f gnò a farlo a gli 
HalUuicinoa Gemundem neW*y€uYÌa di Jo^ 
pray cir fu madre din * figli noli, Sanfo,nel 
Simu, Ut Carlo 

MxcrinaJorelU di S. Baftlio fù Donna di tanta alto Spirito- cbe non 
Jolamente (pinfe il fratello alia letticne^ & a gli iìudi facri^ ma uiffe con 
t^nta perfettionet cbe S, Gregorio Chautua per maeSira^ibe così egliU 
chiama nellifcritti fuoi . Coftei efjendo de 1 2. anni fù promefja dal pa* 
drepcr ifpofaad un nobile , & untuofogiouine , il qual auanti il tempo 
delle no:^'!^ uenne a morte. Onde ella non uelle Tf-ai più marito,ma uiffe 
perpetuamente uergine, ^ffermaua, che lo (pofo /mo non era morto , ma 
nella fperan^a della I{efurrtttiene a Dio, uiueua , ^ cbe per ciò fUma- 
uaythe egli ftffe andato in Veregrinaggio, & the le faria fiato gran uef' 
gogna non feì barli ftde mentre flaua fuori. Greg. f^efcM T^tffa, 

Ifigenia» figliuola di EgippOfUè de gli Eihlopi j conuertitaalla uera 
religione per le prediche di San MattUo baucndo fatto uoto dì uirgini» 
tà al Saluatore , ne per minacele, ne per luftnghe potete mai effer mefja i 
fi che p'gli^fp- per marito //trtacotSucctfJore del Regno paterno , dicen^ 
do fempretch*ella era fpofa di un I{è eterno , il che non gli era lecito di 
léfciar quello, per mariturft a un altro. Marco Marcello* 

Hcrmodica^mog. ie dt hUda Bjt di Frigia danua di elegante bclle:^ 

fu oltre 
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fà oltre modo fapiente , & indkflrioja ,&fHU prima,cbe battè denati 
mUì Cìmenfi. Heraclide, 

Giliberta di Magatila amò di fi fatta forte ungiokine fcdare^cbe ^•"'ÌÌ'**» 
poflo da canto il njpetto ddla mrginità , C la paura ftminile fi fug" 
gì fecretamentc dicaja del padre , & in habtto digioumetto cahgiatofi a 
_ il nome lo ffg'ùy& con effo lui diede fi in Inghilterra al ftudie^ & di ye^ 
nere,r delle letteretnelle quali fece grandtfsimo frnttQi Mortole il gio- 
urne conofcendofi ti la hauer buono vgegno , ^ piacendole la doUe:^ 
^a della fcien'ia ritenendo l'habit» da mafcbio non fi nolle più ar« 
enfiare ad altriy ne da» fi a cono/cere per donna , an-^i continuo negli 
Sìudiiy nelli quali fece tanto profitto t& in particolare nelle Sacre LeitC" 
re t the fra tutti a quel tempo fu tenuta eccellemifsima. Onde ella coii 
dottat& ornata dijcientia agli anni maturi partendo fi a' Inghilterra, fi 
ne uenne a f{omat& iui le^^endo publicamente grammatica, Dialetica^ 
& f{hetorica hcbbe molti nobili auditori, yolat,Sigiberto^ & altri. 

Turia efifndo ^ Lucrezio fuo marito poftonel numero delli cm- jtmvrtmft 
dennati da Ottauiano , c2r Mar e* Antonio, Cr Lepido lo tenne in ca* *li>wnc 
fa nafcoflo tn una foffita fopra la fua camera , (jr non le (apendo altri , 
the una fuafhiauetta lo Jaluò dal pericolo , che gli foprafioka non jeum 
V^a fuo ^randifsime pregiuditio, ^al.Maf, 

Volicleay jorella di tato amenduo del (angue di Ercole fapendo,che lo ^tt» mclm 
Oracolo prometteua il gouerrto della Cu ta al primoychepajjato il fiume /***•• 
^cheloo toccaffe la terra fifafciò,& ligò un pnde,tt douend^ pafjar l\f 
fercito pregò il fratellOychc bauendofi ftnio il piede la conducefje olirà U 
fiumr egli non penfando alcun male , et credendo a lei per et mpiacerle , 
dato lo feudo ad un Soldato la tolje Jopra le jpalc, et la portò alla ripa^ei > 
ellaapprofsimandofi prima,che'lfrattllo fmontaffe interrali fabògm 
delle fpale,et uoltatafi al frattllo gli difje^il regno fi conuiene a me.fi ca- 
medicelOracoh: Egli non baueudo ciò a male^anT^i lodando l'afiuti^ 
di quella lietamente la prefe per mogi e, et infieme hebbevo C Imperio^ 
€t di efsi nacque Thejjalo.da cui la Cttià The(Jaglia: Tolieneo, 

^alantafPigliuola di Già one àrcade fu dal padre yilquale diceìta ^d^*** ^ 
non haurr bìfvgno di putte, ma de putti , efpi [ia alle Fiere, et fu dal 
feruo poiia apprefSo una jptlonca Mcino,alLa quale ui tra un fonte, OC" 
€0rfeyCh\nOrfj/iUa quale erano flati leuati gli Orfatini , indipafiardo 
te diede il latte , et perfeuerò molti giorni fin a tanto ^ch'alcuni Vafìo' 
pi [accorgendo fi di ciò totjèro rtnfunte,(a quale fu nutrita fra quelli: 
Illa uenutagranditelU laf^iase U capanne f dolorali fi dtedt ad habiuuf 
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nelle fcluef'& ne i monti cacciando le fere , & ccnferuando U f uà uir" 
gmìtà '.fcbiuiiua U conuerfiition degli huontint , eccetto Jolo per uendì- 
carft de quelli che la uoleuano offendere: era beliffimi , & udocementt 
corrcua: Eliano» 

Btlli^crM. Mauuia ì\epna de Saraceni » morto il marito ruppe gli accordi y che 
erano trn ualente Imperatore , & quello , (jr incomminciò tmolefiare 
la T2lsftmai& la Siria,0' più uolte pofi in fugga l'Effercito fumana, 
ne inai uolle far pace^ftn tanto che Atoisè Saracenico Eremitajcacctatò 
da gli ^rriani,non foffe creato yejcouo della jua gente ^il perche l'im* 
peratore fece con ogni dtUgentia cercare il detto Moisè^iL quale uiueud 
circa A'.effandria Pale^ina t et bauendo ritrcuato lo diede adeffé 
Regina , et fu fatto Fejcouo de Saraceni» Ruffino , Socrate , Theodor 

f^u (yìulia fulutando un giorno Ottauiano ^uguIÌOyfuo padre s*accorfe 
ch'egli rimafe dall' òibitto fuo licentiofo grandemente ojfrfo , ancor che 
elfo lo diffìmulaffc . Il di feguente mutato l'habito uennvad abbracciar 
il padre : .Augujhyche'l giorno auantifepe contener il dolore non puote 
contenere l'allegr€-{7^^: Egli all'hora dijfe y e quanto piu quefio habito 
conutenfi alla figlia di ^ugufio : et ella non è marauiglia , hoggi mi 
fono ornata per compiacer a gli occhi del Tadre , beri a quelli del Ma-- 
rito. LodouicoSccondoSat. 

tiinaU, Vifiefja tfitndo da un fuo graue amico perfuafa ad imitar la frugd^ 
lità del padre rifpofe con grandi/imo difpetto:Mio padre s'hà dimentica^ 
to di effer Cefare^et io mi ricordo efier figliuola di Cefare, Suet» 

Jrmigva, P^dogone, f<^gina di Terfta relitta d'Oronte mentre ft fciuccaua i 

&Mìmf4 capelli bebhe auifo\ dxunOyChe la fua gente ft eraribellatayOnd'ella fu* 
bito fenn^a altrimenti fciuccar i capelli ma rcuolti^n legatiy afcefe foprtc 
un cauullo f et condufje fuori CÈffercl o iurando di non acconciarli 
i capelli fe prima non riportaué la uittofia delli ribelli : Finalmente 
bauendo combattuto lungamente ottenne la uittorta, doppò la quale fi 
acconciò li capelli, Tolicneo, 

Jrmitna ^ ^TdiM moglie di Cenide Vrencipe della Citta di Dardania , mortoli 
il marito gouernò con l'aiuta di Farnabax^ il regno: effji andana fopra 
41 carro alU guerra :infegnaita il modoyCt l'arte del compattare a Soldati 
ordinaua le Jquadre, tt difinbuiua a quelli il lor ualore il premio delle 
t /r^yi dgl uittorie:EUa non mai fu fupcrata da nemici: Alla fine hauendo ejja dato 

g intr* im - fud figliuola per moglie a Media . il quale fe le moHraua amico fedele jfu 

gru; da quello ingratamente di naJcoUo amma'^^ta, L'tfiejio, 

Camilla 
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tamilU fìgtmoladiMetaboyI{èdeyolfci nutrita da fjueìlof^^ ffìUMl 
Jeguitato dalla Fmuna nel wr^o de ho/chi col latte delle fiere , & uè-- 
nuta in più forte età ueHita de pelli d'ammali fi diede a lanciar dar' 
di , a tirar frombe , & archi a portar le faretre , & a uincer nel ccr^ 
fai Cerni f i Capri, & altri animali y conferuando la fra uirginita fi rtàjkl 
rideua de gli bumani amori , ne mai molle prender marito : finalmente * 
ritornata alla patria , & nata la guerra tra, Enea Troiano , & Turno 
^ de I{Mtuli per Lauinia, fua figliuola tolta per jpofa da efio Enea, ella 
uenne in fnccorfo di Turno, ér nel uoltr efja awima:^^ un Corebo Sa* 
terdote di Cibele feguitandolofu da ^runte con una faetta uccifa • 
yirg,nel fine del 7^ 

Cornelia del Sangue di Scipione efìendo /tanni 61.& mogUe di tu* ^ 
Volufio Saturnino generò Volufio Saturnino , che fu poi Confole . •^"W- 
Tlin.nel-;. 

ì{ufiicanaydonna Ro, figlia di Simmaco fatto uccider con Boetìo fuo 
Cenerofo da Teodorico I{e de Gotti, morto il I{e,perfuafe che in uendet-^ ^""^ *^ • 
ta di fuo padre i Cittadini per leuarin tutto la memoria di Teodorica , 
deueffero annichillar, & romper le Hatue di quello , il che fatto, fu co^ 
flei acculata di (ffefamaem appreso Totila facce ff<jrdiTeodorico,aL 
qual condotta nonfolamente ancor, che eglibrauafle,& la minacciaje , 
non negò Hfatto\ma confiantemente confefìo hauer fatto il tutto con ra 
gione iTotila marauigliandofi di tanta confiantia accompagnata da beU 
fc^^tf , & animo uirile giudicò effer degna di perdono . SabMb,^. 

Stratonide,mogHe del Trineipe di Sidonia Jendo la città affediata da ^•«♦•i^: 
Terfianit& dubbiando di uenir infieme col marito inpoter degli nemi- 
ti deliberò fuggir con la morte quefia prigionia yperilche intendendo, 
the quelli erano già entrati nella Città,& non efier molto lontani da ca- 
fa fua , &trouandoft appreffo al manto togliendoli il pugnale fubito lo 
amma:^\ò , & poi fopra di quello amma^T^o fe flejja per effer compa» 
gna fedele anco in morte . FulgMb.^, 

La moglie d'un Tefcatore , che habitaua appreffo il lago di Como Helcéfi di 
hauendo il marito un mal incurabile alle parie uergognofe , ^ fi uergo- ^•iH* . 
gnaua farlo fa pere alla moglie pregato da quella a contentar fe, che ella 
uedefie quel juo male promettendogli il fanarlo, egli fi contmòitlla «f . 
àuto il male,et confiderando non effer pofsibil d rifanarlo mcfia dalgra 
d'amore lo perfuafe a finir la uita^et il dolor infieme con la morte ha uè' 
do egliacconfentito,ella legòfefieffa al marito ce flrtttifsimi Ugami,& 
amendue fi gittarwo nel Ugo,oue finirono infieme col dokr la uita, fuU 

I Cunilda 
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Mtrtà ftr Cunìlda amò tanto cordialmente , con tanta fede ^.4 [mondo fu9 
d^lwi . rnarìtOtche uenuto egli à norte^mentre che fopra'l corpo fi faceuano Vef 

[equie fi amma'^ò con un pugnale . Sueto.Cram. 
sfdccUtéfi Cidicaymoghe di Tomminio laurentino,inamoratafifuor di modo di 
iw^taa. . CemminiOi juo Tadregno, fu tanto sfacciata^ che li rtcchicfe il congiun- 
ger ft fece, egli vedendo tanta libidine , reccusò , & le diede reputa , /« 
enie ella per uergogna^Cr per dolore s'appiccò . Theatro . 

Tutia y ergine F efiale infamata di hauer macchiata la fna uirginttà 
effendo pura,et di conjcientia netta pn efo un uaglio fi uoltò con tutto l co 
re alla Dea yefia di cendoleje io,6 fantiJf Dea ho jempre maiferuito à 
tutti li tuoi altari con cafta, et inuiolata mano concedimi grafia j che io 
€on quefìo uaglio pigli l'acqua del Teucre t& portila JcnT^a uerfare nel 
tuo /aerato tcmpio,& lo pot to in pegno della fra uirginitd. FalMaff* 
eiffiitUfm . f^ria certa giouinetta md. rCy che Fabia Eudoffay prima moglie di He^ 
radio Imp.era portata ad effer fpolta ,fputò dalla feneftrafopra il coté 
letto di efia Fabia ^per iUhe prefafu uiua con Fabia morta brufciata* 
Cujpiniano nelli Imperatori . 
f^irit , ^ Mirina una delle ^maT^T^ni ricerco la maggior parte della Libia 
l^gtUrd; pafsò in Egitto , & iui fece amii itia con Oro di ^ucfide allbora £è de 
quei populi mojfe Guerra cantra gli u4rabiy& molti ne uccijèt foggia gà 
la Joriatjriduffe /otto la fua luridiitione i populi ancorché molto poti »/f, 
che fono intorno al Montò Tauro, uenne per la fregia al margrande, & 
arriuataal fiume CaichOyiui ordino iLtermine.deljuo guereggiare,fece 
edificare quano Città,dette 'ì^inaiCime,VitancyTrinea,& una chiama 
ta dai fuo nome,& erano vicine al mare.riàujje in fuo potere leno,& al 
tre Jfole, finalmente doppo molti fiioi egregi fatti ella combattendo con 
MoJJOiC SipilOffù con molte altre amma^^one morta . DiodSiculo ^ 
jtmkìHA, *^S^^PP^"^» Madre di T^a one Imp.fu tanto ambitiofa foperba , & 
dsftderofa di ueder il figliuol Jmp,chc ejfcndole detto da uno ^firologo : 
che egli doucua amma-^arla Madre , ri^oje ammalala in bon Ima 
pur che egli habbia^l' imperio y& lunare l'altra cofa jorti l'cffvUoiTie» 
tro Mejsia nella uita di 'Uerone,cittando molti authori . 
9én^ ftr ^Uinoe^ figliuola di Polybo CcrinthiOiCt moglie di ^mfiloco Drian 
«■••r#, & te diuentopa-^T^a per amor^ch'ella portauaa Santio Lamio fkohifpite^ 
ffHsitA fi era contra di coiìei sdegnar a molto Minerua. per non hauer ella data la 
fne rcede a l^candra, che nel Ufjerc le haueua feruita tutto un anno,att'- 
:^ifinita l'opera ^ la fcaccio di cafa non fatii facendole del prctio inte* 
gralmente, onde uenne in tanta pa:;^ia, che lafciata la cafa^Ù li figlino 
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Ufe ne fuggi con una naue con famÌ0i& ritrouandoft a PieT^ il uiaggio 
raccordandofi pure del maritOt ch'era giouine, & delti figliuoli y diedefi 
a piangery& non potendolafantio confolare,& promettendole pigliar-- 
la per mogiieyfe precipito nel mare,& iui mori . Tarteneo negli ^imo- 
ri,cap.ij. 

^Alcmena ^^mfitrloncymatre di Hereole Thebano,fe è uero quello * incrtdi&iU 
che fcriueno ifcrittori GreOy mentre era portata alla fepoltura in un fub^ 
to Jparuef& in uece di quella fu tr^uato nel catalletto un [afìojab.ltb, 
I .Cap» S .credullo chi vuole. 

s/image, moglie di Medofacco Rè della Sarmacia uedendo il marito yirU*y fì^ 
effer dedito alla Crapulvy & luffuria daua ragione al Vopulo , dif^oncua «f»»»*»» 
ìTreftdijiripremeua gli affaltidelli nemici , aiutaua quelli, che fotta di 
fe erano da nemici ingiuriati 4i fffodo che era tenuta per tutti i (citi Cele 
berinMy& famofay la onde quelli ^che habitauano nella Taurica CberO' 
nenfe la ricercorno di agiunto contrv i Sciti-.ella fubito fcrtffe al loro F^, 
che non doueffe molcJUrei Cheronenfi : ma il di efsi Sciti fpre^9 
quefio fuo comandamento , // perche efia fubitamente tolfe con (fja lei 
tento è uinti ualoroft faldati con tre Caualli per uno, & Cori ido in un 
gioruo,& una notte milieu e dugentOyfiadij agallato i Sciti amma'S^ il 
Re hebbe la Citt^,& la diede al figliolo di effo I\e imponedoli uiuergiu 
iìamente,& che laffiffe (lare i confini Creci,& Barbari, Tol.lib.S. 

^mafricana,femina di gran core inttndendo,ch'un fuo figliuolo an- ctn/ltm*»^ 
daua piangendo al fnppUtio gli andò incontro e fj orlandolo a la f dar il 
piantOy& il timore, & che doueffe al^^argli occhiai ciclo, ti che egli fa 
Tendo gli dipe non fai tu figliuolo mio,chc fubito fti per andar a goderti 
quel regno, & che potendo un fubitano dolore fti per acquifiar una per» 
petua quiete, & un piacer eterno . T ontano lib, i . 

^mefta.donna ualoro(a^& eloquente di fi (e da feflefié le fue ragioni 
cottgrandijsimo concorfo del popolo dauanti a i giudici fendo fiata ac- ^l*'"» à-^ 
cufata dal Vietare Lucio Titio^et hauendo animo fame nte^O^ con grande 
artific io ujati tutti i gtfii, & i mali di Aire, che fi ricercauano , & im- 
portauano alla fua difefa fu afjoluta liberamente quafi con tutti ifuffré 
gii, et ptrche in habito di Donna rapprejentaua l'anima uìrile era cbia» 
mata ^udrageneyche uuol dire Donna mafchia . yalMb,S. 

^rcbileonide Spartana efSendoleuenuti^mb,di Grecia d nonciarle coJUnte ntl 
la morte di Braftda fuofigLdimado prima fe Braftda tra morto da ualète U »>^f dtl 
huomo laudando quefìi lauirtà fua dicddo,che Laced,nÒ haueano un par 
fko.Ndfapete dijjeforafiieri qua* buomini ftano i Laced,era certo brauo ^ 

l \ huomo 
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bkcmo da bcnci wj f^arta ne ha molti meglwri di lui . t/4poH* • 
fma^lHA' yna donna ne i confini di Tifa in un luogo chiamato Tietra SanU 

fitn, parturi una fanciulla feluaggia con peli aguifa di Camello, & quefìo 
auenne perche [ua Madre mi generarla conumplauala imaginediS^ 
Cwuam Buttiflay chbaueua nella fua camcray& da do fi può confide-m 
rarcyche la imaginatione può far,cbe i figliuoli fi afsimigliano alla pcr^ 
fona imjginata da padri ; Marco 'Damafjeno» Tietro Mefsia, 

Cleobea da alcuni detta Filacbmeymoglie di Fabio l^elida Trencìpt^ 

!!"**r* hi deMilefsij s'innamorò talmente di ^mhco di Halicarnafio,giouan€ 

mkl da. * bcllifsimo dato al marito per oflaggio,che cerco con ogni piaceuole:^^ 
& modo indurlo al dishoncjìo t Cr lufiuriojo fuo uolere , ne mai puett 
mouer il buon animo di quel bonejìo giouane a quejìofuo sfrenato de fide 
tio^nel recante poi le era obeditntifsimo:ella uedendo l'ejjer Jprt^'^ata^ 
& non ottenneril fuodifioconuertendo l'amor in odio deliberò farU 
morire , & cofi contai peruerfo animo un giorno lo gettò nel po^^o 
una pernice, ouer come alcuni dicono, un uajò d'argento , fingendo^ cbt 

««- €aduto gli f offe, & prego ^ntheo andaffe a canario fuorvigli non perù 

Jandopiu oltraptr fdr cofa grata alla Donna entrò nel po:^:^o , & elio, 
Jubifo le gettò fopra il capo un grandifsimo faffo , CST Cuccife • Dipoi 
pentitafi di bauer operato cofi gran fceleragine impiccò fe Sìefìa, il ma* 
rito , poi per qucfla caufa,comc ,JceUrato lafciò ilgouerno ad altri 
Tarthemto . 

Mtff, mi glie d*un TaSìcre in Germania nel i Su Mita uitla di Elee f- 

fclbaih fece un fanciullo fen:^a faccia humaua ; ma in luégo del capo 
haueua una carnofità folto la quale erano dui ecebi grofùdìjsimili l'uno 
da l'altro collocati nelle concauità tanto difformiyih'era f^auento a mi" 
tarli, C nel mt^ un pCT^p^o di carne in fitoria modo d'un pugnale il 
menta tanto lungo che pareua un miracolo di natura la bocca eractn- 
uertita in un picciolo buco,& generato in guifa, che ciafcuno,che lo ri^ 
ouardoMa ne rimaneua ftupefatto^ egli per la Jua diffomi'J non hebbt 
batte fimo ima coftuiuofepoUo^ ^fcanio Centorio. 

J^«/ri.% moglie d'un Sartore nella terra di y^bre dì Turìngia qua fi p*- 

co dopo (endo per tre di continui Sìatacon grandi fsimi dolori del par^ 
to^& all'ultimo nell'ufcir del figliuolo neuenne un romcre,come d'ar^ 
UgUaria con tanta fiamma , che abbruggiò le cofe, & ì uefitmenti alla 
pai turientey & alla comadrc le mani, et quafi il uflto empiendo tutta la 
JlanT^a di odore julfureo^ cofa in uerQ marautgliofa^ et non più giamai » 
jrnrira . L'iSieffo. 

U 
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U moglie d'un Tmaro par neU'tfielJo anno à Freputterch parturi M^Jhi. 

duìBambini attACcati infime con due tefle^quauro maniy quattro gam- 
he -, ma con un fol corpo, & inGenewraumi Donna francefe parturi 

un puitinoconlatcfla,€be haueuadui pe:^7^i di carne grandi fi imi bi- 
fronti , & haueua da tutte dui i lati occhi, bocca, nafo, & orecchie, & 
con un folo corpo alquanto diuifo con quattro gambe , dal lato deSiro t 
haueua i membri uiriliy & dal fmi/iro i feminini , nel nafcer nacque 
fmemb rato dulia recolgitrice . Vifteffo , 

LuciayErna Gentildonna renetianadoucndoft maritare ad unonohU j^;^ 
le , & condotta alla prefentia di quelloM qual uedutala alquanto jpro- \ 
portianata in uìfo , & fiando in dubio, fe prender la daueua , dijje al pa 
dre diquella,chf doueIJe giunger altri denari alla promcffa dote^altrimen 
tinòintendeuaditorlajubito prima cbeH padre rifpondejje atùmoj'amì 
te diJJe. r^n piaccia a Dioiche di me diuegna pojjeffore,cbi più fiima la 
dote,cbe la donna.Mafi come io fon di corpo non compiuto j4: animo tengo 
miperfettMy&uoltatafi allegramente al padre li diffe, teneteui padre 
mio la dote,che w intendo confecrarmia Dioi& n<?n molto doppo fi fece 
Monaca. Sanfouino* 

Due Donne, al tempo y che Bellifaro , Capitano di Giufiiniano Im- 
peratore combatteua contra Gotbijetteneua l'afiedio intorno Oruieto , ^^'^ 
Creraunagrandifiima fame magnarono 17. huomini, ch'elle haue- 
uano uccifiin più uolte Jendo elle fole rima/le uiue in cafa ; perche al- 
loggiando con efìeiflranieri la notte li uccideuano, & poifeli ma- 
gnauano . Mauo itndo ella far il fimile al decimo ottatn , che per for- 
te era con quefle albergato defiandofi dal fuono in quello, che efk lo uo- 
leuano uccidere , & bauendo intefo il cafo degli altri l'ammaTTÒ ambe 
dua . Trocopio nel fecondo di Gothi. 

Due Gentildonne Antiocheno ritrouandofi fuor delle mura aUhora 
ch'Antiochia fu da nemici prefa fotta Cofroe , l\e di Terfia , per non fi^' 
patir qualche cofa uergognofa da -pincitori, corfeno fubito al fiume * 
Oronte^&copertofi il capo col uelo animo famente fibuttaronnel fiu- 
me, & morirno , Troco,nel fecondo de Terfi, 
^ Braida Auogadra Gentildonna , Brefciana , fu di tanta Eccellentia 
d'animo , chetrouandofi Brefcia , afiediata da htlippo Duca di Milano 
continuamente, & con l'opere, & con le parole ejjortando inanimaua i 
fuoi cittadini, & faldati alla dif e fa, & fu moltoutilcin quefie opere 
ullaBsp. SabelliconelUèro^.Deca}, 

Laura C erete Brefciana, fcrtffe dottamente lettere latine, fu di fingo» 
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lar dottrina nelle cofe ^Jlronomiche, perita nelle diurne, & facre lette- 
re : ornata di moral F ilo/o fia, & nella poefta non poco e fperta, era fa^ 
conda nel parUre,& nel conuerfare d'animo nobilcMmil, Cr modena^ 
non era ancor giunta ad anni 1 2 . Bartalomeo ^rnigi€. 
MifMcUi^, Mattia , donna Romana ejfendo grauida Ju percofa dal fulmine^ 
the le ucci/e ti parto , ch'baueua nel Mentre^ et 4 lei non fece mal alcuno • 
Ftcenz^ Cartari, 

,4mnimlK Le Donne di Monaco Città principale di Bauiera hauendt^ Cmaio 
3 '^mp, cognominato Ghibellino contra Guelfo di Bauiera efpugnata la 
Citta, & dileguando far tagliar a pe^i^i tutti gli huomini.concejk alle 
L 'ne per gratta, che partendo ft poteffero portar addoffi> tutto quello, che 
uoleuano,efie amate da grandifsimo ^.more,& da nera affettiene porta 
ronojeco dtpefogli huomini . Giacque tanto quefio atto alClmp, ch'egli 
rtceuetetn gratta gli hur,mini,& il Ducaifleffo. Vaulo Gemilto , 

tnittfìia , Caterina^ forrti Contefa di Ferii fendole flato da coniurati uccifo il 

& T,f ,tf . Conte Gtr.fuo marito^cr fatti prigioni i figliuoli, fendo hereditaria delle 
SiAtoMuer.tdofi quelli occupata la Città; ma non il CaBclìù promiffc lo 
rojche laf dandola entrare in Caflello farebbe incontinente confcgnarlo 
« efsi,et diede loro i figli per pegnoiEntrata nella forteT^^a s'^affacciòai 
• le mura,et con acerbifsime parole rimprouerò a Coniurati la morte del 
tHaritOyCt minaciogli di ogni qualità di cafiigo, Fcrilche efsi prendendo i 
figliuoli di lei, & un coltello in mano moftrauano uolerli uccidere in fua 
ff^fii^'^a, s'ella non mantenatéayquantobaueuapromeffoMa la Conte f» 
fa intrepida*& uirUe al:(atafi alquanto i panni dauantt difie loro, 7{oh 
>edcte fichi, ch'ancora io mi trouo hauer la forme da farne de gli altri, 
di modo, ch'efsi tardi rauuedutofi del loro , errore lafiiati figliuoli , fi 
f**ggir onorarlo pafsi Folaterrana.yedHi eoflci at.^io. 
àf utMm Francefca , & Carlota,figliuole di lodouico Guarna Salernitano al 

dij'i^. ^ tempo di Ferrando primo l{è decapali effendo d'anni 1 mutarono 
fif!o,cb€ di Temine diuentarono huomtni , & in Eboli fitto il mcdefma 
una fanciulla la prima notte,cb'andaa marito diuenni Mafchi0y& rh> 
hebbe la dote,& uìfje^come huomo . 

^ lclia,fitnciulla tergine t^omana data con molte altre fanciulle pet 
- ofiaggi da Romani a Torfina,ì\è de Tofcana fattaft Capetania delle fui 
io^pagne y ingannati icuftodi trapafsò di notte fra l'arme de rtemi» 
ti à cauallo dila dal Teucre , C ad una , ad una fané , & falue le 
tondufje a B^ma : Torfena irato ridimando Clelia , & l'altre Roma* 
aìdingiiaUrefiitui^&U B^ confidcrato poiU gran noi or di coHti 
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hfect honm, &U rimandò con le compagne a 1{manit li quali 4 
memoria di ijucfio bonorato fatto le indri^ò una ftatua a Cauallo • 
TkoLiuio lib*i. 

TerentiAfEmilia moglie di Scipione ^Africano uedendo il fuo confort ctr^fi, 
teuecchtofuordi modo mnamoratOy&confumarft per amor d'una ^n- * 
cUU pn non fminuir la fua dignità finjè non ued€rej& tacendo con atii^ 
wo coftaiite jòpportò quefia iniuria, & di più morto , che fu il marito ^ 
per leudY ogni Julf>itione la fece effendo Schiaua libera, & la diede a un 
pto Uyerto per moglie • SuppleXron, 

Flauia Sulpitiana^moglie di Elio Pertinace Imperatore apertamente Ai^ittri, 
adklterandc fi godeua un frnator di Citara, & il marito dall'altro tan- 
to poco penfier hauendo dell'infamia della moglie fà innamorato con 
fua infamia di Cornificia • Giulio Capit* 

Mammea.Madre di ^lefìandroSeueroImp.fu molto rcligiofx fcmi K^tlì^ufk^ 
na,& fu Chr /liana y& ne fu iniirutta da Origene ima fu tanto data al- m* tuma , 
U parjimoiiia.cbe cofirinfe il figliuolo à tanto, che quelli cibi, ch'auan- 
^auano alla menfa, anchorache pocbijfirimetteffero un altra uolta alla 
tauvla.Fu per tu multo de faldati occifa col figliuolo , Elio Lamp*& HC" 
radiano lA, 6 ,EuJtbiOt& l'uibb.^f^. 

Maria , figliuola di Ciouanni MiUet Contadino di Fiandra/u per non €nUiUÀ, 
baueruotkto il Vadre concederla ad un Luffuriofo, & ubbriaco Capita 
no Francefe detto dal Tonte, che in cafa loro era alloggiato , da quello 
uiolentemente ifr3^ata,& poi data in potere a tutti gli altri^ che n'heb* 
beuoglia. Dipoi fu fatta federe /opra la tauola, & con molti fcherni in- 
giunata in attodiburla.La poucra figliuola^ch'era d'anni xvi.cercan^ 
éouendicarfi di tanto dishanore fopr agiungendo un Caporale difie al 
Caùitano uolerli parlar in fecreto di cofa importante , Onde il Tontt 
uoltando il uifo, & ponendole l'orecchia per afaltarla , da quella fum 
hito con un coltello , chele era apprejjo ferito cefi fattamente nel cuo- 
re, che fkbito cadde in terra morto , & ella poi fuggendo, prima che fi 
kuaffero ifoldati da tauola, peruenne a fuo Vadre, à cui raccontò il tut* 
to,& uolendo a mendue fuggire ella fu da foldati prefa,et legata a un ar 
bore la fecero con l'anhibufate morire, il padre poi la notte ne fece 
querella con quei dellaterra , & con due altri popoli uicini^cbe erano 
uniti in fiemeyli quali mettendo fi in arme tagliarono à p(^:^i non JoU» 
mente i malfattori ; ma tre altre compagnie , che erano alleggiate nei 
tontorni, Tietro Cornelio, ^ 

Le Donne di yeinsburgo in Memagna hauendo Corrado j ,Imperét- ^„ trmti» 
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JmtiÈoìù P^^f^ ^ Cktàt & ordinato^ che fofferOfprefi tutti gli huomìni à^ctr» 
me de l'ordine e quefìe , & le donne laro fofiero lajciate andare con 
quanto poteuano portare de* beni de mariti , ò de loro padroni . Efie 
tralafciando ogni altra cofa atte/ero à caricar fi de fanciulli , e de lor fi^ 
gliuoU . Vlmperator ammirando quella genero fità , quantunque i SoU 
dati contradiceffero^non folamente concejje loro que[ia ima quanta 
altro le piace fie il Bugati . 
t^M^L doglie di Carlo 4. Imp. figliuolo di Giouann i , Fe di Boemia , & 

•w». *" figlii*ola di Adolfo j. Duca di Cleue Molenda crefcer l'amor in fe flejf€ 
del marito li fece dar ftmplicemente una uiuanda , che lo pofe in pcri^ 
colo di morte f fi rifanà con grandi^ e f ubiti remedi: ma reflo pelato^p er- 
ilche uenuto in fojpetto condannò due fuoi Sinif calchi alla morte • 
Ma la Regina conoscendo l'innocentia de quelli ^s'^ingenoccbio a piedi 
dell{è ,& li narr(^tutto l'accidente , & in fe uerso , ft come Meramente 
era la colpa : Carlo Mdendo quelle parole , & conofcendo la fempli^ 
citÀ della moglie perdono alla l{eina , & libera i Sinifcalcbi • Ma- 
tea y Ulani ^ 

J'^'^'/fi iLodouica Conteffa dì GuaflallayHerede,& figliuola del Conte ^chit- 
le Torello donna alta fua età molto rara , fu prima diuita altera , 
fciolta \ma pai di ritirata Mita humiley& fpirituale Fendè guafialla 
a Don Ferrante ConT^ga , & difpenso il fuo patrimonio in opere pie ^ 
Fabricoin Milano il Monafterio di San Paulo , & quello di San Bar- 
nabay Vuno de Monache , et l'altro de Treti per uirtu » et per coilumi 
Santi». Bugati. 

jtfui^ tx Donne Vìemontefe bauendo hauut<^ i Tede f chi alta Cere fola nel 
t $^4^lli t ^,^prile una rotta da Franceft^ & cfjendone flati occifi /»- 
finiti tnel Ipogliaro quegli morti mentre gli huomini li JpogltauanOyeffe 0 
per aflutia^ 0 per aMertimenti raccoglieuano le braghettc de Tedefcbifa-- 
pendo fiyche quefla natione è f olita portarui entr§ li denari, e tal Mua, fu 
che ne racelfe lo:^* il'Bugatto^ 

T.fii.tféinr j^tocre nella pri ma parte moglie di EMÌlmerodac detto da Hero do- 
" to LabinitoB^di Babilonia y et di Caldea doppo molti fuoi gran fatti 
edifico fopra una porta della Città la fepoltura fua con lettere, che di- 
ceitanoyfe ad alcuno I{è di Bàbilonia fuccejjore farà neceff arto riirouar 
denariy apra queflo mio fepolcrOy et prendane a fuo piacere; ma ciò non 
faccia egli yfe gran bifogno non locoflringe* Hauuto il regno Dario 
egli apri lo fepolcr^y et tnuece di Tejoro ritrouo fcrittOy S'auido , et /n- 
|Oiri> non fòjh tik del dishon eflo guadagno non andare fit moMcndo i fe' 
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poteri degli huomini morti . Herodoio libro primtf e» i o. 

Bìfaltia.figliHoU del Re di Maffili innamorataft di Caifurnio Crajjo Fctidt yi 
patritio Bi mano prefo dammici, & po [lo in prigione d^l padre per /'M 
ejier facrificato a SaturnOytradi il Padre, & diede a coftui il Cafiellò, 
in fuo potere , Ma uiflaft poi ingratamente abandcnata^&fchernild dd 
colui i ch*elU haueua più, cbe'l Tadre amata amma:^:^ò fe Htfja . 
Tlutarco . 

Gidica ^feconda moglie di Cominin , innamorataft grandemente del ^^rtput 
figlia flro detto parimenti C aminio non potendo mouere il da ben fi- ^t'*- 
vliuolo , alle sfrenate fue uoglie appicò fe fieffa lafciando fcritte mille 
ouggie contra ilgiauenetto^l padfeydi cui credendo alle falce parole del 
la moglie inuocò Nettuno contra il figlio , che ne andaua in carretta, 
T^ttuno mandò fui lito un bue marino, che fpauentò in modo i caualli, 
che fuggendo lacerarono l'innocente Cominio: f^nfimilcafo "pedi in 
Fedra nella prima parte^ Tlutarco cittando Do fttbeo* 
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^MV iDOi Regina di Sparta hebbe il pa 
dre Re , il Marito I{e , il figliuolo I{e , Maria 
dL^ulìria , fu figliuola di Carlo V, Impe* 
»f/ I j 1 9. T^potc di Ferdinando Imperato 
re, Wf/ 1 j 58. Moglie di Mafiimiliano Jm» 
peratorenel 1 $6^,fuo Cugino.Madredi Js9 
dolfo Imperatore iUel 1 569. forella di Fi 
lippoRe di Spagna Ji Gier. di T^apoli,& di 
Sicilie , & fu yiceregina diTortogallonel 

milU cinquecento ottanta uno • 

^nna moglie di Ferdinando Imp» neli$^%. fu cognata di Carle V* 
Jmp'fuo padre fu Vladislao Re d'angaria , & di Boemia , figliuolo di 
Cafsinùro,I{e di Boemia.Fu forella di Lodouico,I{e che focceffè al padre 
^ fu madre di Mafsimiliano Imp. Tadre di Rodolfo Imp. htbbe ^.fi^ 
gliuolÌ9& fu I i.femìne, morì di parto nel i 547. hauendo partorito 
Giouanna moglie di Francefco de Medici i figliuolo di Cojmo fecondo 
gran Duca di Tofcana . 

Bartolomea^di T^poleone Or fino Confalloniero della Chtefa , &fo-' 
rella di Virginio gentile , Gran Conteflabile di T^apoliyfu co fi liberale 
magnanima cortcfe,& d'anima uirile,che ritreuandofi il Liuianofuga* 
to da Francefco Borgia^che era contro lo Hato di ^irginiOy & trauaglia 
to con lifuoifoldatitipogliati d'arme^de caualli , & ucHimentiy ella gli 
rimeffe in arnefe hauendo allegramente meffo fuori le cintole maritali» 
mto*l fuo cprredo,& le ueflenHttialifper farne S aioni a foldati.Giouio 

floronié 




Dici 
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Floronia ueUaìe conuinta di ftupro, temendo fupplitio maggiore fi die Stnftm 
de per fe fleffo la morte, & Minutia per lo troppo elegante y& polito ne • 
ftire uenuta in fofj^etto di libidine ,fu fepelita utua, Liuio . 

Cornelia Vefìalefu da Domitiano 1 mp.f atta jepelire fendo Hata con 
ttìnta di perduta yirgimtdy& iflupratori furono per fao comandamento 
ficcifi nel luocoydoue fifaeeuano i comitij» . 

Felice da Trato d*animo uirile , & di ulta honefla hauendo trouato 
il Marito in atto dishonefle con unfanciulloyprefe tanto Jdegno , the con 
un coltello ruccife. il Marito fi addimandaua Pietro Cormiano, 

Euarice, Regina de Gotti fu tanto Spra^atrice degli Dei, & aliena Jn!m<ti«l 
d*ogni relig» che puofe in torno alle porte de i tempij le ^ine^ccioche non ^ 
ut s*erurajjry& che la I{eligione uenijje in dimenticanza . Incarceraua 
i Cbiericif& a quelli ufaua ogni forte di crudeltà. 

Clodia, figliuola di ^ulo uiffe centOi& quindeci anni , & fu Madre l^V^ 
a quindeci figliuoli • 

Donne antique che dipin(èro • 

Tlmarete, figliuola di Nicone^dìpinfe in una tauola Dtana,&fu po 
Ha in EfejOyIrene di Cratino Tittorei& fua difcepola dipinfc una 
fanciullajaqual fu collocata in Eleufina . Califfo dipmfe un uecchio, et 
un Theodóro Maefìro di bagatelle,^lcifiene, un Saltatore , ^rlfiarete 
figliuola , & dffcepola di 'Hearco dipinfe Efculapio . Lala CÌ7^icena al 
tempo che Marco Garrone eragiouine dipinfe in Roma col penne lle,& 
col cefiro in auorio le figure delle Donne, & un "hlapolitano in tauola 
grande,€t nello fpeccbio fi ritraffe anco fe iìefiaMebbe nel pinger la ma 
no ueloce , et tanta arte , cb'auan^aua di gran lun^ba i più famofi fit» 
tori di quel tempo , et apprefio quesia arte fu uergme mentre che utffe : 
Tlinio nel y$*carte.undefe. Fumo pitrici Irene figlia, et dejcepoladi 
Cratino . Ariflareta figlia yCt difcepola di Mearca ^et Sofonisba ^yingC" 
fcioU Cremonefc nobile , et uìrtuofa, 

Ireneainoftri tempr,una delle Signore di SpìltmbergOyfu cofieccel" 
lente nella pittura,cbe Titiano di C adoro , gran pittore fifiupì delude» 
te di co fi nobil rirgine , la quale non fvUmente rara dtl dipingere , ma 
uirtuofa in lettere, et in coJlumi,mort ingioueml età,et la fua morte e fi a 
ta con me/ii accenti,et lacrimo! e rime cantata da i più famofi Voeti del 
naftro tempo . 

Fa àquila preffo allaCittà diSefloJu alleuatA d'una fàciuUa^laYalg 
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jiwm tCu' ella prima portauadelUuccdUtcb'ctU prend€ua,& poi delle faluattcU 
n4 ne» /^ÌNalmcnte venuta à morte U fanciulla mentre ft abbrucciua , fi 

gittò nelfHoco,& con efia lei i*abbrucciò, iHinio nel X, libro iaph- 

tolo Quinto, 

^TdHde èie- yna Donna Vicentina , figliuola di ^Ambrogio FilUtoio ììete , pet 
cidtntt. accidente anni XXII, fen:^a veder cofa alcuna , & poi nel 1 574. ri* 

bcbbe la uifia rifanandoft con un licmi& lcggeua,et cuciua benifimo. 

Gio, Batt^deFelo, 

Ipficratea figliuola dÌ{Giouani Mote da Routgo letterattOiTo€ta,no mi 
belUyche dotta fu di ftelcuatoSpiritOfCt di fi alto intelletto fi nella profa, 
come nel verftj^ched'dnni i ^»oròornatmete,& comarauiglia di tuttofi 
Sena to d Vrenc* Sebafliano yenierOy& al VrencìpeiT^col» Tonte^ & 
alla imperatrice Maria d* AAfirianelCandar Viceregma aTortogallo^ 
^ con tanto bel modo , che ciafcuno rimafe ammirato , compofe ancora in 

bellifimOyO' ornato ftile altre orationi yunaa Tapa Gregorio XII La, 
B^dolfa Imperatore , ad lltnricoIII, I{e di Francia : a Filippo Medi 
Spagna^ al Sacro Concijìorio de Cardinali t allìTrencipiChrinianit 
una in lode della pouenà\ una in di[pre:^o della uanità del mondo , & 
una alla compagnia del Spiritnfanto , FucompoHain lode di Ut dd 
Dianifio Ferraro latinamente una dottiffima Oratione . 

^migundatfigliuùla di Sigiberto Valatino , & moglie di Enrico II 
Claudio Imperatore, Vedi tn Cunegonda nella prima parte . 
^f,. . Gefillatouer Cifella , ouer Galla forella di Enrico Claudo //. donnA 
iimpuuu. ^.^ y^^^^ ^ quellaetàfi uedeffey& prudenti(fima, C Chrinianiffi- 
matfendo ricchiefla per moglie da Stefano Duca, & Signor dV igheria, 
cbepoifu chiamato Re, non uollè,ch'ei fojfe fuo Marito in fino a tanto^ 
ch'ei non fi batte7^Jfei& ueniffe Chrifiiano,perche era infidele . Bat» 
tcT^ofi Stefano , & riufcì non folamente CbriHianilJimo 9 ma fu pofio 
nelnumero de Santi» Ttetro Mefsia, 

^riadna, figliuola di Leone Imperatore , & moglie di Zenone Ifaw 
rico Imperatore fhauendointefo da una fuaD omelia y chele difcouerfe 
qualmente il Manto per fai fa imputatione di maluagitd lauoleua jè^ 
gretamcnte far amma^:^are fin:i^J^ indugio ji parti fuggendo del palaT^ 
^o più occultamente,che puote , & lafciando nel letto fuo colei, da cui 
bdueua bauuto l'auifo andò a ritrouare a cafa ^cacio, Fefcouo di Co^ 
^ntinopoli : ilijuale fubito uenne alt Imperatore ,&ion molta graui" 
tàloriprefe feueramente della Jualeggere:i^7^a , & li fece conofcerU 
bontà ^& fedeltà della moglie, et com'era falfo quello, chete fuop" 

fifio» 
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f^flo . Finalmente pe fe fra loro intera pace : Ma l'Jfr.peratì ice hauendc Fédficmenm 
poi intefoyche Ilio maggior demo del palaggio era fiato colui, che l'ha- acmjaié, 
ueua incolpataydeliberò di -pcndtcarji , & impofe ad uno , che era fuffi'^ 
€Ìentea quelli ffetto,(he l'amma^'S^affcCcftui hauendolo appo fiato, gli 
tirò d'una ^ada alla uolta della tefia^ma errando il colpo gli tagliò foU 
mente un'crecchiay& così ilio [campò, L'ifiejfo. 

Honoria,Sorella di f^alentinianojmperatore nr/ 4 5 ^ . tenuta dal fra ^/iutU per 
fello corretta a utucrft donT^ella, operò coirne^ d'un Juo Eunuco, per '•^««rjC 
uia di lettere,cbe Attila la dimandajfe per moglie al fratello. Egli man 
dò a chiederla aU'^mperotoreyminacciandolo, che quando ciò non facef 
fe ritornar ebbe in Italia m defiruggcr Roma, jlcconfentì t Imperatore % 
& mandò lafordla ad *^ttila, il quale hauendo nelle no^^e reali man- 
giato,& beuuto più dell'ordinario afìalito da un gran fonno ftriduffe al 
ietto, C" pofloft a giacere con la faccia in giù , gli ufcì dal nafo il [angue 
con tanto impeto,e [orT^^che in ^atio d'un'hora t'affogò • Tomponio 
Leto. 

Le Donne ^Alemanne andarono ctm gli ^Alemanì all'imprefa di Gie ^^rmìff* 
fufalem,in tempo di Manuelo , Comneno Imperatore . ^ueSie non ca^ 
ualcauano con i piedi congiunti y ma diuìft come gli huomini, & [cde* 
ìtano [opra i mantelli armate , & con le hafie nelle mani , ^ uthite da 
buomo con le [accie martiah^&piu ardite delV^ma'^^one^ra lequali ue 
n'era una eccellenti[[ìma,che ter gliornamentif& per le ucfìi,ch'baue^ 
ua aWu[an'3;a di quelle genti le fìmbrie era chiamata Tiedoro. Niceta, 

Eudora, figlia di Teodofio Imperatore,Donna catolica,& moglie di g4u$liut, 
Jmerico,I{e de Mandali Heretico,ilquale in affrica moleflo i catolici,ad 
imitatione de gli ^rriani fingendo uoler andar per unto in Gieru[aUm^ 
fi partì dal Marito, & dapoi una lunga , &graue nauigatioru , & jpe* 
àalmente aduna donna morì in Curu[akm • Tlatina nella uita di 
Simplicio • 

EuridiceyfigUuofa dì Filippo magno,& d*llliride , hauendole man" imfictMté 
iato Olìmpia, moglie di ejfo Filipppyil uele»o,U laccio, & il ferro, ac* ^ 
€Ìo,ch"ella fi elegefie il morire in uno de quelli modi : ele[[e il laccio, & 
& in qeellc finita [ua uità . Eliàno. 

Damantiia,Lacedemcnia hauendo intefc il fio figliuolo efìerftnellé 
guerra dimo[irato indegno di lei, ritornato a cafa con le fuepr$prie mUm 
nil'uccife» Apvftcmi, 

faufia, figliuola di Herculeo,& moglie di Con[lanttno, imperatore ^«w»^ 
bauendoU detto il padre^confidaiofi nella pietà di leijfb'egli era per uc» 
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iider ConSìantittO ,penJando , cbe scelta tacefie farebbe troppo ìng^n' 
no al marito^ dal cui amoruinta yli fcoperfeil tradimento, Herculeo 
ciò fapendo fuggì inMaJsilia fOue fu uccifo per ordine ddVrinctpe 
Voli, yirg, 

U^mi^féi Canace, figliuola di Eolo Jtè dell'I fole Eolie dette anco Fulca» 
ke*fi9, nie inucntor della ragione de uenti amandoti fratello Macareomen^ 
che hone§iamente hebbe di lui un figliuolo , // che rifaputoft dal pa^ 
dre al gridar che fece il bambino nel portarlo la Istrice fuori del 
TalaT^T^o , fdegnò talmente il padre, che egli mandò il figliuolo ad 
effer 'dato a cani , & alla figliuola una Ipada, acciò fe Hejfa priuaffe 
di uita : Macareo fuggì in Delfo , & fu fatto Sacerdote di ^poU 
lo» Ouidio . 

Sìtmfna" HelenaJorella,& moglie di Moncba'^^o Rè d*^diabeni morta il rua^ 

r>4. rito andò con liccntia d'l7^te,fuo figliuolo , & I{è con molti denari f« 
Hierufalem per adorare nel tempio di Dio , ma trouandoui molti > che fi 
tnoriuano di fame , diltribuì tra loro gran copia di formcnto parlato 
d'^lefjandriay& molte fame di fichi comperati in Cipro:& I:^ate man» 
dò affai denari a iTrencipi di Gierufalem, acciò i poueri fofjao, fouuC'^ 
nuti' Gio.Zon,Eufebio, 

•«» pafih Liuiaymoglie di Tiberio ^ugufìo JendoU alcuni huomini conden- 
tmU. n^ti per giuìiitia alla morte anditi nudi incontro , ella gli faluò , ^ 
dificy eh* a leii che era pudica, fi fatti huamini non eran punto differen' 
ti dalle flatue, L'ifiejfo, 

FktmCt Mammeaymadre £Meffandro Imperatore fubitOy che'l figliuolo heb 
' * be Vlmperio fece trouar huomini dottiych'ammacftrajjero quello ne buo 
ni coflumifperche era donna ych*haucua a core la uirtù , & Chomfià del" 
la uita . Ella ritouandofi col figliuolo in Antiochia , & fentita la gran 
fama d'Origene mandollo a chiamare d'^leffandria , & da lui fu am^- 
maefirata nella fede di Giesù Chrifioy & lo adoraua : /•« ucc 'ffa infteme 
col figliuolo per ordine di Mafiir^ìne. Vifleffo,Eufeb. 
Teofania detta anco Teofanuna^ moglie di l^ceforo Foca , bam 

Adubtra, ^^^^j^ q^Iq h marito , che fi era aSienuto dal ufar feco il matri- 
monio y & innamorata di Giouanni Zimifca bellifsimoy & gratiofa 
coniurò con cofìui contro il marito , & diede il modo al Zimifca » 
ch'egli con altri uenijje di notte ad uccider Niceferoy il che fu man» 
dato ad effetto , bauendo tirato fu da unì feneHra i coniurati in 
ma Iporta* Teofanona fu poi a perfuafwne del Vatriarca bandita. 
L'ineffo . 

Ciuli4 
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Cìultdy madre dì intonino Caracalla, ejfmdo in ^ntìochìay& ba- reàitfi 
uendointefo la mone dal figliuolo , ft dìf^oje a^amma^Karfida Je fifJ]a.P'f^. 
non pt r dolor di qutlloyma per paura dì non haueramenAr uita priuata. 
Ma ucduto poi che le cofe mutauano eonditione^ritenendo ìjeruìiori, ^ 
Soldati fi rifolfe di uoler uiuer. Di poi hauendo M aerino fucce fi or di 
tonino udnOyd'clU diceua mal di lui,& ambiua C Imperiagli comandò 
ch^ella dotte ffe ufciie d'Antiochia , & anda/Se doue ella uole/je ,&aL 
rhcra ella ditde la morte a fe Heffa. Idem. 

Smiramis.^fcallonuafu figliuola di Belo Gioue^&foccefiora W 
no fuo Marita l'anno del mando 1 9 57 -Dice Diodoro nei ^MbMcbefa 
nolofamcnte è pofio.the co(ìei nacque di Dirceta Afcalonita Deaja cui 
faccia era humana,& nel re fio de membri pefce. Dirceta un giorno men 
tre ftfacrificaua a renere prefa dell'amor d'un gieuenetto giacque con 
ego luiyct ne hebbe qutfia figHuola.Vhita Dirceta dell'errore cacciò da 
fe il giouine,et efPofe la figliuola in luochi faffofi.et deferti , nelliquali ui 
erano molti augelli.dalliqualt miracolofamente era nodrita. Dirceta cac 
ciato uia il giouine,efPofla la fanciulla, uinta dalla uer^ogna s'aflovò in 
un lago,mafi4 dalU Dei tramutata in pef{e,et daTalcfih tenuta per Dea 
Efendo Scmiramis d'un anno fu da Taiìori trouata^et data in dono a Si 
mmà lor Prenc. dal qual fu dotata per figlia cbiamola da gl'uccelli Se 
mitamt,cbem lingua Stria figni fica Colomba.renuta in età dimarito 
et efjendo uenuto a Simina per comiffione dei 1{e Menane Trefetto dell 
la Siria, per ueder le greggi, fudaluiprefa permoglie, et ccndotta 
mJiinay et dt quella hebbe duoi figliuoli lappate, etidafpe ( Mor- 
te Mcnone ) diuenne moglie di Tslino : doppò ia morte di cui rimafe con 

ttnfuo fartcìullo ne Iregno. Dicono gli Atthenieft, et altri, cììe'l Re di 
Siria innamorato fi di tei la prefe per Donnsu, > et per la fua bellezza 
lefecegratia di regnar tre giorni fola , ilcbe etlahaueuaricchieho. 
CoHei nei primo di fi fece in une conuito inchinare tutti liVrencipi del 
regno . nel fecondo li nobi \i , et Topulari nel ter^p imprigionò ilma^ 
rito , di cui mai piuftparlò. Fu coflei molto lupurioja^ con molti 
ficongionfe ,et a quelli tutti diede la morte difecrcto precipitandoli nel 
mare. S i mtfcoìò colfiglìoet dicono»che fifottopofe ad un Cauallo- ^ /- 
fermano pero gli Atbeniefi,et altri fcrittori, che ella fu molto comenda 
ta non tanto pir la fua bclUz\a quanto per la fua modffiia , onde 
non è da credere i\ fatto ne del figViouoio , ne del Cauallo, lUhe ten- 
go per grandtfjima buggia . Elia fu poi tanto eloquente , et diligente nel 
tegnare,cbe non foUmcnte conferuo il regno, ma feceBabi.grandif. 
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fima Città in maniera jche ftpuò meglio dire lei hauerla eiifìcdtd ) the 
ampliatagli cquiiìò l'Ethiopia . Fece guerra con gli Indianitnelqual re - 
gnofora daleiy& d*^U[fandro Alagno mai uennero perfine • Fece 
molte cittày& infinite imprefe honorate*Staurobate,I{e delt India inten 
dendo il gran sfor^^o di lei,& che di continuo ella acquijiaua del fuo re * 

fnoje mandò Ambalciatm a doler ft^ch* ella fi moieffe contro lui , non 
auendola mai offcfa in cofa alcuna,^ le fcriueua poi da parte minac* 
iiandolatche egli la fof^enderia in croce,pigliandola uiua^alche ella ri* 
dendo rijpofet che a combatter fi ufano armi»& non lettere, tenuto alle 
mani Staurebate con la Bigina , egli al primo colpo la ferì di faetta ìm 
un bracciCfCt dipoi con un dardp in una Ipalla^la onde ella fallata del car 
fo fopra un cauallofuggì,et fatta permutatione delli prigioni ritornò in 
BatriatCt mentre era nel fuo tabernacolo un numero di Colombe ui uoU 
Yono^t poco poi una Colomba ne ufcUne ella più apparue , et era (Canni 
6i.Ella intagliò in una colonna la fua genealogia^tn queflo modo»Gioue 
Belo è mio Tadre • Saturno Babilonico f ^uo . Cur Saturno EtiOf 
Re Troauo , Saturno Egittioy^bauo . Celo Fenice , Ogige ^tauo . Da 
Ogìge à mìo Auo , U Sole girofji circa il mondo 1 5 1 fiata . Dall**Auo a 
mio Tadre $6. Da mio Tadre a me 61. Io Se mirami s dedicai la colon^ 
na,il Tempio,et laftatua a Belo, et a B^ea fua Madreviti queflo Olimpo* 
Diodoro» 

Tacque guerra fra Mileftjytt ìl^xtj per cagione dì J^era^ moglie 
ài Hipfecreonte Mtlefto*coÌiei innamorata di Tromedonte da J^axo^a^ 
tnico delmaritOyfi giacque feco,ma temendo del mariterei anco per non 
poter a modo fuo goder fi l'amante fé ne fuggì feco in T^xo» et fi diede 
a feruir la Dea yèha : Et effendo più uolte fiata dal Marito ricchiefla 
non la potehauere dicendo i T^xij , ch'ella era entrata nel feruigio deU 
la Dea y et que fio fecero efji in gratia di Promedonte , et perciò nacque 
tra loro crudeli fs ima guerra : Gli foni ^ et gli Eritrei fi accoHorono con 
MilesijiHorahÉuendoft date V un l'altro di molte rotte: Diogncto Ca* 
pelano de gli Eritrei ficcheggiando il Contado diT^xo fece gran pre- 
da di donne , et fanciulle libere , delle quali egli ne tolfe una bellifsimé 
detta ToUcrita , et amandola la fi teneua in cafa non come prigioniera » • 
ma come aera Moglie : Occorfe , che celebrando i Milesij una gran fo- 
lennitd, i Soldati , et Capitani fi diedero alla crapula , et alla luffuria : 
Diche accorta ToUcrita pregò DiognetOy et ottenne poter mandar a 
fuoi fratelli una torta , ella pofe in quelUt una pififira di piombo fcritta 
€t mndoUa con altre cofe da mangiare d fratelli facendoli fapere , cbc 
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JòU quelli ne ioueffero mangiare : Efsi trouomo il piombo , & uidero , 
chela forella fcriuca,che la wnte fegnente ufcijjero con ogni sformo dal- 
la Città, perche nouando l'inimico difarmato , & ehm httscreb'jono U 
* uittoria : rfcifr fecondo l'ordine amma'^i^^rono molti de oli nemici , et 
.frejeno gli alloggiamcntiy & rirrouata la forella , per il età amore per- 
Mmaron^ a DiogneitOt & lo conduffero con efja lei a T^xo^oue ella in- 
*t§Htrata da tuita U CinA per farle fella, & lodandoli molto di pruden^ 
ft<fy & di ualore pr:(io la porta fubao esbaio l'anima^ & mori con de- MàtU^r^ , 
giacer di tutto l popolo^ & fu fepolta alle fpefedd publicoinun bel iit9. 
fepolcro^che fu chiamali» U fepolcro del fafcinOt quaft che qualche mx^ 
Ugno occhio di qualche inuiiiofo foffe {iato cagiorte,cb*elU nongodejfe 
ipreparati hnnori . Plutarco» 

Tarquina^y ergine^ eHaUiafciò un campo uiclno ali*! [ola facràt lll>frd,9 
' Ok*erano t Tempij degli Deiyperilche ella fu molto honorata dal popolo^ *^fi*» 
& (ragli altri honori , che le furon fatti quello ne fu uno^ che efit foU 
fra tutte l'altre Donne poteffe dar teHimoniOy & oltre di ciò le fu data 
licentia di poter fi maritar ; ma ella uokndo ojferuar la Virginità , nom 
.ìtoile. Tlut. 

La moglie di Tanthed il qual in Egitto per non effcr da nemici am* ^ ^ 
ma^^ato uccife fefiefio doppo la uolontaria morte di Cleomenc fuo com l,nt'!^l^ 
fagnoy fu prefa da inimici infieme con Cratefidea, madre di Cleomi ne > 
ella amò tanto il marito^ch'efimdo bellifsimz^& d'animo molto ujlor9» 
fOf hauendo intefo* ch'il marito ft uoleut partire della patria^ et uolendù 
andar con efio luitle fu uietato da V aremi ^et ritenuta (otto guardiamo, 
poco dapoi fegretamenteproucdutafi d'un cauallot et d'alquanti denari f 
fartendoft di notte giunfe a Tenaro , et indi fopra una naue, ch'andana 
m EgittOtandò a ritrouar il maritOyCO! quale jopportando l'efiiglio alle^ 
gramente uil[e:Coflei efiendu menata a morir mfteme con Crafttea , & 
Mitre donnCf la piglio per mano, et alT^andole fu ti uelo, la confortaua d 
ftar di buon'animo^ la quale non ft sbigottendo puntOyne perdendoft di 
animo pregaua folamente i miniflri^ chela facrjjcro morir prima , ch'i 
T^potiima quelli empif aitanti gii occhi di lei ammalarono i fanciuU 
Uila qual altro non dijfty je non o jigUuoliy douc fete uoi iti^ et indi uccì- 
fero letyct l'altre . Era rimajofola la moglie di Pantco,la quale efkndo 
ualorofa molto.et grande di perfona^jcn:^ dir nuUa,et fen-^a pianto ac • 
(onciaua le ue/le intorno al corpo alle Donne, mentrcych'i Ile moriuanOy 
accio non moRrajJero le parti uergognofe , et poi accommudatafi in quel 
modOyCb'elU uoleua morire non comportò^cbe niuno fe le acco/iaffe, ne 
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cJ^ le uedtffe aUuua fatte ignuda del corpo fuor,che*l carne fice,& co fi 
fece una morte degna d'huomo fortifsimo , Tlut. 

JmntwtU. Cornelia, figliuola di Scipione ^fricano,da cui fu ttinto ^nnibale,et 
m9g\ie di Tiberio Gracco,chefu due uoUe confoloyet due uoUe trionfò ^et 
fu Cenfo^e morto il marito fi come in Tiberio fi legge mofir ò tato amor e^ 
nerfoifigliuoUt& tal diiigèT^ayet grande'^ d'animo, che btficonobb<t 
che Tihcrio fece bene a morir per tal moglie : ella rifiui ò // ^ Tolomeo 
per marito offerendole effo di participar feco il l{egno,et la Corona.Cofià 
generojamentt fopportò la morte delli uccift figliuoli. Tiber io Cneo ,fi 
come in quelli fi legge.Ella fece il rimanente dtlU fuauita a Mifeno,fen 
mutar punto delie fite ufan^e diprima,Ella era prefentata da tutti gli 
huomini dotti di Grecia,& da tutti i R^y& da tali tra, frequentata la taf^ 
fuay& all'incontro a tutti mandaua doni . Tlut- 

Gtmrifa^ Monima Milefta fopra le belle bellijfima prima, che fofie moglie del 
1{e Mitridate uinto^da LucuUo,hauendole il lie offerti quindici mila duca 
ti d*oro per pigliar fi piacer di lei,ella li rifiutò,et nò gli uoUe compiacere, 
finche egli pigliandola per moglie,& madandolc il Heale Diadema non lo 
bebbe fatta I\tina,Cofìei doppò la fugga del marito prefa infume con lejò 
felle del ^ I{p[lanaf& Statira,delle quali redi afuo luogo, bauendo inte 
fo da Bacchide,ch*cra giunto in FarnacÌM,che ciafcuna delle Donne reali 
fi tf/e^f/^ quella forte di morte, che piace ffe loro,leuandofi il diadema dal 
capo,et legandofelo intorno a l collo l'impicco con e(fo,et rfiendofu per la 
graue:^ del corpo rotto quel capefiro^difìe,o maledetta Diadtma,in cofi 
trillo officio tu non me hai anco feruita , et hauendoìo gittato in terra,Ó' 
fj>utatouifopra,fubitofifece fcannareda Baccbi\g,ilqualance{irangoh 
la Berenice madre del I{e. Tlut. • - 

Uanta^ Tulchcria^forella di Tbeodofio Imperatore effendi eglifolito incorfi 
deratamente fottofcriuere ogni lettera, che portatagli fofie fen^a le^ 
gerla hauendoìo più uolte ammonito , che ciò non faceffc/e prima 
non le leggeuaydiceua,clj€ niuno lo poteua ingannare,et ch'egli fapeua 
molto bene ciò, che conteneua in quelli.Ter la qual cofa Tulchcria per 
meglio far raueder il fratello della fua flracuratagine usò quefia affli" 
'tia. jl nome di quello ella compone una po lÌT^T^atper la quale gli fi uetk" 
deua Eudofiia Imperatrice , & prt fintata tal po//^j all^Imp. che u(h 
lefie jottojcriuerla, comecoja ch'altra facenda conttnefie, l*Jmp.fen7^a 
leggerla la fottojcriue. Fatto queSìo , non molto doppo Clmp. manda a 
chiamar l'Imperatrice, & Tulcheria non uol lajciarla andare , d'tman" 

, dandolo l'Jmp. per qual iasione ella gli riteneua la moglie riff>pfe , che 

ti €¥é 



V 



delle Donne 74 

TYd fua , & fuhito gli moflrò quella polita, della uenJita da lui [gito- 
fcrittay& in tal modt lo conuinje , ch'egli molte uolte fottofcriueua non 
fapendo ejuel^che fi foJJe.yyinnulUta la fiata uenditivne^egli hcbbc la mo 
gite . Zonara^ 

Icafta^ ergine belli fuma fopratutte^etnatadt [angue illuflre^f^r ntlUriff 
4ottì(sima,fu condotta con molte altre alla prefentia di Tcofilo Imp.quu Z^^- 
le era per elegga fi una dt quelle per moglie t et tenendo un pomo in ma 
no per darla a quella .,€0' egli uoUua per fua donna in jegno,(b'ella gli 
piaceua fi Hpitof4 della belle^:ia d'Ica fta diffe.che dalla Donna ueniua» 
ne tutti i maliy a cui ella con allegro affetto , ^ con honefio roffore , ri- 
fpofeyft^ma ancor dalla Donna foppr abbondano cole migliori, Teofih 
ftupef atto del parlar di quella giouine^ lafciata lei diede il pomo a Theo 
dora Vaflagonia.lca fta sperduta la fpcran^a del regno fabruo uh n.cné 
lierto a fuo neme^nel qi^al ejja Jola uiuea a Dio^et lòtinuan.ete attedi u€ 
allofludw dille II ti ere, nel le quali era prifondiJò»et ccftm ut ce oV/ Jte^ 
et terreno Imp.li marito al I{e di tutte i I{e»et ottenne il tfgnt CeltJi'.Zo, 
Le Donne di T a » chi , the ft erano infteme daCrtaretirati /opra il 
monte^nedendo the qut /ia era fiato prefo da gli nemici per non uenir mi ^ mU 
le toro mani antrì,ol amente gettarono prima tbartibint loro giù del fa/^ 
foj C poi fe medtfime^ ^ il medtftmo fecero ancora gli buomini, 
ui StimfaliotEnea Centurione sfor^andofi di ritenere uno, che era moU 
to bene ornatf fù da quello tirata giù infteme con lui , ^ cosi L'uno » 
l'alt ro precipitato dai falso morirno Senu fonte in Ciro* 

Santhia^figliuola del H^' Al fonfo di Spagna , & di Cofian^a Francef ^ìj^^^ 
volendo uiutr pudica, & calia andò in G terujalem aferuir ne l'hofpitale " 
9ue con li fuoi preghi acieft una lampeda miracolafammte, ^nt,Beut, 
Scimena»* cui fu padre Gomes Conte di Gertnasjl quale fù amma:(^ato 
in Heccato per certa contefa da Federico, figliuolo di Diego LaineSfpevm 
donandoli l'homicidio lo prefe per marito, Viftef^o. 

Margarita, Cornelia d'Entburg l'anno di noSlrafalute 1 1 8tf. effenàa 
in età d'anni 4 i,ne/ di del Venerdì fanto ad bora di Tslona partoì t ^6 
bambini mafihi , & femine tutti a/mi, eSr di ciò ne fan fede le publiche 
infct 'utioni,e'l numero di detti corpi,ch' ancor fi uedono tn quella Città^al 
li majchi fù mefjo nome Giou, & alle femine Itfabetta da Guido co- 
no fuffraganeo di Traiet,il quale gli battei^ : cofioro efjendo morti in- 
ftemt con la Madre furono pofii nella Chieja Cattedrale in un frpol^ 
cro,nel quale fu fcritia con lettere intagliate la memoria di detto ca Om 
Tomafo Fa;^tllo nella prima deca dell' Hifione di Sicilia . ^ 
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UuniA "pn altra Donna dìMcffìna i*anm 41. i.r/ 1 4 jO ad un portate parto/ri 
none figliuoli, poi, ch'ella hebbe pa/toruo Jubiio moti infume con 

tttu.i^ c«/i Tencdo^ì^ergme fendo calummat<t forfè per quahhc inuidla , 0 ntf- 
ftrtuséi» tnral odio dalia Matregna apprefjo il pidre fotta pretifto, che haufffc 
macchiato l'bonor fuo con un certo Mufico^fu dal padre gettata nel fin» 
me CìdnoyCir fi faluoncll* iioULicofri da. lei poi detta Tencda ^ 
L9T^narùa . 

^quilmaThandina Feronejcjia qual fiori nel i ^^6»& Fcfcarinà. 
Venura nobil f^enetiana quaft ntU'ifìe[fo tempo furono non fulamen'» 
le dotate d'honrfìa belle^a;ma furono molto Trudcnti^C digrangin* 
ditto nella poefia, perilche erano ammiìote da ciafcuno . 

Cieopatra, Regina d'Egitto,et figliuol di Tolomeo Dionigio; mortale 
U padreyet hauendo ella att(>fficato Lif ania, fitto fratello,et marito,et ha^ 
uendo Ce fare cacciato Valtro f rateilo J'olomeOtU qual ama-^T^ò Pompeo 
ch'era fuggito a lui per fecurc^^fu pofia nel regno da Cefare.col quale 
ella dormi molte notti,& li partori un figlinole detto CeJareoae,il quale 
fu doppo la mirte di Cejare^ et di Marcant. fatto uccidere da Ottauiano 
^ugufio per configgilo di^rrio FilofufcFu cofiei dibellcT^a di crudel 
ti,et di luffuria à tutto'l mondo notabile iOttenuto l*Egitt<fy et uenuta 
publicA meretrice de i I{e Orkntali^ngorda d'oro% et di geme jptjgliò non 
foUmente ifuoi concubina ijima le Chiefe^& le cafe degli Egitij:f^ccifo 
che fu Cef:^re^et andando in Sorta MarcantMla con le fue btlleT^'^^e fiat* 
tafigli incontra lo prcfe nell'amor fuo^ec per le mani di quello fece morir 
bifune Jua forellaiHebbe da efjo Marcante parte del regno della Soria% 
CJr dell'ir ubi J^et tutte le Città,che fon trai fiume EleutreOi et CEgitta 
opporle al Lido di Soria .. Era tanto del regnar ingorda , che ritornando 
in Egitto per Soria » & riceuuta honoreuolmente da Hexcole d'^ntipa 
^rjfHè de Giudei non ftuergogno per me^^ de fuoi perfuaderlc a con* 
giongerficon tfjalei fele uoleua donare il regno de Giudea*, Tocoui 
maftcò, che Hetode per qucjlo non l'amdi^affc ; ma rejìo per riuerenti€ 
di Marcantonio, etiofi l'^ujra non hauendo ottenuto U fuo intento ri'* 
» tomo in Egitto: Dicejfitche ella^quando Marcantonio uenne à letf 
che il fuo pabgio era fornito de panni di fetta, S cariato , porpora » 
^d oro con \%.tauoU cariche de uafi d'ora adornate di pietre pre* 
f iiofe , le quali tutte cofe donò ad cffo MarcnìJonio , & lo pregò fi de» 

gnafie ancora Valttù gicrno (èco cenarci Egli andò, & ritrouo fimil ap» 
parato, C bebbe il tutto in dono^ ^ a quelli ch'erano con effo lui d'auS* 
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torhà , & eaelUntìa donò una lettka con li ferut, che l*haueuano 4 
portare , a gli altri poi fecondo , ch*a lei pareua donò un cauallofoT'd 
nitodi f cariato f &con pallafrenieri yneri tutti con una lampada in 
mano , i ^uali un'altra uolta inuito a cena doppo quattro giorni : ne/- 
la qual cena jpefe Jolamente in rofe un talento , le quali sfogliate era* 
no alte in] ogni loco un Cubito : Fu cojlei tanto grata a Marcantonio ^ 
ch'egli rifiuto Ottauia» forella di Ottauiano > & prefe cojiei per mo^ 
glie , la quale per umcerlo nel paleggiare hauendoli promefjo di {pen- 
der in una cena cento milla fcSierxij , fi Ituò da una dell'orecchie nel 
fin della cena un munile d'inefHmalfil pre':^o, & lo fiempìò neltac- 
cettOt & lo\beue^'C prefo l'altro monile uoleua far Vifieffo ;lslon 
volle Marcantonio, & fi chiamo uinto , & poi quel monile, fu porta» 
to, a T{gma , & mefio nel Vantheone apprefto gli orecchie di tenere» 
Dicefsi, che Marcantonio apprefiandofi la guerra ^ttiaca temendole 
lufmghe di Cleopatra non guftaua cibo* alcuno, fe prima d'altri non 
li era fatta la credenT^a , pertiche ella co i fiori uenenati fatti in co- 
rona fcher^ando feco l'inuito a bere iluino, oue era pofia detta co- 
rona, & mentre egli uolleua bere, ella lo ritenne dicendoli, eh' a lei 
nonmancaua il modo uolendo, di farlo morire, & data quella be- 
uanda ad un feruo egli mori . Venne coflei à tanta Cupidigia dt re- 
gnare, ch'addimando à Marcantonio l'imperio di 1\oma , Cr l'hau- 
rebbe hauuto, s'Ottauiano per la repudiata forella non gli haueffc fatto 
guerra , & doppò lunghi trauagli non l'hauefie fuperato , & uinto , il 
perche Marcanton io fi diede la morte,& Cleopatra bauendo cercato ma 
in uano d'allacciar Ottauio , & udendo d'ejfcr feruata per il trionfo, ne 
uedendo fperan^a alcuna di faluarfi , deliberata di feguir morendo il 
tanto fuo amato Marcantonio fi pofe d'intorno le braccia , & il petto , 
che gli ^fpi, che col loro uenenola fecero morire . Morta l'infelice 
Cleopatra d'anni xxxix» & bauendo regnato anni 1 2. ^rea, & Cor 
mionepur ferueuinte dal dolore per la de lei morte fpontaneamente fi 
priuarono di uita, ^/fltri dicono, ch'ella prefe il uenenO'Tlut.ella fu 
la prima, che ponefìe in tauola il Dragon mar ino, & i l pefce Miluio» 

^tbalia, madre di Oche:^ia,I{e di Giudea, morto il figliolo occupò CmdtU u- 
per far:^ i l regno et ufando tirannia diede fi ad efUnguere la flirpe re g^»i * t* 
gale di Salomone, et tutti gli fece uccidere , eccetto G ioas, fanciullo del 
fiirpedi V^tan,conferuato da Xofabet fuaforella,et moglie di Gioiada, 
Finalmente hauendo l'empia ^thalia regnato anni Vijju per commif- 
Ifione del facerdote cacciata dal tempio,* et con le fpade fmembrata . 
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Mirtcquinta T{eirta di Lidia^ fu di fìatura fi piccioIa,cbe partua "h^d 
na; ma fu di animOi& nella fcientia della Filosofia fi grande^che fu da 
f Lidi annouerata nel numero de i fitte Re gbriofit che regnarono fopra 
loro, perche gli antiqui non minor gloria dauano alle Donne Dotte in Ut 
tere, eh' a gli huomini ualorofi in arme • Trincipe Chrifiiano, 

Spixx*^'' Tallade fuonando una uolta la Zampogna, & uedendo la Jua ombra 

« ti ^Hft' ^^^^ palude Tritonia, le parue efler tanto contrafatta^che ella la ^e^- 
v^ò,& getolla uia.il fimil fece ancora Alcibiade uergognandofi di fuo* 
narla per la bruti e^j^a della faccia,& hebbe la mufica in dilprezx<' • 

Dtc^pitMta Tari finii figliuola di Carlo Malatefia,& moglie di Incoio ^,Efienfe 
innamorata fi in lagone fuo figliaftro comiffe con tgo lui l'adulterio yper» 
ilche fcopcrtofi l'adulterio , furono amendu e publicamente decapitati 

Mm^4, ^gncfe, figliuola di Ottacaro I\e de Botmit& moglie di I{gdo Ifo Di<- 
ca di Sueuia figliuolo di t{gdolfo de I{^m. et Imp.nel 1 2 7 3 .dr madrt. 
diGiouanniy ìb'uccife Alberto Fittoriofo fuo :^io fa donna di grande i»- 
tellettOt& d'ingegno affai fiiro, coììei udendo, ch'il fratello f^cnctslaa 
non hauea uoluto riccuer l'Imperio offertoglie contentar fi folumente deL 
la Boemia , dific^ s'iofufie uno f^, Ó" mi mancaffe folo un cefpo di tcr^ 
ra,o che tutto uorrci,o che rifiutarci di efitr Signor . Vio 2 MtLli Boemia 
Tomponia^moglie di J^uinto Cicerone bauuto da Antonio nelle ma^ 

Crud tUì ^- piIqIq^q^ ilquale era fiato difcepolo di Cicerone , & baueua detto al 
TribuaOych'andaua cercando Ciccrone,per amma':^'3^arlo, (he egli f'era, 
fatto portare in lettica per certi tr aggetti uerfo la matifia, lo fi ce moU 
to rormentarey& poi lo Hrinje a fpiccarfi da fé medefmo le proprie coti 
ni,arroliirle al fuoco,& mangiarle • Tlut» 

$énù * Lucrctia,figliuola di Lucretio Spurio TricipitinOyhucmo tra f{p.ch;a' 
rìfsimo,& Moglie di Tarquino Collatino già figliuolo di Egeriojratet' 
lo di Tarqutnio Prijcocffendo, fiata con inganno, & a uina for^a in af- 
fé n^^a del marito uiolata in tempo di notte da fcSio di Tarquino fopetbo 
éilbergato da leiycome parente,et amico del marito quafi morta di dolore 
per co fi gran [celerità uenuto il giorno mandò a ihiamar fkbito il Va* 
dre,il Marito.Ù' Brtito,fiiOparente,& altre per foneneceffariff ai quali 
giunti ella veHita di lugubre,il che diede marauiglta a tutti,narrò pian 
gendo4o sformo fattole la notte paffata da feflOifoggiungendo,che [ola\ 
mente il corpo,& non l'animo era fiato molato, & fi fece prometti r Im^ 
Hendcttai& tutti le dierono la fede : nondimeno ella dicendo , benché 
rn i[jtilui del peccato non mi libero dall i pena , C7 cauando fuori il cor^ 
scilo fe diede di tiuello nel petto^et cofi ferita ndcoj^iitodel ma ito, et 
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nitrì cadde nurU \ Tito Ltuio, 

Ei4dol]a,figìiuoUdiLeontio,^themefeFilorofo,etmogUe deTeo- McUmù 
dofto giocane lmp.fudonnadipAnbeUeXj^y€t dimoilo cMofcimcn^ i^n^^* 
f 0, et ornata di tutte le fcientie , et atnata dal marito; ma ella gli uenne 
in difgratia poi per un accidente non penfato, il che fu in quefla guifa . ^ 
Fu prefentatoaU'Imperatorunpomodi fmifurata grande^ egli per 
tal grandcT^^a lo mandò alla moglie^et ella fen^a altro penftero, et fcm- ' \ 
plicemente lo donò, a Taulo Dotto , et per la fua Dottrina, a lei molto * 
familiare . PauVmo non fapendo il fucce/ìo loportò alCimp.come coft 
marattigliofa . Vimp, conofciut^ìo, lo nafionde , cbiéma la moglie ,et 
le addimanda^ oue fui il pomo . Ella temendo di non far entrar il ma» 
rito, fi compera entrato in fufpeta, rifponde bautrlo mangiato ; ma egli 
con parole più fdegnofe addimandandolo quelloyche fatto ne bau(ffe,eU 
U giurando affermo di haucrlo mangiato . Mlhora i'imp. tutto infiam^ 
niato d'ira, le mofìra il pomo : cnd'ella uedendofi trouata in buggia , et 
in foretto dtl marito andò con licentia di quello in Gierufalem,et Tau~ 
lino al torto fu morto ; Tornata poi Eudojja a Corjiminopoli , trouò 
morto il marito ,peri\che di nouo ritornò in Cierufalem , et iui fini ha- 
ncratamentc la fua uita , Zonara» 

In tempo diGiuftino Tracia, Imperatore fi uide una donna di Ci- 
lifia grande,come un gigante , ella era d'una grande , e fmifurata fla. ^'l^'* • 
tura,& con tutte le membra proportionate : ^uan:i^auj un gombito di 
altera ogni grande huomo , il petto, & le fpdle haueua fuor d'ogni hu- 
mana mtfira larghe: la uoce , & tutte le fue membra correjfondcuano 
alla grande^^a di fua uita. Zonara. * 

Soffia,moglie di Giufìino Schiauone, Imperatore, Confobrino di Giù- Lihtrtli 
flinianousògrandtfiima liberalità uer/oipoueri.chepigliauano ad ufu-^ 
ra , & fatto cercar diligentemente gli ujurari , che prefìauano denari ^ 
pagò a quelli del fuo quanto, o con pegniyO poliT^i haueuano preSlati ad 
altri comandandoli y che a debitori rendefierofubito i pegni, e poli:^ 
fenT^a altro pagamento. Zonara, 

. . l^na uedoua nel tempo di Damafo Tapa,ìn Romaiche haueua bauu» 
to un doppò l'altro giuridicamente 1 1 ^mariti ft maritò in un uedouo, cht 
fimilmente haueua hauute i o.moglie, onde ciafcuno ftaua con deftderio 
di ueder^qual di loro fartbbe il primo a morire, Morì la donna , & alle 
fue effcquie concorfe tutto' l popolo, & il marito con una corona di lauro 
in tefla con una palma in mano in fegno della fua uìttoria . Quefio lo 
fcriue S.Gir olamo^cbe ft trouò in quel tmpo. Tictro MefsiZ 
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hfùTte uoloH xAntonìa^^uoìa il Gaio Irnp.fu finta \amente da epa trattata^ch^d- 

uria. la poRa in ultima def^natione^mn potendo ftpportar tante mgiurteyet 
co fi peruerja vita prcfe il uelenOyCel quale termino i \uoi giorni , Snet» 
Cefonia doppo l'ejjer flato amma:i^'3^ato Caligula Imp. Juo marito JU 

reafd . i'ijif.jjogiomp uccifa ccn una Jua figltuoletta » che fola bauena, vedi il 
Caligula nella prima parte » L'iSiefio* 

' Luffwi tfé MegalinayMoglie di Claudio Tib» Imp, figliuolo di Drudo, et Z io di 
J9mja . CaltguUy fendo il marito ad HoSìia per cagion de certi fatrificij fi »w- 
r'uò folennemente come^fi cofium^uayCon Gaio SUlio ({pmano.cbe ara il 
più bello , et uago giouine dì quella età, il che fece elU pcnfando , che 
V/mp per l'amor, che le portaua lo doucffe pafjar con Silentio , et fin* 
geffe di non faperlo ; ma la cofa andò altrtmente, perocbe faputolo , dtk 
7{arcifo, fuofauorito la fece da co fluì ammaT^re, prima che eglitor^ 
naffe a I\oma . Corn.Tacito, 

CtJUntt, To tia^ figliuola di Catone, et moglie di bruto, cwofcendo il trattata 
i fuo marito in uoler far morir Cejarelmp.et fofpettandù, che egli non 
fi fidafje di lei per la debilità del corpo, perla quale ella a for^a di tor* 
mento cenfefjaffe alcuna cofa della coniura ucnendofiafapere, occulta' 
mente fi ferì una cofcia per efperimentar da fe Beffa» fe poteua durare 
a tormenti,et non fentenio eflerminato dolore dijpre'^^ando la ferita 
andò al marito, et gli diffe . Tu o marito mio diffidandoti del mio cor^ 
fo haijèruato in queflo laconfuetudinebumana ; ma io ho efperimentar 
ta,che ancor queflo corpo può tacere,et ciò detto li moflro la cofcia ferita 
et dettogli il tutto»gli diffe aprimi dunque ogni tuo jecreto^et non teme' 
rejofon nata enfi gemina, che fe me crederai da qui indrieto, uogUo più 
preflo Morire^cbe uiuere accio ciafcuno conofca me ejjer figliuola da Co, 
tone,et moglie di Bruto: Egli di ciò morte del marito Jiucciie mangian- 
do %U accefi carboni . Dione.^ppio ^leffand* 

ffm^tuélm Tublia Vrifca^'vog^ie di Gate Ruffo Geminio^ìl quale hauendo tntcm\ 
foycbel ^ue fiore uentua a cafa per giudicarlo di tradimento cantra Ti. 
terio Imp.uccijefe fteffo, accufata per fimil cagione entro dentro al Se^ 
moto y et quiuianimofamente amma:^^^ fe medefma con un coltello , il 
y quale baueua nafcofamcnte portato» 

l^^» ' Hifpala fecenma^ Meretrice di conditione libertina , dì coHei legafi^ 
beliijsimabiftoria in Tito Liuio nella quarta Deca nel libro nono : li 
quaiio tanto pereffer materia troppo longa non narro.Ella fu caufa,che 
ftfioperjéla fcelerata uitay che faceuanoigioueni ielle Donne intem 
dinQtUyfotco fpecie de facriftctj baccamU • 
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j^nfa^negìna moglie ùi Defidcrio l{e de Longobardi ionna Chriflian. chriftignif. 
edìfuo una dignijsimj. tbtcfaadbvnordi Santa Giulia martire conunì^ 
mcnaiitìii, di AUnaihcya quali diede per ^bbauej[la ^Infclpcrga , jua 
figltuoia,ornandvlo de molte Jante reliquie, (ùrpùnendoui il corpo di dei 
ta S,CiuU^»Cr poi ut fece la fua Jepoltura iajaandoui grajsi redditi fi 
perii- mo)iMcbe,cbme per dar a poueri, Elia Capreolo nelle Croniche di 
Brefcta * 

£ uride uedi in Manfredi^ 
^ndelafu uedi in Aleramo, 

^lejjandrayf.'gliuola di Bartolomeo fiali nella lingua greca» & lati- lOttts. 
M.uiepiH che dotta, & uifono di lei molti Epigrammi greci , & latini 
Jiampattpcr tutto , &fH d'animo , & itigegno molto aobiU. Gabriel 
Simeontnegli^rnori. 

i-Acretiayde Toruabuonì.moglie diTietro,& Madre di Lorenzo, & rirtM/k. 
Otuliano de Medici fu donna molto moderatrice de tutti i tofìumiM- 
Udigrauità d'animo uirilr,di pudicuia,et difludioM nirtù auan:^ò tut 
te le f emme dell'età Juay<ìr dal ingegno, & di liberalità di e/Sa . Luigi 
pulci nobU Taeta aiutato celebrò le marauiglicfe for-^ di Morgante 
maggiore. Ciouio mila uita di Leon,X, 

MmtoUfm 




inrojpontaneam^ 

te ammaT^T^andoft pagorono le pene della commajjajcilerate^'^ay&coft 
la fortuna tolfe il parlar al la madre, & la uita a Figlioli . f^a, Majs. , 
^Ic tday de Siuarde I{e,de Gotthi,donna Illulinjs.fu la prima , che 
incominciaffe a fare l'arte del Cor[aro*hauendo Jcco molte dongclle dtU c^f^ra ué^ 
lilieffo HoUre,et ahbattidoft una uolta in una armata de huomini, a quaj'roft, 
li era fiato ucci/o il loro Gen. Cap, fu fatta , & creata jvpra l'armata m 
necedi quelloMuendoefsi ceno/àuto la fua utrtuJfrlU-^^a , & ualore. 
Cofieifu più uolteptr/tguitMU da^lfone^figlmolodi Stupro, I{edi Da 
cia^allafme uenuto con efja lei à battaglia rimafe uminore , et U fece 
frigionCyet hauendo Eroe aro fuo cimpagno cauata la celata dt ujta ad 
<^lcida ^etuetìendo quellarara he lle^i^at giuduòrffer meglio advpe» 
far le grate accogtich:(eych€ l'aìmcondc le parlò humatiamente rfjvrta 
dola à rfjcrli mcglie,ilcbe ella uolentiri acce njtnii, Olao Magrm nel 
lib. s^cap. i^, 

Eta,et Fifna donne [chìauone, furono e per natura» e per arte prati' 
tbe molto nelle guerretU d'animo uirilei Etaju eaeleme tra tuitt iCa • 

CoHei 
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Cojleì morto il Trln.di Dana,f M fatta Gauer.can ^6» huomlnl P'ìfnaM 
quale portaua lo fiendardo Centrale Ju da Starcatcro primo Capitano ^ 
del Reydi Suecia HÌntay& fuperata, òauendole tagliata la mano deftra, 
con la quale portaua lo fiendardo. L'ifieffo nel lib» j. CaJ^in, 

^gaherta , figliuola di Fagnefio C i gante con la infolita fua gran** 
de^T^a di corpOifì folcua trasformare in diuerfe figure far fi borapic^ 
cioliffimaJjQra grandijjìmaybor graffa, hor fottilcjm crefpofa , hortuttd 
polita,& bora pareua,cbe con la cima del capo toccafie il Cielo , bora fi 
trasformava in un piccioi Nano, e fi credeua , cbe ella'potefie folperider 
la terra in ariayindurari fonti jfpegner la luce delle flel le y & illuminar 
le tenebre, L'ifieffo nel 3 .cap. 1 4 pur chi uol creder creda^ a me paio 
no nouelle da dir al fuco, 

Graca Donna, di "Horuegna'uolendo prouedere alla fortuna di Folle 
ro fuo figliuolOyfece una uiuanda yfopra laquale tfja fpargiua il utleno 
di tré Vipere appiccate per la coda, con un fottililfimo filo.Ma EricOyfuo 
figliaflro prefe la uiuanda apparecchiata per Frollerò, fuo figliuolo , Òr 
hauendola mangiata, uenne in quel grado difcientia , & fapientia , che 
poffa uenir in huomoionde egli bauea la cognitione de tutte le cofe^tt /2r-^ 
pena int€rpretare,& intender fino alle uoce degl'animali. Diutntò inol 
tre tanto piaceuolcye tanto gratto fo nel parlare, cbe tutto quello, eh' egli 
Holeua direnerà pieno de prouerbijy& fententie,di grauità, & di gratta , 
per c§n figlio di coHui^il Re^Vroione ninfe l*efferctto de gli f^nni , doue 
erana 170 F{e di corona yCt quefio Erico finalmente fu fatto fuccefior nel 
regno di Suecia da Ctflilbindo, Re de Gottbi,& quefio fu nel tempo del 
la ^{ati. di ChriHo. Frotone»fu poi amm^T^'^ato da una donna malefica 
€onuertita in torrOylaquale Cnccife con le corna. L'tfitffo nel ^.cap.ì^. 

Laura di Nicolò, Bronj^neygentil'buomo Nerone fe fu di cofi elcuato 
iHgegnoyche de anni i o compofe molti uerfi fafici con una uena^ &fiile 
fopra modo eccel. Compofe in grecOy& latino diuerfe orattoni.Fu nella 
lingua uolgare molto Mrutta.Cnde occorfeyche orando coftet dinam^ia 
Filippo ydt Incoiò Tran ali bora Trencipe di f^inegia marauigliatoftiel . 
la uirtu,& fcientia di ccfieiycbe era a fufficientia bellay& bene cofiuma 
tayla diede per moglie ad un fuo figliuolo. Giufeppe Betufsi, 

Damigella di Gio.T riultio Sen.di Milano fu nella lingua latina molto 
familiare t& nelle erationi Irebbe bellifsimo modoy & unfiile facile, & 
puro.Orò molte uolte dina^^i a 'Pont.yef.& Trin cò tata gratia, & mae 
fiàycbe tutti refiauauo marauigliati.Fà eccellente nella lingua Creca^<& 
nella filofofia no poco dottàMebbe fi profonda mmoria,cbe qua fi auan» 
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Temì!loclefCirOyMitndatey& Tietro Rauenate detto memorìaMM 
fi fcordaua per lunghe's^'S^a di tipo cofa ch'bauejje inteftiy& letta.Fu poi 
di tanta bontà de coftumitche mai fi trouò in che corregerla. l'inelJa. 

Gorgonayfiglikola di CleomeneyRe di [patta , eportando ^ArUtagora . 
Miìefir CUomene,cbe prendere guerra per gli Ionij,centra il Re^di Ter rJu2***^ 
fta promittendvligran quantità di moneta,e quante pia ricujaua Cleo- 
ntene^lriceuerUytanto più gran numero accrejccndo alla prima offerta^ 
padre di{fe , quesìo forefliero ti corromperà per ogni modo ^ fe pre^ 
Ho non lo /cacci di cafiy^ hauendole una uolte commeffo il padre , che 
ella dejje adunoyche eglihaueua infegnato a faril nino dolce yde formen 
to in nome di premio yli àijfe.OyVadreye fi berà più uinOy & i beuitori ne 
ditteranno più dtlicatij& àipeggior condittiane. 

Le Donne f^enetiane hauendo la I\epu, airafiedio di Cbioggia, gran - 
necefsìtà de denari «c/ 1 3 8 o. liberamente fcuennero al bifvgno, portan ' 
do al Senato tutti i loro ornamenti d'orOid'argentu,& perle, coi quali fi 
fecero denari y& furono affaldate le genti . 

Caterina , Curnara nobil yenetia , emendo re fìat a doppo la morte di 
Giacomo Z acco fuo marito , & del figliuolo . Bigina di Ciproyrac corda 
dofi detl'obligoyche fi dtue alla patria , pcflponendo cgnifug patticolar 
ìnterefiey& di cafajuajo diede liberamente in dono alla I{ep. P^enetia-' 
nayljqualepoi in riccompeffa di tanta liberalità le conjevnòil barca di 
^folo di Triuifanay& ogni anno duc^ ^coo,& quefio fu l'anno 1 4 Si? 
Cipro poi nel i ^70, andò in poter del Turche» 

Fna Ccntadinella Vadoana nel 1 mentre ycbe Tadoua era affedta Smmtrfé 
ta da Mafiimiano ìmp. con la lega de molti altri potentati a danno della "•/•'«4ri«, 
Rep. renet.fuggindo la uiolen-^a d'alcuni faldati di^efìidi torle il fior 
della uirginità , giunta y che fu al ponte detto Coruo.dcue pajjala 
Brenta,che fi diuide per la Città,ueggendo non poter p'i* fuggir il peti» 
colo di non perder la Jua pudiciiia intrepidamente figittò ncll'acqua,& 
non udendo appigliarfi a fcfiegno alcur.Oyche le foffepcSìOypcr non uè- 
nir nelle lor mani fi lafiiò negare^ & co fi fi conferuò virgine. Betufsi, 

Manniayouero AfanicayRtginad'EgittOyfcndcle motto il-maritOyclr^ ^ . 
ca gl'an. di Chri. ^óS.et hauiJo prefo il gouerno de fuoi popoli acrefctu ' '*"**-^* 
ta per lagràde^-j^ dell'animo fuo.di for:^e fi fece temere a I{g, tt hauèdo 
rotto più uolte i B^m.diede ilguaflo al paefe di TaltSi. et alle riuiere di 
Libta.Et domandandole la pace Ralente Imp, et Lucio Heret» non uolle 
prometterla loro fe non le ccncedeuano MoitèyfantilJ* buomo^per f^efal 
Jfuo pppulOfiUbe fu mandato adtfcttojtfufatta la pace* San.nelSup 
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O/rigftt, Vm DoHM apfrrejio ^uguHa nel 1567. partorì in un parto cinqui 
pgliuolij& tutti dopò hauer riceuuto l'acqua del Santo BAttelitho mo- 
rtrno,&' un'altra Donna neW Angaria partorì un figliuolo, il quali» { 
uece di tcfta bumana haueua il capo d'Elefante:& in trancia una Don* 
na partorì due gemelle» i corpi delle quali erano nati infume , & haue* 
maao due tefle,ma una man fola , & dui piedi : Tra le due teSie era di" 
ftefo in alto un braccio ajjai graffo , il qual poi 'finiua in due mani mim 
nor 9 delle quali Cuna ^ & l'altra palma fi slargaua uerfa la tcHa^ 
Tietrg Bi:^ari, 

il fine di tutte le Donne. 



» 
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LE DODECI 

PERSECVTIONI 

FATTE DA HEBREl 

CON TRA CHRI- 
STIAN !• 

! ^ prima fulaCiudaìcayfottòHnode,^- 
fcalonita i{e,^ fitto Herode Tetrarca 
Furono uccifi gli Innocenti Sotto Herode\ 
*^fcalonita^ 

Herode^ Tetrarca fece decapitare S, Cìo^ 
uanni Eatfifia , il cui corpo fu brufciatoél 
tempo di Giuliano apofiata da Vagatii, 

Succtfjt poi la Sinagoga de Giudei yliquét' 
li lapidarono S, Sttfano primo Mf^rtire , il 
cui corpo e in rinegiatntlU Chitfa di S. Georgioytrafpcrtate da Ci^Jlan- 
tinopoli da Tietro abbate di detto luoco% altri dicono elJir in B^ma\ in 
San Loren-^^ • 

Giacomo ^poHolOyfratello'di S^CiouaniJu decapitato : iljuo corpo 
kìn Gallila nella Citta di Con^pciiella^ 

Andrea ^pc/lolofu poHo in Croce Jotto Egea Trocoi.folo , in Sci* 
tiaùl fua corpo è in ^malfi,af prtffo T^poli» 

Tomafo ^poHolo fu in India tutto pacato con le lar;v^e, i 

Bortolomeo ^poflo* in menta fu fcortìcato né la città di ^hano : 
ilfuo corpo è in I{oma^truJp jrtato da Eeneuento nelZoZ^da Ottone Se» 
tonde Imperatore . 

Tadeo^poflolo^fu martirizzato in Tinto internare: il fuotcrpo è in 
^mx ndU Chufa di S.Vieiro. 

MatÙA 
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Mauhìdy^poliolofu'm G iudea lapidato, & con una Scure ffaca[lii' 
togli il capOyilfuo corpo è in ^mt in Santa Maria Maggicnr . 

Giacomo giunoyfratello del Signor e, figlio di Maria Cleofa yfupre^ 
(tpitato dal pinnacolo del Tempio.iT pot lapidato, et con le pertiche fira 
€ajJato,& era l'anno jJi TS^ronf il fuo corpo e in l{oma 'mSS,^pclt, 

Matteo^^pù/lolo,& Euangelifla fu in Ethiopia , mentre celebraua 
là melfajatto ammi^^are da Hirtaco.ns d'Etbiopia » ilfuò corpo dico- 
no efifr in Salerno . 

FiltppOy^pojiolo fu in Sdthia crucifijjo, & lapidata M fuo corpo e m 
l{gma in SS.VV, 

Barnaba ^pofiolo/m in Cipro legato ad un arbnre^et bnifciato uiuo. 

Marco,Euangelifia fu in Al([[andria con una fune alla gola flrafci^ 
natfi per luoghi Jaluatici» &fa(ìofi, &fnternbrato fini juauita^& era 
l'anno ottauo dell'Imperio di Nerone , fu poi il fuo corpo trafportato in 
yinegia nella Chiffa di S. Marco protetor deVcnetianinegli annidi 
Chrifto 829. TarmeHa,Trocoro>Nicanore,Timont,& Cleofa Jurona 
neU'i/iefsi tempi martiri:^ti . 

LA SECONDA PERSECVTIONE 
fotto Nerone Imperatore . 

■ 

Pietro , & Vaulo/urono martiri^ati a queno fu tagliato il capo, & 
ifuellofu cruci fifjo.PfOCtPo. et Martiniano,yttale,vrcifino,Torpete 
GeruaftOytt Prutafto.Hermacora Fortunato, Sila^Barfaba,'Ha']^arioCel 
{9,Eufemia,Dorotea,Tecla,Erafnia,Martiri ^O'VauUno.yefcouo di IM 
€a,Timot€o^Ttto,Lino,^ppolindre,^rifiarco, 
i 

LA TERZA PERSECVTIONE 
fotto Domitiano Imp» 

DJonìfto,l{uflicOy^ EleuteriOffurono cotonati di martirio fotto Do 
mitiano^CT CletOypapa fonàator drll'ordtne Crucifero,DonticiU^ 
£ufrofina,Teodora,& Terreo, Arihileo: li corpi ddliqnalifono in k'int 
gia,nella Chic fa delle honorande Madre di S»Zaccarta,Epafra, uno del 
liyx,Tecla, 

La quarta pcr(ccutione Totto Ncriia,c Traiano Imper. 
Vrono martiri^ati fotto cofiui Vittorino , f^efcouo , di ^miterno 9 
MarionefiuticetOiClementCipapa fuccefjore di Cletto,Simone , 

poììoiv 
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poflalo:SìmeoneyIgtteUÌe,t^eJcouo d'^ntÌ9cbia,FocayFefcouo : ^nacle 

LA QJ^INTA PERSECVTIONE 
fotto Adriano , Imperatore. 

Sotto cofiui furétto mMrtiri^atiEuarino,papa:Simfurofa , con fette fi" 
gliuoliCrefcmtiOiGiulmnOiJ^mefiOyVrimmuOfGiuHinOiSta^ 
.EugeniOyFAulìinofiiouHa^SerafistSabinà. il cui corpo è in San Zacca'» 
ria in FÌHegiay& un'altra Santa Sabina è in Eumay& nelli Crociferi di 
yinegia ui e una ampolla del fuo fangue,Terètiano,l^efcoup, Eleuterio, 
^uirino^rimo,JafoneyMarcOiCelianOtSapientia,contre figliualeift» 
.de,fperan^af& CaritàfSifio,papa:TeUegrinOt& altri* 

-EA SESTA PERSECVTIONE SOTTO 
Antonino Vero, Lucio Vero, ficjComodo. 

IN tempo de qucflì hehbera il martirio Te lesforOy papa Sette fratelli, 
Gennaro^FeUceyFHippOiSiluanOy^ltfjandrOy& due altri y eJ^ indi a 
.4 me fi la Madre : Furono martirÌT^ti ancora ^retOyCon cinque altrt,& 
• T^rcifoyCrefcenteyCandidoyFortunatOySaturninOfVrete : e T^lereo , con 
5 Ò5 Chriiìianiy&poi yeriuimo,Alaffìmay& Giulia forelleùndi Mar» 
fellOyTrete:CaflOyEmiliOySatuminOyDafio,ZoticOy& Caio con i ufoUa 
tiy& poi IacintOy^into.Feliciano,Lutio,DemetrìOyf^eJ» ^matOyDiac. 
EunochiOjCa altri 10.& Iluffìno,Marco,f^aleréoy& OnoratOylghiOypp, 
ToUcarpOydifcep, Ài Giou»Euang, Giuftino^Filofofo:^4mmonioyTepfilo 
7^oterioy& altri 10, F Hip, Zenoneyls^arfe con X. fanciuLin Terf.fumo 
T morti di mar.^ 1 o. Chriftiani.T\l^icea.Vaolo, MarcellinoiTribunOyioMa 
tnea Jua mogliey& Giou.fuofigUole.SerapioneyChericoiTietrOyCon mal 
%ijoldatiy^rcontrOy& DonatOyin Hpma Tietr0y& Donato con altri 1 8 
yittore^SoldatOyetCoronayTolomeOyLuciOyConcordioyCcrmanicOyCar^ 
fOy^lefflSimforianOyf^ettoryStefanaytutti qu(fliyet altri fumo mgr.jotto 
^ntonino,et LucioyVero fotto Comodo yhcbbero il martJ'ettioy Pagatto^ 
giouinettotSanto>^ttaloyBandinajFotinOyVefc, di LionCyMefja. Frigio, 
^pollonio.Senator: FaufiirtOyI\uffinfiyMartiayTaolinOyCiprianOyFelice 
Feliciana.EliodorOyyenufìOyCon 7 5. Chrifttaniy Stefana»& yettorey& 
Eladio.vL'f, [{uffinOySaluinOye l^ttallianOyfamiulliiMagnOy Cafis» Maf- 
fimo, I acinto tvejcouo : ^leflandro , eTiburtiOi^polUnarc y ^quilino^ 

^frodifta^ 
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^fr<>drfsiayCaralipOf^gabuo,Eufebio, Taulo DtaconOy ^^AbhCf .Vfi/il- 
muno, Giulianoy Mucrubiu^ Cajsip, Eufibio, TontianOy^incu;^o,TcU 
grinO'Taula con X, ^ altri. 

LA SETTIMA PERSECVTIONE 
focco Scii ero Imperatore-» • 

HE B B E R o U Santo martirio frtto cofiui Vcttoty Tanteficey^e" 
fninpyVapa^ LeoniàayVaire di Origène^il qual aU'bura era fait 
ciuUo , Plutarco , Serenò , Eraclidc,EroneofitOy& Sereno^ litfualifu» 
TOM defcepoti di Origme^ Potamianat CatacuminaBafiiidey ^rrci/ò,Ci- 
riacOt^polUnareyTolìuctOpyittoriOyDonatoMippolitOi Ciriaco 2.t/<r- 
chelaOyDemocrito i. 'Dionifn,EugariOi Benigno , Janaario, Timoteg, 
Diogene, Filippo ^pjdre della beata Eufemia,VerpetuayEelicilàySitur» 
ninOyS econdolo yCali^iOypapayilqual ordinò le quaitro tempora , Calò" 
podio con molti fuoi compagni SoldatitSimplicio e felice con /orwo- 
glifìgliuoliy&figliuoleytuitiquejìi furono 41. Martina ir gine y no- 

bile Romana* ! 

Sotto Bafsiano Caracalla furono martirh(4rti Cecilia J{gmanay ValC' 
rtanOyTiburtio Mafs.TontianOyChriliiani^^^.Fofcadi RauennayMauta^ 

Sotto Eìiogabaio hcbbe il martirio yrbauQypapa , & fotto ^ItlJan* 
droSeueroGiklitay& ^iricOjfuo figliuolo a' on. tre* ^Jicrio^Vrtte^ 
: tjr altri* 

LA OTTAVA PERSECVTIONE 
fotto Mafsimino Imperatore . 

Iy tempo di colini ^an perfecutor deChriHiani bebbero la coronà 
del martirio sAnterOypapAyMafsimo^proconfolo in <AfiaX aterina Te9 
gene c$n 3 6.fedeliySotera t^crgineySatuminOyprete. Dauid , Felice^ 
puleOy^cfudinOyGeminiOyGelufto^DonatOy CiriUeyyefcoMy Zenone^ 
in Doccia 1 0000. & 3 00. ChrÙlianiy & in diuefft luoghi molti altri. 

LA NONA PERSECVTIONE 
Tocco Dccio Imperatore. 

SOTTO quefla prrf'cutljfie ph* ^raue^the l'altre p^f!ate furono mot 
ti pei la fede fabiano, papdyMtiranOt C^ÌHtayergtHe^ .^pulhmta» 
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uecchìa Serapione, Giuliano Euno, Macario ^ffn catto tL^Uffnn» 
drot f-pimaco , ^mmonaria» Mercuria ueccbia, Hierone ^^rftno » 
Iftdoro il cui corpOfC m ^ineg.nella Chiefa di S.Marco trafportato d4 
Scio da Dam. Michel DucCy & Corbano circa gl'an.i i ìó.Dioftora già 
Mine d'an, 1 6,Dbnifu,Emefto:^monetZenóne,TotomeoJngenio, Teofi 
lo veccbiotSirione,^le(l.uecchiOyBabiUayyef.ToUcronio Olimpio^ Aióf 
fimosi ^ Chrifl,inSpagnaÌ97» Quintiliano Caff.SaturninotPuhlivtf^r* 
btno^Martiale^FauHofucceffoÌF elicevi anuarioyVrirnitiuOyEuotOy CicU 
liantfyOrtato FrantonCtLupertOy^podemo, & GiuliOflftdoro» .Alefjan- 
irinOyVietro Giouanetto,^ndrea,'^(irom uo^Pauloy Oionifio, Cornelio 
Tapa^CatocerOye Vartemio Eunuchi di Trifonia moglie di DectOyyeni 
tio d'an.i con lui altri 1 0.^gata Catane [e il cui ccrpo è in yineg^ 
nella Chiefa. di S, Maria delli Carmini,^bdone%et Sene^f^eparata f^irg* 
d'an, i t.MaJfimo Leuita, Miniato diTofcana,Gcrmano, TeofiloyCefa^ 
reayyitaief& in Antiochia ^o.yer,PergentinOi& y alitino fratelliiTri 
fonCjf^efpiciOfl^infayGiufèino VreteMaccario,LibicOy^gatenefoldatò 
ItotitiOfTirfo.e Calomnioy littoria ^erg.F elidano yejcotWy Mariano 
LtturrefiiacomoDiaconOiSecddiano yeranio^Marcellmo,et molti altri» 

tA DECIM'À PERSECVTIONE SOTTO GAL- 
Hoftiliano»c Valleutino,o Volufiano,lmp.8<^'alcriano. 

Furono Coranati della palma^del marti.fotto (^ue/lit Lucio Vp,^4nlonì 
«tf Fernet oltre molti^et infiniti furono martiri'^ati Vrifco^Matco^sAleff, 
giouenetti^et nobiliinjteme con una Donha,MarinOiSoldato Gierofoìimi 
tanOy^fierio Sen,f{omaStefano Tà, Si/lòiXon 6 Diaconi Feltcijsimo 
^gabito,GianuariOiMagno,Innoc.^Stefano,Lor€n^o Spagnolo, et di 
JcepM SifìOyRomMippo» con Còcordiafua nutrice con tutta la famìglia 
tClppo.Giufiino PretejVrotOtet lacint0iCiprian0y.y/(ìrican0yCrefcentÌ7^ 
FittoreyJ{ofola,Giouino^Baftleo,Vontio Diac. di Ciprianoj'ì^cmefw Tri 
buno de foldati co Lucilla fua figliuola,Tatroclo;>(rmefianotDue Felic^ 
Lucio, Liteo,VolianOfLadore,et ùetiof^efcouo molti Vreti,etDiaccniyì{u 
fina^et Seconda forelle figliuole di^lierio^et d* ^urclia^Sinffonio»Olim 
fio con fua maglie yt con Teodolo fuo figli t*vlo,TontiOyper le cui predica 
lionifi eouertirono iFilippiyche poi furonoìmp.Babilla nepote iiiG alieno 
Jmp.da lui fatta decolare, Baffof^rf.di Britinia.^o.Chtifi, Piiratioìlcui 
corpo einS.Zac.in f^ine.fotto Claudio FrigioyMarcianOyTriJca vfg.no- 
bil Ro .anayCiprianoyGiufi.^oo.mar.abbrujciatiin unafornactyMa» 
rio i* Marta fua f^ofaiiet ^udifaXiCt ^bacus Juoi figliuoli c: i^i.ù(tri 

I ^Htrttto 
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^uìrhù con altri ij i.yalemino,^fterio,Tatrùclo,e Mgrio con 4 j.f^ 
pagniJ'eodoftOy Lucia yM arca CT Pietro nobili con altri i lO.Ctnlla fi 
lliuoUdi Decio ImpXefarco Tretefiiuliano Diacono, Leontio . 

La vndectma Perfecutionc fotto Aureliano Imperatore. 

Sotto cojìui.come ferine Vlatina,non erano nel principio del fuoJmp» 
mokflati i Chriftianiyavsii fu loro fautore, et diuife la fetta di Taulo Sa^ 
mofatcno come Htretico da gli altri;ma poiperfuafo da Tont. incomin- 
cio crudeitr contra Cbriftiani, furono fotto di lui coronati di mar. Felice 
pp.Safilide, Mundale con altri io.Criflof<iro Cananeo Gigante di flatu 
Va huomo terrMe^tferocCydi cui ni è in Fineg.nel monaci, dellt molta 
ì{euer.Cruciferi una cofcia^Margareta giouinettM,Eutichiano pp.Doro 
theo Tcologo,SpeHfippo,EÌeHfippo,MeUufippo con Leoniala loro ^ua, 
et lorilla hr forella col marito, Claudio Tribuno co» Hilariafua moglie 
et Giafone,et Mauro fuoi figliuoliyCrifattt0,e DariayV o-due marXolom 
ba,Macra yerginCyS atiro, ArcadiOySahiniano^ Ilario, Mamete,Teodo» 
ra,^zab'uo d'anni i Magno di Cappadocia con 2 5 ^j^marSim foria- 
mo, àiodoro Frete, Mariano Diacono, eoo infinito numero di Cbrijìiani 
deU'uno.et l'altro fefiOyBalbina f^erg. il fua corpo è in Roma nella fua 
Cbiefa Chrifi,nobil,et ricca^et BabUla yef.d'^ntio.con trefuoi figltug 
ti Spirituali ciò è Orbano d'anni i i.Tolidanno d'anni ii.et Apollo- 
nio d'anni j, Vittorino yrittore,TS(icofero^Claudiano,Dioftaro, Serapio^ 
ne,Tapia>et altri infiniti • 

La duodecima perfecntione fotto il crudclifsimo Dioditiano 

Imperatore, & Mafsimiano. 

^tefia perfecntione fu più lunga ,piu crudele^t più atroce di tutte le 
altre cofÌHÌ il decimo anvo del fuo lmp^rdinò,tbe per tutte leprouincie 
it Città le Chiejè de Chrifiiani foffero fm a terra Spianate ^t le lorofcrit 
ture abbruciatOycbe quelli fuljero prinati di ogni grado,dignità, et bona 
re>et fufjrro reputati infami>& iferuinon potejjero perjeuerando nella 
fede ChriSiiana ; mai ejjer fatti liberi Ordinò ancora che tutti i Prelati 
delle Cbiefe fofieropoftiin prigione, & con ogni fupplitioaftretti a fé-- 
erificareyCt ricufando foffero amma7^:^ati, Furono martiri^ati fotto que 
ilo empio in mcomedia Giouanni,cbe Braccio gli editti àeWJmp.con^ 
tra iCbrinianif Tietro camericro di efio Dioditiano con Doroteo^ 
et Gorgoniofuoi collegbi, et Antimo VefcM efia Città,in Meleti, mSu 
riayCt in Tiro furono fatti mar. in finiti buomintyet donne nobili yCt plebei, 
il ftmile in Vdcliina in BgntQ nclU Tcbaide Legga fi Eufcbio cbe fi tro-^ 
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uld quel tempi Juniómartm^, oltre^limfimtiyetìnnumerahiliFited 
Fefcouo con Filoromo, Centurione ^Jaune con infinindetla [umCiìU 
tu fiAno Prete Antiocheno, TirannioyyefcoMO di Tiro, Zenobio Prete di 
Ctdmtia Siluano,rcfi:,degiì Emefeni,Veleo,rt Kdeo refioui^Vanfilo Ci 
furiente Tietro Arcikeff:.d'Alrgand,Fa$tfto'PreteyEdio,AmmoniOy fi 
iea^ftchiOyVMconia,Te0éoro,'Pafantic Mafjmo^et altri infiniti in Egit 
iOtin l{oma furono morti di mm.Céio Tap€ eon Gabiinù /no frateihtet 
Sufanudfiia f.^linoUtAgnefe giouinetn Marco,Mar€elli4no,Sebsftiano 
huomo nobUe,n Cafhdeiia primi cohme^ft molto^afa Dhctitiano.Fe 
lice 1 npince Trete^F elice, pur Trete, Emerentiana /meUa de Latte deiU 
Beata -^gnefe^^nfanoMafsimdMCrijpinayBarbara in T^icomedia figlia 
uoU di Dio/coro , il quale con te fue mani taglio il capo alla figliuola il 
€ui corpo giact nella Chitfa àAli^euer. Cmciferi, et il padre fi» poidd 
una faettM uencnata dal Cielo amma7^':^ato . Morimo per Cbri/io Leoci* 
étM SpagnoU^ EulalU di Barcellona amendue rtrginifCiulia Fcrgine^ 
tt compagna di EMUlÌ4ySatiir.Sifinia,Tapiéi»MaurCyEu(iratio,E4igcm$ 
^Hfentìo,Mardario,OréfieyBiafiorefc, Sebafienfe cé fate Donne^Lucùi^ 
P'ergM cui corpose inVmeg, nella Chiefa di Santa Lucia laeo di frenerà 
de Monache,furono decollati in Rom.nelU ui& Laukana 5 o^Cbri/ìUnr, 
M ^yile/s,Chiridone,et altri 10. in f{om,AnaH. in Spaleto>S abino Fefc. 
€0n Marcello^t Efkperantio Diacotiujn Fo,^o^ldati in AntiocGitit, 
et Bafiliffafua moglie anièdue Ferg.per notj.in SpagJ^aUrJTtcent.Oron 
tio^t un'altro Fincent.in diuerfi altri luoghi hebbero il mar. Afella Fk. 
Mafj^et Claudio frat.di Caie pp.et di Cabinio^cò Vrepedigna Jua rnogHe^ 
€t Alefj.& Eutia fuoi figliuoli: Oorotra di Cappad. con Jue fertile Còri 
jU e Califìa,CiktianayTeofilo,Gabinio Vrete parente di Diocl^fratel 
io di Caio Pp,Filemone,& Apollo. d'Egit.ton Adriana,& altri ^ .£g. 
duno diy^comedia con altri 7 CailotoJ eodor a^o Teodofia,Flcrtan§tt 
40 CbriJtonif. Felice^ Fortunato^icentiniyi lor corpi fono in Cèéóg» 
tome diffe il candido, male tefie fono in malamocco,7^nia dette Giou.il 
€ui corpo giace neH'honor^nonafdelle I{.monac. di S, Daniele in f^ine, 
Tietro eB^rciftM,MarcellinOyQuirino,Artem'tOyCandida,e Taolinafue 
figliole,20 mart.in Stcilia,Erafmo,>ef.Vrimo,Feliciatto;Baftiide, Ciri 
r.9tT^aberc,7{a^^ario :f^e moglie Ì{icofìrate fuo maritOy^iubure, Fe 
4ice,Vlatone,il cui corpo giace nelU cbie^dis^Loren^o in Fine^luoco di 
ixmorande f more yPafitAleoneJimplicio.Beat.fmar aldo, Ciriaco^ l<*rgo» 
feTmOyI{unico,Cromatio,Ttburtio,Sufanna,marccUinoPapa,aaudio, 
C brinOiCr Antomo,Cr in trenta liwni più dt dififctte mUle Chrifiianit 
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Enfemìa^ Quaranta none Martirif Cujmat& Dimiano fratelli .Ardht 
Medici St rgifi il citi corpo è in Fifiegia in S, "Pietro di Cajteilo haccO" 
Céttrin* pi'W^CrijpifiianOyGikfloyl^itale^ Agricola, Cbrifiitfa il cut corpo rtpojA 
M>jj\ndti inTorctUo ml'a C hie fi di S. Emonio, & infiniti altri, 
m. Hauendo Diocl.et Mafs, lafciato jpontaneamète l'imp jycceffero Cd 

Icrio Maftm.& Cojian^ padre del gran Cciìant.fcgui ndola perjecutio 
ne deChri/L furono fotta quefii mmtri,^ i,ChrifÌM ^drianOtMaurnio 
Cap,i» *Htta U fua legione deTcbam^Vettore ^Hintino^Claudio^T^ico* 
ftrato Sc^oriano,Simplicio^e Cafiorio ottimi ScuUori^SeuerOySeutrianù 
CarpajorOy&yittormo Soldati C or nicularii ^Teodoro il cui corpo è in 
Salua.in yine> & Menna SoldatiyTiber'iOiModefio^e Fiorèxa»S0fr(mÌ4 
folto Mifshio per non efjer utolatd dal Tira,cbiamata dalli Jerui di quel 

10 fingendo ornarfti& andata in camera hauendo fatto prima oratione d 
Dio li pafiò conun pugnale il petto^^ lagola^& ufà di uita^Doroteadi 
^lefj.per non confintir alle sfrenate uoglie di Mafs.lmpda notte lafcia 
tala cafj,el la famìglia con pochi fuoifecrettifsimiferuife ne fuggì uid 
Ufàando il libidinofo Tira, bcffatOy& confufoda onde lo f cedrato fi uol 
tò a Catarina ricca,&btlla della progenie di Cofto I{c,ma coflei nelU U 
berali difcipline erudita conuinfe 50. Ftlof, che erano andati a lei per 
durla alle uogUe del Tirana d non ejìer chr fiiana.il che tutto fù in uanQ 
la onde il crudele uedendo perder il tempo le fect tagliar il capp^&ftce 
brufciar prima i Filof conuertiti da lei^et panmenie TotfiriOyfoito Ma/ 
fimino furono martiri. Stluano f^tfet ueccbio.Lu ciano Trcte a*,Antioc> 
/i JeUhiade pp. Furono fotto Licinio coronati di MartiAn S t bade Città di 
^rmenìa.^o Cbrifìiani» Af4rcello^^rgeo^arcellino»Taulv vej. di 7\(« 
ocefarÌJ>et molti altri feguirono poi k pctfecumni ,'Me daCoftàM Gtn 
lianoJmpJafapore l(e de Ter fi nemicifi» de CbrtjLda Giouiniana Imp. 
da i^aìentiniano,et f^alète fuo fratello ^ntanoyàegli Heretici fotto Tra 
dofto ,ArcadiOyet Honoric^di ^poUinar Mere, di Udigtrde % di Vcrf. et 
Coranefuo figliolo crudelilj,pcrfecutmde ChrtJUi Filippico Jmp. He- 
r€tico,et perjecutore negU anni di Chrifto 7 1 i.di Leone ImpMtret.nel 
'jiyJi ConfiantJmp.Heretico.et Tcrfecutore ueLi*anni y^i-fut al 7 77* 
Chi uol apieno fapi r le città i luoghi^il modo della mortela diutrfttà del 

11 tormenti delle fvptafcritn mart. legf^a Eufeb. Vej. Ctfatienft.ii Lippé 
mano Fefdi yero.Vlìifio, di yitè^o,C^bb.Trittmio,Pahlo Dfa. PU 
tina.Gabricl fiama FtJJt Chiog.Gio.^ndrtaCtlÌ0,^nnomo,hr€Cklfo 
hiin.Tripartira Taulo OrvftOyd Mart.TietroMtfl.il Breuiano^et altri. 

Xi iìiic delle doiici pcrlccucioai fatte da Hcbrei. 
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/ Conciiif Generali furon§ affo, nielli quMÌifi 
primo fà celebrato in liicàa CìttidìBic- 
tinta nel tempo di Sdueliro Tapa, et di Con 
/lamino Magno Jmpuontro ^rrio Vrete di 
^yfteffandria , il quale feparaua il figliuola 
dalla eterna fo/lantia dei Tadre , oue furO" 
no^\%» Padri ne gl'anni di Chri/io 

Il i.fu congregato in Confiantìnopoli cón 
tro Macedonio l^efcouo diqHeìla città,et Eh 
dofufji quali negauMO lo Spiriti) Santo effer Dioy oue furono 1 5 o. Pj- 
dri lotto Tapa Damafo.et Cratiano Jmp,negVanni di Chrijìo 5 8 ^ ,tral 
Concilio7{[ceno,e quefio furono in diuerft luoghi celebrati xitf. Conciiif, 
Il j .fà in Eft fo , oue furono j 00. Vadri contro T^ florio l^ejcouo di 
^ugii(U, il qual negaua Cbrifi» efJerftato Dio; ma purOy huomo^& à 
Juoifeguaci prometter il Cielo,et fu fatto celeìlino Papa.et Clmp.Teo 
doftogiouancy nel j,^ 5 tra qH^Oy& il ConHaminopoiitano Conc. ne fm 
tono celebrati 11. 

// 4./ÌI nell*anno 4 j yfofto Tapa Leon primo , et Martiano Tmp. in 
CalcedoniayOue furono 6^o*Vadre contro Eutico abbate di Conjianti» 
nopcliyilquaìe negaua efferin Chrifto le due nuture tra'l Concilio aLft 
foy&quefio ne fur/ìno celebrati 7. 

// S'ft* in ConfUntinopoli negtannidiChriflo f yi./òffor/giVic Pg» 
pa,et Giufliniano Imp.contro Teodoro MacchenOy il quale negaua Mom 
ria effer Madre di Dio;ma di Cbrifto buomo puroperUcbtallharn fu or» 
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dìnitOiCbe Maria foPe detta Madre di Dio tra qucHi tempi furòn o ce* 
Ubraù altri i cConcHij, - i 
// fefìofu fatto Vapa Agatone yC ConPantino ^dmp.tn Confìantinor 
poline gl'anni di Cbrifio 68 1 . contro Macario ^ntiochenOyil éjuale affé* 
maua in ChriHo non effer la diuinitd , trai quinto Concilio e^ qucHo nt 
furo fio ciUbrati 24. »- ♦ • 

Il Settimo, fu la feconda uolta in T^'c c/tf, ne gtanni di Cbrifio 7 90 
fotto Tapa Adriano Trimo,e,Cùriftat,6,/mp,contro,qutlli che jpre^a 
nano le Imavìni de Santi, eynegauano lo Spirito Santo procedere dal Pa» 
ilre,e ('a figliuolo» Da Agatone ad Adriano ui furano altri y. Concilij* 
VOttauOyCt ultimo Generale fu celebrato in Conftantinopùli ne gl'ari 
nidi Chriflo Z-jo, fotto Tapa Adriano i»et Lod.i.lmp. oue ftritroua' 
tono 5 oo.V adri per deponer Facto Hcretico , cr per refiitkireEgvatio 
neU*^rciuefcouatOydi Conftantinopoli , furono ttiandio celebrati in di- 
uerfi tempi 1 ^.Sinodiy etnei 1 cj 2 . 

Fu il Contilio celebrato in Vercelli fotto Vapa Leon 9. & Fnrho i» 
nel quale fa damnato Berengario Turonenfe inuentor di noua herefia.è 
molti Vefcùui Simonaici» e Fornicatori furono danati*^ 

T^cl 1 1 05/11 celebrato un Concilio in FiorehT^ lotto Papa Tafqnal 
2,& Enrico ^.ouefe rilrouatcno i^o^Vefcoui • 

Setto Tapa Innocentio 3 .nel iii^.fu ceUbrato il primo Concilio La 
terancnfe oue furono prejenti ^oo.Vejcaui,& altri Tadri^ nel qualfu» 
tono repnbatii libri di Gioachino cibate* 

'\fl liti .f^tto Tapa Clemente 5. & Enrico cfu in Viena celebrs 
to uno Concilioytìil ijuale furono prouaie,€ di jjìnite le conflitutioni del- 
la clementina, compcjie dal predetto demente, 

sAltempo di Gregorio 1 1*& Roberto Bauaro,ncl 1 4op.yì/ crcat4u» 
Concilio nel quale fu dcpofio il detto Greg.e benedetto ^.^Intipapayin h 
co de quali fu afionto al Topato Tapa ^lejSandro 5. 
V Sotto Giouanni 1 ^.Tonti»& Sigifracndo Imp.nel 1 4 1 4./M celebra- 
to il Concilio Connaticnfe mi ijuale fi t ratto della depofttic» de gÌi\Aa 
tipapa cioè Giouanni fi regorioyBenedcno come fi vede nella uita di det 
to GiouanniyilqHaie durotre anni,& fu uno de più memorabili.^ foltn 
uiycbefjcefie la CbicfayCt di maggior numero de Tnncipt, ci Trilati^et 
con gli ^mbafciatori ^oooo.perfone» 

'Hsl celebrato in Bafilea un Coneilioyche anni 7. prima beh 

be principioyefu ordinato da. Martino sfotta Eugenio ^Jtel quale fi trai 
tò di deponer U detto EugeniOid qualfu citatOtC non comparfe ; ma or-r 
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rfmà il Concilio in Fioren^<ty& indi in Ferrara^com^ fi pò uedcrt ncUé 
miti dì e[ìo Eugenio feruta dal Tlatina . • * 

7^/ tempo di Vapa Giulio i,& di Mafsimiliano Imp.fu r 5 1 1. 
celebrato ti Concilio Lateranenjè che durò anni j. nel quale fi trattò di 
riformar la Chieja di pacificar la Chriftianiràt& in quello fu dannato il 
Concilio fatto in Tifa contro la uolonta^et amorità del Sommo Vontifice» 
7{el 1 s J 6. fu ordinato da Tapa Vaulo j.i7 Concilio Generale a Man 
toa per eflin^tier l*Erefte di Martin Lutero , il qua', negaua Clndul^en» 
Pjcjl Sacrificio delCaltare, Vautorità TontificiaM celtbatOj& le canfli^ 
t utioni canoniche; ma fu poi trasferito a ricen^ft^ &indi a Trento, oue 
nel i )• \ I» alli i ^. Decembrio fugU dato principio ; ma non comparen» 
da Vauerfaria parte^ fu fen':^ altra determinatione finito , 

Tiel r f y 9. /il dato principio al general Concilio ordinato da Tapa 
T'io quarto al quale fu importo fine in Trento nel 1^6^ ,nel mefe di De^ 
cembriOf & era durato mefi 1 j. doue fi ritrouaro nouc Cardinali cioè il 
ConT^ga^SeripandOtMeronfyOfto.Simoneta, ^anagero, Loreno, & il 
AladrucioyFuronuitre Patriarchi Gicrofolimitano^ìjuel d'^^i4Ìlegia,et 
quel di yenetia^ ui furon j i Metropolitani 2^ 0. ^e/coui , & più d'Ot" 
tanta tra .Abbati Generali, Theologi,e Dottori; ni furono ,gli ^mba* 
/datori dell* Imperio , di Spagna,di Francia di Tort agallo , et de tutti i ' 
Vrincipi d!' Italia , 

Farifei antcponeuano le loro leggi alli mandati da Dio , ettcneujno 
che ti fato fola cagionafje alcune cofe y & che l'altre da fe /ieffo fac 
ccde/Iero a afo : predicauano , queffi C anime t^tr immortali , & che 
que'le de i bnoni andauano d*un corpo in un altro ; ma quelle de trìfli 
erano tenute chiufe in perpetui tormenti . 

Saduceiynegauano la Rffurretion de corpi timmortaluà delCanima, 
^ccettattano la legge de Mofe^ e fpre^^auano i feriti i de Vroftti,&di. 
ceuano che non ui e Fato ; ma che il tutto era in arbit io de gli huomini 
éfermando che a ciafcunv lecofe fuccedi umo 0 bene, a, mulejccondo 
che ftgouernaua^o con prudcntia 0 con paT^ia, 

Efjeni diceuano quello efjer Chri/lo,il qual infrgnò loro V^^flmentìa^ 
et uoleuano, che tutte le cofefofiero fottopofic al Fato, et che nulla cofa , 
occorrefiero tra gli huomini^ che non foffe determ inato dal Fato.Tencua 
no bene,che l'anime foffcro immortalile che doppo morte le buone godef 
fero beni perpetui, et che le cattiue fofjero aucciate con le pene eterne. 
Continente era tutta la lor uita:Temi uano,et honorauano Dio.Erano of 
fcruatoridt:lgiufio,et apprc^^auano più la Ubertà die la uita. 

L ^ Marbonei 



DcGcneraIi,q 

MarboMÌ affemauano quello e ffer CbrUio*ilqMl infegnò loro m 
tutte cofe offeruar il S abbaio , 

Merini accettauano alcuni Trafeny& alami negauano fen^a alcim 
inr giuditio SamarUi coHodiuano la leggere fpreT^auaM . Trofeti» 

Lromero bjttìfli. ogni giorno lauau wo ilor corpi,e ueflimenti* 

?S(4^ar<i,co«/i?/ya«4«o Chrino,e[fcr Fgliuolo di Dio, nondimeno of- 
feruano la legge antiqua jiutti quc Hi furono Ebrei^ ignorati maledtuL 

Platonici dijjero Dìo haucr create l'anime , &gli »Angtit^ i corpi, & 
dopò malti fecoli l'anime ritornare in diuerji corpi, c tutte le co/e effer 
per ritornare nel loro primiero Hato . 

Stoici ajfermauano tutti i peccati effer uguali ,f U beatitudine confifie 
reneUanima,laqual diceuano morir in fteme col corposa guifa debeftiCm 

Ttripatetici diceuano l'anima da una parte eterrUiCr dall'altra mar 
taUiCt ogni cojaejjer fottopoiìa al Fato t 

CiniciydicendOfCbe'l matrimonio €ragiuflOf& honeflo^publicamen'^ 
te nelle pM^^e , cftrade ujauano con le loro mogli come animali fen^4 
ragione. 

i E picureiponeuano ogni felicita nelli piaceri del corpo, et niente ef» 
fer tanima che l'ijlejjo corpo, et che'l monda non eragouernato da Dio i 
ma da gtAtQmi,ddU quali egli è produuo^et coji uinere le beSiie • 

Giiojhci diceuano i'anima ejftrnatura diDio, c fingeuano Dic^ bu^^ 
no,ecatiiuo. 

Smoniacijcoft detti da Sirrme Mago, fono quelli cU comprano le co* 
fe Ipirituali, li uendiiori addimattdanofh G reciti da Gaie ^. 
47 Menandro difcepolo di Simone, da cui Menandriani,diceua il mondo 
effer fatto dagl'angioli, non da 'Dio, 'H.^g'^ua U pafsion di Cbriflo, t!r 
baueut le mogli comune , la qual opinione, btbbc Eldio J^icolao Diaco» 
no compagno di Suf<ino,il qual pofe la fua moglie iacommune, 
Carpacratc dueua Cbrifioelltr nato dihkotno, e di Donna» 
CirintOf offcruaua la C ir conci fìone, & a^eìmaua i corpi dopò mille 
anni rejufcitare nelli piaceri della carne. 
170 ^ppelle,affermaua Cbrijio ejjer uenuto non Dio in uerita i ma fcwo- 
mo infantafia , 

Montano FrigÌ9,da cui i Catafrigì cb'iamaua fe fteffo Spirito Santo » 
& bcbbe per compagne Prifca e Majjmilia, le quali dicono tfftr diutn- 
tate Viofcteffe per loipirMfija di (futile 
1 70 Vuulo SatMufuieno yejcouo d\Antiocbia,negàHa Cbrijio effer difcefì 
ddl Cielo in Maria ma diceua dii quella bi4Cr oauuio priniipio . 

Mane 



Próuinclali Concilii . Sf 

liane Terpanùdd cui li Afanwh^i dimv]ir^mdi hauer Uprefni:^ 
dì Cbrijio Vredìcaua di effer lo Spinto Samoy EUffeXII. difcipcU ^ in* 
troducena due namefC fu/ian^euna buona ,&una cattiua , DiceuM 
Inanime uenire da Dio Ipre7^':i^aua U teJUmmo uecchio > & in pai te ae* 
€€tt4uailnotto. 

^ntropo , diceua Dh hauer mcmbra^& humana forma. 

IieracliOi/iccetUuaMonachitfpre^:^auaiMatrimonij negauMÌ 
fanti 4li batte^ati, bauer il regno del Cielo, 

T^uatOyprete I{gmano(da cui l^uatiani)diceua efler inondo^ e pur» 
gato^ne mai uol le dar ad alcuno l'EucbareJlia, fé prima non giurauan$ 
di non ejfer amici di Co rnelio Tonte* i 
* £■ I o N E diceua ChriHo ejjer flato pur» buomoyma uiRo è pe^ft tto. 47 

FotinoyyefcOHO di Smhrnajeguitò l'oppinion diEbione, abbracciata 
da papa ^nafijpo ficondo» ^ 66 

^ertìOy^ Etio^negauano ifacrificij psr i morti y& eranno ^rriani . 55^ 

Eunomio Fefcouo Ci^i'^eno affermana il figliuolo ej^er fimile al Ta» 
dre y ma difsimile allo Spirito Sahio y & diceua ch*a quelli j che perma* 
ueujHo non gli 5 ^itnputaua peccato alcuno» ^ j q 

Noeto negaua la trenità nelle perfone , ma lo conjermaua nell'officio 

*^KK 1 0 , Macedonio, lSìeftorio^£utico,DeodorotMacari§jFoctOy& 
Berengario furono herctici^ ^tdi nelli Concili^ nel primo, 

Origene , diceua il figliuolo y& lo Spir Uo Santo non poter ueder 
I>Ì0y& nel principio del mondo Inanime hauer peccatOy & ptr la diuer» 
fnà delti peccati effer dal Cielo caduiCy & ia tetra in diuerfi corpi entra- 
te,onde in queHa gHÌfafk creato il inondo, 120 

r^pùllinareuoUuaCbriHo hauer riceuuto il corpo fen^^a animai 
loco di cui bebbe la 'Deità. ^10 
. DOUhTOy affermano il figliuolo menordel Tadre , & dello Spirito 
SantOy & {{eb^cs^^auM i Catoltci, onde erano detti Donatifti* 520 

Bonoso, diceua Cbrifioefftr figiÌ4oio aduttiuodi Dio^^ non Viflef* 
fo Dio. 

G iouini ano y non faceua alcuna differentia tra'lmatrimonio , & la 
UiTginità ySt tra gl' ji:ìinenti,& non ^4 (Unenti del cibo. . ^ 

tluidiaVrete ajjermiua Maria hauer hauuti dopò Chrifto altri figlia 
uoh con Ctoft go. 

TertuUauo Prete di Cartagine fen^a ceruello predìcauM Vanima 
mon ile yV corporea, & quella de ptccatori dofpò motte conuentifl 
ili ùt'mottij. 

Telagiano 



DcGeneralb^ 

Teìagknfi anteponeua il libero arbitrio alla gratta , & dìceuaba^ 
fiar folamente la uolontà d'offeruare i precetti di Dio. 
^ Tollione Micedonio diceui lo Spirito Santo non hauer pirte coV 

drr^& ce'l Figliuolo , nondimeno confejjaua il Figliuolo efier ftmile 
alVadre. . 

Simmaco affermaua ChriHo ejjernato fecondo la carne dtGwfef, 

e Maria • 

BaJultdefcrllJe neU'Euangelio i ^.Comentarii,& finfe alcuni Trofei 
66 tlcome furono BarabaniyCr Barcoby& altri ftmUiy& a guifi di Tttago^ 
raordinòy cheli fuoiftguaci per anni cinque non parlaJSero. 
' rigtlantio feguitò l'oppinione di Potino» 

Martiane pontun due Trincipif & due Deìylun buono ^' altro cattiuo. 
i;8 Sabdlio di Tolemaida negaua Chriflo efjer figliuol di DiOy&Trimo^ 

genito d*ogni Creatura , e toglieua uia l'intendimento dello Spiritofanto. 

Berillo Vefcouo di Boflrena Città d'Arabia diceua Chriflo non effer 
flato Redentore inam^ l'humanitÀ ne haucre hauuta la propria {ofÌM^^ 
tia della diuinità. 

Acefali negauano in Chriflo effer due nature* 
jtlogij diceuano che'i uerbo non era Dio. 
^quarij foUmente offeriuano nel Sacramento deWaltar l'acqua. 
Mamiani andauano ad epempio di tyfdamo nudi fenza alcun Ktf- 
pimento , & in quel modo priui di uergogna come beftie conuerjauuf 

con le Donne . 

yrfatio,& Ralente heretici ^rrianl. 

Ciouanni f^uicleff Inglefe Heretico del Diauolo diceua che lafofian* 
tia del pane, & uìno materiale re flano delSacramento dell'altare. Che 
Chriflo non è corporalmente nd Sacramento, Che'lf^efcouo ouer Sa- 
Ctrdote mentre,ch'è in peccato mortale non ordina , non confacra , e non 
bitte7^:i^a , Che l'huomo debitamente contrito non bd bifogno di confef- 
fiont/ieriore. Che il Vontefice è Vrefcito ,ecattiuo , è per confequentia 
membro del Diauolo, non hà potejiì [opra fedeli , negaua le fcommunì" 
cationi, il monacar fi , il dar le Decime , Diceua chela Chiefa I{gmana 
era Sinagoga del Diauolo , chei Decretali fono empij e profani ,Che U 
elettion fatta del Papa da Cardina li, introduttion diabolica, che gli è 
pai^a creda che la Romana Chiejafta il capa di tutte,& il creder all'in 
dulgentiedel Papa,e che tutte le relligioni furono introdotte dal Diauolo 
U quali, & altre fue diaboliche opptnioni furono fantamente dannate 
nelConcilio Confiantienfefotto Giou.i^. ne gli anni di Chriflo 1413. 

Ciouann 



Prouinciali Concilia tg 

^ Ciouaunh^jJ Boemo Herctico befiiaU Jrguendo l*oppm!oni d'ydlefff 
dìctuayche Pietro, \non fu né è capo della cbiefi Catolicé , & che n'm oÌ 
y icario di Chriìio ,fe non lo feguità nelli coftumi , anci uiuendo wa/4- 
mente non è fuccelJor di PietrOima di Giuda ,ifcarriotey egli fu merita 
mente in publico brufciato neli^i 4* 

CirolamOyda Tragafu uero immitator diVutdeff, & di Cieuani FJ^, 
fìrfu brufciato infume con lui, fi come egli meritauà. 

^ Martino, Lutero di Saffonia EremitanOynato per illudere le genti la» 
fciatol'babitoprefe per moglie una Monaca fatra, &feguitò qucjìa 
borribile beflia l'Herepa di Gì rolamo,da'Pragay& di Giouani,yuidtff 
&fu ne gi* annidi Cbrifio i sio.alla (uiHerefia , fono adberiti . Oeco- 
lampadioMartin Bucero, Filippo Mclaton : Heinrito BuUìngbero^ Ber 
nardino ocbino Capuccino^lqual finalmente^depojìo l'babitp/prcJèmQ 
glie, & uiUe un tempo,& morì in Ceneura. 

^nabatifli,non contenti del primo batte fimo,ft rebatte^:i^auiino , dU 
tendo cb'un fanciullo,non conofccndo , nè haumdo ancora fede non tra 
ben batte^7^ato,& furono finalmente anullatj,& ca fittati • 

Scalfero,yeio membro del diauolo, innouator della fetta de gli^na 
batifii^nel i ; 2 $*fufcitò nella Sueuia,& ^Ifatia, rumori yfcrifie che r.o 
fi doueua pagare tributi,ò cenfi a Trincipe alcuno,imper€(be Vip , ha* 
ueua fatto l'hucmo libero.laqual opinion predicaua TbmajQ^Mgnotariù 
& confiringeua a uiua fot:^a le Monache a ujcir de monafletif loro. £- 
gUfitialmentecon tutti li fkOÌfeguaci,Pel mc^':(o del Duca di Saffonia 
del Lantgrauio,& del Duca di Qlifa ju prefo^e morto 3 fi come egli rne- 
rìtaua* ' . 

Gian, fitto dì Leida, città ^Hclanda nel i 5 j 4. fufcìtò di nono in 
Germania nella Città dimunfler la maluagia fetta deribatti:^'^ati fi fa 
teua interprete della Jcrittura, ordmauaguaSìarfi tutti i Mancftirij, uo 
leuOiCh' ognuno pigliaffe Meglie > & che la Dcnna fi maritafie de ii^n 
ni. Diceua che Centrar nella relligicneera contro il pìccetto di Dìo,Cre 
fcete,& multtplicate,&ch*era lecito ad ognuno hauer fei mcglie.^e 
fli Anabatifli occuparono Monaflerio Città fortiffma» & capo della Vt 
fiali a»1{oinarono le Chiefe, et pigliarono i beni dtlli cittadini, ihiamafta 
noillor capo,l{e' d^Ifraelyet di Sion^et la città dimcrafiirìo netta Cic- 
rufalem.Furono finalmente quffli federati dal Frentipe /Jolanda user 
ti, et eflerminati in tutto. 

II fine de Generali, c Prouinciali Concili}. 

Il 



LI COR E .1 D E' 

SANTI MARTIRL 

CHE SONO 



IN ROMA. 



oilefiioy Eplfcopo in fAtita Sabina 
jiutero.in fm Sifio 
Agapito 

^ifuiU ? 

^quifuo r in Sétmì quattro Cmnad 

%Apolmio ^ 
Ulcljio nella fua Chic fa 
^quiloy prete^^ 

UqHìl4iymadre di Trtfcajn ^anta Trifrg 
BélrfJa^ in San Vado, fuori di ^qma 
Btitrice^ m San XUolòyin carcere 
BtnedettOyin Santt tfuat:ro C</,§naÙ 
^giOi in San Marcello 



^bondantio > /o»o in SMarìa Araceli m 
^rtemo } ^ 
^nafiafiOfin S, Croce in ferufalem, 
^najiafjoyfecoiìdo in S. Maria Rotonda. 
^ppoUnare > 
*^ficntio y inS,^go/lin9 
^Iberto^in San Bortotamio 
^leffandro, pp, in S, Loren:^ in Lttchk* 
^{icrcc^in San Martino 



Boni' 



" che fono In Roma. 

Bonifeiciotnfarìto.AÌefs'to \ 
B rigidi in fan LorenT^o m ValifpernA 
Buono in Jun Lorenzo , in Damafo 
Balbina , neUa fna Cbtefa 
Califlo papa in (anta Maria in Trafìeuere 
Catarina da Siena in [anta Maria della minerM 
Clemente papa,nella fua cbiejà 
Cuftorio ^ 

Carpoforo > in fanti quattro corona fu 

Claudio j 

Celfo in fan Vaoh dalle tre fontane 

Cefirio in [anta Croce di Gierujalem* 

Cecilia nella fua chiefa .\ : ' 

Ciriaco in fan Martino 

Cirille \ 

Colofio > in fanti ^poRoli* 

Claudia > 

Colocerio in fan SiHo 

Cofmoy€t Damidno nella fua chiefa 

Cinque milia martiri in fama Sabina ad Orfo Tileato 

^^^"'^ l in fan Marcello. < 

Diogene y ^ 

Diogene fecondo m fanti quattro Coronati 

Donata in fanti Ciouanm et Taulo 

Dieci milia [oldati in [anta Maria Nontiata 

Ermete in fan to ^ le fio 

Effupfrio in fama Maria NoM 

Eitfebio nella fua ihiefa 

tufebio fecondo > • / » i • , • 
_ . 1 > in fan Lorenrà in Luam 

Euen'tno jj ^ 

Euflutio f 

Eugenio f- in fantd ^poUingrc 

Euentia > 

^aentio fecondo m fanti Sabina 

Eutitto et f ratei a in Jan Lorenzo in Damafo 

Eugenia in fanti Api itoli 

Emerirai tjart Marcello 

Fabiana papa in Jan ^darliné 



Li corpi de Martiri 

FomII'ho in Jan lorcn:^o in Damafo 

Faufìina in fan ^iicolo in carcere 

Fau^o in fanti ^poHoU 

Felice farella ài fama Snfanua^infantaSufatmé 

Felice in fan SifU 
Felicianoin fan Stefano fecóndo 

rlucità \ confette figliuoli in fan Marceli 

Facilino in fan LorenT^ in Dam» 
Felice fecondo J 

f ef?9 y M f<"^ti quattro Coronatt» 

FeliciUìmo 9 

Frane f china romana in Santa Maria noitd 

Giwanni Crifoliomo 7 inSauVietrw* 
Gregario papa p 
CMana in San Vaulo/uori di Ronu 
C traiamo infanta Maria maggiore 
Giulio, papa in Santa Maria in Trafteuere 
Ctouanni,& P aolo, nella f uà chiefa 
C tulio in fan Sifio 
C'tacintó \' 

Giouiano V in fanti %4poUoU 

G'touannl j 

Giouannt prete in fan Marcello 

Ciouino in fan Loren^ in Dam* 

Ciufiino in Santa Maria 7{oua 

Gregorio T^x^an-s^eno in Sant' EufebtO 

Gordiano in fan Lorenzo in Lucina ^ 

Grifanto & Daria in fatiti ^pofloli 

GotterioinfanVancratio. ^ 

Jnnocentio papa in fanta Maria in TraSteuert 

Innocenti molti m diuerfe cbiefe 

Ippolito > ^ r,^,- auattTQ coronai 
Liberale J * ^ 

Longino in fan Marcello 
lodouica Romana m San francefco 
Lortn^^o nella fua chiefa fuori di RotlU 
Lucina in fan Scbafiiano 



che Tono in Roma ^ 

Lucio primo papa in fama Cecilia 

Lucio fecondo papa > 

Lucino y infoì^Sifia 

Lucilla in Santa Maria noua 

Marcellino in lan Bartolomeo ^ 

Mafiimina in fanta Cecilia 

Margarita Colonna in fan SilueJhrcdQite cllàfu monaca» 

Martino papa nella fua cbieja 

Mafsimo m fan Sifio 

Mauro in fanti ^pofioU, 

Marcello nella fua chiefa 

Mario in Santi quattro eorotMti 

Mzrciliano yefinfanta Maria monticelli 

Marco 7 

Marcellino y in fan Nicolo in carceri 
Macahei in fan Pietro in rincula 
Martiniano in Jan Tietro in Carcere 
Murio 7 

Marta y infanto Adriano 
m'co 7 

Codiano y in jkn Tancratié 
Merita in fan Marcello 

Monica in SanC^goIiino ; 
'HBrcifOf 7 

T^icofirato 3 in fanti quattro (oronati 

T^rdinario in fant'^pollinare 

7y(<x:^<irio in fanti poftoli ^ 

7{emefto padre di Jan CiuRina in fanta Maria nona 

Tiinfa uergine in fanta Maria de monticela 

Olimpio in fanta Maria noué 

Onorato in fanti ^poiìoli 

Ortfle in faneo Apollinare 

OrftoinfantoEuftbio 

TaHlino in fan Bortofamio 

Pancratioyefcouo 7 

Tancratiofoldato J nella f ne cbiefa,ua*akroh 
y'megia. 

Tiulo confeffor nella fua cbiefii 



Li corpi de S. Martiri 

Tdrtenio in Sanatilo > • > 

Telagio pipa in fanti ^pofìoli Jf J-^ 

Tertgrino > infanLore.inLue. 
Tontiano y , t -x'ir 

Tra/Jet/c »e//4 /«a cfe/V/i oue èun po:^:^o,nclquaU mè d [angue d inft^ 
niti martiri. &nelU chiefa Hi fono molti Corpi fanti, &panii9' 

lar mente 1 40. martiri. 
Tri^linainfan Giouanni,& Vaoh 
Trimo in fan Stefano I^gtondo 
Trifca nella fra Chiefa 
TroceQo in fan Tietro in carceri 
Proto in Santi ^pofloli. 

Tutti tre in fan Adriano . . ' 

girino ycfcouo in fanta Maria in TraSìeuert 
Quirino in fanta Batbina 
Bsajfo in Santa Maria Rotonda 

Redenta 7 inSMariamaggiore* ^ ^ . ^ 
B^omola > . .-t..i. i 

Sabino in fanti ^pofloli 
Sarafia in fanta Sabina 

Saturnino 1 inf(mGìouannit&Taolo, 

Seconda 3 . 

Sufana 

Sabino fuoTadre nella fuacbief4 
Seuerino in San Lorenzo in Luci* 
Sempronio ) * 
Seuero > in Santi quattro coron. 

Seueriano y - ^ .... 

Sinforofa con 7. figliuoli tnfant Angel 0 in^fcané 
Simone, & Giuda ^poHolo in fan Tietro 

Stefano papa 7 nelUfua chiefa, 
Sebajiiani j 

Sijio y 

Sottero primo > nella [uachiefà 
Sonerò fecondo j 
SìlueHo papain fan Martina 
Sinforiano infanta Maria noua 
I i Superanttà 



che Tono in Vcnctia, S ^ 

Stefano primo nella] la Chiefa 
Sotttro ler^ro in San Martina 
Sonerà virgiiie iu San Vancratio* 
Sabina mila fua Chiefa ' 
Teo doro in San Loren"^ in Lucina . 
Teodoro Je con do in Santa Cecilia 

Teodoro ter^o i n Santa S ab ina ^yn* altro è in Vinegla li •Saìuator^m 
talentino in San Vrajfide 
yettore in san Pancratio 



yenantio > 



yin centio in sjh Loren'^o 
ymcentio fecondo in San Eufehio Valerìano in Santa Cecilia, 

In rn pOT^o nella Chiefa di S^Votenttana il fangue di i ooo.martirL 

Corpi Santiche fono nella Città di Vincaia. 
^ntianoTatriarca in Santo CUmente, 
^tanafto Ftfcouo.et Confeffpre in Santa Croce della Giudee^ 
^nafl. fio Monaco in SantaTrintta > • r r/ 

^niano f^efc.nella Chiefa della Charità f 

Barbara di T^icomedia di Diofcoro nella L hiefa delli Crocìferi , et una 

cojcia di Santo Criiìoforo* 
Barbaro m San Lorem^o . 
Candidoymartire in S.LorenT^o 

Ermolao Trete in S,Simeon grade portato nclii o^M ^ndXaldouino 

Epimaco in Sjn Vaternian 

E lottano martire in San Giuliano 

Cone martire \ c 

Cregf rio Va^anTieno Tatrìarca di Conflantìnopnli. y Zacarta. 

Oio. Limoftnario Patriarca d'^leJSandria in s.Giouuuui in Bragola. 

Ciouanni martiriyche fu Duca d'^lejjandria in San Daniel 

Cioue che fu Viouano di s,Giouan de collato 7 • c r 

Gregorio yefcouo di Cappadocia J tn San Lorenzo 

Gordiano in San Vuterniano 

llclena nella fua Chie falche prima era nelli carminiynel 1 208. 
Jftdoro m.in s, Mar comportato da chio.ntlìi j j.rfa Dom. MithieleDoge 
Lucia nella fua Chie finche prima era in S. Georgio condotta m yenetia 

da Enrico 'Dandolo da Con/lanttnofoli» 
Leene Tapa in san Zaccaria* 



LI Corpi de Santi Martiri 

Luca Euangelìfla in s,Giobbe altri dicono e/Jer in s. Ciuflina di Paé^ l 
etVìetrodiV^taUdice efjerin Con[lantinopoli 'napolitani dicono 
lafua teflaeffinr in S.^go[ìitìO,et Fumarii nella Cbiefa di san Tietro» 

Leo Bembo Fcnakn, ? i„s<inL,rm,. 

Itgerio martire. 3 ^ 

Marco EuangelìHa nella fua Chiefatportato d'^lefiandrìajnel Zip» 

Marina nella fua Chiejaytraf^ortata da ^caia nel iii}. 

Magno Cotif,in San Geremia 

Maffimo yefcouOyC confeff. in San Cantiano» 

T^comede in Santa Maria Formo fa 

Js{ereOy& Archileo martÀn San Zaccaria . 

'hliceto mar.in S» Rafael T^cbeto marJn s/ì^colo* 

Hicfilo yefcoHO in San Incoio di Lio 

Taulo eremita in S.Giuliino trajportato da B^ma nelii^oM Giacomo 

Lanxtiolo Jèn'^a capo 
Tancratio martJn San Zaccaria 
TlatonemarU > • ^ r 

Tanto ycfcoucnmar.y "< '■^'^V" 

^occo nella fua Cbiefa portato di Germania da alcuni Tede fcbi mercati 
. altri dicono efjet fiato un frate Mauro» ilquale bauendolo Comprata 

uende alla fraternità di San Rocco nel \ 48 
'B^ggiero mar.in s.Zaccaria. 

Saturnino mar.in s. Maria Formofa,& il capo di S.I{omano mar. 
Sabba abbate in S.^ntonio^ 

Simone Trofeta, nella fua Cbiefa portato nelìio$,da Ang, Dru/Jian9m 

Sabina f^irg,et mar.in S, Zaccaria 

Spiridione yefcono,^ mar,in S,Girolamo, 

Sergio mar.in San Tietro di Caftello 

TarroConfejfore ? . 

Teodoro Conf, portato da Samo ^ f^^^» ^accana 

Teodoro mart, in SSaluadore portato nel 11^6. di Conflantinopali da 
Marco Dandolo da Mefembria città nel mar Vomico , altri dicono efler 
Sato Giacomo Orìo^nel i 2 ;8. 

Zaccaria nella fua Cbiefa fCOn parte del legno alla Croce di uelUmenti di 
Crijio,di Maria yirgUequali cofe fi furono donate da Leone Jmp.GrecQ, 

In Torcello nella Chield Cacedralc fbnoui li corpi di S. 
Eliodoro yefcoHO d'Mtina Liberal Confejfiru 

Teomifio mar.& un braccio di S.Giacomo» 

Htìucdc* Corpi Sanci che fono in RonUj&in Ycnccia* 




A L C V N £ 



GVERRE FATTE 

DA VENETIANI 

CAVATE DALLE 

H I S T O R I E, 




KKy^ 7>/p/no Re d'Italia il qual perfuafo da 
'lunato Patriarca d'^quilevia uenne, et preje Ma- ^ 



Fortunato Patriarca d*^(jmlegia uenne, et prejt 
lamocco , et fu nel uoler pafjar a l^ìalto rotto » et /tm- 
cajfato nel canal dell'arco detto poi Oìfano. 
Guerra centra Vimp. Greco 9 & uinfcro i Saracini lì' 
quali haueuano asfaltato ri (ola di Sicilia • 

HauendoglibabitatQri di Cornac chio ferito a morte Badoaro fratello 
del Duce mitre andana a B^^pcr la Repub.fu prefot & arfo Comaccbio, ° ' 

VìetroCandiano Duce andò nsllaDalmatia cantra T^rentani ^ & 
bauendo rcttayC arfa afUi dell' armatét loro fu morto da nemici. ^ 

Gli vnni hauendo danni ficato l'Italiay& uinto Berengario penetrar- ^ 
no fino a Valefirina, & prefero la uìa di ì^ialto . Ma afiaftati da Vietro 
Tribuno Duce nel giorno di S,Vietro^& Tania fumo fuperatù 

HauendoTrieflini fotta VìetroCandiano Duce rubate furtiuamen- P44 
U nella Chiefa di S.Pietro di Caflello le Spofcyche nano adunate per /« ^^'^ 
benedittione fumo fraccaffati dall'armata f^enetiana , la quale rihebbe 
le Ifpfeyper ti che fu infiituita la feSìiuìtàyet andata del Trincipea San- 
ta Maria formofj nel giorno della purificaiione. - 
Tietro figlio del Duce Candtano prelcet mtfje a fuoco Comacchìv per 951 
l'infulto che fecero gli habitanti a Mercanti renctiani non uolendo refii 
tuir le lor robbe che li haueuano to Ite, 
Guerra in Ddmati({^& nel' 2 Uria fendo Tietro Orfeolo Duce Capita ^pj - 



Alcune guerre fatte 

^ ftìo General il qud fu il primo Vrencipe, che accrefcejje in quelle partì 
^ ' Itf n ito della l(cp. 

lOOK Jljopradetto Duce conpontofi con tarmata Greca contra ì Sarace^ 
nìiil/occupauano la Sicilia jn aiuto de pp, Giouanni sfatta la giornata 
fumo ftépeiati t Saraceni ^^^sr il Duce riiarnò ^ittoriofo» 

10 1 j Tretendcndo quelli d*^dria hauer ragione in Loreto.ft Capcdarge^ 

re occuparono Luì etoila onde Veneiiani li ruppero in un fatto d'armici 
ribtbberoL reto, 

lOiS Ottone Offsolo DMce,chiamato da i Topoli de la Crouatia contra CrC' 

fimaro Signor di quella fu uittoriofo cacciando hnimico da Zara, 
101} Ejjendoft per i tumulti della Città ritirati in iflria il Duce , et il 7*4- 

triarca di l^incgia Tepo Tatriarca di ^quile'ia fatto (pecie di dar loro 
aiuto occupa G rado, et la fpoglia^ et mette a facco. Ma ritornati a cafa il 
Duce,et il Tatriarca affamano GradOy& la racquiHano» 
1 0 1 • Uauendo i Coruati,et gli Ongari fatto DomXontarino Duce aPalita 
'DTm'mìtt r>almatia,Zara riceuè i preftdij di Salomone l{e d'Ongariay& fi ribei 
ContétrUj, lòfperilcbe Fenitiani fatta una buona armata ricuperano la Città* 
I o8 a Fenetiani fanno guerra infauor di T^ceforo contro liberto Guifcar 
Drmmw» 1? Triglia per la Sicilia fotto Dominico feluo Duce Cenerai del- 
St H; l'armatagli qual a Dura'^ mi i o8 1 »fu rotto dai detto I\uherto^i\ qual 
K>*bt,i9, anco ntl i o8 S^ruppe mal Fallerò Doge^ & Mefùo ImpXonfederati 
al faceno [coglio apprrfio Corfun 

Fenetiant con i oo Jegni in compagnia deltarmata t^ual di Tran* 
cta,& d'Italia andarono aU'^cquifio di terra Santa . 

Marco Giuftìnian Cap, di n. nani contra Tifani ottenne bonoratA 
'^^^ uittoria,^ rn*irno alla Tatria con ^oooo.prigivni . 
j ^ g yenetiani uenuti al fatta d^arme Njuale con l'armata Tifana prejf9 

^ a ^odi furono rMi con perdita di i galee. 
j j ^ ^ Li fjprajcritti fendo CrdeUffo Fu Itero Duce general con i oo. galee 
Ordtl^fa itndarono in aiuto di Baldoino , et andati ad Airi prejcro la cutd,et con 
tiUin molti priiii'.cgtj per tuttofi fuo regno ritornarono a f^incgia con 55)0. 
prigioni* 

ZaratiniribcUadoftda yenetiani a Calomano Re d'Ong» cacciarono 
* ^ dì Zara il conte Giouanni Moreftni il ptrcbe il (opradeito Duce andò in 
per fona con buona ai mata a Zaraje pofe l*affedtOila racquifio , C pA 
pafsà i monti di Crouatia fi futtopofe quel dvminìotI{o ino Stbenico, che 
fiera nbtllatOtet batic ua in prigione il Conte Stefana Giufliniano. 
t J i 7 llfofrafcrittQ Duce ritorno contra Zaratim f^ccorfi da Stefano i .1^ 
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tTOngarìà rìprefe Zara^& fcacóògli Ongar'h et uenki a ì^enttUnì cyn v . 
^ QO*0ngari; ma fubito ritornò cantra qu€lli,da quali fu uccifo combat- 
tendo con un dardo, 

Dominico Michiél Duce partendo fi con r armata da Tiro faccheg" " *l 
giò L'I [ola de Rodi* Trefe Madont ^etguaHòtdtre JfolediCalogiannii 
ImpMqual hauendo fatto lega con gli Ongari baueua tolto a f^enuiani\ 
Zara Spalato e Trau. 5 

Circa quefti tempi hauendo intefo f^enetiani, che'l l{e Salac haueua ^^J**^' 
prefo Ba Idoino 1{e di Gterufalem , condotolo prigione a cara pregati 
anco da pp. CaliSio z . mandarò jotto la cura di Dominico Muhiel lor 
jDuce ioo,naui alla rifcofja della terra di Gtoppe, la qual tra ajjediata 
da ynr^.Hele Turche jche, giunto il Duce in Cipro^et hauendo intefoycbe \ 
loo.gaUe del fidano erana al ZafìOtandò a ritrouarle^ & combattendo 
nouebore contigue re fio uittoriojo^et prefeilgrand'^rmiraglio,et fcor 
rendo con i'artriata prefe i cnaui de Mori tagliando a pe\:^ quella geu 
te Barbara.Giunto a Giuppc hdbe uittoria . Trejè ^cu,Barutti Tri^ \ 
foli, et altri luochi^et fu rifcofio Baldoino . 114' 

yenctiani diedero aiuto a quelli di Fano cantra le circonuicine Cit» 
tà colicgate infi< me a [ua nif a.0 ulnfeto. 

Si fece guerra con Padouani,lt quali haucuano diuerttta la Brenta <// j t 4 j , j 
fvpra alla 'Badia di Santo Ilario alle Gambarare,e[fende lor Cap*Tietro PùmGm 
Gambacurta,et Cnido Monticoloji quali pi efero 45 o. prigioni con xAl ^^curtA. 
herigu Bragacurta CapM'Tadouani, ^^^J* 

Giouanni figliuolo di Dominico Aforrfmi Duce diede aiuto con 60. n 'g ^ 
galere ad Emanuel contra J{u^giero Re di Sicilia,il qua l li haueua tolto 
Corfu^et faccbeggiate le riuiete di CreciaJ{upe i nemici I\icupeìò Cor- ^ 
fu,et l{uggieri perde i(j*galee. 

Sendoft quelli di Vola ribellati andauano mclefianda i pafjaggteri , « • • 
per mare.ptrilche Dcminico A^cre/ini Duce andò pevfonalmenie contra mJ^^^^ 
Volani con Marco Gradenico Troueditor con 6o,galtr€tla onde Volani M*reo óra 
confiderando non poter rt ftjìer a tanta armta chuj€ro^& ottener a la pa- dtmc, 
ce con condittionc di pagar ogni anno al la Chieja diS,Marco icooAire 
d'oglioyCt al Duce 2 S'Moltoni partitoji da Tela fi jotnmtfie uigno^ 
& Taren'^Oyche fi erano ribillatipreje T^oray^n agiyTnanyft If la,i 
quali luoghi tutti fi ft cero tributari^ d'cglioalU Chieja diS.Marco* 

Dannegiando gli a nconitani in mare i yenetiai Marco Gradenico ' • 4^ 
creaf Generale ajjalto gli nenici alla Jpìcuijia^& prende il Cap, con ^"^^^Or^ 
cinque galee, et rtcupcrò alcune terre ribellate mJ Ut ia. 

Ai ^ V enC" 
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1162, yenhtani fecero guerra con U CitlÀ d'Adria, che fi crd wapa cefi- 
Ira quelU a riccbiciìa di Federico Imp. perche fauoriuano ^lejj, vero 
pp.contra yenorfcifmaticOf& con F In co T atri arca d'^quiUia acpe^*-, 
dente dal* Imp ^ma f^enitian i uinfero» & fecero prigione il Patriarca con 
ii,Canonici,et 7 00 oo.pf r/ow,i/ Tatr 'iarca^et Canonici fumo liberati 
per intercefsione del pp.con condittiene che pagaffero ogni anno nel Cor 
nafciale alla Signoria un T oro.et i2.T9rci,& i upani d'unflaro l'uno* 
• Hauendo Emanuel Jmp. tolto a renetianHiaguft^Trau^e (palato ^Cr 
' . Ipogliati i mercanti Veneti ingannandoli tyenitiani armarono ico.galee 
dtitU ^* ^ ^ o Mui in cento giorni , & mandarono Cap. General il Duce Fital 
' * Michiele il qual ricupero le terre perdutei& fi aiede ad ejpugnar l^cgro 
ponte; ma ingannato dal Gouernatore con parole promettendo di accor-^^ 
do fumo velenate da L'ImpU'acqueyOnde nacque la pefte nell'armata V e 
netianayper la quale mori la maggior parte de la fkagcnte^ et tutti quel 
li de la famiglia Giuflinijina,la onde il Duce ritorno nel 117 %»a Fene^ 
tiacon 17 .fole galee. 
t^76 Pula guerra Tslauale a Salbudé cantra l*armata di Federico Imp.nel 
la quale fuperata^et rotta fu prefo Ottone figlio del detto lmp.& condot 
toa f^enttiaypeiilche nacque poi la pace tra' l pp.ct HmpJn f^enetia. 
c o yenetiani mandarono un armata in terra Santa infieme con la Tifi' 
' ^ natet Genoefe^ct ajjediurna ^cri nella qual impr€[aJietcvo anni 1* 
1 1 CI Guerreggiamo yenitiani effendo Capitano de la) mata Giouani Ba- 
Cftunni feio,& lomafo Fa Utero con Tifani a Vola in iHria. F uinoFitt oriofi.ei 
M'*** li nemici partendofilafciarono libero il Colfo* 

Si fece guerra di nouo contra Tifani fendo General Giouanni Morefi 
^'"^ nlt&poil\uggieroTremarin^ 

o 1 Venìtia ni^eir Franctfi collegati infume acqwfìarono l a C ittà di Co% 
Ohuinni flantiìiopoli,&bcbberoFenetiani dell'otto pat ti le ne libct e, 

Eljendo Tifani tornati di Scria inuidiofi della gloria di rinegia.fi 
1 i '4 mojjcro contra yenettani»& quelli d'ancona, & occuporno Vola, oue 
GhHénni jf^^fifi^yf^no f^cn^iiani, lo.galiCyet ó.grandifsimenauì (i ttola gennai 
ètwtftm, ^ . (jjf,ufi„„i Mortftniy& rihebbero la terraydiffecero le mura «. 

fch'ìfouo le tiaui de nemici , Tararono a Modone yft fecero Tr^b.Htaìiji 
7 L lidi Otne lOo^lCanno di B^buola^^ihtbberQ Zara.et It disfue* 
ro U Mura^ la onde molti Zaratitiiyche erano fi*f.gm rif cero cvn i'aiuiQ 
d^O if^ot iuna armAta^& [corferola Dil m tùa; ma finalmente ottennetj 
, ; r ijr i ir per oHjggi a leniti ini i figliuoli de Principaliyet di iribtk 
M fjii éu^io al Du te mille pei li di Coniali • 
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Uauendo hauuto Veneti, nel 1204.// regno di CandU da Bonifacio nofS 
^1 anh.it Munferafo, it qual egli l*hebbe in dono 0 per dote da Aiefsio Ciìc»m«Th 
Jmp. pio l^ipote, fi ìeuarono alcuni Jtditioft della cafa di San Stefano , t^^' 
-che hakeudtto occupato MtrubillOt onde Veneuani U vtoffero guerra /ot- 
to la condotta di Giacomo Tupolo , ;/ (fual reHò uittoriofo . Aia poinel ^jj,^^^^ 
I io&.fileuòuh*uUro /editiojo detto Giouanni fcerdillo, il quale guer ^^^^ ^ 
reggiando contra Venettani ruppe l'armata, di Ciouanni Gritti nel x,i i 
1 2 I ;»(t!nd^ Cap.I{f^nivr Dandolo hcbbero Vittoria contra queifcditiofi, 3 
Cìr Giouaini Trtmjani ruppe a Trapani Tarmata Genoefc. 

H'juendo Vadoani in una fejìa in Treuifo ftracciata a Venetiani una * ^ ' J 
Bandiera di Saa Marco M Senato li mojjero guerra Ji r^ppero,& preffir 
rola forte j^-^a delle Bebé» . i 

Combatterono Venetiani con Giouanni Vata^o Imp Greco^et refia- ' ^ ^ * 
rono perditori con la perdita delTijola di T^sjta,a d'altri luoghi neW ar- 
cipelago ; m4 poi nel ìi;S .Venetiani [otto la curu di Lonardo J^iri- ht^Z 
ni Cap.dr 1 5 . Galee ruppero Tarmata del detto VataT^T^o ed legato con tum^td» 
Tlmp.diTrab'/onda, c})*haMeuanoaj]ediato ConHanttnopoUyetchiufo Q»t>rini.[ 

10 flrettu di Galipoli,& daT altra pitie del mar maggiore Giouanni Mi ^'j^T*** ^* 
olìiele con 1 6.galee fraccafsò un'altra armata del detto lmp.yata^^Oy ** 

11 qual Gio.Michiel era Confalo in ConHaneinopoli, 

Hauendofi rtbel lato da Venetiani Georgia, e Teodoro Corta'^'^i il fu • il 17 
flri di Candia trattarono di farci Signore deU'Jjola occuporno con Tar- Mari.Zetf 
mi uarij Imchiyet hauendo condotti in ceni pafsijiretti il Duca Marino ^'f*^» 
Zeno io tagliamo a p<:'3^i con tutto l fuo efjercito.il che intero da Vene- ^"'«S» 
hani li mandarono Marco Gradenicotct Marin òiorcjini i quali con Vit r>fn$. 
toria C alligarono i re belli, 

Venitiani a recchirfla del pp. mudarono ly Galee con Giouanni Tie '^.^^ 
polo figlio del Duce per Capitano il qual andato in Vuglla prete Tirmi- GUumTU 
da campo Marino , te Befiice occupate da Federico Imo. di cui abbru- j 
gelarono nel porto di Manfredonia già detto Sipontinounagr. ffa naue Quirini. 
detta la Cttea , & uccifero i ooo.hui.mini di guerra . Mandarono anco Mita G W" 
contra il detto Imp.occupaior d'Italia Lonardo J^uiriniy& Marco Guf ^•"^ 
foni Capitani • 

Venetiani tolfero Ferrara a Salinguerra Tortilo Vicario di Fed.lnp. j ^ ^ 
ttU diedero al Montelongo Car.Ugato delpp.etcondujjiro prigione il 
Salinguerra . 

Zar at ini fi ribellarono da Vcnetiani,et fi diedero a Bela quarto f{e di ^ "» 
Onga.pcnlche il Senato li mandò contra B^nier /Ceno, che f u.poi Duce 
, M 4 con 
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eoif i j.^tffftf,»/ quale in due mifi la raajkiflòy& fece pace col Re» 
n t ^ ^enitiani combatterono contro ^"^^olino da Romano Tira, in fauor 

Tnm G'uJI, delpf>»nelta Marca Triuifana fendo Cap. GenaralTomajo Ciuftiniano» 
ttr. Tiff. eJT fecero guerra con Genoeft per le cofe di Santo Sabba , la qual bcbbe 

fine con uittoria di Lorenzo Tiepolo nel 1x58. 
116^ Jl/jw</arowo l^enetiani fotto la cura di Gilberto Dandolo Cap. Ofne" 

Gill^rto i l' galee cantra Ceno fi, liquali combattenno col Dandolo yicin a 
»Md$U, Maluafti^t rtflarono fuperati con la perdita di 4 .galee,et morte di PiC' 
tro Grimaldo lor Capitanie^nondimeno Genoeft poi prefero tregaleai^ 
Fenetiane cariche di uittuarie^t nel \ i6\.Simon Grillo C ap.di 1 o.^tf 
Ue Genoefeprefe all'intrar del golfo di Fenetia x o. 7s(awi/ff yenttiani. 
t2.6s yenetiani mandarono Ciac, Dandolo,et Marco G radenico con ii^ga, 
CUcom» tee contra Genoeft a uendicarft del danno riceuuto da e^elli^a quali nel 
DMudtU. intrar in Sicilia tolftro tre galee Genoefejcoperfero poi tarmata co ndst 
Méno 6r4 Ufranco B irbo , et uicino a Trapani fumo Genoeft [confitti ' con 
' l4nA4n« perdita de 1 cgalce tra prefe,$fondrate, & brufciate, molti prigioni , & 
Uàxbu morti ìioo,et uolendo e/si Genoeft nel 1 2 67 .ri far fi di quefia rotta Jur^ 
no di nouo fracafiati appreffb Tiro con perdita di S.galee. 

yeneiiani fecero guerra con Bologne fi Capi de la I{pmagna , perche 
' ' 7 ' .ne» uoleuano pagar le gabelle delle coje di mare^et hihbero al fin^ancor 
Marca Qui qualche trauagiio, nel 117^. fendo Cap.Marco ^uirini uittoria. 

^ ' Si fece guerra per due anni continui con Anconitani Jiquali non «0- 

127^ tendo pagar le gabelle defraudauano in tutti i modi la Degana di yent- 
Ci*€tmo tia al fine bauendo effi hauuta una uittoria per fortuna di mare fendo 
TùpoL^. Giacomo Tiepolo Cap.furno ajiretti da Marco Micbtel CapM yenctia 
AUL ^ P'^i'^ gabelle.come gli altri . 

^^^y Si fece guerra con quelli di Capo d*Ilhiayet contra Trit fimi fendo Ca 
MàrL Cn pitani Marco Comaro,Marin Moro, et And, Bajeioji quali nel i iSo. 
NAT» . bcbbero uittoriayprefero T rie fletei la pofero a (a eco, per che Trìeftini fi re 
Mmin Afa (fgllaronOyCt fi dicdtro al Tatriarca F(imondOyet haueuano un ejjerdto di 
^ndrt uf- 3' oo.huominiyde quali era Cap.Generaleil Conte di Gorizia. 

^' Fu fatta col detto Tatriarca d'Aquileia gnerraynclla qual GuardaT^ 
1284. ^^Cyouer Gherardo LanT^a ConteSìabilc de ycneiiani uolendo tradir le 

forte'^efiéimpiccatQ, 
T 18 9 Cuereggiarono yenetiani fotto la cura di Marino More fini col P4- 
Mdrìn Ai9 iriaì ca a^AquileiaJurnoperdkoriyet fi rethamo con moìtalita de moU 
f*fi • • t'yti gl* vernici afialtarono CaorUyprefero Mai in feluo ^rttor della Cit" 
'•^ lajccrjcì 0 a Malamocco^et le poleto a ferro^et fuoco. 

. . Si fece 
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sì fece guerra con Vadoani per occtfione della fortific4tìon fatta da I ipo 
lem à TetadtboyH hebbero uittoria , 

yenetÌAni fecero guerra con l'Imperatore greco Jendo CapìtanoGens 1 1 <? i 
téle Tancratio MaltpieroMqual fece gran danno a Greci nelle rfuiere, Vtnttéth 
ma poi fendo poc§ obedito da fuoifoldatitfu ributato , et rotto all'ifola di • 
tango.ailaqualc mandarono Giacomo Tiepolo cm molte genti -, et paf- y;,* 
fando aU'lfola di Lango^prefe un Traditor Calokro,et lo fece impiccare. 

Si fece guerra a TerajCon genoe flanella quale fu morto Andrea Ca- 1194 
^eWo y il quale fi portò con molto Malore con l'armi in mano* A»d.Cdf, 

Giouan Soran^OyCapUano de 1$ galee contra genoeftprefe Cafa cit' 1 xp6 
tà del cimjonafjo , et indi partendo fi fubito dalla fortuna perde 9 galee* 

Si fece fatto d'armi a Curvala con Genoeftyliquali prima erano fiati 1 1 *>y 
fuperati in Dalmatia^y infero fendo CapitJoro Lamba d'Oria^ ['armata -^tUrtM 
yenetianaydi cui era Cap, Andrea Dandolo fatto prigione con perdita > 
di Sogaleeyet con la morte di Mafeo ^uirini»& di Vietro Giufiiniano iJ'Vr,^^^^' 
*f / perche il Dandolo^ uinto dal dolore percoffe tanto col capo ne' la gale fiinUno. 
ra oue era prigione yche fi ammaT^p^ò. [ 

Fu guerra di nouo con detti Cenoefi,fendo Cap, de galee ^uggier 1^97 
'Morrjjwi, il qual pofe a fuoco da Largirà fino a Terajaqual egli prefe ^"i* 
^ ro/nò, arfe molte naui de nemic\ ^ [saltò Cofiantinopoli » preje U 
CaHel de le foglie^ando a MaroUt& fu fempre uittoriofo . 

Mandarono f^enetiani Gabriel detto Bcletto CiuHiniano , & Mar j jqo 
co Minotto con 7 galee in grecia contra Andronico Takogolo, Hqual Cabriti 
non uolcua reftiiuir una fomma de dennarije quali era debitore alla f{e Cìm^, 
puhlica.Entrati nell'Arcipelago prefero molte naui fecero impiccar qua ^* 
fi Cojiantinopolitjni lor uennrro alle mani, fecero molti danni al Taleo- 
logOydal qual finalmente ribebbero i denari pregiati . Ritornomo alla 
patria con uittoriayZT 1 5000 prigioni. 

Si fece guerra con Vadouani per le fatine [otto la cura di I^oberto 1^94 
Tiepolo,& Filippo Belegno. M.Tief. 

yenetiani prefero afauorir Frefcfiyfigliuol maggiore di ^^^.o da E- i ^ 07 
fie Signor di F errar ay& di una yenetiana^ma non legittimo yil qual ha Andru Sa 
ueua occupato quel DominiOy& li mandarono v^ndrea Sanuto Cap, il 
qual ajUlì FerrarayCt prefe una porta,et andato ualorofamente in pia^ 
^a^fu dal popolo morto con tuUa la fua fcbiera.Mà l'anno doppo Incoio 
C^uirini data Càgrade prefe FerrarayOue andò per podeftd Gio, Sora^o 
cr doppo lui yital Aìichcl,fotto di cui fi perde Ferrara. 

Si fece guerra con ^ndronicoflmp. di Cofiantinopoli, fendoyenet. 30S 

collegati 
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JffULwrfjn collegati con Carlo ficondoyRc Ut hi ipnli.ìlqual haucndo tolto Dura:^ 
N. ^o.all'Imperatoreydtfidetayj vccnpar l'imp. lioypcr Carlo yahis 

parente , ntlla ijual guerra AJarcv AJìnvtto Capitano Gercraìe yleprcfe 
StaUmenej^ fece molti da/in imHa f^^m^nia^onde l'Imptratore fua^^ 
flrettoaftaoacc, * 
I ?oo Feneiiani fecero guerra fatto U cura di G'ouartni ZenoX^p'itan 'o d 
€t* Zm .. terra contrait Tatrtarca d\yiifu.leiay& il conte di Guritia . 
I ? 1 1 St fece guerra la fetum t uoUa contri Zuratini , cl^e fi erano ribellatt^ 
B*lUuoG$m dati à Carlo P\Mbt riardi Carlo, Marti Ilo f^-,(^' Onguria , & era Capi' 
tano BellcttPyGiitfUnunOytlijhài hcbht honorata ttittoìia,ma poi di no - 
HO combattendo con quitti f»t prefo, <T po^tou prigione oue mm di ma- 
' [eneonià • 

Y 1 18 yenmtni mandarono centra Gcnoefiy Ginflintany GiulHuiano Capita 
eiuftino^ìn nio di galee yiiqual anddio in Romania , & in Cofiantinopoli prefe 
/»• alquante nani di G enoffty li ruppe y& poi f: ce con e (ji laro la pace* 

Scorrendo ^itdronico,Valeologo Imperatore , per l'arcipelago , & 
' ' Yobando l'I Jole. Biagio Zeno Duca di Candia,procHfò d'armar alquan^ 

Bisi$»Z*n. ^gg^ipf^^ p0jt una taglia a jHoifuddiii, laqual fu recufata di pagar ds 
tre fraielliyXifopuli di l{^timo,& cnmmojjero a ribellione tutto'l territ» 
rio facendo capo un y arga ouer Euagora Calergo^ & andarono ut rfo 
Candii cantra liqualiyil ZenOymandò con molta gente G njuanni Corna 
Cié.ewn^ yo,i/<^tt4/ ruppe quell'impeto y& uenuto da yenet. noua militia , yarga 

fu uccifo,& Xifupult prefif& decapitati, 
I j| 5 yenetiani coUfgati con Fiori utinty fecero guerra contra MaFiina dal 
i • la fiala Signor di yeronajl qual cercaua tor loro la Motta^ & due altri 

Ca/ieUi,& fecero Capuano Generale Pictroyl^offo di Tatmaydi 4000Q 
3f!lr^««? perfone,fendoTrouediioriMarc>j,Cornaro,& Andrea Morefini. Egli 
^ndf€»M9 P^f^^^^ Brenta fece fuggir MifUno.faccheggiò ti Vadoanoy prefe Ca^ 
ftfni, podiggtrei& Conegii ano, pigliò AJefire, Triuigiy & Sarauaìle , & col 
meT^o di Marfiliàyda Carrara prejt Padoa , & mandò ^Alberto fratello 
di MaflinOyin prigione a yertt .^ f gli fi* poijotto MvnccUefc uccifo nel 

1 Sendofi un'altra uolta ribellati Zaratini à Lodouico , i\* d OngariA 
M*rtiin. yenetiani mandarono Marco GiufìiwanOyil grande TrocuratoryCapit, 
. Genera^ di terra contra queliuEgli fiacciò li nemiciy& riprefe Zara» 

yenetiani mandarono centra ginoeft,Marco Rubini, con i ),galeet 
il qual preje a Car:fìo,pre[io a N groponte i o galee de t.emi.t carricbe 
are» Uh. fnatantieyO bauendofiorlo ti rtfur maggiore, ritornò alla patria eoa 

la 
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la uoÌHta dì ^ooooo.duaitit& i ^ galee de genoep. 

Sì rtbellorno i Candion,U perche yenettani ui mandò Dominico.Mi t ^ ^4 
ehel Capitano General di mare,il qual giunto in Candia , prefe la (Utà Dmmw 
C2r cafti^ò i rebelli. M»AUU. 

' ITriefiini per non uoler pagar ì datij confueti ammaT^^arono il Capit, J,^ 
di yenetiani, ch'era in Iflrta con una Gaka*& erano fauoriti da Laupol *^ 
do Duca d'^uSlria.^lfine furono rotti da Taulo Loredano ,&daTa rUf Gm- 
deo Giufliniano. fiinUn; 

yenetiani [otto la cura dì Giberto da Correggio Capitano Cenerai , 
& di Leonardo^ Dandolo combatterono con li Carrareji Signori diva . unuri» 
doay& con gli Ongari,& prefero il Faiuoda di TranfUuania, Dund*'.: 

Si fece guerra con Gtnoeft a Teacdoy & a Chioggta in diftfa di ^n- i i 77 
dronico figlio di Calogianni abbacinato dal padre^ il quale daua [occùt 
[oaGenotftm \ 

^■'Fu la gran guerra di Chioggia^con Genoefiji quali ruppero Vittori^ j , ^ ^ 
nOy Ti/ani a Tola.Ma Tadco^Giu filmano diede principio alla prolpera yittmt 
ricuperatione di Cbiogiatlaqual fi racquijlò fatto Carlo^ Zeno wc/ 1 3 80 Tifoni, 
nel qual anno fu la perdita di Triglie» TmdfGm. 

yensi 'tani fecero guerra con genoeftja prima uoUa nel 121 1. &poi ^'^^"^'i** 
111^. 1 114. 12 56. 125 8* 1160. I lèi. 116^. 1 16 f. 12 94. 1 2.9S. 
I ^24. ì ) ) 1. M 50. ij 51. 1 y.'J* 15 54*1 377.1578.1 > 7 9.1401 ji/ 
li y.Òttobrio.nelqual giorno Carle» Zeno uinfe prejjo a Modone ^ Bunci 
€art Francefe gouernaior di Genoa, il qual baueua 9 galee , 7 naui > & 
i^a/fd5^^f,<!r prefe S 00 genoefty& ne morirno 500. 

; yenetiani fecero legga con Giù. Galca^^o ^if conte Duca , ài Milan j ^ g g 
< defìrutticn di Franccfco da Carrara, Signor di Vadoua, Trimfo, Baffa GUctmt 
no^FelirOtC Ciuidal di Beluno , & armarono 40 nauilpf, fatto la cura di Dtifin; 
Giacomo DulfinOyil qual preje molti caflelli.ièr luoihi marnimi delTa 
doanOyet racquifi 0 Triuifoyilqual doppo Jempre èjiaio de k'enetiani . 

Si fece guerra contrai Duca di MilanOyinfauor di Francefco Gonj^a ^ . 
ga.Mirchefe di mantvuay& hebbero yenetiani vittoria in Tò dell'arma 
tadel vilconte ^contrai quale erano cdllgati venetianiyFiorentini^Bolo- 
gneft,Luchefi,FcrrarayVadouate Rimino, Fu poi fatta nel 1 3 98. la pace 
tra quelli ft^noriper anni io. mediami i Signori Yenetiani , et fu co»- 
chi»fa m Vauia. 

Si guerregiò 'a terxa uoìta con Francefio Carrara fendo per acqua i ^o? 
Cap. Marco gfi mani yfl qual fi* prefo ne labtenta , con alquanti nauili, M*rf Cri 
et per terra Taula Sanellv nobile Bimano , )/ qual acquiflò molti "^m. 

luocbi 
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luechi delPìnìmìco . 

1 408 Si fece guerra con Sigif mondo tì\e d^Onga ria per Sebentco, laqual in 
rò anni i. 

141 V Si fece guerra la feconda uolta col detto J{e d Ongarìaynella quale ers 

fdntin Mi Veneti aniyCapitano General FitippOy^rcelli Ptacentino^iSr Proue* 
ii'éom Ca- ^'^^^^ FantinfMichielet& M arinole araueUoJiqna\i recuperoronoSé^ ì 
TMudU. f»^»^' ^ii^ ii Beluno,SaraualletFeltre,Cr la Mota,& rimeffono i 5*- 
ttergnaniyin rdine,ch' erana flati {cacciati da Filippo Scolari Fiorenti 
noycapitano di Sigijmondo nel i ^09, leuarno Cafjedio da Ciuidale > 
hebbero Vdine,ch'era fotto LodomcOt Techio Tatriarca. 
' 4 ^ Mandarono yenetiani contra il Turcho Victro Lorcdan Capitano Gc 

Vu$r* lATt ftcfole^ilejitale alli 3 o lugnoyfcoperta l'armata del T ureo [opra la ponts 
di Garipoli la {ali j&in^ bore la ruppey& prefe i y galee con tutti gU 
buomini^a molti de quali fece tagliar la tejta. Morimo de f^enet, 3 j o. 
1 60 ne furono feriti,& 1 1 00. fatti prigioni , periìche egli brufciò de 
nemici $ galee» 1 1. fuHe.Rihebbe Trau , che fi era ribellata ad un9 
detto Mkcacciot ^cquifìò Sebenico,Spalato,& Feni^n, oue prefe 117 
prigioni da Taglia* 

1425 yenetiani guereggiarono con Filippo Maria y^ifiontCyDuca di MlU 

no per caufa de Fiorentini.che fi erano collegati con quelli. 
1417 Si fece guerra col {epradetto Ducajendo Francefco Bembo Capltd 
Fr*tmfc9 no di 6 galee,! galeotte 9 Bregantini, 1 00 goliedolif& d'altri molti IC" 
dtmi: gniyilqual prefe alquanti cafleUi, et apprefjo Cremo na acquilo 4 legni 
del Duca.et 4 5 o.prigioni di ualore, et era G eneral dell'effercito f^enetia 
no FrancefcoCarmignelatet fi acquifiò Bergdmo nel 1415?. 1 4 J I 
fi tornò a far guerra col detto Duca. 
r 4 ; t Mandarono yenetiani contra Genoeft Tietro, Loredano^il qualgtun 

Tittn lA' toal Golfo di Rapalli prefe 8 galee de gli nemici del Cap, loro FrancC" 
rtUn. fcoSpinola,ilqual con molti altri fu mandato a Vcnetia , prefe poi de 
detti Genoeft molti Islauilij carichi di oglio,uino,came, et altre uittua^ 
rieyCt bebbe in fuo poter Ciuità uecchia tenuta dal Trefetto di Fico ne* . 
mico del papa» 

r 4 a Si fece noua guerra col foddetto Duca di Milanydi cui era Cap. Gene 
CnrghCf ralet^colo Piccinino yitqual ruppe a Imola Gatamelata^ Capitano de 
V(:net 'ianiyper il papa,tt prefe GeorgiOy Cornato Troueditore alla ual Te 
Una con T ideo da Efie^ Ce fare Martinengo,Talian furlanOyBattijlayCa 
7ik9Ì» Tri pace tct yintonioyMartinafcofamo fi Capitarci 'hlicolo TriuifnayCapitA 
tt^àtu no de yenetiani di^j galee fCt altri legni andò con Carmata fin à Cre» 

mona 
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fnona,& uenuto alle mani con Vifcomi^i e^de per aura l'armai a,et fug Prone e^i$ 
^itoju con grandilfima tagliata da f^eneùani bandito conFrancefiOy ^nt»nf 
C0C0,& .Antonio En^o. Err^o. 

Di nouo fi fece guerra , che durò anni 5. col detto Duca , nellaquale ^ ^ 
Trancefco Barbaro CapM 1000 Lan^ft & ^ eoo Fanti con I\(migio, ^,^^*rl 
yeniero hibbe uiitoi ia a Brejcia>cmra*l Ticcinino ^& nel \ fude Ktwdgjkl 
nemici u'moriof ) a Madcrno Vieiro Auogadroy^ Paris^ & da Lodron Finitr: 
nelqual anno a Salò Vietro ZenOy & il Morchefe Tadeo da Ffie , furno 
rottit& prefi dal Piceininoy& Canno 1459 ftndo Capitani de Venetia' 
ni Ghirardo Dandolo^Tietro Zeno.Dano Malipiero , & Francefco Bar ChirMrdi 
baro hebbero bonorata uittoria contrai Vicctninota TrentOy& a rerona, 
CJ" nel 1 440 a F^ua di Trento Stefano Cont. Capitaniti d*armata ih bbe 
fegnalata uittoria lontra ^JJdrctto Capitano Generale del Duca, nel dtì» Ma^ 
1 44 1 /ii'jno t^enetiani rotti a Montecchiaro dal Capitano Ticcinino^et Upiero. 
prefero ciò ch'haueuano fui Cremonefi,in Giarddadda,& fui Btrgamaf ^'*^*ff 
to»3'ful Srefciano eccetto gli cr^i . Barbar». 

Un'altra noua guerra contrai detto Duca fenda Capitani de Venetia 1 44 6 
ni Girardo Dandolo ^Giacomo Antonio Al arcelloyT tetro ^uogadro , & Girard > 
^ntgnio Martinengojiquali racquiiìamo Giatadadda.Ca[janOy il Cre- ^q^^^^^^ 
monefe^& il Monte di Brian:^a^Ò' uinftro neWijoU prtjfo a Cajal mag ^^y^»/^^ * 
gioreyfrancefcoViccinino. 

Mandarono yenetiani Andrea Quirino, con una armata dì 7 o legni i ^ 4 g 
in Tòy& efjendo mal in ordine di gente andò alla uolta di Cremona^oue ^ndna 
ajjaltato dal Sfor:^,cap. del Duca non uolendo combatter per mal ani- Qftirini, 
PiOiOper paura fece dar fuoco a Cafal maggiore, tue hjueua fatte por^ 
far le monitionifaccio non andafjero in man dtl nemico , & bauendo per 
duto 7 galee,& 4 barche ^andato a yenetiafu confinato per un'anno in 
ferri. 

Efiendo Sigifmendo Malattfla Gouemator ieWeffercito Fenetiano 144'» 
& Andrea Dandolo Proueditore ajjcdioronu Venetianì Crema , laqua^ Andrea 
basendo fi gagliardamente di ftfa p tSr fatto danni al campo Fenetiano 
ella fine non haucndu [occorfoyjt rende ^ & ut fu meffo al preftdio Gentil 
le Leoneffa,& neiriìieJlo anno Gia€omot^ntonio,MarceUo Vroueditor eUe Ami 
hibbe uittoria prefo a Stfia fi ime di Vercelli contra Sauoiniy tb*crano ài*rull:^ 
Cooo Caualli collegati co*l Ffionte, & prefiro Giouanm Campt fe lor 
C^efaley& altri 400 huominiy^ uiluilè Loredano , fu mandato con Aluift U* 
potente armala coltra ^lfunj( ,U ijual ft era confederato a danni de Ve- **^'*' 
uetiani con àrldaneft,^ bautua cacciali da l^apoU^ Sicilia tktti i met 

. (ami 
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iémti yenetìanì, & U Loredana uittoriofamente brufcìè , & fommerfi 

47 nauili di fon fi* 
1 4 y j Doppo la prefa di Coflantìnopolhe^ugnata da Maometo G ran Turcò 
tf^. Urt. mandarono ^enetiani Giacomo di Tietro Loredana ne l'arcipelago con 

XgaleCtil quale combattè uittoriofamente cantra Turchi^ ch'erano fccrfi 

£ T^groponte con 4 galee. &i^fuHe furono ucci fi j & abbrufciati i 
' Jf^ legni. 

1 45 5 Ouerray&pace con Triefim alcb*haueano danìficati quelli d'Iflriaytt 
Almi. Lort' princìpio della guerra contra'l Turco^nela quale nel i ^6 4 ^iuifje 1,0- 
fhféf jit, redano hebbe da Comin carfaro l'ifola di Lemno da lui tolta al TurcOy ei 
Orfato Giuflinian Capitano di mare nauigò a Mitilino tolta da Turiti <c 
Catalufi di Genoa, et giunto al portOyCon /^o.galee diede Cafialto alla cit 
tàMuendo prima pref0y& morì apprelju l'ifola ? 00 turchi , che durò 
bore 6 & fu con fuo notabil danno,imperocbe ui morirono defuai jo^o 
ucci fi dalle faettey& doppo alquanti giorni di nouo li diede Cafialto , ^ 
Awg ptfir, perde 2 ooo huomini con la morte di ^Angelo da Pefaro , Capitano del 
golfo , uoleuafeguir rimpreja,ma il foccorfo grande che uenne de Tur*' 
Ani Dm ^^''^^ ritornar a 7{fgroponteyOue in me^a bora morì di dolore , d* 
* malenconia^& Andrea Bindolo Troueditore bauendo fatte alcune im^ 
prefe in Mantinea loco della Marea diede nell'inftdie Turtbejche,da quA 
lì fu uccifo con I yoo huomini,& altri capì. 

Mandarono renetiani lettor Capellone apitano de 1 j. galee ^Iquale 
l!^^^ andò in greciay& prefe congrandijfimo impeto la città d'^thene^& U 
U^Uri mi/c a Jacco^& ìndi carico di fraglie andò a 7{egropo,.& a Modone, oue 
' leuòfu le galee Giacomo Barbarigo Troueditor dell' effer cito della Moreé 
con ^ooo.Fantiy& 1 000 caualliy & andarono a dar l' affatto a Tatraf 
fa l*uno per terra,et taltroper marCyet amcndue furono rottiyet fracafìati 
con la morte della maggior parte difuoiyCt dd Barbarigo y il qual fuggi 
do cadde da caualloylaonde cdlpefìrato fini la fua uitayet il giorno dopp9 
conofciuto da nemici ad uno annellofu co fi morto con Nicolo RalU C tf- 
pitano de 100 caualli impallato jepra la I{occa dì Tatrafio . fi capelli 
tornato a Negroponte mori da dolore* 
I Il Turco con 1 10000. huomini per terraye per mare con 1 00 galee 
jtlZ.Càlhé fnoffè guerra a f^enetiani ribaltarono LemnOyet lUfole propinque.Vre» 
TéuUEri^i fera T^legroponte , oue ^luije Calbo Capit. mori con l'armi in mano:et 
Taulo Eri-^Oycbe ui era podeHay bauendofi re fa con promifiione yche li 
foffèfaluatoilcapofu tra due tauole nudo fegato per il me^^o dicendo ' 
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ft perdonar a fianchi, morimo in quella imprefa 40C00 Tuf^jì, et ein^ 
que milU Chrifliaw. 

f^enetiam hebbero guerra con Maometto Se de Turchi il qual man- ' 47 i 
éò fatto la curade due Capitani Scooo huomini aWa[JediodiScutarif 
oue fi ritrouaua 1\ettor Antonio LoredanoM quale conScutarini fi dife- 
fe ualorofamente. laonde Turchi fi partirono con la morte de 1 0000. de 
ioroM Loredanopoi Capitano di 1 6 galee prefe una naue de^Genotfi , 
tra CiprOyCt la Turchia carca de Turchi^et fcacciò 3 0000 Turchi da Le ^ ^rulUd» 
panto oue haueuano pofto l*a[[ediogià 4 mefitCt li fcacciò parimente da 
l'Jfola di Lemno col ualor di -Marulla yhrgine di Lemno , la qual con- 
tra Tur chicche le haueuano uccifo il padre fece con la jpada» et Modella 
€ofe marauigliofe. 

Turchi ajjediarono Croia in Albania oue al prefidio uiera ^nton'o 1 47 5 
Fettkri^ et Fràcefco Contarmi Troue. di 1000 Soldatict joo cauallìy 
Molenda foccorerla s*affrontò con laro, et i ruppe.ma mentre i faldati era 
no intenti alla preda . Turchi ritornando ne uccifero più di mille prefero 
il Proueditoreyet lo decapitarono. 

Turchi diedero un'altra ratta a renetianiful fiume Lifon'i^Oynel frìu '4*^ f 
liyOue eraui il Conte Girolamo da T^ualone f^eronefe, con 3000 caual Gite Bad* ' 
UyCt Giacomo Badoaro Proueditore,liquaìi uireftarono marti, et i Tur- 
chi de quali ne furono molti uccifi prefero huominiyet donne , et arfiro le 
uillc fin alle porte di f^dine,ct al Tagliamento nel qual anno alli 1 2 7^ 
ttembre morì BortoLColeone da BergamOyCt l'anno dopo Maumeto Gran 1 47 ^ 
Turco prefe Croia^DriuafloyCt ^lefsioyaJSediò fcutari.et al fin lo prefe. 

Venetiani fecero guerra con HcrcoU^primo Duca di Ferrara , impero 
th'egli baueuj priuati dell'eUentiane i h' haueuano in F errar a^et iniuriato ' ^? * . 
il l^ifdomine f^enet, et ha ueua fabrieato alcuni forti a Cauodarj^erey et ^1^,,^^,, 
lafciaua farilSale in Comacchio.le quali cofe erano contra i capitoli fat -pu. Méte, 
tial Marchcfe Incoio fuo padreSeccro yenet» duo effercitiyUn per ter- fu. x«r«». 
ra^etunpermare y ch'era diuifo in due armate y Capitano General fu Dami Aio, 
1{itberto da Savfeuerino,et Ruberto Malatefta.TroMeditfiri furono ^nto 
nio Loredan , et Tietro Marcello , dell'armati naualt furono Generali 
Fettor Soran-^Oy et Damian Maro . // Sanfeuerino prefe Melara Cafte l 
noHO,I{guigno con tutto' l VolefenCyet Figarelo, Damian Moro guaHòa 
laVìlufella iCaHelli ch'erano fui Pò , etduonearfe ch'erano fu le 
Roride del Vò Fettor SoranT^OyCh'haueua galee 1 1 fen^a le^fiufie^e. altri 
legni prefe Comacchio.Fece prigione T^colo da careggio, et Fgo da Sau 
femino Ca^. del Marchefe con 70 alt ri nobili^ liquali furono condoui 

a Fcne» 
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é VenetUytt attaccarono in pnblito per legno di uìttorìa lOO.. eltnetti 
Canno jeguente entro la pc/ìe neW armati Venetiane a Figarclo^dela qus 
lo morirno il Loredan^& il Moro,& anco Ruberto da /^m/«P. 
*4^3 Mentre yenettanijlrengenano Tnrara 1/ fi coniurorno contrainpe' 
me con Tapa Siilo^quaft ruttii ftgnori a' Italia, \ec cetto genoeft , Senefi ^ 
Luchtft,Camerineft,Ciità diCaflelle Mirandoli fi^ & ly^dolfodagonT^a 
gatCapltofii della lega furono il Marchcfe di Mantcua^il Duca di Cala * 
bria,Girolamo Riario , & Lodouicn Sfor'^ay& cùp,general in mare^ Fe 
Riniif Dh ^^^^^ fif}^^ ^ l^apoliyf^enetiini fecero duoi cfierciii, un ama- 
J*di Lnt- ta in Tòjet una in mare.CapitJ' tirraju 1{lniero Duca di Lorena , con 
ma, I lOO cauaiiet i ooofami^Uqual reHò a Ferrara. Dall'altro effercitOffié 

Capitano B^'bert't Sanfeuerinotilqual andò uerfo Milano. In mare fu ge 
niral lacomo Marcel lo^tt in Vò Anton'O Giufiiuiano ilqual fu roHo.et 
'jintLì» prcf)alBondeno,ftalla Hellatahtbbcro yenetianiuna rotta dal Duca 
Ciufiinhmt Hercole ouefa prcfoTomafo da ImolaCap.con morte de molti Vendiqua 
€rifi.Dit9d$ li per fero ièna parte deWarmtta in Pògouernata da ChriHoforoDundo* 
1 484 yenetiani fitto la cura di GiacMarcellOtandari ad Otràto diedero un 
CiM. 3f«r- gagliardo affatto a gaUipoli»ncl quale il Mar cello ucci/o da una Bom 
barda, Laonde fubito T^colo Sagondino, Srcretario lo conuerfe dicendo 
a combattenti ch'hauena poco ma'e^et gli fece talmente animo xBe pre 
[ero la cittdtCt nel prefente annofu fatta b pace col duca di Ferrara ^ et 
/«.i lega » 

1 486 Sigtfmondo Duca d*^i4flria,et Alberto Duca di Saffonia uennero in 
difcordia con yenetiani per caufa di confirityCt delle caue del ferro , et 
uennero con 1 0000 caualli a 1\pu ere di Trento allora caftcllo de vene- 
tiani liquali mandarono contra quejii Duuhi Roberto da S. Seuerino con 
^Antoniomaria fuo figUuoio*n Vietro da Carnet ino^liquali giunti a Ss 
rauallt^tpprelJo 1\ouere fecero con Tedtfihi il fatto d'arme^t fumo per 
ditori , et il cajiello fu jpianato.'et s*annegò nel fiume il capit.SanfeuC' 
rino.et il figlio reflò prigione:ul fine fu fatta la pace. 
1 49* Si fece guerra col Turco promofso contra Gt netuni daLodouico Sfor 
^Mé^hh Kf* Ducadi MiUnOyCtfu Cap. Gener.ddC armata .Antonio.Grimani^do 
Trittuln. poi quale nel \^()9-fu Marchio Tnuìfitnoyetpoiiufuo luogit nel i 500 
MtHfdttt» fu Benedetto da P^farr^t Turchi prejero Modon. n^Ua Morea^hauendo 
y.yirf . py,-^^ »f / 1 4 9 8 depredata la Dalwatia fir^rfa fin a Zara, con fetro^et fuo 

* co prefo Lepanto Coronerei Dura-^^Cyf^ovje con i oocO CiuaLi nel fin 
li,tt pafjato il tagliamtnto.et il L'foni^o .'cnr.t fino apprefio trewfio , rfe 

* predi, molte uuìmc» a Jeu tcgliar la ufla e pia dt ^ccopcr/onc, et poi 

prrfe 
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fftje Codone due era T^rttor Antonio Zatttam il quAÌfu prefo,& Cega.' t roo 
to fra due tan^U hau^ndo nella fii :r^a uiri Intente ccfhb attuto. zmm 

MafstmUtano Imptratirr e [degnato con f^enetiani ftrihc non fimi i so8 
Jrro laccar da Francefi amìè, ptt fe,^ fuccheggrò C<Jdcro,& U ttìckt 
Cittaja ondetk'enetianifubnoh mandarono inemio Banolcmlo L:ma 
nOf& GeorgioC^ruaro Troueditore ; li ^ualìccnU Urgentiucnj4tUl 
fxìxo d^arme rcfitroftò uintitoricon la morie de molti Ahmani\& tthìb 
bero Cadilo, O^^ prffcro-pexfofXd (forUia^e TrteRe in cjueflo artKo fu fat 
to nelU Ciità drCàmhraiUga ó^ttfra f^netianiy <m 'eranò'ttfrft aerati il ^* 

di Francia, amptratore^ii Papa, il dt Spjigrta, il DHia dt Man- 
toa,e*rtfuellodiFer,ara. ^ ' 

^enenanifurnorcminGieradada.&fàpreJò'Bortolamiod'jéUia- ' ^'^o 

fio Ur C ap. Genera \e,perfero Brefcia.Bergamoye^ qua fi tuttv lo Stato di 

terraferma , era l'Efjercito de Ktmtiani i ooo. buomini d'ame 4000. 

CaualU Uggteri , eìr 50. milia Fanti de quali ne mandarono nel Friuli Z mÌt. 

fotta iMcura di Gioanpaulo Gradenico. ;ooo. Zaccaria Loredana andò l^rtf^^.sà 
'Còn graffa armata nel lago dt Garda, GiouMoro andò in -Buglia.Lcren- i^'» 

X,o Sagreo con 1 ooo. pe doni , & y 00. ballc/ìrieri fà poRo a figurar i 

p-ilfì a //lrta,& Stbafiian Moro andò con tarmata fui Tò. 

c ^ yenetUni fendo Andrea Gr itti Capitana reacquijìarono Brrfeia ^ma ini 

M pachi giorni la ritornarono a perdere mfteme con Crc ma. 

i yenettiani fattoi Capitano Generale Sartulamio d^^luiano fumo r n ? 

rotti aCrea^^o Terrirorio Vicentino : (S- l'anno Jeguente ricuperamo vLL. 
.Mrejaa , & Domntco Cnntarini prefe I{ouigo. Cenuri 

^»irea G ritti Capitano General de f^en.tiani ricuperò Verena, & ,r,>5 
Srefcia,ch'erano prima tenute dall'Imperatore, 

^ ^'"''''^'''^^^^^^ Jmpnatarc de Turchi per ma jr:g 

fi^&nela D^lmatta, & fecero lega ^ y^^^^^ 

elfo Turco . De renetiani era Generale ^incen^ù Capello , Del Tapa f 

*^arco Grimano Patriarca d'^quilea,& dtl /mp. Andrea Daria * ^'^»Gri. 
1^. yenetiani perderemo la Città di '^ìcofia , & il Regno di Cipro tolto- 

gli con gran mortalità dal Tur co, il qual poi l'anno ì V t . nella Z'^etra ' ^'^^ 
l^uaU fatta alli C ur^olarid j.OttMo perde qua fi tutta lafuaarma^ V 
4a. Generale de f^cnet unterà SebaHun Veniera. ^ ProuJtore ^ga^ ytfr 
'Ilin B.nbar!gaM qualfu marta da unafre^^^a. Del Tapa era Marlin ^i^.nBar 
•tonto Co onna,& dt Filippo Re di Spagna Gio.d '^uHriafuo fratelli, 
4Htti collegati coma efio Turco, col quale P^enetiani fecero pace. 
II line ddic guerre fatte da Venctiani. 

2S(, DE* 




DESCRITTIONE 

D A L C V N I 

R E G N I, E T 

PROVINCIE. 

O G L I o N o tutti i CofmogYéiliyche trepe-- 
noie principali parti di tutta la terra babi^ 
tabiUyde le quali la maggior ,€!rlapì imd è 
l'^SI^, la feconda èl'^Fì\lC^> ^ ter:^* 
èlE^ROV^y la qual terra fu cai dimjk 
da 7ii>è anni i oo. dappoi diluuioyó- data 
0fuoi figìikoliyàSemo luo primogenito diede 
VAfta^a Camene tai^ogenito diede Mfrica, 
f^jTT^rT--- ^ ^'^gitf^f <» Giapetto detto Atlante mero 
diede CEuropa,& ejjo ^oè detté Giano Signoreggiò a tutto'l mondo^Se* 
mohcbbe i7,figliuoli,e in tante parti fu poi diuijar^fiay Camefehet" 
be 40.ligliuoli>perUche L'africa fu diuifa in ^o.partiyO- Ciapcto diuu 
Iti'Enropaini^^parthifnperocbteglibcbhe i^^figliuolU 

ASlAy COSÌ detta fecondo alcuni iaUfta T^ìnfa figliuola di 
fetide nata d'Oceano , cr moglie dì Giapeto padre di Trometeo » 
ouero fecondo ahriM ^ fio figliuolo di Semo,prima parte del mondo,& 
maggiore dell'altre due infteme fi congiunge a l'africa per H dorjo del* 
tJtrabia , cbe fcpara il mar Mediterraneo dal fauf Rabico , /i come 
narra Tolomeo , il qual poi dice , tb'ella fi coniunge per tura incognita 
battuta dal mar Indico , il cbe offerma qua fi egli Jvlo , mpiroibeglaU 
mcb'butMoJcriUQdtl pi^ iel mndo pongono Umor Indiano ad Oflro^ 




* 
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ai Oriente ferìT^a ttrmini, & uogliouo che fta parte delFOceeino m é 
re, fi come dicono quelli , ch'hanno nauiiato dal fino di Arabia nel mar 
%AiUntico , alle colonne d'Ercole ,11 conf^iungmtemo dtll*%/i[ia , & 
dell'Europa fi fa p^r il dorfo , che tra la palude Meotide , e l'Octano 0el 
Sarmuico fcorre [opra le fonti del fiume Tanai , il T^ilo pot(Jecotido aU 
(uni)diutde C^fiu dall'ai iìica. LiuiOi fi pei t'^fia in Afta maggiore^ 
& ^ftt minore^e quefla fi diuide parimente tn due parti. L'una ntìcbiu 
de dall Oriente la Frigia , & la Licaonia , dall'Occidente il rr.ar Egeo, 
dal me 7^ de l'Egiito^da Settentrione la Vaflagonia^ch'è di luughtxxa 
47' •fnigUa, C di larghe^J^ 510. V altra parte termina dall'Oriente 
l'Armenia minore dall'Occidente la Frigia,ta Licacniay e la Tamfilta » 
da Settentrione la Vrouincia Tfntica^ &da ^ o.rfr il mar Tumjìlt^ , Hd 
C^fiaXXXXlllJ regioni,^ CLXXXXXittd. 

2 A F R I C *A ^ così detta dx ^fro figliuolo di Madian nate da 
^hraimoy è cinta da tre pAiti , Oriente yMcT^o di^ Occidente 
dall' Oceano Etinpicoy il quale come reclina in Spagna y (ir ne lo (irttto è 
ancora detto Atlantico y La puri e uerjo Settentrione è prefa dal marMe^ 
diterraneo, e doue è il fuo Oriente Equinoziale ella hà il fiume 7\(f/tf, & 
è terminata dalC^fia^ & dalle genti d'Etiopia appre/Joil golfo ^rabi" 
cOyin queftj parte ella è p'u ptcciola affai deli' Eucropa; ma out fi iHen^ 
de al mei^i dì è uie molto m iggtor di quella.EiU di largbtT^T^a pafia 0/- 
tra il tropico paraltllo dtl Capucoino quanto l'angolu intano del mar 
^dr latteo parte dal cerchio Jolfìttiale del Cancro . E l'africa tuita Sa» 
h'oniccia , & per la maggior parte è fra il tropico dd SoU , pcriUhe in 
molti luoghi è inhabi'ali ,t dijtuta^hà mal' a carefìiu d'acqua , la leti a è 
Utcua per la poluer ch'iui regna a gkija di cenrr urfOyUi abbondunv m<il 
ti animili uencnoft^talcbd t pochi luoghi fi pvjjoho lauorari canapi , iti 
non nafcono cerui per efj* r (i pra modo nemici de Jerpenti • T^U'/i/nca, 
fono XJLI{egioni,er XUl.Ciità,. 

Ef^HJ) V^èfa rerri^ , mcnor parte de! mondo , così detta da 
Europa figliuola d'. igcnore nato di Bello Trijco figlinolo d'Epafo 
M cui fù padre Gioue primo detto Jontca, che nacqur <u 7\i èy d'tuicj a 
i il capo 1\oma,& diwfa dall'afta dal mar EgtOyTrvpctiiide^daW £ ufi 
nOydalla palude Meotidey& dal fiume Tanaiytra i'tgtVy è Tioi ciioe ui 
e il mar Elejponto perilqual già papò notando l eardio da libidi Ciuà 
àeli'^fti a Seflo Città d' Europa ytra'l I vfitm^ e^ if Trt^pcntide ui i Bo» 
^oroTracioiCtrala Palude I^koiidc l'Eu fino u*e liBcfporo C/- 

>^ 1 ttiCliUt 
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weriéi cwi detto da Emetto CaSlello.E poi l'Europa dinifa dali'Afrìu 
dal mar Enuleo, & dal Aiediterraneo,detto il mar nofiro , Sononi neL 
l'Europa i4.Trouinciey& 1 1 S.C/ffi. 

ASSI 1{I ^ così ditta da ^Jur detto ^[sìrio figliuolo di Sentii ^ 
a cui fu Vadre T^aCyContrada dell'afta maggior ho g^i detta tà 
Sorta ha da l'Oriente ti' India da l'Occidente, il fiume Tigri dal me^ogior 
noia Aledia,dal Settentrione il C aucafoyà' onde fono gl'^fsitij, che fn* 
'tono poi detti Soriani*Torfirio,Cr ^crone^uogliono ìhe prtma fofje det^ 
Ul Siriane po't co l'aggiunta di quefla Sillaba ^s^fi diceffe ^fsiìia^ '>tim 
curii la iiuidono in quattro partitcioe in Siria jin ^fsiria^ in Leucnfiria^ 
^ Cekftria^Plinio la defcriue doppìa^in Falejitna^ & in Antiochia , 

EGITTO Vrouincia dell'africa yCOti detta di Eggitto detto Rx^ 
mejjr fratello di Danao deuo Anneo ^glinolo n'Ep :fo nato di G<o- 
ue Ionico figliuolo di "K^oe detta prima Oceanay& l^lea^ & poi ^eria^ 
Cjr anco dal nome d'Oftriera detta da EgiiifOfiriina^ dr gl'Ebrei tà 
cfjfomauano MÌ7^rea Ha Me:i^rain detto Gtone giuflo figliuolo non di^us 
( Cerne HOgUono alcuni ) di Camt^fe padre dì Cùs , & nato dì T^oe i 
terminata da Ponente ne i deferti di Bana di ì^miJia , & di Libia , ^ 
Leutntc termina , & confina ne i deferti che fono fra Egitto > & il mar 
Rofjo a una regione detta Snes tutta deferta^XT piena d'J^reni rojfi.ntK 
la qnaU U marcrefcendo t'intorbida ^& così apprefio terrà par l'Jcquà 
rof}a^& dì quiutenetche^fì dice il mar ì^ffo^^da Tramontana netmedi^ 
teraneo , & da nie\o d: ch'I terreno , & habìtationi di Biuiggia f^opra'i 
T<^lo tS\Sìendc per /urn^^^^a dal mir nojìro fino al /^^]e di Bug* 
già circa 450. miglia , di largjyt'^^aha q*aft niente t perche non ui 
e altro , che quel poco di terreno , ch'e fnpra le riue del "^lo , il qnate 
corre fra alcuni monti fecbi ^ che terminano co*i fopradettrdeftrti: LÀ 
migUoY parte dell'Egitto e dui Cairo al ìmr M^diteraneo , al Cai-i 
ro poco lontano il fi e mide in due rami l'uko uà a f^offetto^raltrt^ 
A D.imia:a , j2«<flo di Dami afa fi ditèide in qnaitr orami , &i/HeUo di 
Jioj}itt9 in altri tantì^L'uno de quei di Damiata fi conùtrtenel lago det*^ 
toU Brulle* Le principal Città a'Eguto fono il Catto t^lej^andìia» 
Damiata,& Rojjetti^ V Egitto fd prima gouei nato dail{e,y li quali /i 
nominjMno Faraonitche era nome di dlgnitàifi comegl'Imp^fi nomina 
no ^i4gufliyma ciajcimo bauea il fuo pnprio nomct quello ihe uide 
braumufintìmana peonia» fucilo ibe i'affog^ònel mar rofìo era dettù 
Ctnihre nominato da Jpione Amafi e da Gioii fft Tahmofi , Per mc^o 
. V Egitti pjjja U mio,cbc difceude deU'EfiopiA j ^ e m iglior de tutiit^ 
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f umiche fcmeno nel Medìteraneo^y^entra con P'IT.grandtjJimìramit 
fen:^airamufceirtfidiiiramiefiremi Cunodtuo Canepico,& Valtro 
Teluftaco fono tra fe difianti 170. miglia , & in tutta qkefia diflantié 
h terra è bubitabìlet& abondAutijsima, 

t^TyyfB 1 LO Vj*^ pafla fatto taf offa deWEu frate condotto nel 
ÌlÌ TigfC , è nelCAfu maggiore princi^ai Città della Caldea cosi 
detta per nome Hcbreo , che apprefjo Latini fignifica confusone po' le 
tonfufe lingue de quelli che con T^embrot figliuolo di cut nato di Carne 
fe a cui fu padre,J^a, fabricauano la torre Canno doppò'l Diluuio 1 3 1. 
€b'era l'anno del mondo 1 7 87. Fii tanto nobil quefla Città^ che la CaU 
deay& la Mefopotania furono da loi dette Babilonia J^mhrot detto an 
€0 Saturno appreffo ^Jsirij la fece terra di 4. Città Je quali jono da Mo 
fe nel XÀel Gene fi chiamate Babel,^rat,^caty & Calane.Eg li mandò 
iVrencipi delle Calùnnie ^ ^fsiriotMedo,AIofcOy & Magogo* in ^fta^ 
Jtnameone in Europa da cui i Meoni^ & Cornerò Gallo figliuolo di GìA' 
petomTofcana . Fu Babilonia doppò la morte di Islembrot cir* 
callo* anni da Semirami talmente accrefciuta, che più preflo fi pò di 
rCych'ella la edificaffeiChe l'ampiafie.Le mura erano alte loo.piedi, & 
larghe piedi 50. ^ ciafcuno pie de /quelli è maggior del noftro due dita^ 
Circondaua 60. miglia il muro era di pietra cotta fmaltato co'l bittu- 
tne^e tanto largo , che due carrette incontrando fi non fi toccauano , tal* 
mente che Babilonia era nouerata tra i fette miracoli del mondo. La fof» 
fa ch'era di fuori era tanto larga^che efcufaua un fiume nauigabile, nel- 
le f accie de muri erano 1 00 pone di Bron'^o^ & per il mt^T^o di quella 
corre il fiume Eufrate , il quale è grande , & confuriofo corfo de'monti 
à' Armenia cadè nel mal Erureè^^edi Hetod*nel libro primo. Cap, X, 

MEDINA è Trouincla dell*^ftat& i così detta(come narra So» 
lino)da Medo figliuolo di Medea^& Egino d*^ienieft,ma fe* 
condo Cioft ffb fu cosi detta da Mcdeo ouer Madai figliuolo di Giapeto 
petto Atlante Moro nato di 'hjoeymandato in quelle parti con le Colonie 
iaKlembroty& i popoli furono detti Medi , ^t/ia Trouincia dal Set» 
tentrione e terminata dal marHircano , da l'Occidente da la Armenia 
maggiore,& da una parte l'^fsirij,da mft^^o de la Perpa, da l'Orien- 
H l'Hircania,& quella parte della Tarthia ch'è da monti ifitufa , tra U 
Media e la Verfia è il monte ParcoatrayC per il me:(^o delle parti inter 
ne (Cefla Media pafiaao gl'altifsimi monti Sagro y <T Oronter fi diuidi 

£i i U Media 
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ta Media in due parti , l'una è detta Media maggiore , talira ^ntrop€» 
tiaycosì detta da ^trapalo Capitano ^ il quale fecerefifìen'^a ch'ellà 
non fklìe foggiogata da Macedoni . & e quefla regione pojia ad Orieu" 
te à l'Armenia ,&ala Maciana a l'Occidente a la Media 'piaggiare ^ 
da ogni banda a quelli , che babitano t Aquilone . dall'Ofìro giace 
€Ìrc4 il recej}0 del mar Hircano , La Media maggiore e terminata ucr-' 
fó Leuante da la Tartbia,& da i monti de Cojj€Ì^& Tarejcitacini co»- 
tinut a i Verftydal Settentrione a è Cadusij , & altri cb*habitano fopra'l 
mar Hircano , dall'Oflro Sitacina » & il monte Jàgro > & dalla parte de 
Occidente gl'^tropacii La Media per la maggior parte e alta e fredda, 
ba ottimi pafcoli de caualli,& un prato detto Hippoboto.per il quale ca 
tyiinano quelli che uanno da la Ver fide , e da Babilonia alle Torte 
ff>ie,& in quello pafcono 5 cmilia caualle,cb'e la mandra del Re. 

PEJ{S1^ prima detta Elamita da Elameo figliuolo difemo nata 
di 7{oèy& poi così Perfia detta da Terfeo figliuolo di Mejrain det- 
to Gioue giufio à cui fu Taire Camefe fratello di Scmo , e Prouincia de 
t^fta^e dal Settentrione termina con la Media da Tenente con la S$t- 
pana, dal Leuanie con le due caramanie, dal me^o diparte eo'l Golfo di 
Terfta la fua principal Citta e Terfepoli hoggi detta Siras fignoreggia^ 
ta dal gran Soffi Sig, di tutta la Terfia^ & ^fjiria bora detta ^^tmia » 
^uefio Soffi domina il regno di Diarbech anticamente Mefopotamia ^ 
Seran che fu detta Mediarla Vania hoggi addimandata Jex , la Hirca- 
nia che bora ukn detta CoraT^an , la Carmania boggtdi DuUinda , c3r 
Maria nouamente detta Hetti^infieme cùn l'ytrmenia maggiore ^la prin- 
cipal Città del Soffi e Tauris pojfla in mf^Q dtl monte Tauro lontana dal 
mar Cafpio quattro giornate Dal ponente alla Città di Tauris fono ti 
PiontiCaJpif ,cbelwggi s'addimandano monti (t^rat, detti da Moife 
%Ararat y oue /opra ocile aliifsimo giogo del monte Cordieo in ^menis 
non lontano da Arafe fiume fi Saluò^ ne l'Arcaica eon gli figliuoli fi 
diee ch'in Terfta nacque la prima SibìllaM quale predi pe di Chnfto di" 
tendo yDe cinqui panile duoipefci fatiarà cinque milita huomininel dom 
ferto^^ delle reliquieempieràdodkì cefini in ^an'^a de nutlti^ 

M^CEDOT^T^ così detta da Macedone figliuolo d'Oftri det 
lo Gioue giufio,C!r fratello d*^nubi , detta imprima Emathia da. 
lEmathivne £e,e redime fofia nell*E'4rcpay& dal Ltuante confina con 
la Tracia , da mc\o giorno l'Albania, da Settentrione parte della Dal 
maliarda ponente col max lonio\ Ella fotto L'Imperia dì Filippo^, & dk 
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u^leffanJro magno dtfiefe U fua potentté ftn in ^ftajottòpofe ì*^rme^ 
'nia tlbeTÌd»l*^lbania^U Cappadoaa la Sorta t'Egitto,UTauro,il Cau- 
caffo uinfe i Battrianiyi Mediai Perft foggiogò l'Orienee , & Jmptrò gli 
IndtaniHora e foggctta « TurchU 

CO FJ T^T 0 Città d'^caia Prouincìa itlV^fta maggìore.e p9» 
f?j quaft in mer^ del fttetto della Marea fù prima detta Etru^ 
ra cioè forte^-^a edificata da Stfìo Latrone di mare ftgliuolo d'Evia cre^ 
ienfe fratello di Eaco , dt Tantalo , di 7v(#ff » «o nati di Mefrain dttt9 
<7 ioue giuHo. morto Siftfo da fuoi nemici anni XXXf^I, doppo'l fno ruh 
hareju Etrarafmo alli f'ìndamenti franata , paffarono molti anni 
che fu poi rcdifìcata da alcuni Marinari per poter a btfogni loro alber- 
gar fe heffi.et alloggiar poueriuiandanti. TV(o« trafcorfe poi molto tem» 
fOiChe Corinto unico figliuolo d'Orefle nato ^ ^gammenone a cut fu 
^adre FiHene gene rato di Velope figliuolo di Tantalo frat elio di Eolo 
padre di Siftfo Latrone^giunto in quello locOy et alloggiato da Marinari 
effendo animofo.et affai ricco*et piacendogli il loco fabricò in megliorfor 
ma , et aggrandì Etrura, et chiamo! la dal fuo nome Corinto , la quale fu 
poi capo , e Metropoli di tutta la prouincia d*^caia . Fu poi da S canro 
Confole ^mano al tutto disfatta Dicono a Corinto efier diftrutt a da mio 
iranno 608. 1 4.»#i furono in gl'achei gli Sciatori I{e Di quefta Città 
di Corinto uedtapieno il Mondognetto nel 1, delle fue lettere. 

LI Dl^y contrada nell'Afta minore, così detta da Lido fratello di 
Tireno e Tufco figliuo li di Mo^ cui fu padre Hercole Libio dettò 
il forte ftgltuolo dt Mefrain Cioue giufioji eftende per il corfo del fiumt 
Meandro fopra la Ionia uicina dalla parte di Oriente alta Frigia » dal 
Settentrione alla Mifta^e dai me^p giorno obbraT^ la Caria . i popoli 
di Lidia da alcuni furono detti Lidi da a Icuni Traci , et da alcuni Mift, 

FÌ{JG maggiore, e in ^fta minore, eosì detta dal fiume Frigio'» 
che la fepara dalla Caria j ouero da Frigia figliuola di Cecrepe Redi 
^tene , Ihe ui andò ad habitare . Fu prima edifitata da Togcrrva detto 
anco T fgran figliuolo di Comero Gallo , à cui fu padre Giapetto detto 
bttlante Moro fecondo genito di ^e.eue Dardanopoifìg(iiiolodiBU'' 
fcon Corito edificò la Città da lui detta Dardania , <!r poi da Trae d'Em 
rittonio nato di Dardano, figliuolo, Troia . FAla comincta da l'Epitteto % 
cb'e la Frigia mi^ore^e piega nel Anflro fi efiende fm al Tauro lafciandù 
da ftniHra la Bittinia^e Tiftnonie dalla deHra mano i Mift,XleoniyLtdt\ 
i cari , i Frigi tennero gran tempo la fede di Chrifìo ma ufcittè montana 
tra loro chiamando jefieffo lo Spirito Santo infettò quel popolo » *Anda- 

<| nano 
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uano con luì Prifca e Ma[iimUla,U quali lafciati i loro mariti infpìrati 
da Montano erano chiamate TrofetteJfcJa onde tutta la ftigia^tS' i ut» 
€ini paeftforono machiati di tal'erefu» 

SV^G è region J Europa detta già Iberìa da Jbero figliuolo 
di TkbalyHa per confini da Leuante il Mar Mediteraneo^da Torete 
i* OceanOydal McT^p^ di lo iiretto di Gibilterra,da Tramontana i monti 
Tirenei,cbe diuideno la Spagna dalla Tranciarla Spagna è diuifa in cin 
ijue regni, il primo è Lagion e Caflelloyil i^^ragona^il ^St^uarra il 4. 
Lufuania detto Tortogalloy il Quinto la Betica cioè Granatia , 1 Fiumi 
principali di Spagna Sono, Migno, Duero, Taio , Guadiana , Gualdo^ 
ijuibir y & Lbro'À Porti notabili fono Santo SebaHiano, Gaiette, Santo 
%Ander , San Vincenùy B^badeo ferola & le Crugne , li quaUfono daU 
la parte di Tramontata p Dalla parte di Tonente ui f$no il porto pon^ 
uedra di Portogallo, di Lisbona, &Setubal, Dal me^^T^o di ui è il 
porto di Situassi Siuigila, di Cali's^ Beger, e Cartagenia , DalU pat" 
tedi Leuante uiè il portodi Colibre ,gia detto porto di Venere* Lé 
Spagna molte fiate bà mutata la ueccbia fermai fuoi primi I{è furono 
della Generation di Cureto e di Albin T^poti di Cargero baUardo di 
una fua figliuolaiyogliono alcuni, che la Spagna acquiSiaffe queftù no- 
me da Ifpalo Rè nel numero nono,figliuolo d^Hercole, Dopò molti feco- 
li Cartagineft occuparono il fuo Impero,i quali cacciati da Romani nel» 
la feconda guerra Tunica la diuifero in due parti in Beticay e Taracone» 
fe^& in XLTrouincie^ così flette fino a tempi di Attila il quale fitto» 
mefe la Spagna ylteriore,doppò fitto poiia aRhfk un altra uoUa diuk» 
(a nelli cinque regni fipr adetti*. 

T^C y region d'Europa, primieramente detta C alita da CéL 
late figliuolo d'Hcrcole , oucro , fecondo ^ppiano,da Calate f igli» 
uolo di potìfcmoyf di Galatea,Fù da gl^antiqui diuifa in due Gallienel^ 
la GalLa Tran/alpina ^ che bora noi chiawamo la Francia > & è qu€ll4 
parte > cb'è uerfo ponente di la da l*^pi, <!r nella Calia Cif alpina bord 
detta Lombardia , La Calia Travfalpuia confina da Leuante il fiume » 
ì^noy il qual fepara la Francia daW^Umagna , & i monti daW^lpi » 
ibe diuidotio la Francia dalla I:alia > Dalla parte di ponente % il mare 
Oceano, Dal mi:^\o di il Meditcraneo , &i monti Tirinei ^cbe di» 
uidcno la frauda dalla Spagna , Da Tramontana il mar Oceano • 
ijL'iiKt i^ui diuiltro da Calila Tranfalpina in quattro Callie » nella BeU 
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gìea.nella Cèltica onero Celtogdlià, nella , nella 'ì^tbo^ 

nefeja Belgica ha da Leuan. in fiume Reno.da pone.VOce.da me^:^o di 
il fiume SeineM Tram.U mar Oc.et qite/la parte Belgica ft diuide tufet 
te F^gioni,nella Fra.Ticardia»Fian.Barbantia,OUndia,il DuJiLorené 
et la Chiampai^ne.La Celtica G alita hd da Leu- il fiume Seine^da Toni, 
da me^o di il fiume Garona ouero Girona, dalla Tramontanayil mar O» 
ftf,rOc.rt diuifa in i ; .t{egioni in Normandia,Bertagna^ergogna,JÌiut 
nois» Barbonnoisy Toidon,LimonfinjSantonge,^kuergna,VeriguekXf 
CakXfBeri,et Jourainett'^quitania confina dalC Oriente i monti (l^u^ 
uergnaAa l'Occidente il mar Oceano.da mr^T^o de i MontiVirenei, da 
Tramontana il fiume G arano , et è diuifa in due regiani in Guienne , e 
Cuafcogna . La GalUa Verbene fe ha da Leuante l'alpi, da Tonente i 
monti d'^uuergna.da mt^:;^ di il mar Mediteraneo, da TramonMfiti 
fife del H^dano^ do è il Lago di Geneura^et ft diuide in quattro B^egioni 
in SaHÌoa,Delfina,Lenguadoch,e Troueni^aja largheT^-^a della tranc. 
e miglia 5 S^M Aiarfeglia al me'^^odì infino al mar Oceano da Tram. 
& la fua lun^exja è miglia 5 2 o. da l'^ Ipi al LeuanU in fino al mar 
Oceano al TonenteXefare diuije quelli Popoli in tre partiyi nGnafconr» 
Ticardi,e ¥r ance fi detti Celti da Celio figliuolo d' Hercole,e,di S terope, 
figliuola di tyftalante . Voglmo alcuniyche Franccfi foffao co fi detii 
daFrancone figliuolo d*lUttore , il quale doppò la roina di Troia con 
una parte de gCbabitatori de quali egli era Capetano prefi la fua habi^ 
iatione apprefjo la Meotide a confine de gV^lani,et quiui edificò la C it 
tà di Sicambria,yinceruino Hiììorico diUgentifjimo dice che Franco di 
nettare fìg liuolo roinata T rota andò m Francia oue per UftngoUr fué 
uittk dmenne grato a Ceke B^,& hauuta di qutllo per moglie U figlino 
la foccefìe nel regno.che da lui fi$ chiamato Francia . Veramente non 
fttroua in alcuno hiHoricochetrali figliuoli di Nettare ri fia quello 
Franco, Homero dice che Hettore hebbe folamenteun figliuolo detto 
Siamnandro* & Ditte Candiano , ilquale militò la Troiana guerra con 
Idamem o^et fcrifie ilfoccefjo di quella Jcriue nel 6. del tornar de Greci ^ 
the Tsleotolemo haucndo confermato con trmione il matrimonio ad w^- 
folline in "Delfo n'andò per rendergli gratie^che contro Alefjandro aut-^ 
tore della morte difuo Tadre era fatto uendettaM^^^^<^ ^ndr§ 
maca^e Laodomante di lei figliuolo , ilqual Solo de i figliuoli d'Hettore 
uiueua-Leggefi nel lòpendio di Ciouàni Tritemio^bbate da un eSìratto 
dalli Regiflti dtlCordinationi regie.che doppò la roina di TroU uncerto 
Frigio prefe per moglie uni cugnata del /(g Triamo^di cui muque Tro- 
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fonO,ehej^eittrò di Cafiandra ^fcani^ Padre d'Hio^ia cui Hdcque PiU' 
^io il qnal generò Franco , f , Baffo» da cui quefii Topoli furano detti 
Franchi centra iqiéali Franco.CyEaffo frate(li^Romolo,e f{emo combat" 
terono uittoriofamente, onde Frantole Bafio fuggirono in /Siria, di on* 
ée tacciati di nouo da J{omoto, 1 1{em9 , entrati nelle Talude Meotidt 
fra V Danubio , è il Tanai andarono in Germania^ & iui edificarono U 
Città Sicambria cefi detta da Sicambro figliuolo di Frunco^in quelttm-^ 
poeffendofi ribellati gl'*A\ ani l*lmperator talentino fece un effercito 
eli Romani fotto la cura di brillar eoyil quale fuggo gl'^lan 'melle Va • 
ludi ^l€otidey& iui fi fortificarono, la onde l'Imperatore uidendo non 
poter fuperargl*^4lanifece un edittOj che qualunque entraffe nelle det^ 
te Taludi^& fcacciafje gli ntmici, gli farebbe liberi per anni dieci dal 
tributit^Uhora i Franchi gagliardamente entrati,nelle Talude fcac* 
ciarono gV Alani ^ il perche t Imperatore dicendo che giuftamente erano 
detti Franchi concejie loro il tributo de gli diece anni ^ li quali paffati 
mandò l'Imperatore per hauer il tributo da i Franchi , // quali infuper^ 
bili della lor gagliardia non folamcntegU Hcgart^no il tributo ima uè» 
òfero jiy^mbafciatori ton tutti li fuoi compagni, pertiche l'Impe^ 
rotore fatto un buon efiercito moffe tarmi contro quelli , li quali finaU' 
msnte furono agretti a fuggire alli confini del fiume 1{eno , z!r quiui 
hwendo per loro capo Marcomiro , Suimone , e Cenelbado edificar^^ 
nounaCittà detta Frane fort • Tane de loro poi non contenti di quei 
loco fi partirono infieme con Marcomiro, & peruennero alle ripe di 
Senna, & quiui fermati dierono il gouemo a Marcomiro» 

i 

Germania ouero ^lemagna fu anticamente chiamata con dU 
uerfinomi. Uà per confini da Leuante il fiume viftulia , chia^à 
moto yuixel, e da Tonente il fiume 1{eno, che diuide la Germaniét 
dalla Francia , dal mei^ giorno i monti dell'alpi, che fono fopra U 
Carintia, la Stiria, & U fiume Drauo , il qual ud nel Danubio tenen^ 
do dritto per Tramontana al fiume f^uixel , e dalla parte di Tra* 
montana il mar Oceano . VAlemagna è diuifi in due nelC^Ua det^ 
ta ancor fuperiore e Trima ; nella BafU detta inferior,e. Seconda, dal 
fiume Magone detto Mein che butta nel Reno di la da Magontia . . 
T^ella Bafia ^lemigna ui fono que^i regioni Hafsia , yeiìphalia ^ 
Saffonia , Frifta , Tomerania » Trufia , Turinga , Mifna • Sle^^ 
fta • Ho!faira , Brahantia , & Holandia co'l regno di Danintarcb ^ 
r^Ua Jélfm rj^na hx queSìe regioni ^Ijatia , Heluetia , Sueuia^ 
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FrAHCOnhi Bàuiera, ^ufirtay Stiria, Morania, & il regnò diBoemÌ9f 
li Ducati di tutta ^Umagna fono otto Sue uia, Saffonia, GeUria^Vo* 
mtraniA , Franconié , Bauiera , Lotaringia ^ ^uflria Arciducato , eìT 
il Lamgrsuio £ Afiia ^ oltra quefii ui fono ancoragli Duca di Bran^ 
faicb , il Duca di yirtemburg. Quello di Lunemburg. Quello di Clf 
ne il Mxrchefe di Badem , & quello di Brandeburg, fononi il rf- 
gno di Dxnìmarch i& quello di Boemia ^ fanoni oltre gt altri Vé* 
fcoui i tre elettori delClmperi^ t^rciuefcouo di Cnlonia , quello di 
Treuere-t & quello di Maguntia. La Germania è di lungbe^;^ dal 
fiume rifilila al Leuante infino al fiume I{enoal Ponente miglia s^o^ 
dilarghe^T^ poi dall'Alpi al msT^o diy ciò da Brixn»n mftno ai 
mar Oceano da Trdmontana miglia 745* < quattro elettori tempo f 
tali dello Imperio fonoy il Re di Boemia y U Conte Talatino , il 
Duca di Bauicra , il Duca di SalJonìa , & il Marchefe di Bran^ 
deburg • < 

IT ALI. A co fi detta da Italo Atlante prima I{e d'Areadiaye poi 
(Tltalia , [rateilo d'Efj>ero , dal quale auanti , fu l'Italia addi» 
mandata Ejperia » primieramente detta Gianicuia da 1^ detto 
Ciano , & Enotria da Enotrio , che fu >{oe oueroy come MO^(/On 
NO alcuni da Enotria figliuolo di Licaono > il quale anni jrv'if • pri- 
ma che Troia fojie afjediata vfci di Grecia , <jr per il mar lo^ 
Uèo fcefe in quefio loco » onero prefe il nome da Enotrio I{e </* 
Sabini già Signor de quefii luoghi. Fu parimente addimandata Ca* 
mefena da Camefe ter\o figliuolo di 7(oe y chiamoft ancora Sa^ 
tumia dal detto Camefe > addimindato Saturno , il qual ftgnorig" 
gio anco in Libia , & in Cilicia , e tanto durò con quejlo nome » 
quanto durà Vetà d^oro infino ad Apino ultimo , I{e d'Italia da, 
cui ella prefe il nome di Appennina interpretata T orina' , il qual 
nome uogliono alcuni , cbe ella pigliaffe da gli buoi di Herco--* 
le y onero da i buoni , e graffi buoi , che produce Italia » ouC'* 
ta dal tritello f capato dall'armento d'Hercole , onde ftf anco^ det^ 
té yitulUa» Altri uogliono » che fofje detta Taurina da un 
Capetano detto Toro, Addintandoft poi , come babbiamo det'» 
lo , Ejperia da Ejpero fratello de Italo Atlnate , Alcuni dicO'^ 
no- y che piglialfe tal nome da Ejj>ero Stella > Occidentale » Ài 
Chi ella è foggetta > la chiamarono poi Aufonia , da Aufo-r^ 
ma X che papo in Italia > ne i tempi di Aralio un Re , ài 

gVAffu 
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fV^fitrtffìlijMal^ufanio, Mofe lo chiamaus^ufenio che neh ^euità 
SìrÌM edificò ^ufìtide, onde nacque i ( patientifsimo Giobbo fecondo gli 
Ebrei che nominano la fu4 C tv à ^t^s f ^tionVS, ^Uri Hoglipno 
•/i Greci come Latini,che coft fofie detta da bufóne figliuolo di yliffCf 
idi Caiipffine, & molto s'ingannano imperoche prima furono gi^AH» 
tyni anniyoo.e più prima che [uffe^ujone figliuolo d*yltfft.Finalmett 
jopoi fudrtta Italia da Italo frate! di ^tffpiro . Ella ha bauuti in di- 
te rfi tempitdiuerft confinile termini fCame ft po uedcre in *Dionifto ^li» | 
tternafeOfin Strabone^in Tolibio,in Di'onifty ^froin Catone^ in Vlinio^ 
€a Sempronio , in Tompcnio Mela , in Gaio Solino, in Tolomeo, & in 
Ìnltri,io adunque non mi cilenderò ne gl'antiqui fuoi confinile non quan 
o bora è defcritto da moderni, i quali dicono , ch'i confini d'Italia è dal 
aLeiéante il mar di yinegia ciò è la bocca dtl Golfo ihiamato Ionio , da 
fPonente il fiume Faro,cbe diuide t Italia dalla Francia da Tramonta» 
na il Golfo di yinegia detta anco Mar Adriatico , fra terra il fiume di 
Larfa , & i'^lpi che corrono Greco e Garbino dal fiume arfa al fiume 
yaro*dal wif giorno il Mar Mediterraneo,cio è il mar di Genoa chia 
moto parimele mar Ugujìicol, mar Tirheno, e mar di Tofcana . L'ita" 
Ha ft diuide per mej^T^o del Mente spennino Jl qual hà il fuo principia 
à NiT^a poco lontano dal fiume yaro, e, fi Pende in lunghe^'^a in fino a 
J{egno di Calabria [opra il Farro di Meffina. l^e W Italia alla parte Me» 
fidtonaUdaU'^ pennino ui fonoqueiìe Bigioni la Liguria,ch'è daT^^ 
:^a a Lunigiana^ch'è la I{iuiera di Genoaja Tcfcana,ch'è da luna fino a 
^qma . La campagna di I{oma già detta il Latio • Terra di lauoro giég 
€a mpagna Felice . la 'BafiUcata già lucana, ch'i doue è Volicafiro, 
la cofiera d^^malfi,et la Calabria detta già BfUtiOt'Dalla parte poi Jet ' 
tentrionale del ditto Monte ui jono queSìe altre Bigioni , il Viemontci' 
Jìéynferrato,L*imbardÌJ,ì{omagna>yinegia detta MarcaTrikifana^Frlu* 
ii,la Marca d*^ncona,l'^Abrux,XP*f^ Puglia,la Circohfeìtntia delé 
Italia è miglia 1 5 cecie è dal fiume yaro al Tonente infmo al Faro di 
Mejfina,alla Città di Faggio in Calabria fono miglia «^a 5^, da I{eggié 
0I capo (^Otranto miglia 17 dal capo di Otranto a yinegia miglié 
6j^.da yinegia al fiume di C^rfa ne i'Hiftria miglia i f o. dal fiume 
^rfaal fiume yaro tenendo ftalli piedi delli Monti drlC^lpi miglia 
J70. /4 lunghe\:^a della Italia ciò è dal fiume yaro alla Città di I\eg» 
gio fono miglia 91% la fua larghe^T^a dal porro di TaUmonc al me:^^o 
gioì no in fino a lamini da Tramontana jtt.o miglia ip^»In Italia , ci 
Jono iZ* fiumi prihcipali fio è To ^ Dùra detto Duna nel l^tcmonte^ 

Sexié 
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. Sfila eìitto StJfiUs ntl Tumontf , Taner , Tefm Aia fOh , Mtntioi 
xAéiie , Brenta dette Mcduaco, Likentia , TagliamentOy Ligontio detta 
,7iati/one nel Frikli y^rnoy Tenere^ Cariglìano, Trutita, e Silaro , oltrt 
> di qiaSli ci fono in Ifirié il futne quieto ouer Labati detto già T^^aupot'^ 
io,& roemio detto ima il Cifano , nella Marca Triuifana li è U 
Tiaue detta ^naxo,f^ariano detto bora Culorio, & ^Ifa boggidi 
Limittio nella Lombardia uifonoi laghi Benaco Scbino larioy Eu^ 
f ili , & il Vtrbano , bora detti i Laghi di Garda , d*l[eo , di Como , di 
,*Xhgany & il Lago maggiore , & il fiume Lamhro bora detto ynui 
ibrone, T^el Titmonte il najcimmo del Tò già detto il fonte Fi^ 
fcondo , Onho detto già Morgo , ci fono aniora i fiumi Stura ^ 
che butta ntl T^ner , la Magra , Veraita , Teles , Tbifone , & U 
Sangone. J^llaTvfcana ut fono li fiumi Mugnone detto già Mi» 
ntOiStnhio già il fiume Mera, ouer ^uforiyKlar & ^nio bora U 
7(era , & il Teuerone , Larbia , e Vaglia già ^Ina , e Prif 
la , ci è poi il Lago Tramimene bora il Lago di Virogia , /p-- 
n({uì ancora il Lago Oìbtttllo detto già ^piiles , il Lago Fadi» 
minio , hcra il Lago di Fitnbo , // Lago di Fico già ti Lago , 
Cimi'ine , il Lago ^Ifietino , bora di Brachìano , cr lo Specchi^ 
di Diana bora il Lago Cintiano . 7v^^/ patfe Latino ui è il fiu* 
me ciani detto già Eris , & Bfgillo Lago , hbra\il Lago di Sanr 
ta Scuera. J^il Ducato di Spoleto , & Sabini ui fong i fiu^ 
mi Chijigio , Cortefie , e Chitggio, ouer Lupino già detti K/ifis^ 
^llia , e Tinta ouer Tina , ui fono anco il fiume Imella prej- 
fo Molte buono , e Fabario bora detto farfara , & il lago P(N 
dtluco detto il Felino, l^lla Marta a'^ncona ui fono ti fix* 
me Mi' fio alla bieca de gli ^^tdi, foglia ^ fiamicino , e Tifi'-' 
tolla ouer Bucane già detti Jfoura , Lfi » e B^bicQue, T^Ua 
Romagna ui è il fiume Sauio detto già Jjapi ouer Sapi Sar 
uerna Fatano , inerito , Scultena , k Armino bora S^ader-^ 
mia S aterno , Lamone , Tianara , e Mariella» 7^ll*^bru\:2^ ui 
fonti fiumi Librata Tordino , Tcfcara , fanguinc , Caianella , dr 
il ftun.e di Cafìel amai e , detti già bibula , iauantio , ^terf> 
dO , Saro , Calinula , c Fulturno , Li porti d'Italia fono Filld 
franca , Mcr.acco , Fai , Molo di Cenca > Toìto fin, la S^etje » 
picrtbino , Talcrr.in Santo Sttfano Cucita uetcbia , il Molo di l^apoli^ 
Sapti i Taranto iOtì arto, Iranditio , ^nibina , Cbu^gia , Mala^ 
> ^^fiff First già , quello ai Matano , & quello di TiU 

in Jflria, 
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m lUrtaJn tt*!U T^ennero quixft tutte le generationc d^l mónde , MÌcuni 
pervederta^^lcvti per pojiedtrU ^& altn p rrkbbarla, f^i yennef 
fl^Enotrì , fì'Aìonieni , Lidi , AurHnci , Pelasgi , bufoni , àrcadi , 
C'-ecu Tfounit Veneti, Li ^nri^ friend, '^f'i/i» Sicnb^ l^P^g* t Lace» 
éemotif, ^jiUntiWiVtlij . Emint,^che\ Vitify Orcp'ti , GaUì t CarfagU 
«e/ì, EfkUt Guitti Ottrojiotti , Fintini ^ yn^ari Cep d', ^Uni^Tutìnm 
AitATÌjthe fono t Bauitri, Longohard y Saraceni^ 'Bnttonit Cimbri^ 
Germani , francefu y^rco'ii , 9HÌccri , Alàmtni , Turchi , r Spagnoli . 
CJEnotrijy ^lifonij, Gatlt, Tromnue Greci ui edificarono alquante Cit' 
ti, molti altri rima fero iti tffa , molti la roiuar§nOi e molti torttarona alU 
lor paefi, i Topoli a' Italia fono . 
Salafsij ch*habitarono doue è M'>nfcrrato, e SaluT^a^ 
Jnftibrifono ijuellt di Milano, è Vauia 
Orohij fono i Bergam^fchì, e ComafchU 
C^nomanifonoi Brejjani^e Nerone ft, 
Feneti, quelli di Vadoua, l^icem^ e Chìoggia , 
l^etis, foto quelli di Feltre, BtUuno, & di tutte l'alpi verjo Italia, 
Tarici hahitarono Tnuig Triuigiano 
Carni Jono quelli del Frinii 
Jjpide fon ) quelli di eh grinta ^ed*lHriai 

Liguri habitarono da Tit^K^a a Luntgiana, i 
Apuani Liguri, Luni^iena e*l Vontremoh 

Thocenti, Oouc è Tietra Santa e FuccicchiOt ' 

Hetrufti da Lunafinoa I{oma, 

Latini, Fra il Teucre CirceUo,el Gariglhno^ 

yolfci habitarono,frdH monte Rotondo el Teuere^e fòjfa nouM. 

//ornici doue è^Ansgiay & ^lx^rÌ9, 

rmhri fono quelli del Ducato di Spoletót ^ 
Campine ouer Ltb rini,^elli di terra di LauorOt 
Sa hini, fono quelli di T^rui, 7\(orcw, e, Tveui» 
Ttcentes li àjarcbixni, 

hi irrucini doue è Città,e Tordino fiume fino g TefcarM, 

ycjiìni fon<i da Vefcara fina al Gartgli^n, 

Freni ani habìtarono doue è Lanciano, e f'illa franca. 

Teli^ ni fon d'Uffi da Frentani dal fiume SirguinCt 

tdarft^ioue è il Lago Mark, e Celano Cìttà^ 

Z qaicoli doue è Tagliaco ^xP^e ^icoHaro , 

Trcculi^Qucr SanmihfunQ l'^bbru^fi con li 6»popoli di fopra, 

Sidineini 
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Sìdincinì iòue è Teano fsAumreidoHe èScJJa» 

^ufonif dgue è Coglie ,t yBen€kent§ 

TicemiiiijdoHe è SHrent;Salerno, e Santo Seumn^ 

Luuniydoue è Tolicaflro^e U coglierà d* Amalfi . .k 

Bruci fana li Calabreft, 

lApigi^4er Meffapifdd Golfo di T tranto fino n Brindifi 
Tencetif oner Sale ntinit quel li cb' bob uanoiftr anta 
Appuli fono li Tugliefi , ^ 

Boiydoueè Balogna^e Aùdens , . * 

Galli togdti babitano fra il To, il I\ubieoney e VAppeniìk 
Itali Tranfpddoni fino ifuelli della Marca Trikifand^ Furlana, 
Foroiulenfijono i Furiant 

DICE Elìanà, cbe antìcmente furano in Italié 1 1 6^ Città, & 
Iginio le pone 700. il Biondo ferine cbe net fuo tempo non paffa- 
uano 1 6 8. // cbe e cbiarifiimo inditìo delle molte Calamità , cb'ella hà 
foflenuto • 

Si troua,cb*irt und guerra de Gallici uift trou arano fen ^4 U genti de 
la dal Tòy SooQo.caualliyt!r 7 oooc.Tedoni Italiani. 

A I{omtnifCbe la dominarono lungamente focceffero if^iftgotti,a que 
^igli f^nniyindi gli ErHli>fegHÌtorno poi gli Oflrogottita quali fHcefJero 
i Greci, et a quefii i Longobardiche la diuifero in quattro Duce e Friuli^ 
TofcanaySpulctOye BtneuentOynon ponendo in effe Pauiaycbe era capo di 
tuttoUl^egno^fuperaii poii Lombardi da Carlo Magno , fi diuife Udo» 
minio della Italia fra due /mperij, Oi ientalcy & Oaideutale, tn quefl 0 
modo Carlo fi conuenne con Greci adequali Ni ce foro era Imperatore, 
pojfedefiero liberamente quella parte dtl Regno ^{apolitano , cbe dal 
Carigliano in fui mar difottOy& da Sipwto in fu quel diljòpra fidiflen" 
de (ino al capo dell' Armcy^ a l'ultima ponki del capo di Otranto , cioè 
la Terra di LauorOyil Vrinfiuatoja BafiL: cataria Caìauria . Terra di 0- 
trtranto.Terra di Barri.Vugiia VianaySicilia e tutu l'altre i fole cbe fono 
il quefii termini, L'Jmperatordi Tonente poJfcde/Je poi la Lombardiayla 
Romagnayla Tofcana, l* fimbria , cr la Marca con tutto il reflo , ch'e tra 
l'Alpi della Francia,& della Germmia^ & il Ducato di Beneuentù ec* 
eetto alcune terre, cbe donò Carlo alla Cbiefa ternana » 

Il fine della dcfcrittioac d'alcuiùR<^QÌ,5c Prouincie» 
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loji Sotto DominicoFUbanico Doge, 

H I J^-^ K.^ 0 fagrede yefcouo di Morìfena MartirÌT^ 
to apprcfio il fiume Danubio, feri fie delle Uudi di Ma^ 
rirginCi Semoni ^uadrag(ftm4lit& tìamlie de 
Santi* 

^ 1188 Sotto Pietro Cradcn.'go Doge, 

Marco Volo primo che ricercafje le regioni non ccnofciute , fcrìfie il 
waggio di Trabifonda , & del cataio,& del paefe de Tartari*& nelfuo 
ritorno portò infinite ricche^'3^. 

ijii Sotto GioiiannìSoranzo. 

Marina Sanuto detto Torfella fcriffe un libro mtitalato, ti libro delti fe* 
creti fedeli della Croce^& un i bro d'EpiHole a molti F{e Tom, et Card. 
1381 Sorto Antonio Venieio, 

Alberto Mertìtfu oratore a molti Trincipi > & fcrìfje diuerfe 
Oratìvni, 

Dominico Bnlano Filofofo,& Oratore , fcriffe contra i Detrattore 
.della purità di Marié Firgine . 

. Marco Giorgi Filofofo , & Teologo compofe de liberiate EccleftaHi- 
tay contrai Siinaniaciy& la aita di Filippo Bendo Fiwcntino i» uete 
fo Heroico, 

Sotto Toniafb Mocenigo, 
^ T^coIq Contarina Scnator Filojofo,et Giurifconfulto lefie in VadouA 
1 . . - . fcrip 



Vcnctiani, & altri VirtuoC. xoj 

crìJfcJ'werfttrattMÙ 



141 j Sotto Franccfco Porcari- 

Aìffsìo BoUnifcri/fe dell' ^lienimcnto di Cbriflo, & cementò l'È pi" 
BvUéiS.Tdulo, 

Fumino Dandolo CiurifconfHlto ^rciuefcouodi Candid , & Ve- 
fcouo di Tédok4 4,ompo}eunTréUatode Bcncfitu , & Hu'Opema de 

ft jncefco Barbéro not.Caualiere, & VrocArator^firìfieun hho de 
I{e f^xoria, CT uno d'Epdioie, uadufie le u 'ue d*^rijìiie,& di Cato- 
m ,& élire cofe, 

r^. francefioContarìnofigUuoto di Incoiò fopndetfo ,& di Mjrtudi 
Cucumo da Carrara fn Giurifcon/klto y&jcnjfe di lle guerre fatte in 

JtMU yf ndoVroHeduorddCEJfircito per la ^rpublica m fukor deSe- 
ne fi f 'noti ntl ; 45 j. 

Gabriello Condolmero^tbe fu Papa Egenìo lULfcrtffeeomraztifie^ 
mui f'^iitani^& Boemi.motì »e/ n jd. 

Lortn'^o GtkHimano , dtlCOrdtne Cdinìno,& fu primo 
tnarta di yi/i^gÌ4 , ftrijje dittcrfi trattati intoruQ alla Scrittura Sacra, 
mo^tl r 4 f I . 

Leonardo GikììiniaHOfuo fratello, TrócuratorfcrifTe diuerfe oratié^ 
mhEpiflole.erer fi latini, ^ ^ 

Vietro Moreftni , the fu Cardinale compofefupra il Stfio de Dccre* 
Ulty e- ku Trattato in legge de uane terminationi , mori nel 141 e 
■ Vincenzo Quirino fcnjje un libro de tutte le Conetufioni delle 

- uip^ital Landa Dottore, compofefopra IcdìfficuUd della Filofofa. 
t^(t Sotto Chriftoforo Moro. 

Borbone Mwoft,io Dottor in Filafofia fcrìfiedeltimmortalità del- 
V anima a menti a'^rìHotele , ti Segno di Scipione. 

^monio Marcello ualorcja nell'armi, & eccellente nelle lettere ^ 
jmpe diuerje orativni in dikerfe materie, ■ 

Uuro ^umno Legifìa,& Ftlofofo publicò un trattato detto le 
Cfgationi degliEbrà^DelAùPcrio del^meri, & Cintrodmion 
alla Santa lingua, 

0 Tietro 
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Victro Mùm^tfcoi*" di f^u€n\2 [eie Icprai SdimiVcnltmìali ^ ^ 
éltre opere, moì ì neli^6^* 

147 j Sotto Nicolò Marcello . 

'Antenìo Danddo LegiHa Irffe Ihagamente in Pìfajn TadòMa,& m 
T(rngia, CT fcrific diuerft trattati in ragion ciuitc, 

Antonio Bernardo LegiHjt& Cau,iìiere^le(je in Tédova molti an* 
ni , & lafciò alcuni Comentarif Jopra'l titolo della prima parte del Di» 
geiìo uecibÌ9, 

Bernardo Gìuflitùàtt fcrìptl^Hiflorìa f^enHiana in i ^Aihriìauité 
del Beato LorenT^ fuò Zio , Traduce di Greto l'Oratione d'ificrate 
del Regno» 

Candiano Bolam,còmpofe delti Segni Celefi i,& alcune ftholie nelU 
Methewa à'^riftotelem 

f 474 Sorto Pietro Moccnigo . 

Francefco Diedo Filofofo , & Legifléi comfiofe una inuettiut contri 
Francffco Baro^x}* tli^ìoria di Santo B^ccOt^Arie Orathni^Epifto* 
le,& altre operetc- 

Giacomo Zeno VefcokO di Tadoua fece le ulte de' Ponte fici^f^n^ Org 
tìone della miferia humarayCT una dell*Euihariflia, mcììntl 1 47 g. 

Ambrogio Contarino fcrifie i utJggi fatti ad yncajjano di Tcrp^ 
1477 Sotto Gioiianni Mocenigo* 

yfiuigi da Molla /« diligemijjìma inuffiigator delle cofe dtl mare^gli 
in età di it^anuipajiò fin neUa Ethiopta inferiore al cuiffjtmpioil Co^ 
lomb&ritroui^il mondo nouo > Fgit Jn'/Sr un libro intiiolaio Tutolano » 

Franeefco JTjro^^r 'K^ipote Ut Papa P^ula llJrfjt in Vadoua ragioie 
ttuiU a concorvemia di Antonio XojjeUo AieiutO'^^JuiJiedeUa CO'^ 
gnitione di ragione. 

Francefro Lui^i Contarina buomOi& Senatur Uit^ratìfilmo cotnp^ 
fe un trattato di Filofofi a,. 

SebaHiano Badoaro Cjualliert eompoft un: uoluwtd' eloquenti fii^ 
me Orationi. 

Marco Barbaro che fii Cardinale fa dottissimo fcrlff^ moltt operetH^ 
morìneli^Z^» 

148; Sotto Agoftino Barbingow. 

^/nton'tO'Ti'^T^mano D onore yejcouo dt tiUre t mandò in luce ie 
rimilUuo^&tn;eiligjbtl e^DdU dmvtfiani intCim/tAte,diUj Jolnitm 



Vcnctiani, Si attriVirtùofi. jo6 

éine,& pericclo delta una fUitarh, 

GituM franctjt o Tafquóligo Dottore t(Wfofc ikeéìmUghì Ut'm 
tano ddle diuivc , & humani Ugtiy I'uUtq dtlU infl4Hréinone ddlc 
ScientUidedicatiad HcrmoUc BA>hjr(u 

ChroUmo MJino fcr/[le un Ccmintérìo fnpra il libro d^^rfl/f^ 
teUyùt: JcnfUi Hr {ehfikdibuSi & alcuni norationi fopra i Ubti dcWani- 
ma 9 & una Oratione latina reataté nel funerale di Giouanm 
unigo Doge. 

Jpjafat Barbaro fcrifitì uìag^ alla Tattat & in V^fis in Ihtgux 
m>lgai€, 

Lodouico Donato Vtfcou* dì Bergtmo compofs quattro libri [opra il 
Jiiaefho delle fenttntic, &un libro deuarieùitioni^ morì ntl 1 

. Viitro Marcello figliuola di Antonio fece le uite delli Vrincipidi 
yinegij tratte dalla Hidoria del SabeUtcOy& una Oratione latina rcci* 
tata al Stnato nel Mvrtoria del Trincipe f^endramino . 

Andrea de TrioU,a eui fu padre Vieiro Vrocirator y mandò fuO' 
fi un trattato del nafceTi& marnar delle Stelle fijje raccolto da di^ 
kerfi ^uihorì, . . . 

Antonio Cornaro figliuolo gÌ4 di letale lefje publicamente in Va- 
doHa,^ in yinrgia filojofia,^ Jcriffe un trattato detU forma di f o> pò- 
reitat & uno de infiniià dtl primo motore, uno delle precognitioni 
ài tutta la Filojofìj, 

Bartolomeo Varuta primo abbate di S,GregoriCf& y^couofece le 
hite delti Trine <pi di ^ inedia. 

Bernardo Zane Dotta Teologo , & amato molto , ^ adcprra'o da 
Tapa^ltfJandro^^J fcrigedttl'Eucarifiia , & dttia pjffipne di Chri- 
tiOyCt molte orativni recitate al pjpayd^ a Cardinali. 

Filippo Varuta Lcgifia, Vtf iouo di Torcetto , 1 1 poi ^niuefcouo tU 
Candia compoft diueìfr pofiitte netti decretali. 

Gujuanm Marino Dottore figliuolo di B^ofjo comentò alcuni opufco* 
li di Tlutarco f tt lafiiò una oratione recitata uttlu morie del Ténriar' 
fa Suriano, 

Hermolao Barbaro Tatriarca d'^quileia correffe Tlìnio , Tm-* 
iuffe Temifiio , et Diofcoriat dal Cieco , Compcfe un libro d'Epifille t 
uno de uetft. Due dtl uiuer taflo^l Compendio di Fitofofia^un libro del" 
icquefìioni Gei>metric4li^€tunodel modo di fiiiutr l'hìflorie ,tt altee 
opere ^morì r.elt^ij^. 
Girolamo Donato Dottar et Cauallure compofe del principati 
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della Sedia ^0mana*Del prcc(dtr delSpirito Santo cantra Grecia "Òd 
tmemotif di Candia, Due Itbri a'Epiiìole^ & OrationitraduJJe Me[jan 
dro ^f7odijeOt& fcrijje altre opere difomma t fiimatione. 

Tietro 'Baro:^'S^i Fefcouo di Belluno , poi di Tadnua , fcrilpt 
UM libro del Ben Morire , Tre di Confolauone , C Officio in tempo 
di Velie ^ LK>ficio ad impetrar la pioggia , & L*Oficro ad impetrar U 
ferenitàdel tempo, 

Hermplao Donato , fc^iff^ jn Verfo Hcroico l'Hifiofié del fu^ 
ttmpo* 

LorenTiO Bragadin lefie filofofia in Fenetiat& firijfe ilm§do diac^ 

quinare lauirttu 

Marco Cradentgo compcfe uh uvìume de àiurrfe materie» 

liicolò Mìchitlc Piccurator faiffe delle kdidtlla rdofófia, & le 

Scboìic neU'oratione dcWarmaie di Di moflcne, 

15 01 ■ Sotto Lon ardo Lo redano. 

xAntf^nio Surìano Tatriarcadi Fìnegia firiffe un libro della infoT" 
mattone intcriore di fé ^cffOyUno della uita conttvtplatiuap & uno delU 
Jolitudine^moììml i ^o^* 

Bei tucci yenierojafciò gli Annali Feneti,^ certe decbiarationifi^ 
fra le co/e o/cure di ^rìftotele, 

Crrficfaro Marcello ^rciuefcouo di Corfu publicò fui libri deWani^ 
may Due dell'authorità del Tapa contra Mann Luteto , Alcuni Salmi 
di Dauid y Corrcjje a riccbufia del Tapa il rational degli offici^ y fece 
dueorationi Cuna in m^rtcdi Tietro Baro^ Felcouo diTadoua ^tSy 
una cbUgli recitò nel i $11. nel Concilio Lateranenfe* 

Domtnico Grimani Cardinale tradufje di Greco in latino cinque 
boMelié fdi San Gionanni Orifoftomo della incomprenfibtle ttataradi 
Dioymorìneli^i^» 

Dvmenico Delfina Ufciò in lingua uolgare il Sommario delle Scìe»' 
tìe opera ut il if sima, 

Trancefco Georgio Vrancìfcanofcrife delt^Armonìa del Mondo 
4, tomi Oue fi leggeno tre milia ptobh mi nella Scrittura Sacra, 

Giacomo Boldn figliuolo di Girolamo fece E pi fide y & Oratiomi 
fra le quali fu recitata una nella morte dì Tomajo Donate Patriarca 
di yinegia* 

Marco libano Legifta fcriffe alcune diSlintioni nelle quali fi coK^ 

tiene 



Vcfnctiani & altri Virtuofi \r>7 

tiene quaft tutto il carpo di ragione Ciuile^ 

Msrin Sanuto fublicò un libro delli magìflrati di Finngìa fMn9 
ficUa Ulta dtlli Trhicipi Venetii& ddU guerra di f rancia* 

Pietri TafqHMligo I^t^Jendi d'ami i iMnne iOQv.to*èclufMni, dr 
fcriUe in diuerfe water ie , 

Santo Moro fcrifjeun Vibro detto Fiore di tutte le fcientict & Mn§ 
de problemi intitolato a Vapa Leone X. 

Simone Rimondo reliitui alla fua uera lettura alcuni luoghi corrot- 
ti in VlinÌ0y& lafciò fuori diuerft poemK 

yincenT^o girino monacatolinelCifrdine de Camaldoli dedicò a 
fa Leone XMuerfi trattati centra gli infedeli^ 

ijii Sotto Antonio Crimani- 

*^luije de VriuU compf^cdiueyfe rime in lìngua uolgare con dolcif' 
fimo lille * 

Carlo Cappello Caualliere compofe alcuni dialoghi alla TUtonica, 
della uanità delle (cieniie delia uera^& perfetta filofofia degna dell'hué 
mo Cbriftiano, Recitò una fua oratione alla Signoria nel funerale di 
Ciorgio Cornato fratello di Caterina Regina di Cipro. 

Marco Dandolo Dottore , & Caualliere ^ a cui fumo figliuoli Afa^ 
the0y& ia Trincipcffa ZiUa Triuli traduce $ o. Salmi con la loro ejpa^ 
fitione da una catena Greca dt più nobili^ & antichi Theologhitfcrijje, 
trouandofi in prigione in Francia condor toui per la perdita di JSre/cia, 
una oratione in lode della Croce . 

Tancratio Giufliftiano publicò un libro de i Chiari, & Jlluiìri fatti 
della yenetiana f{ep, 

Tietro Delfino Generate de Camaldoli mandò in luce un uolume del 
le fententie de Santi Vadri Libri ^.d'EpiJiole, orationi diuerfe un Dia^ 
logo contrafra Girolamo Sauonarola, Argomenti [opra l'erationi Cice 
romane, & a penna una Ctonie a delle cofe yenetiane* 

.1/25 Sotto Andrea Gritti, 

Andrea Naualcro il maggior letterato (Cltalia bebbe il carico di feri 
ucr la Hifloria f^enetiatia, m luoco del S abellico . et la cura della libra-' 
ria 7{icenasfcrifie dieci libri latini di HiHoria principiando dalla ue^ 
fiuta di Carlo yjll, in Ita Via ; ma ucnuto a morte di Francia a Bles nel 
i ^2 1). d'anni j^ó.oueira ^mbaf datore non fi fotisfacendo del- 
li fuoi firitti , per non ffier ridotti a ptrfcttione gli abbruccio . 
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Lafctò molli hellifsimi uerft latini con due orationi funerali dStf 
UAtOyUna nella morte dell* ^lutano , & l'ultra in morte del Doge Lorc 
danOfCompoft ancora due libri , li quali fi fmarrirono con una Orationf 
m mone della Regina di Cipro,CunotraUaua della Caccia,& l'altro del 
Sito del mondo in uerfo Heroico» 

Andrea Mocenigo figliuolo di Lonardo Trocurator fcrificÌM uerfé 
herroico la guerra Cameracenfe, & la guerra de Turchia 

Emonio Soriano.D*& CaHalliere^T^ote del Vatruaca Soriano 
fcio UH libro de fententie* 

Frane, da Tejarocompofe degli uniuerfali ornamenti della /ilofofia»^ 
Cafparo Contarino, che poi fu Cardinale , C mori nel t ^^i*lafcii^ 
cinque libri degli elementi, otto della FUofifia prima duo della immor* 
t alita delVanima , cinque delli magiHrati, & Republica de" P^enitianu 
Dell'ojficio del yefcOMO,un Catechtfmo, Della potefiàdil Papa ,& al- 
tre opercpofie in luce da Luigi Contarino Caualiere,fuo ì^pote^ 

Gabriel Moro Caualiere fcriffe diuerfe epifiale ad huomini grandi, 
& una oration funerale recitata al Senato nellamoru di Benedetto dé. 
Tefaro^ 

LoreiìT^o Veniero, fratello di Domìnìco compofe diuerft materie m 
uerfi uolgari^ 

Marcantonio Michele, a cut fu padre Vittorio , tffendo algouerwy 
di Bergamo tratto del ftto di quella Città , Fece un itinerario da Vene- 
tià a Roma, un libro de detti memorabili , & diuerje epihole^& 
Qratione* 

Sebastiano Fofcarini Filofafo lefìe lungamente flofofìa nella pit- 
tria,compùfe dzW infinito, delle p:ntentitM logetto,& propria pasftone^ 
. Trifone Gabrielle un nouo Socrate a no firi tempi , lafciato ilgouerno 
iella l\€publica,& ritiratoft alla folitudine riuerito da tutti i dotti fcrif- 
fi alcuni precetti morali , un libro de'piaceri della rilla , Del corfo deU 
le Stelle , wk comento fopra Horatio , & morta fu lodato con funebri, 
oratione da Taulo Rimufio^tl giouine» 

Zaccaria Moro fino lafcio un opera della inflitutione del ben «i- 
uere,un oratione dello fiato matrimoniale, un compendia del uiaggi^ 
di GicruJaUm,& diuerfe epifiole^ 

1 5 3 S, Sotto Pietro Lando> 

jtndtea T i iuifano Legìflafratcllo di Giouanni Vàtdeffc lungamentt^ 

in leggti 



Vcnctiani Scaltri Vii tuofi loS 

h legge neìlapatrU, Corre ffe lo ftatato Padouana* ^ece un Dittiona 
rio uolgare,& un indice ampliftimo nello fiate yenetiana. 

Bernardo Capello laf ciò unlibrodidolcifiime timeTofcane. 

Crifìofaro Canale fece un 'libro molto utile dell'arte della Militìd 
ferMare, 

Giacomo Gabriello t^ote di Trifone cempoje uu trattato dello 
Orto, & deWOccafo delle S ielle i & delle regole della lingua uolgare. 
Marcantonio Contarini ,Caualiere per lajUa profonda jcientia co- 
nominato Filofofo fcrifje un comemo per capi [opra la politica d'^ri- 
otele'^f compofeuH libro intitolato Specchio morale di Filofofi , Cfiì 
molte uolte Amkafaatore^morì Duca inCandia, 

Marino Crimano 7\(epote del Cardinale G rimani^ Fefcouo di Cenedé 
Tatriarca d'^quileia , & poi Cardinale , & molto amator di yittuo- 
fitComentò l'EpiSìtla di San Tauloa /domani morì nel 1/46. 

?^co/o Tiepùlo, Dottor, & Filofofo padre di Antonie Caualiere 
fcrifie un comentario fopra i problemi d'^riliotile , & compofe rime 
uolgari degne di molta lode^ 

Tietro 'Bembo i Cardinale diVaulo III. fuVoeta rarOy & imi^ 
tatordtl Tetrarca, Fu Secretarla di Papa Leone decimo ^ di cui man- 
do ibreui in luce,fcrifie la uita di Guido Baldo, Duca a' Urbino, Gli 
^folanije Trofe, le I{ime,Lettere uolgari,^ L'flifiorie ^enet. Latine ^et 
poi tradotte in Volgare da Carlo GuaUeru^i da Fano^morì nel 1 5 47. 

1/45 Sotto Franccfco Donato, 

^luigi Diedo mandò in Luce le ^ejlionì di/chiarate , etfcìolte deU 
la Grammatica,et una Dijputatione dilT^me^ et del Fe^bo. 

^AluigiCornaro ornamento dìVadouayCt Mecenate de gli ìy uomini 
,Virtuofi , intitolò una opt ra fua della f^ita Sobria afra Cornelio Muffo 
Fefcouodi Bitonto.et ne fece un altro della laguna dif^enegia^ uijfe 
regolatamente anni 1 6. et morì nel i^^j. 

Andrea Tafquaitgo nato di Tietro fcriffc un trattato d\loquentia 
ioue fi trattano diuer fe coje intorno alla memoria artificiale. 

Bernardo Zane^Voeta nobile^ et erudito nella lingua uulgare compo- 
Jeuerfi^ir'tme molto e[( ganti, • " , ^ 

Dominilo MarinoMedico fcrifje un libro de uerft Latitai, un conft^Uo 
Jopra l'urinatCt uno fopra la pelìe^et la Tregue tragicumi dia, 

Loien'é^ Contar, Caual^a cui fu Tadrc Maddalmo^et fonila laTrin 
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eipeffa t^enicra moglie di Francefc^fu dottiffimo nella lingua greca^ et 
Utinaycompofe le annoutìoni [opra le quefiione VUtonìce di Tlutaic9^ 
& una oratione funerale recitata nelU m^rte di Frdncejco Maria Du^ 
(ad^ytbinOyCtmorì fendo ^ttogad'br. 

Michele B^ro:^^/ 7)ott0r, et jilofofofcrifie la ulta di Tìetro Bmìct^t^ 
yefcouo di Vadouay et una. oratione latina de i frutti della filolofia , et 
una funebre recitata ntl'm morte del Doge Lando^t moti facendo le an» 
notationi fepra l'Er\ca d*^rtflottle opera molto utile . 

Ciouanni Ba^adcnua Dottor, et Cauallicre fcriffe del uero fine,et fC' 
licita de mor.aVu Dell' intelletual natura di Dio,et della diuina Jipien^ 
tìa , dtih co^'hìtione de tutte le cofv del diuin intelletti» dt WammtrahH 
pr^KdentU di Dìo.ct cura de mortali^et delia diuina predcftinatione dt 
^li ci ttdiy uiu e hoggi Ciouanni fuo Klepote gran Matematico, et ini«4- 
tor della fua uinù figliuolo di Tietro. 

MarcamonioFtniero Dottor^et Trocuratcr fece un Hbro intitolata 
PÌ}iftdogia a StbaSliano Tojcarini^nel quale dichiara moke opinim 
d*^riftottle,et d'^ueroe» 

15;^ Sotto Marcantonio Triiufano* 

TeicrUoVaUrcfìo Tìlvfofo DottìfsimOy& Txcellentìffmt Creto^& 
latino ftriffe un Cemento fopra le queHioni T^turali di Tlutarco , & 
una oraticne latina recitata nella n.erte di Antonio Crimani Doge , 

Cicuan Maria Memo Dottor, & Cauallicre, lafciò in lingua uolgare 
un Dialogo della jbSìan'3^a,& ferma del mondo tre libri dell'oratore, tre 
dialcgbiy ne quali forma un Trincipeuna 1{epub. un SenatorCyUn Citté 
din Oi& un folda to,etun libro intitolata l'oratore» 

Tietro Maficloycbe fi monacò poinelCordine cajfineje,compofe della 
€oncordìa dì TUtone,(t ^riftotele^del m(,dOy& ragione del fcriuerCMi 
ferie , & un libro de rime morali > & in lui btbbe fine la famiglia 
Maffola . 

Tietro Frante fio Contarini FilofofoyOratorey&poìTatrìarca ài^'i-^ 
negìa fcriffe, molte tfplanationi de i luoghi difficili ne gli otto libri di 
*Ar\fiotele , & altre opere nel ì^sS» 

15;^ SotcoFrancefco Vcnicro,& 1 556.Sdtto Locr»*o, 
Friuli, Si' 1555. fotto Girolamo Priuli. 

Bernardo Giorgi figliuolo dil^colò compofe un libro in uerfi laiini 
dell'andate publicbe del Doge^l'Epito^Mt de Dogh^ccolfe gli ep'uajfi de 
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gli huomìni lllufìri in Tadoua^ mentre egli ut fu Fodt Slà. 

Girolamo Molino lafciò un uolumedi rime fatte poi penerinluce 
da Giulio Contarino Trocurator di San Mano fuo parente . Fii figliuo^ 
hdi Pietro. 

^ìuigi Lipponato Vefccuo di Modena , & poi di Verena , & poi di 
'Bergamo fcrijie i Sermoni de Santi in tutto l'anno.Vt fjfofuione del Sim 
bolo de gV^pfifloli , del Pater ncSìer , & dell'^ue maria , Il Decalogo 
delli dieci precetti, leconfiitutionifino dalifoprala reformtt del Clero ^ 
SJibri della uita de* Santi, morì nel 1 5 ^p. 

^luigi Barbaro intelletto raro fcrijje uerfi latini ^ & traduffe dotta* 
mente alcune orationi di Gregorio 7{^^an^eno. fu figliuolo di Tietro, 

Bernardo T^uaiero , che fu poi Cardinale fcriffe diuerfc Orationi ^ 
€t Ver fi latini in diuerfe jnaterie in molta filma ^ C refutatione al 
mondo , 

Girolamo Ferro traduffe di lìngua greca in uolgare cinque Orationi 
di Demofìene,gli offici di Ciceroney & altre cefe Rampate fen:^a il fua 
mmeyMorì a Conìiantincpolieffcndoui Bailo ^ 

Giacomo Mocenigo ccmpofe nella lingua ncfira diuerfe compofttioni» 

Giacomo Zane Mandò in luce un libro de dtuerfè rime. 

Marco Marmo il quale morì Todefìà in Brefeiajcriffe con gran felici 
tà diuerfe rime in uatij foggetti fu figliuolo di Benedetto Marin, ,i 

T^icolè Zeno figliuolo di C atarino, chi fu ^mbafciator al Turco pu» 
blicò l'origine de Barbari,& fcriffe le Deche uniuerfalidi regniytSr del» 
le nationifu di raro intelletto CoJmografot& molto eloquente,& padrt 
di Catarinog)irito eleuato, mori nel i$6$. 

C»l\aro EriT^o greco, & latino compofe epigrammi, & elegie tati" 
ntf& in uolgare il uiaggio da Genetta a Ccnfiantinopoli» ^ 

Giacomo Fofcarini Dot* & Filofofo a cui fu Padre Michele tradif^ 
fe di greco infei modi della ìilofofia di] Vfelio , <r un Compendio delle 
iinque ucci, & dclli dieci predicamenti, 

Marc* Antonio ^^multo , che fu poi Cardinale compofè diuerfe epl- 
fioley& orationi latine,& uolgarì^et fece un trattato, de fublimi genere 
diceadii mori neh^ju 

1^67 Sotto Pietro LorcdanOà 

^luigi TafqHaligo fcriffe bellifsime lettere d'Amnin iMrit <f 
tiu^uagéComcdiAdetu il fedele* 
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%A»geto Farò Hernnirano frateilo di Oliuiero, che fu tre uolte Ce- 
neral dell'Ordine Crucifero , fcriffe dtl celibato t delia rrfidentìa de gli 
Bpijcopi , Dell' autboriid del Vapa^Ó' due libri d'OrationU 
' Daniello Barbaro tUtto Tatriarca d^^quileia puhluò yn Dialoga 
£cUqi»en']^a in lingua volgsre,yn libro latino nelle i inque uoci di Tor» 
frio y il comento [opra i tre libri della Retorica d'^Ariìiotele , un Ubr§ 
della profpettiua , & Fitruuio contentato in\ Latino , & tradotto w 
yolgare , & mentre fcriueua [opra i Salmi di Daui i mori nel 

Emilio Maria Manok[jo , 'Dottor , & Caualliere lefie in Finegia 
Salariato del publico^ & mandò fuori la Hifìoria de Turchi nel 1570. 

Francefca Gatto Crucifero , Filofofo Tbeolcgo raro f 'niuerfale ,& 
Trcdicatore . 

Francefco Marino lafciò un trattato delle caufe di miracoli , & di 
prodigij ^IguT^le, 

Marco Laredano Fefcouo di 7{ouay& poi ^rcìucf:ouo di Zara, 
potè di tonar do LcredanotTrincipe^ compofe tre libri della lingua uoU 
gare della vera felicità deWhuomo* 

Marco Sauorgnano Condottiero di gente d*arme della 1{epublica tra- 
dufie di Greco in uolgare molte cofe di PoltbiotCompofe ^Mbri della mi 
litia antica^ <T modernay doueft tratta di tutte quelle cofe chiappartene 
gono, alla guerra» &a Capetanu 

ipo Sotto Luigi Mocenìco. 

^goflino y aleno fFefcouo di Verona , & poi Cardinale, ìeffe in Vi- 
megia filofofia , fcriffe diuerfe Oràdoni, Opufculi-, Dialoghi , c!r trattati 
Ecclefiaflici ^fra quali fono un libro delia Forma del Vcfcono, uno del- 
le pernitiofe B^goU della fjfaprudentia, ma della regola dtlla uera 
prudentia, uno dell' infiiiuir le Monache^uno delle y ergine tVcdouef 
maritate. Levile de' Santi Vefcoui di Verona , & un libro intitolato 
B^etorica EccUftajiica. 

,^luigi Mocenigo filofofo naiadi Francefco traditffe un bcllifsimo or» 
dine nella lingua uolgare la I^hctorica d*^rifiotcle» 

Antonio CoccOjArciuefcouo di Cor fu compofe un libro bielle Herefte 
de I Greci modem \ intitolate 4Tapa Gregorio XI II. 
Antonio Zeno commentò l'Oratione di Pericle & di LepidOtial primo 

.. dé Tucidide , & di Sallusìio » & fece una Ormone in mone del Priu^ 
€Ìpe V tetro Lorcdano • 

Domini' 



Venetianij&altriVirtùofi. i ro 

Domìnìco f^cnUrOifiglÌHolodiGionanni /fndrea fcriffe con molta 
fifierkantia della litìguauc! gare molte honorate rime ad imitamney 
de gii ottimi antiqui , C7 fu molto Familiare nella Dottrina di 
Socrate • 

Giaìgio Cradenigodi Andrea figUuolo compofe prffe,& rime-poU 
gari molte ornate, alcune Crationi, & opere moralit& politiche per 
iìijiitmiónide juoi pgHnoli . 

Ciouannijfigliuolo di Bernardo Donate , fu cognominato per la fua 
molta tloquen"^! Ciouanni Donato dalie Funghe compofe varie Ora* 
tioni , & una nella morte del Triniipe Donato recitata da lui , fcriffe 
Mncora diuerfi Epigrammi uaghi^t^ ^moù^ & iufirittioni cw giudnié 
marauigliojò • 

Giouanni Tietro Confarino fece l'hiflcria delle cofe occtrfs nelU 
guerra Turchefca con Sclim fino alla gran giornata del i I. 

J^c^lo Barbarico , ilqual morì Bailo a Confiantinopoli eloquenti f' 
fimo y et letterato fcriffe in lingua Latina la uira di Andrea Gritti Do* 
ge^et di Casaro Cdntariui Cardinale , et lafcio molte Orationi, 

Taulo VarktiyHiHorico della I{epubiica fcriffe un libro pojlo in lu'^ 
te della perfettionc della uita ToUtica^et feguita a fcriuer la Hifto^ 
fUy^neta - 

Tietro Cinflinìano publicò al mondo in lingua latina 1 6* libri della 
Hifioria Fenetiana dal principio della Città fino a quefii tempi , Fu poi 
tradotta in uolgareda Gioffffo Horologio, 

Stefano Tiepcloy a cui fu padre BenedettOyfigliuoloMi Stefano Tro^ 
turator mando in luce dieci libri delle contcmplatiani K,4cademice* 

StbaHìano £ri^^o gran Filofnfo fece un trattato deWattó del trouaf 
if methodo delti antiqui y fcriffe dtl gouerno ciuilcyUua elpofnione fopra 
!e tre can^oni^el Tetrarca ^ chiamate le tre forelle,-pnbelUJftmo,et 
rarodijcorfo fopra le medaglie de gli antiqui eoa ladichiarationedel' 
le monete conpiar iy et delle medaglie dclli Imperatori I{pmam • 

Tomafo Contarino intelletto roì o^acui fu padre Marcantonio com'* 
pofe un libro dell'bumana tranquillità « 

1577 SotioScbaftian Veniero,& ij78,NiColodaPon- . 

te, & Pafqual Cicogna. 

Cìouafnhattìfta Bernardo y che fu ^u9gador di cor^mune huomo 
di nobilijfimo J^irita iompfe un libro intiiQlato. fmmatio di tutta. 

laFil^ 
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U Fitofofia, 

Girolamo Dìedo mandò in luce un dìfcorfo nella littoria Tettale del 
I j7 1 .dedicato a Marc Antonio Barbaro Vracurator, 

Giacomo Barbaro buomo prudente ^ &jpirito uiuare compofe di» 
ùerfe rime oltre in altre occomntie nella morte di Sebaftiano f^enìero 
Principe . 

Francefco f^eniero fratello di Dominico fu gran Tilofofo , egli man- 
dò in luce quattro libri jopra l'anima d'^riflotcleyf^n Dialogo della uo- 
l9ntdhkminat& un lil?ro della generatÌ0ne,& corruttione, 

Girolamo Raga^xoni l^efcouo prima di Famagoflx , & poidi7{é' 
uarat & ultimamente di Bergamo Commentò l'Epiflolet &Orattone 
di Cicerone contra Marc ^Antonio ^& fece tre Oratioui recitate da lui 
nel Concilio di Trento» 

Girolamo Capello figlinolo dìyincen'S^o compofe un libro intitolato 
De difciplint! ingenuìs t urbe libera tliberoque iuuenedignis per com- 
pendiumin capitarefolutis Libri Sex* 

Giacoma Tiepole, Tbeologo, Oratore, Filofofo , Poeta, & eccellente 
Predicatore fcrifie alcuni dottifsimi uerft nella uen dta del 1{è di Fran» 
cuaVenetiain tempo di Luigi Mocenigo , & un'opera con titolo di 
Cigli reali d'aro ad imitatione di Pindaro Greco , & altre rime degne 
di effer lette ^ 

Marc' u^ntonio Mocenigo Filofofo, & fottilifsim» di [putante diede 
in luce un libro de Tbeorentati co*l titolo. De eo quod efiy & de tranfitn 
hominis ad Deum. 

- Gabriello Fiamma taconico regolare Lateranenfe , & poi Vefcom 
di Chioggia elpquentifrimo 0 retore ^famofo Vredicatore , & unico , tT 
taro Poeta.publicò un libro de Vrediche, Rime, & f^erft Spirituali con 
le fue annotationi : Sermoni morali » jlnnotationi foprala fflbia, Fn 
^ittionario Teologico , Sette prediche fopra le fette parole di CbriHo 
dette in Croce,Tarafraft fopra i Salmi di Dauid,Le mte d'alcuni Santi, 
tà*un l 'èro latino de Cbrijiopreftgnato, 

Lauro Badoaro Cruci furo fuo T^pote Voeta fingolarifsimo, & cele» 
berimoTredicatore publicò alcuni Sonetti contra i fette uitij capitale^ 
& altre Inonorate rime fopra le mi ferie d* Italia , & in altre materie , CJT 
bora defcriue le mte d'alcuni Santi ad imitationi del Zio, &le para^ 
frafi in uerft fopra i Salmi di Dauid , & una /ingoiar Can'^one dedicata 
aTapaSinoV.neli$%9> 

Talladio Pietro CrefcentÌ9 %con molte altre fipere fi come egli mede- 

fimo 
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fimo nel fuo fecretario lajàò ferino , 

Lù-^Yo Soran-s^ a cui fu padre Benedetto, Eccellente Dottar di leg^ 

ge, antico Toeta LatinOi& uolgaTey& nelle /cientieuniuerfalet& molr 

ui intelligente , ^^^^ 

F.Stefano Leon Crucifero FilcfufOi& honerato TetUgo^ 

F.Cleto Cremajco Critciféro letterato^ Fìlojofoy & Teologo morì nel 

F. Florìan G hìrardelii CructgerOj FilofofOy& Thefiìcgo, 1 

F. Ambrogio Leon Crucifero Nepote ài Benedetto LeonibumanìBa 
raro,fmgclar Fllofofu,& bcnoraio Tbeologo, ^ dibonejléi^ & Jantif- 
fimauité» " 

Cicgorio Duccbi Sìudiofiffimo delle faere lettere , poeta raro , nelle 
fcientie uniuerfale,& di mirabil ingegno. 

Girolamo Talantierigran Toeta LrricOtet inuentor degli elogij firn 
bolici inuerfi Traduffelon molto artifich la Buccolica di Virgilio in 
Mcrfifcioltacofamarauigliofa, ^ 

LorenT^o yiaroyTHvjofo MedicoYcc^llenfe,T& Toeta rdfC TéìiA 
tttaua rima li libro dì Sflandiano^ non mtn bello , cbc uag(i, ^ d^ 
letteuole, [ 

i 

, U Fine d'Alcuni Scirittori Nobili Vcnctiani, altri Virtuo/I. 
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10 y E Mèdi Candid hthhe Carnai coih 
Juetudine C9it Ctitre , <T Giunone fu€ 
f>re!Ìe • 

Urunth ependo Vhriacù Rupro medutl^ 
na jua figliola non lo fapcnéotlla per il 
(hi iù 4a Ui ucci fri il che fece Anco Ciane 
dGianippó fuoTadre. 

VaUna Tufculana usò con inganno con 
yalerio fuo Paàre^ìlquale f spendo poi tal 
cofas'uccijeda fi iieijo > <r ella moti di 
morte fubitanea» 

Tereo l{è dìTracia uiolò per for^a Filomena [uà cugnata Jorellè 
éiVrogne fua magUe , figlie di Tandione^ !{e di Uibtne f & btbbe 
catino fine* 

CaunodiMileta fi congionfe con Siblide fua forelUj& amendut 
mipramente morirono Quid, 

Mirta figliuola di Ctnarj ì{e di Cipro innamorata del Tadre fecretd 
ntenfe ji'actf-ie con lui, & di foro nacque ^dene ucc'fo da un ^pro^et 
elU fuggendo miwi m f-ramente. 

M4careo^ figliuolo di Ef^o usò carnalmcnte,can canaccfna forcLa » 
tir fu* no fant morir dal padrt • 

£,uipo bdULudy Mcdjif Luh) ftéo padre non lo conofcerM prefe im» 
\ fiudi,nte^ 
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frudentemmt per rn* glie locaiU jua madre ^& nebehhi dite figli 
EihiodCf iCT Tvltu/reM quali fi uciftìo uifurne ccmbatundo.yedi meU 
laprimapatteyCiS^, 

Thie/h usòcon Euvopa fua CitgnaUy&ctn U proprià figUucU 
VcLpcìj^tdi neL'a prima parUyC.iój 

.Aibtmoh figUo di J\rtn ùc Marruli ufa eoB Ca^rru fué 
Mattegna • 

Terdice Cacciatore contaminù Tdiufie fig madre fu uccift^ 
dalU fmta* 

S i fimi trita Satrapa di Ter fu bebbe can la madre due figli , & mori 
di dolore • 

• 

Cambife di Terfìa, come faine HerpdotOyUiolò una delle forelle, & 
.mtrta qurjt Api tfe f altra più gioume per moglie, 

Sciihc Re de Sfiibi tùlfe per moglie Opea fua matregna^ Mero. 
* Tolomeo Entrgete fi mmLQiH Btrcnice fua^ f creila • 

Tolomeo filuJelfojiypro U fonila ^rfinoe,& Herf>de^ntipa uth^ 
son H.rodisdé moglie dtl fra: e Ilo . 

Stcondo filojofo y nonio Juptndo la madre fimefcoVocon Efjayìa. 
^tUcognofiiutail fatto ucaje fe litJìa,& egli mentre uifie non par^ 
In mai • ' 

Cleopatra' fu m^-gtie di Tolomeo fuo /rateilo. 

Finca btbbeduc figli, Uquali uiolurno la Matrigna Cleopatra /#• 
^iola di Darduno I{e de Stiihi yper ti cbe furono dal Tadre cecatì, 

Scitteol^e dell' Et biopia gìjiqmecon T^trtimene fua finita, 

Tapirio , tbomano per ncrne figliolo dt Tapirio iugrauidò canuttg 
fiia foreUdyil ibc faputodal Padre , egli manaò aU'uM l'altra un 
tortello^col quale s'ammas^'^arfluo *. 

Marc*^niOHÌo Imperatore hibbf uno figliuola detta Lucilla marita^ 
td poi a L^^monio fuo fi aitilo lo» fuujiina fua frdla , & evìi alfi- 
ne fu uccffo . 

Publio aodio f 'ct inctjli^ con lefnlle, & fu crudelmente am- 
m3^\ato . 

Caligula hM *re fue forelUy per 11 che egli cbiamauafe fiejfo Gìo^ 
tie,& indifuucc fu da- comutati». 

Antonio Car Atalia Imperaiorey tolfe per moglie Giulia fua Mtdre' 
gna , alla quale poco prima uco/e Geia fuo figlialo , ^ egli fu da- 
foi yccifo» 

^nf Jena, (j:omt dia Catklh) ftfoUinefealZic,etneLtebbe figli» 

Tbe9^ 
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Theothrtcc 1{f di rtàni^a k€cì(t il frati UOiCt prtfe per moglie U fij^U 
MéUdiquelio. 

GiouannidA cimine paccatìln [ha forelUt p carne dice ilToih 
tino . 

Thiltppo fratello di^lfonfo Decimo di Spapti^^uantunque foffe 
^bbtte^ (predata U £eligi»ne prefrEpidUM figlia dd di Dacia ^ 
& maghe di fuo fratello^ et per fot '^a U copulò d fe fìejo, et egli fi» 
naimcnte capitò màle* 

Mutio Genttl'hucmo di Corfica^mentre nel i 58 1 S armata Turche- 
fca andana depredando k fatile , et caftelli , et la Città di Cor fica bibbe 
da una gentildonna in faluo alla poteatia di Cauerinafta moglie 500. 
Ducati per dotar ^quando fyfje tempo una fua figliola d'anni quindeci , 
credendo , che fo(jtro filui , et ficuri . y< nuto il tempo hauendo rro- 
uato partito di maritar la figlia ricchiijè al Signor Alutio i/uoidana^ 
riima egli fert^a,fede cominctò à denegar il Depofito^ & con mitiaccie 
yil^pMriarladi parole yUcke f uè ancora Cattcrina fua moglie apprefio 
ìaquale ella penfauatrouar maggi &r pietà ^ laonde la pouera GtnriU 
donna yedoua perfuafa da un Jko amico andò à querelarli al Podefìdp 
ilquale fatto ihiamar il Geutil'huomo ncn potè cauatnc altro che ne- 
gatiua, non uteUendo ne /ndiiij ne Trjiimonijjne firitfure, la onde egli 
che era fanio , & accoUo li domandò s'haueus figlioli , rifpofe baiseme 
treyilcheintefoilPodeflàlo atlrmfecon giuramentp à giurar [oprai 
fiioi figlioli à dirla uerità , egli fpra quelli giurò non hauer mai 
hauuto dalla deua donna coja alcHna,il VodeflÀilo ritenne, & fececbid 
mar la moglie del detto Mutio , credendo cauarne iluero; ma ega com 
tintggior confiantia negò il credito della pouera ^edoua^ allaquale il Pù 
defid fu confiretto dar ti torto . Frd tanto la mifglie di tfjo Mutio , che 

MtraetU ài gfa andata al pala^'^o baueua lajcìato in cala duoi fuoi figliuoli^ uno in 
' Cuna di me fi doi , <T uno di anni cinque ^ ilquale per uolontà di Dio » 
the non lafcia ccft alcuna impunita permefje eh' ci figlio maggior factf^ 
fe riuerfar folto fopra la cuna^fotto la quale d bambino s'^ffo^ò»in quc' 
fio inflante ucnuta la Madre^ct uedendo ti figliolo morto jpiena di rah" 
biajen^a altro penfare,fcamio taltrojra taintog'cnfe ilTudre^ & ue^ 
dendo li figliuoli morii , fp'mto dalla colera , & dolore ^credendo la mo- 

#r«i c*/ì- gUe h iuer dato lor la morte per qualthefdegnOy pigliò la jpada,& am^ 
m^XX^ /4 moglie, fu datta U denont 'ia dalU yicint,nenktt A quel rumo* 
re alla corte , tir uenuto il barigdlo condufie Mutio in prigione ilquale 
jormentato^ confefié il tutto» & i danari banuti dalla Ccnitldanna , per 
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il che egli fu eondennaio à morir ^ Cr fu appiccaté it tin fyo figih 
uoiù , che era prigione , cr iftridennato alia morte per molte fue ri^^ 
baldarie , & ciò fece ptrjitafodat Padre , imperoche tlTodcHà àiffe 
laro , che a{folt$erehbe tjHtllo^ che dell'altro facejfe Giufiiiiafr, Motf 
il padre ^ il fi^lmalo confidtrando alla morte di tjuHh de ^{rateili ^ !• --.«^i 
^ Madre uinto dal dolore con vn pugnale aPìmaT^ò fe fttlja , - - ^. 
putito borrendo , ^ jpMuenteuol Jine hebbc .\mio per il Juo fai/a* 
Piente hauer giurata »n 

- Margarita^ nobile ^ticca , bella , C unica figliuola di Don ^Indrta ^^f^<r»Jd 
Centil'huonKf di Granata Città di ^ntalkcia in Spagna innamo^ 
jrasafi in MeUbior Tubile , yirtuofo , bello ; ma pouero , dalqua» 
le xra. parimente amata , & dcftderata in matrimonio , non hauendoU 
per la fua pouerià potuto baucr dal padre , fu afiretit à prender per 
P^arito un Giouane motto ricco^di là fieramente acceja, ptriUhe tlU 
-ttiueuM in continuo dolore • Et Melchior e utdt ndrft priuo di tei , uinto 
dalla paffìonef in una fua camera s'appicfò , & Htll*uppicarft fece 
romorcp al quak una fua fante torfe , ^ ucdcndolo ini.onitnciò à 
gridare t & con C aiuto de uicini , che iuv cor fero li tagliarono il 
laccio t & lo pofero in letto, & con Itrimedij egUriuenne ma iìette 
tre giorni , che non parlò . Hauendo Margarita intcjo il cafo d- MeU 
cbtére continua ^ & amaramente piangendo , cercaua di ueudicarfi 
€ontra Giouanni fuo marito . *Auenne , chi una notte alcuni nem -ci de 
y ab if aldi fecero una mina fotto la cafa de detti, & con poluere U 
ruinorno , & fitto quella morir no il marito , la moglie , due figliuole^ 
un giokine d'anni i8. un fcruo, & una fernitrice , il perclKUCiti^ 
flitia mandò bandi per ueuir in cognitione congrandifjima tagba, afioU 
uendo.ihi tal errore accuftua. Margarita mojju dal Demonio accusò fe-- 
cretamente il marito col dire, che egli haueua per gì lofia cernevo tal f ce 
leragine. L'in f lice Giouanni prefo,& pofio al tormento cunfefsòper io-- 
lore hauer fatto il maUyperilche fugiufiitiato.yolfe poi la forte permei^ 
tendolo Jddio,cb't Malfattori uennero tra fe alle mani ibe erano cinque 
& uno de quelli uccife il fratello yperilibt l'altro fiat ellv mvjjo dal jde^ 
gno accusò alla giufìitia gli altri treja onde ptefi,& (òfiituiti tonfti:aro 
no il delitto tdmejjo,^ furono tirati a coda di cauallo,et indi appiccati , 
Margarita pei preja hauti, do confidato il tutto fu condentata ad tfjer 
decopiiataMcbe uehuto aU'creabie di Melcbiore, egli andò alla prigio 
ne a ì itrouarla , tt pittato da l^ilipoìiòilueUno ,ttanàòallagtupi^ 
tiaptegatidoUfrima ch'ella tkorifjegli la concedefjero per moglie ottcn 
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nelU gratta; rnamn il per dono ^ il perche Ji^elchtor hatmia licentÌM 
éi entrar a lei in prigione amendue di accordo prefero il ueleno Mar* 
garitamorì prima y &'egli biuuto tempo diconfe[jar il peccato cadè 
tnarto a piedi del Giudice , U quale coslmorti fhfece decapitate , C ciò 
tì»mtcidi9 occorfencli^Só, v . . . .. ^ n 

f-ftiì49. Vii Cioaene I{omano nel 158^7 » innammatofi di una uaga Cw* 
uìnetta y ì cui nomi fi tacciono per alcuni refpetri della famiglia ottenne 
da lei quello che amendue deftderauano ; ma mn ^fcpeto efitr c^sì 
fecreti , che Fabriciofratel di lei » che folo era non fe ne accorgete , co» 
^ fluì defiderando, uolendo leuarft con la uendetta quefìa macchia , «f- 

tiutagU l'occaftoneuccije in una flradella non molto lontana, da ca^ 
fa fua l'infelice Amante , & addato à cafa con animosi amnw^ 
^r parimente la forella, fene ritenne ò dubitando della Giu§iitiaf 
pitr per non brutarft le mani nel fangue della fvrelLa ; ma le fece 
ma gagliarda reprenftone , & C§n minacele la eforcò a u'iuert h9- 
tiefiamente fe non , che fen^^a altro riguardo l'ucciderebbe , Lé 
Danna rimafe piu^ che morta , & al meglio,che puou fi fci^sò pre~ 
'gandolo a perdonarle^ma ella, che non poteua leuarft dal core U 
morte dell'amante , una notte, che il fratello dormiua, fuor d'ogni 
fojpctto lo f cannò con un coltello , ne altri era in cafa , che uua fati" 
dulia d'anni otto , Fatto fi crudele homicidio , chiamò un facchi^ 
no , & promettendogli dieci feudi lo perfuafe à portar il frate Ilo nel 
>Teuere , & andò con effo lui , gionti alla fponda del Teuere , oue 
era più rapmdo il profondo mentre il buonhuomo uoleua gettare 
il corpo morto nel fiume. Ella animofimente ue lo f^mfe entrò 
uiuo, oue egli s'a^ogò ^ ella poi penfando c/Jer ficura nel ritor- 
nar à capt s'incontrò ne f Biri > addimandata doue andaua così 
fola à quell'hora , rif^oje allegramente per fuoi negotif , & efsi la 
lafiiarono andare, uno de quelli inuaghito forfi di lei, che era beU 
la^ di{je alli compagni y impariamo la cafa fua ^ il perche filmando» 
la donna di partito fi pojero à fegmtarla . Ella fentendofi feguuare 
frettolofamenie entrò in cafa,&con fma chiufe ben la porta,t Biri ciò 
vedendo fi diedero à pensar ch'ella baucjje commcffo qualche et" 
rare » tal che non Molenda ella al picchiar loro aprir la porta » 
U gettomo i uiua farT^a per terra la onde efja perduta d'animo , 
C balbitando nelle parole , come fuori di fe , elji andarono cer- 
eando la cafa , & trouarono il letto imbrattato del fangue del mor- 
$0fra^ll9,& Qondatiola in^prigione fu éìoucnd^ copfejiato U tutto 
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tondcnridta ai efjtr ft^uatuu » €7' tlU con molu fàtìtntU /egri U 
ntentato cafii^o. 

Tacila Cini di Variai nel z^^j.un Mercante chÌMmatfi Lamber- CtftCrvl^ 
tù HoUndo uerttr mila Molta di Ancona , defmonrato da canallo à um ho- ^ 
Sìeria meno alta Cuià > & hauendo da far in Variai alcune juefacen- 
de c^njegnò aU*bofia mna f^xbge con molti danari^ f^n jko feruiiote » ^ 
il CauallOj<& je ne andò alla Città ^doue non ft puore ejptdire auanti not 
tCfper il che li conuenn^ resi are in tentila . f^edendo l'hofio^ che >l Mer^ 
tante non uenne la jera, fecondo f ordine fi conftgliò con la Moglie , CT 
€0*1 Cariane di uccidere il Senatore del Mercante i& il cauallo ,& 
fotterarltfCìt cosi feiero, foderando queHìy ^ il y ali fino in un monte di 
letamet& fecero accardo^che uenendo il MercantCffingefjtro non cono- 
fceilo altrimenti . (lenendo dunque egli la muttini , €2r /aiutato ThoUo 
il dilfe , tur ricercò come jiaua il /eruitore,iLCauallo , & la yaligie* 
^ll'boralo /celerato ho§to gli ri/pofe, che non /aprua quello , che 
lui dicefje^ ne de bauerlo mai ueduto p ne conofciuto, & molto fi * 
marauigliaua dì tal co/i . il Mercante ciò ucdendo /e t e tornò aU 
la Città , & andò alla GiuRitia raccontandogli il fatto , dvue ella 
mindo à prender I bofloy la Moglie ^ &ilgar^ne, & bauendoH e/a^ 
minati malto bene , iS" non trouando in e/Ji co/i alcuna li lafcio u/cir di 
prigione f & fece incarcerarli Mercante y ^ à dargli tormento ac- 
Cio cunfejjajje j perche cau/a hautua imputata l'boìiodi tal /celeri' 
gine y L'infelice Mercante non potendo Joffrir li tormenti di/jebautr- 
lo /atto per e f/ergli inimico y il penbe la Giujiitialo condanno à mot' 
(e » Jl Mercanme per tal torto comincio à lamentai ft y & affl'gtrfi^ 
CSr in quefi ì gli appirue un Demonio in forma ahuvmo , & gli dij/e^ 
che hai y che tanto t'affliggi ì ^fpoje Lamberto , che era al Tcr^ 
to condcnnatoà morte y II Demoni >^ cbeil tutto /apeu4y li diffe, /e 
tu mi uuoi dar l'anima al fine di tua uitay ti libererò dalla morte m 
Jl Mercante cogno/cendo que'lo ef/cre ti Demonio li dtfje , che U 
anima /ua era di Iddio , et che fddio thaunbbe agiutato , il De» 
tnonio uedendo non potere hauere l'anima di Lamberto , // difse, non 
ti uoglio abbandonare , Ma aunndo [arai al Tribunal della Giufii-» 
tia , dtmandtrai ptrgratia , cht ti Jia mojirato il procc/iO y accio tutti 
/apiano per qual cauja (ei condcntiato alla morte , et fubito > the ti /i- 
rà portato , nonio lafciar leggere adaicuno y /e non da me y the fa» 
TQ in me^o del populo ueftito di giallo y II Dtmoniohauuio ilprocef' 
fo in mano difie d tutti | che Lamberto monna al torto . onde U 
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Cìuliitid gU dddtmndò , che cofa diceus . Rijpofe Lambert(f fxttt 
far un Talco ^ et uenir l'Hojioy U Moglie, et il Garrone futi , et 
giurar per Sacramento , che [e egli ha hauutoil fuo cauaUo, et la ^4- 
iigie , et uedmto il Seru itor fu(f, ch'el Dianolo lo porti con efjt loro, gia^ 
fòl'tiofioil falftyet fiébitoil Diauololi porto ma tntti tre infume^ 
€t lafcio cader una lettera , che diceua , che doueffe andar alla cafa del 
detto Ho fio, et cauar fitto U letame , cheli troucrebbe il tutto, cosi 
fecero, &trou<jmo il feruitor,etU cauallomorti,& tlf^alifino coUqua- 
le fi partì al fuo ui aggio* 

Vanno f 5H7. in Sun Secondo Caflello di Macerata , un contadino 
chiamato Ciouanni^ bauendo moglie , et figliuoli, et innamorato fi di 
una fua uicina , dalla quale egli era riamato , dicendoli cobiti urne 
fera , fe uoi non hauefie moglie , uì torrei per marito , il percbe egli 
fi ne andò à cafa tutto di mala uoglia , penfando come liberarfi dal' 
la moglie, et tutta notte fiete fopraciò penjando. La mattina poile'» 
uatoft auanti giorno prefe li buoi, et l'aratro, et andai lauorareil 
fuo terreno , et perfeuerando in detto diabolico penfiero , lajciando li 
bkoiy tt l'aratro , [ritomo à cafa, et trouata la moglie , che ancora 
dormiua , l*uccife y et la portò fuori di cafa in una fornace piena ài 
acqua auanti la cafa fua , et ritornato in cafa ammaT^o duoi jS- 
gliuoli , uno d*anni cinque , et C altro di fette , et portoli nella detta, 
fornace » et ritornato in cafa piglio una creaturina , che era nelle fa- 
fcie per li piedi , et ficcoLa in una fecchia piena d'acqua , et cre- 
dendo, che [offe morta la cauo fuori, aditola fopra il letto , et fi 
•partì , et andò à lauorar,ma quella creatunna per nolontà de Iddio 
uTon morì, ma riuoltandofi per il letto cadè in tetra nella tiretta del 
ietto • In quefiomcT^ì efsendo aftai tardo una di quelle uicine utden- 
do , che la donna non fi Leuaua come era folita , entro in cafa^ et 
non uedendo nef^uno finti pianger la creatura , tt trouatola la tolfe 
in braccio f et molto fi marauiglio in uederle bagnata la tefìa,per 
il che corfe a chiamare Giouanni ^ et li narro il fatto » Egli fin' 
gcndo non faper cofa alcuna andato à cafa comincio fortemente i 
ramiricarfi , alramarico di cui cor jrro tutti i uicini, alcuni de qua^ 
li guardauano in un luoco, et altri in un'altro, yno guardando poi 
nerfola detta fornace uide fopra l'acqua una pf\^a bianca, et 
tolte una fua ronchetta la tiro a riua , ^ conob )e , che era U 
camifcia della Moglie di efso Giouanni^ Onde fpauentato chiamo 
gli altri i et tirorno la mifera donna dt fopra , et anco i poueri 
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figliuoli ^& fuhìtù di €19 diedero amfoainUujiriffimò Cónte , Uijualt 
gon il Podefià , Barrigìelo , V Officiali fi tram feri in detto luogo , & 
cedendo cai horrenda , & Ipauemeuole crudeltade , cominctarohc à 
ragionar infiemr, & guardar fifjamente . Ciouanni il quale utden* 
dofi guardar fi mutauaàn uifo di diuetfi eolori , il perche il Tode^ 
ftà dijje al Cmte , certo il marito è fiato tinuemore » non uedt' 
te uoi come egli fi muta di colore & deito tfueih , il Conte co^ 
^fnandò al Barrigelo^ che prendefje Giouanni , il quale andando per 
Strada confefsù il tutto al Bamgelio , condono in prigione , & f^r» 
malo il procejjo fu [ententtaia ad efiere jcoiticatouiuo^mail Mafiro 
di giuHiiia uenuto da Cremona , chiamato dal Conte non uoljt fwr 
Ud offic o^ma\rf contentò appiccarlo , ^ fquartarloy & queHo fuil 
fne di'qmfi^ fctUrato huomo. Il Conte poi pieno di cbarità fece 
alleuar quella creatura^ comecoja fua* 

Camhije Rè di Terfta defiderando bauer per moglie la figliuola ili 
mafis /{è d'Eg'ttOtmandò Amb af datori àchtedt ria ima non uolcndo A- 
mafts dargli la propria figlia gli mandò un'altra fitto fpeciet CT nome di 
fui figliuola iCambtfecié fapcndo per non poter Jopportar un tal in- 
giuriojo affronto , lo dichiarò juo nemico ,& andò ton potente Esercito 
Ut Egitto , Ada giunto mila Città di Saim , nella quale giace ua Jepolto 
^majis di poco tempo uenuto à morte Lo fece cauar di ftpoltura , coà 
figni forte de tor menti t& /corticato lo fece al fin brufciare» Her. Lib^ u 

Erculio Majsimiano hauenio fuperatoi Fraaceft, & ^Imanni^ 
& prefi nella guerra Vuno , e!^ l* alito l{è li condiijje in catena con fu per^ 
bijfimofakfioiH Rama , Cf Udkde in pubUco Jpeitacolo ad ejjer crudel» 
mente deuorati dalle btftie. Eutrop, 

OinoLrate Ducade Mefjeni ejfendo flato uintg, & fupcr^todagli ^'"!*^fi 
^chei , & prefa la Città per non uemt in poter de gli ncmiu diede fi da ^'^^ 
fefiejfo la morte. ViutAnrilOy 

Hieronimo Rè de gli ^r ab ij fi come narra JuRino nel Trigefmo no Ai»ltifiU, 
no librojhebbedeudrie Cvncubine^er meretrici Jèi cento figliuoli, & 
"Plutarco dice,cbe Siluio de Tartari lajciò duppò la Jua morte ottan^ 
ta figliuoli majcbi , dice GiuUo Capitolino » ci;e Gordiano jecondo Im- 
peratore , bthbe uinitdoi concubine , le quali ognuna li f tetro tre , & 
quattro figliuoli^ lS{autlero ferine ch'Embracio ItèdtBtrtagnatT^pote 
di Bruto h, bbe uintuinque figliuolt majcbiyC trenta figlinole. B^fft ri/ 
fe Marco Vaulo Veneto , ch*i l{è della Trouincia di Cambra , allaqualc 
egli andò,baueua al Juo tempo manto, 0- uìntijei figliuoli , C figlie , 
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dtlU tjualì cento, & cinquanta potcudnopartar l'arme* 
MàriUft ^ftiadama Milefto^l quale ire u oUe fu uiniitor ne i giochi oUmpià' 
Qìychiamato à cena per forte da ^riobar^ane Terfiano , fi vbligò ( tan* 
to era gran mangiatore) à mangiar egli jolo tutto quello ^ ch'era fiato 
preparato per nuoue perfone , €?* così fece * ^ihento ^^Iquale , dia», 
-che Erodoto Trombetta di Megara , era Jolito à mangia m un g/oiv. 
-jfo fei mifure di pane „ Finti libre di carne , cr beucué dui <on- 
'xghidiuino^& Cambìete P^è de Lidi era tanto, crudele > & uoMce^ 
che una notte uccifela moglie y 0- tutta fe la mangiò, quod credette 
d^4mnone^i^. . ^ ^ . ^ 

Carino Imperatore fu di tanti perditiffmi coflumì^che continuamene 
te tencua nd^uo TalaT^o Bufl ani, Meretrici^ Cinedi Cantori, &rhfU' 
ni^portaua nelle cal'^ le gemme predo fey& Similmente la centura^lpef- 
fe uolte nelli fuoi ccnuiii faceua utnir ctnto libre de Augelli , cento de 
Tefci,& mille di diutrfe carni.&ciò per fefolo , era folito natar tra pò- 
tnt» & mcìUy & gettar nelle fue camere, & per tutto il TaU'^'s^o le rofe 
mediolanenfe , ft cerne narra Fopifco i 

Adriano quarto Tontefice hauendo apprefja à Mania publicato FC' 
drico primo Imperatore per [comunicato , trouandnft ad una fonte , per 
caufa di rinfi ifcaì fi but è alquanto àt quell'acqua, & beuendoglientrà 
in bocca una mcfca, la quali fi fattamente ie gli impc[e nelìagola,cbe 
mai per viuna opera medicinale di medici fe gli puote leuar di modo che 
cosìconfiuporedituitifinìilcorfodifuauha, MatiVf^eìgenfe. 

Enrico quinto V^d'Inghiltirr a hauendo occupata una gran parte dk 
Francia fe iìifeìmòappnjjo ti Lofio Licinio di una horenda , & inath' 
ditainfiimitàpir la quale gli ujùuaHO in gran capta dal nafo, dagli 
QCihi, dalle orecchie y& da tutte le parte del ccrpo infinito numero di 
pcd*ìcchi, li quali crudelmente lo mangiauano , ne mai fi puote trouar 
medicina di riffanarlo^ di modo che l' ih felice E è in girandìjjmi tormen- 
ti finì la fuauit a. Girardo. ... . . 

^Imanfvre de gli ^rabi,e/sendo folito umcer i Chriniani,& um^ 
to una uolfa da Garfia Come di Caliiglia , de Veremondo di legione » 
prefe tanto dolor titipufando fi questa perdita ad ignominia, iheUuatvft 
dalli conuerfatione degli ^rabifi ritenne tanta dal cibc^ch'^gli neper- 

dè la Ulta. Fulgofo* 

^ugunJo hauendo gouernato undecime fi lal{epubl:ca I{omanar 
wder.do non poter n filiere alle forT^i di Odoacro il quale h^ueua ociu- 
patAÌA maggior parte, di Italia ^€3" naa uolcudo mcttnfi Àmafuftji^. 
^ per'coioi 
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fntcolo dì perder , uotontariamente renomiò U dignità Imperiale • 
Taulo Diacono, 

M'ubiti J{angabe Imperatore dì CorHanttnopoli , rfSendegìì ref* 
ferito , ihe ti Jue Ejt reità era fiato Imperato da Bulgari ^ tr Lro-» 
ne eletto Imperatore dtpoìta uolomariamente la purpura entrò tu un 
Monafterio lajciando il f{egno àLeine^ acciò che ancor egli cogno» 
fcefie in quanta calamità , & in cfuanti pericoli fi truoui colui » 
€ht gcuerna una Jtepublica , & un Imperio t 0 egli norr haue-» 
ua più che doi anni regnato^ il che fece parimente Miibiel Tasta* 
gvne Imperatore doppò l'hauer uinto i Bulgsriy & gemmato l'Impe^ 
rio fett^anni yldfciaroil JR'gno fi fece rnor.aco in un Monafierio da fé 
fahricato, fece anco il fmile Ifacio Cummno doppò i'i)auer regna-» 
to dot anni , lafciando il ^rgnoa Conflanttno Duca , O" Monaco pnì Li 
fua Ulta. Zonara* 

Cadmalado Rè di Bertagna , & ^ftria JRè de Sa[fcni Occiden^ 
taU ftcij di iiueflo mondo , dtpoSia. ia dignità Rigale andarono 
à Hjtma , et iui fi fecero wonacbi . Funtìo nelle Toniche , et TO' 
lìdoro Virgilio* 

Ingutrìano Mar rignio hthhe tanta gratta , et potere apprejffo Tbi- TéutrifM" 
lippa btllo Jtè di Francia , cb*egli à modo juo uoltaua l'animo del f»<c«i^ 
I{èi il quale faccua tanto quanto uvleua InguttarìOy ma morto Tbi» 
Itppo Carlo Falefio propinquo , et parente del Uè mofjelite à cofiui , 
€t tanto fece che ti Senato diVartgi lo condanarono per Jentcntiato 
ed tfjtr appiccalo i et tesi à guija di ladrone egli fù filpijjo» 
Bmtlio Libro 8. 

Ciouanni Montacuto figliuolo di Girar do Maleto Secretarlo del FaM«rit§àt 
ì{è fu Camerlengo di Carlo feSio , et maggior demo del /*aU7^- céf.m; 
Xpt nella qual dignità con uarij modi fi portò , che non folamente 
nobili y et cortigiani , ina ancora aifuo Rè comandaua , et tutti quelli 
che defiderauano qualche gran dono ejjo I{è , ujauano per intercefjore , 
nta cnfcendo l'inutdia di Vrincipi^ li quali lo haueuano in tdio lo 
accufarono di molti misfatti , di modo che li fa troncata la tefia, 
Cirardo, 

Seuertano condanato à morte al torto da Adriano Imperatore prì- j^prtcak 
ma ch'egli fofje fianatOtaddimandò il fuoco , et Cince» fo « rt tnctnfjndo n*. 
alU Dei , di/Se Io chiamo uot in te^iimonio , che non mai hò m^cbi' 
nato coja indegrta centra Adriano , Vero io ui prego che i coflui 
Jolamente ptrmittate , che egli uoltndo , mvtnnon potti, ^utfia 
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ìntprecatìone b^thhf effetto , imptroche Adriano caduto in vita infirmi" 
tà era tanto afflitto dalli tormenti^ che molte uolte chiamando la mr. rte » 
^ non potendo morire^ diceuat CfUanto è mi fera cofi il defiderar la mor- 
te^t morire non potere, Dione Cafsio. 

Ferdinando ili l.1{è di Spagna hauendo il fiimo decimo anno del 
fuo i^gio condannato duoi nobtlijfimi ejjer al torte precipitati da un'al» 
ta torre.fu da tjuelUiliifuali confiantememe negarono il f aito , ne facen^ 
do alcun profitto f chiamato in termine dt trenta giorni al Tribunal di 
Chrifio à render ragione di quella loro ingiufU morte y^Auenne che Tei di 
nando bjt4en<io di ciò poco pen fiero > il erige fimo giorno credendOfCÒ'egU 
dormiffe fu trouato morto^Fulgofo nel libro /. ilquale parimente narri , 
sbe hauendo il l{è Philippo condannato alla morte con uarij fappiicif i 
Caualieri Templari , un Caualier T^apolitano condotto alla morte , uè- 
dendoii F^ThUippoad'una feneftra città auanti il Tribunal di Chi ifh 
in termine di un anno il detto f{e^ et cosi auuenne. 

Fernando l{e di Ca/iiglia eligione figliuolo di Sanerò , hauendo coff- 
tribUaUldi ^^'^^^^^ ^^^'^ ^^^^ nobili della famiglia Caruagialet Jen^a udir le. 
^^9, loro ragioni fu da quelli di Citato auanti ti giuftfjiimo Chrtflo m termi-" 
ne dt trenta giorni à render ragione di tanta fua ingiufìitia^et così auen^m 
nCiperche Fernando finito queflo tcrmiue vfcì di uita. T^lauctero» 
Soffoclejhauendo ueduto pajiar knbelijsimo Giouine dinan"^ al Tri 
tfttuuntt, ^y^^i fiQ^'f^ii i„ tepofiritrouaua con Varide fuo Collega^ dijjeià 
cljebtl GiouineylubitorifpofeV aride ^ad* un Giudice non Jolamcnte corH 
uiene dihautr ternani monde , ma ancoragli occhi continenti» Onoffri§ 
-, . Ottauio Jmp. fufopra le fue bontd molto patiente,et quantunque ha- 

neffe operato molte opere lltu/ht fu ntmdimeno da gli inuidwftbiafma" 
tOyft calunniatù^et egli con gran patkntia jopportaua le loro mormora-^ 
tionijfiefaceua dimojìrationf alcuna uerfo que/iiy onde addimandato da 
(uoi amiti j perche così Jopportafje tante calunnie, rifjxje , l^oi hauete à 
fapere che chi fece libera l{oma dafuoi nemici , fece parimente libere le 
lingue de maldieenti. Suetonio, 

•/ilrfjandro uno degli Imperatori I^emani , uhtuofo , difcrete , et di 
firmi: molto giudicio » teneua apprejjo di fe un memoriale de tutti i «ir- 
tucfi > et quando tal uvlta uacaua qualche officio,ò dignità , non era ne» 
cefiario^cheglifofie detto altro Jè non èuacato il tal officio, et eglipreu 
dendola informai ione dal juo libretto conferiuail beneficio ad'huoma 
uirtuofo^et degno, Onofrio, 

Couanni SorM\0 di {ingoiar ingegno fratello di Giacomo, andò con 
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fitdgrandìffima lode nel i s^i.^nbafciatoripi Spagna al \eFiUppor 

da CUI fu creato Caualli{re,& indi a jette anni fu Vodefìà di Vergamo^ 

tue egli fi mofìrò nella giuSìitia un Secondo ^riflideyfu poi nel i o. 

*4mbalciator a Tapa Vio F.col ifuale concbiufe la memorabil Uga con 

tra il Turco,&indi nel 1 5 7 3 .ritornò ftraordtnario ^mbafciator ai Ca 

tolico He di Spagna^et nell'anno fegurnte andò ad incontrar Henrico ^ • 

Xe di Francia > che rhornaua di Tolonia per andar alfuo JiegnOy& del 

lS76»fu Vodeiià à Brefcia , oue talmente gouernòy che fu tenuto un 

Socrate , un Camillo^ &un Zeìcucogiu/ìo ,/« potnel 1 582. ^mba^ ^ 

Jctaior firaorditiario d Papa Gregorio XJJJ.con infinita lode della fua 

bontà, & mode(iia,cr ualore . 

^'f «'■go ^o/i p<iùente, ^ conflante, che effendoft [lato da yn gìoua TM$ini9. 
ne ubbriaco canato un occhio, non folamentenon uoUe che fofje dalla 
gtuflitia punito,ma con doUi,& amoreuoli parale perdonandogli loia- 
Jcio andar impunito . Tlut» 

Cleofanto figliuolo di TemiHocle ^theniefe,a cui fu padre T^ocle ^vl* 
fu nel combatter tanto agilCyCt infirutto,cbe combattendo, & lanciando 
dardi iiaua impiedi à cauallo non altrtmcnte che Je fofie flato in Sel^ 
M . Tlutarco . 

Tericle prima che oraffe nel publtco Senato facendo uoto a g li Dei . iutné» 
li pregaua facendo Iru to,che lo aiutaffero a parlar in modo, che egli nò 
dice/fe co fa la quale non fojfe in bonore,& utile della nep . Viftejfo. 

Ttriclefopradettiìi itrouandofi Trettore in ^tene,ordinò per publica Honr/t. 
legge,che quelli the non erano nati di TadrCy^ di Madre, ambi dui Cit 
ladini non poteffe participar.degli bonari della ì{epubUca . L'ifleffo . 

Fabio MajJJjauendo fatto un baratto dei prigioniCon Annibale fj » 
€on patto che chi nèhautjje più fofie tenuto pagare due libre e mcT^ ^' ' *' 
•.'argento per unp,& a lui ne toccò 2 ^7 -più che ad' Annibale, lo fece fa 
ft re al Senato,et ut dendo che non fi ueniua alla Concluft9ne,uendèjtna 
fua Tcjjeffione, & pagò il debito , che era de C i ou,ducati pagando per 
ogni prigione ducati i $. Viflefjo . 

Annibale Capitano de i Cartagine fi fu tanto crudele , che fece und CtuitU. 
Tonte de corpi hutnani fopra il fiume Gelo, [opra l quale pafiòU fua 
esercito , & quando i prigioni I^gmani erano fianchi caminando , f4 
ceuaà loro tagliare la prima parte del piede ^ &lilafciaka per Ura- 
da» L'ifielJo. 

FìUopemene gran Capitanio di Greci pofio in prigione da i Meflenii, '^•"'"•A 
(otto terra luoco ofcuriljimo bautndobeuutQU venato datogli daOe* 
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mocrate Capitàrio di Mejjenif fuo nimico pajto all'altra rita . TIh^ 
tarco* Gtujì. 

Gtnircf* . Cleomene Capicanio di Lijpmani , hiuendo fatto lega con Tolomeo 
centra ^ntjonoyer gli ^chei diede ptr pegno di ptrpetua fede fud 
Madre à Tolomeo , ella hauendo inttjo, the al fuo figliolo erano c ffme 
da gii Achti honoratiffime conditioni di pace , gli fcrijje t che egli non 
rifiutafie per un corpo putrido quelle conditioni , che jufiero utili alU 
fuu patria. Tefior. ^ ' 

CruitU, Siila Signor y^S- Tatrone de tutto il Domìnio l\omano fu cofi crudet' 
le, tempio che fece cauare della ftpoltura il mtrtoiorpo di MartOyCt 
fattolo in pe^'3^, ordinò che fffc gutaioun pf^^?? qua y& l'altro Id 
L'ifl'lfo. 

Tirro I{e dell'Albania , quando andaua à facrif icore , 'prrgaua gli 

Deiyche non gii dffje\ 9 maggior Imperio , non f'ittcria de gli inimici t 

nonglorta,nonriciht'^':^e;mji fanità. Vifirf\o, 
Figlia ucci Mario ej] ndo Hata fuperato ntlla guerra de Cimbri^ & hauendù 
fa, itttefo, eh' t gli riufcirebbe yàtorhfo fé jacrìficjifje à gli Da Calfurnia 

fua figliay& tgli per giouar alla patria l'uccife • LUjlcfio, 

Pompeo eracoft modtjiv^ &fl)ri^7^aior de i Doni,cheell'ndcglì (la-^ 
•» - ta cff':rta dal I{e de gU H ebrei una meuja , & fcn.; Sfdia a' oro ,ordihò 

che ella foffe pirtatanella publica ceiba , C7 prv/e non lauolle. 

Tlutarco , 

rcdf: AsJrubale gener ò d'^miUhane, padre et Annibale hauendo tenuto 
doppò U morte di qut Ila l'Imperio anni Jètte yfauorito dalla fattione 
Baìbarina fu amma^^^ato nelme-^ode juei da un feruo BatharOyal- 

CcfiMf, ^^^^^ eglihaueua ucafo il Tatrone ^ il feruo pnfo, non pentendofi 
di quefio faito fempre fra i mmirij , & tormenti fece Jegno dt ridere* 
Ticolia . 

Tojft im B'Amichare CapitaniQ di Cartagin( fiy& figliolo di Amili bare pur 
Capttanio dcllt detti uenut9 in jofpettOyche egli non factfie congiura 
con A^atocle /« pojio in Croie , oue (laudo , kS" giudicando a i Car- 
tagincfi rinfacciò loro l ingratitudine , & la crudeltà non tanto centra 
{ho padre ^ quanto contra tutti gli altri Capitani^ , cofi mijeramente 
fini li corfo degli anni fuoi . Trogo Tompeo . 
• Paufania innamorato fi die leonicebelOfJima gì ouane Bi-^ant'iaH 
Mf>iUr Mc fj^yffg j fi^QÌ pauray ^ ella uolendo di notte andar al letto fen-^a 
' lume inciampò , Ó" f^ceal:^uinto di rumore ,ffi modo che Paufahia 

tredendo cjjer demo y che ueaijfe per Mcciderl ,J'aUà di letto , & 

l'ufìi' 
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Vamm^T^^» , onde fi dite ihe l'ombra di quella perfeguito fempre 
Taufania . Tlut» 

Lucio ^libino VUbto Romano, fu cofi Xeligiofoy&deuotOy che fug- KtUgiofi^ 
gendo da i Francefi in Carro con U moglie , & i figliali , & incontra» 
tofi nelle y ergine F efiali ^ilià piedi fuggiuano , ordino a fuoi , che 
pnontafero» ^ li pùfe [opra queiie con le cofe facre , Titoliuto* 
-4t %Agnone uoUndo comperare per ^Ufjandro Magno un belli [pmo Ctjl», 
Cioumei addimandato Cubilo gli ne Jcrifje , Cr hcbbe perrilpoHap 
che egli faceua male , & gli diffe molte Villanie , & ingiurie • 
Tlutarco • 

V. ti\ota Soldato di^leffandro Magno fu cofi lafcìuo,& morbido^ che t«fàm» 
andando à caccia facea per cento fiadij difendere i padiglioni d*oro^ 
Cir alcuni altri di altra forte di grandi fjima ualuta , & f^cfa. 
LUfìeffo . 

ibrtahuomo d^xAfta htbbe ardimento di dire ad Antonio y il quale Mdirt» 
haueua mcffo la gabella due uohe all'anno , chi donefie parimente 
. far uenire due nolte all'anno la eìiate^ & l'autunno, & cift potrebbe 
due uolte aL*anno rifcuoter la gabella * Vifìefjo, 

Licinio Micrvbuomodi ualore y & mollo (limato per efiàr fauo- Morttfubi 
ruQdiCrafjo ^ffjendo Hato accufatoÀ Cicerone d'hauer rubbatoibe- »*• 
ìli Tubila f confidando fi ne i fauori , utfiuj di bianco , come afjolto 
andò in p i^TX^i w<i incontrato fi in Graffo» ilqualgli diffe^ che tra flato 
condannato da tutti i Giudici , ritorno in dietro^ moìì di fubitanca , 
'm^yte^& forfi per dolore • Vifìefjo^ 

Tracolo yilqual fu poi Imperatore giocando à fiacchi prima, effcn- ^H^*^ 
dò flato diece uolte uincitore , fu jatutato da un B^^ffone , cerne fcuera- 
mente f offe flato Imperatore del qual Augurio feruitofi egli, da douer^ 
attenne l'Imp€r io ^ Viflefso^ 

Solfi trattilo di un Sergente di Dionifio, volendo dar macchia à '^^'*»»*^' 
Dione che lo hauefie uoluto far amma\i^are,fi ferri da fe fteffoconun 
Batoio fopra la te^ia , & andò ad accufar Dione » accio fofie ca" 
' fiigato ; ma Jcopertofi l'inganno » fu dal populo condenato à mor» 

Tigelino huomo odiofo per la fua maUuit(t,& mali portamenti 
à tutto il populo limano non era ne afccltato , ne utduto uolenierida mìa, 
iUcunOyia onde ptr opera di Ottone Imperatore funeceffario tagliarfi 
da fe (itfjo con un c ortello le canne dtlU Golia » Vifieffo*. 

yoUunnio fu cofi amiio di Marco Luculio » che bauendo Antonio », 

ammaj^ 
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tfWtf^'^tf^o i7 </fffd /«o amiVo*, prnhe teneua U parte di Cafsio,& Bm* 
to interf ettari di C afare hcbbe tanta pafsione , & tanto dolore , tbe non 
uolendo rimaner in uita,'doppo la motte di Lkcutlo , quantunque uiuer 
f ott(f e ft diede uolontari amente là morte, Teftor, 

Demetrio ToUorcete f igtiolo di ^ntiguono di Macedonia , fu di 
tanta fuperbia , infolentia , che non aegnandoft udir gl'^mbajcta- 
dori di ^thene , li tenne due anni fcjpeft Jen^a ajccltarli , dr fmal" 
mente ordino » the fcn:^ far nulla ritotuafseroalla lor patria* 
ViUeffo . 

^Aleff andrò [euero,oltre il non uoler mai nella fua corte huomini di 
mala f amarne amico o parente uitiofo^fu cefi giuflo ^ che hauendo due 
fuoi nepoti per e fjer uitio fi banditi tét fendo da alcuni pregato a perdo- 
nar loro,& lafciarli ritornar a l\pma,rifpofe a queilifCbe a lui era malto 
più cara la Mep,cbe li fuoi Ts^poti . Onof. 

Antigono HSi hauendo Marfta fuo fratello una lite con un Cittadì- 
nOf & dimandandogli gratiayche la fua cauja fufje non in publico , ma 
nel fuépalaggiotConcfciuta gli rif^ofe^fe noi facciamo fempre ragione ^ 

giu/iitia a ciaf c aduno f che Cba meglio, fia chela tua caufa fta public 
campite if^idita^accio fi cognofca fé tu bai ragionerò nOyperihe hauend§ 
ragtone,non ti fia uergogna,che gli buomim lo faptano,& Je bai d tot' 
to non litigare. L'iHepo, 

^gideJ{e de Lacedemonia fendo grandemente pregato dal padre ^ 
fSr dalla madre a darli fauorein una lor caufa quantunque iugiufta, ri" 
f}>ofe loro . ^ando io fiauo con uot non conofceuo^che co fa fujfe giufH" 
tia ; ma poi che dato mi hauete alla patria mi bifogna obedire alla giU" 
fìitia , &far offeruar le leggi piu preSio, che far cofa ingiufia come ri' 
cercate . Vifìeffo. 

Caffio fceuo fu cofi collante in refiflerc aldolore^che efjendo ferito di 
una freccia nelCoccbio mentre combatteua» la prefe , ualorofamentc 
la cauo infime con l'occhio . L'ifledo. 

Serfe potentifsimo di Ter fta mofiro cficr molta amator della Cle" 
mentia,che fcriuendo alli Gouematori del fuo regno, et di tutte le fue 
prouincie diffe loro , non uogliate fnuitu della potefla, et potentia »o- 
fira della grande^i^a > che hauete in mala parte , ma con dolce^^^a , et 
clemenT^a gouernati i popoli , che fono al nojiro Imperio fottopofìi . 
L'ijiejjo . 

Antigono fopradeito fu tanto Clemente, che hauendoglinn giorno 
il figliuolo fonato auanù lateiìadtPino fuo mortalifsimo nemico 9 

credendo 
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credendo farft piacere , lo penoffe tnuo pieno disdegno ton unahac^ 
chetu^ chiamandoio BarbArOt& carnefice^ & come li fojie fiat 9 amico 
fianfe teneramente la morte di cofi bonorafo Trincipe . Vtnejjo, 

^drianotlmperatore trouandop appoggiato ad una fentSìra y& ue- caflip ià 
àendoy ch*un /no fauorito feruitore pafieggiaua per la pia^^a fra due AmUa, 
Senatori comandò fubito glifoffe dato una buona guanciata dicendagli 
x/f te non ftconuiene co ft audacemente di andar fra tjuefiidue frgnalati 
huùminiyOnde ciò facendo prouidde alla dignità Senatoria , ^ puni la 
frofontuofa audacia dtWmconfiderato feruitore . L'ifieffo . 

Seuerti Imp* fu tanto bcnignOy& Clemente , cbé bauendoglì Quinto dimmi. 
Senatore congiurato contra,nonJòlamente gli perdonò; macariteuol- 
mente lo ammoni, & lo pregò ad effer compagno nell lmperÌ0i& in Se^ ^ 
nato li diede le infegne ìmperiaUy^" lo condujje [eco per Juo collega al- 
la ijpeditione cantra la Germania . L'iftejjo 

^Motelenon fu meno Clemente yuefjo un Gioutne y il ejuaU ha- Clemtntt, 
uendogli Iputato addoffo^ft rife;ma dtfie al magiflratOy che lo facefje am* 
monire , acciocbe egli non facefje più ai' alcuno atto toft brutto , 
L'ifiefjo, cUmcntu 

Licurgo de Lacedemonij hauNo rìceuuto da un certo ^leffandro 
t^ffenfione.T^sòvna Clementia molto rara^percbr effendogli doppo alquan 
ti giorni condotto cofinitaccio eglife ne prendejje uendetta^non ne uoUe 
far nulla, a*f:^f lo tenne gran tempo^apprefjo di fc^ ^ diG tonine difìolu 
to, lo fece dmcnnire fauiOy& difcreto . L'tfteffo, Giujf§i 

Ottauiano ^ugufìo bebbe tanto in odio la ingratitudine , & tanto J 
amo Vefier grato de b^neficijt et fauori riceuuti* che ejjendo fiato chia^ 
mato ingiudicio, un ualorojo faldato, cbefidelmente in malte battaglie 
periculofe l'haueua fi'ruito,fo preg(t,cbe lo difftndefie;ma uvUndo Ot" 
tauiano dar di ciò , la cura ad un ualentCtet bu§n ^uocuto , egli m<9- 
Arandogli le ferite, riceuute per lui nella Guerra gli difie , io nom 
mandai altri in luoco mio , a combatter per la tua faluu* Oitauia* 
no mcjjo da quefie parole ^ andò a difender il ualorofo | foldato* 
LUfieffo . yirtmfi. 

Sigifmondo Imperatore , fu coft amico , & Suifcerato de tutti , i 
uirtuo fi , cbe fenT^a riguardo , che f afferò nati di baffa conditione ,gli 
hutriuay cjr fauoriua onde effendo egH un di da alcuni ripnfo,che non ft 
contien ui alla fua grandcT^ì^a , nutrire , & fauorire > huomini, uili^ 
Cr balji ; Egli à tali rijpoje , io amo , & nutrifco , quelli , cbe auan' 
:^no gli altri , di fciem^e , ^ di uirtù > perche da quefìo ne caua 

la Hcrn 
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Uutranob'M, Vt^icJJo, * • 

fi*'»^. Elio Adriano fu coji pietofo uerfo ^li iufrrmi, che uedendfl un gìor^ 
no nella pia^^agiact re vn potter» Soldato infermo^ da Ut nelle Guer» 
re conojciktu , non afpcttando, di effer riuhtifto . prvkide al uiutr Juo, 
& gli diede ferHttòrt.cbe lo Jerutjjero , & cvh t/gm < ura lorokernaJjem 

pMff ' ^"'^ '^^'^^^ nectilita . L'^fiefio . 

V- Giulio Ctfare fu tantgmtitricordioloutrfo gli in fermi , che carni" 
nandù per le Mpi ^ & afirruo la natte adaibergar in una piccinla ca^ 
fa, non ut tfjendo altro albergo,ft ntnò alla montagna^ancorchefi ffene^ 
uicatOyper dar commodita ad vn Juo S Idato infermo . L'iiitf^o . 

1^^^*' ^l*ljandro Magno bauendo deltbtrato ruinar la Città di ^naffime 
ne Fiìofofo.il quale lo haueua una uolta albergato m caf<i Jua^kidtndo, 
the ^najfmene^andaua a trouarU^mmaginofiyCbe andafiet per eifcw- 
ner grati, che la Città non fvffe di flrutta.Teì iU he ^Uffat dro gli dipt 
gridandoy^naljmcneyia tigt ,ro^di non valer far cola di quanto feipir 
chiedermi, però prn/a ad' altro . Anajjìmene jubito ad alta uocegli dtf" 
fe , io ti prego ^Ujfindro, che tu uogli (piantar du fondamenti qutfii 
Città .Viacqne tanto qnefta Ftlof f ia ^fìutia ad Mefjandro, che raC* 
C$rdandoft drlla graia ho(pnalnà,chr gli fece il Ftloofv,che perdonò 9 
a quella Città, U qual tgli vAtua deSlruggcrr . L'i/ie/J ». 

F'ma r§» ^lf«nfo nono i\e di Spagna hibbe due figliuole l'una,cb*era la prU 

fm^kk, magenita detta f^raeca^ la jeconda i ra detta Bianca Filippo Re di Fran 
eia detto il Bello bauedo animodi parehtarft lò^l fon formando quattri 
oimbafciarori a ueder qual di quelle era L p'u bella^Ò' quella addiman 
iafjcr^ in fuo nome al padre t tjn elef\erQ la Bianca , quantunque f^rac^ 
ca joffe affai più bella, & nvn per altro fe non ch*u loro jpiacque que» 
fio nome di bracca . 

Jwtmf^, B^g% di nat one Indiana fu cefi ual0rofo,et d'animo inuitto,che trò* 
uandoft nella guerra in E^raca nel Piarne del (uro armato di mfl:^^4 
ferrata ^guito correndo per fei leghe Giouanm d'^luarado , Ernandm 
juo fratello, & Juarra Canalliert di Spagna^ per amma:^'^arli, tal» 
mente era lor fapra le fpallea'la groppa del Caualloy cheje non fi fai • 
uauano nel Otéme ytaaita reftauano f tnalmenie dalVinuitto,& coro» 
giofo Indizino priui di uitd • 

€9%fUYÌ9t y olendo gli Euracxni nella ijlefìa Città trouandofi alla guerra , & 
li g'-*n frrn^i C ripetano elegger un ualorofo Capitatilo,^ ue ne erano molti de^ 
^f^'j ^ il ti tl,)fe di q4elii hoaoruo grado uennero ad una troppa 
m2^ntnifH* coniittigne, nm per altro, fe non per dar fine a tanti dijpO' 

rerÌ9 
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^ferlyche colui [offe detto Capitamo,chepiii tmp<i haueffe foflenuti fà» 
frate jpdleuna trans de libre 500. fi mefjero molti alle prone ^ & 
uno alla fine (oHenne qHeflopefo tre giorni continouiy& hebbe il grado 
^ei fapetaniato degno premio della jua fmt'^^ credalù chi vuole, ne 
pero menttone un gagnolo',' • ' - - w 1 
^mafi Capitan j de Terftani non potendo uin^tr c$n la fot^^ i Bar* Ssraugjk- 
eeiydalli quali fi4 Hicifo ^rcefilao l{e diCirene figliuolo di Ferotima » 
^ di Batto il Troppo delibero yincerli còn inganno . Egl^ fece di notte 
una gran fofia,& la couerfe de legni fragili , &. fopra m fparfe terrC" « 
no , tenuto poi il giorno fe chiam4r i Barcei,& con efsi traito la pace 
€on certe conditioni daamcndueleparthfHeHUtefetabello ^kdie fece 
foptu quelU fogi fcriiéer'gli accordi lorOy^ giur4to^ù c^e mentre quel 
ter'renOtftil quale fi ritrofiauanOidurajfeferwo, ei fodo^ion hdùrebbono 
gumiì ne l'uno > neVàkro que* patti rotti liora i Bircei non penfando 
ad alcuna fraude aprirono a Verfianije porteli quali intrati /ecero 4»- "'^'^ 
dar giù quel terreno^che era fopra la fopa,& coft quafi fMtidal giu^ 
r amento^ per feto la Città àfacco» Peretima poi fece morir tutti i confa 
fenoli della morteci ^rceftlao ficcati fopra le muraglie ciafiun nelfuo 
falò, & alle donne fece troncar le mammelle • Feretima poco tempo rfo- 
fo morì mangiata da vermi • Trac, 

Socrate il gran Filofufo morale, quantunque fuffe continentìfiìmo, et 
fenT^a ambitione alcuna fu da Zopiro Eccellente Fifionomu^doppo tba-» 
utr contemplate le fue fatteT^^e ^molto biafmato , col dir, cbe egli era 
nella uìta di jordinato, pieno di lajciuia, & dato nonfologli amori delle 
donne ;ma a quello de fanciulliyet (tingfgnogrojjo^et attonuo,per ilche 
gli amici di Socrate pieni di colora , et di sdegno uoltati contra Zopiro 
incominciorono a beffar lo,chiamandolo ignorante,etbuggiardo;ma So» 
crate quietandfigli, dijje loro , che colui haueua detto il nero , perciocbe 
tutte quelle cofe,che egli haueua detto,et peggiori ancora ,farebbono in 
lm,s'egli non fi hauefje date in potere della FÌlofofia » la quale lo bà rU 
$BofJo da quelli tanti errori • Ciò, Trac* 
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L'huotSo fauioc prudente non fi de fidare 

dell'arbitrio dell'hucmo 
Dcac pcnfarc al fine delle cofe priina chèl^ 

comincia,'-'ov-v 
Deue ricordarfi cÒtinuamcnte della morte 
Stimar ogni cofàhumana imperfetta, 
Afcolm tuttijcS: creder a pochi 
Non dcùc far tuttò qùcllò;eh'egli puo.nc ^ 
Giudicar in male tutto quello,che ei vede, 
Dcueparlarpoco.&pcnfar affai, 
Non'cader due voltcin vnmedcfmo errore 
Non fidar il Tuo , ne fc ftefTu a chi non teme 

ne è fottopofto alle leggi, 
Non maneggiar danari, ne faperifcgreti di 

Signori. 

Deue riguardar Tempre chi fla peggio , & 
non meglio 

Hauerchiglidica,& vogli vdirilvcro 

Cercar di cflcr più prefto amato.che temuto 

Potcr,& non voler vendicarfi 

Vdirgh huomini virtuofi,<S: fcacciari Buf- 
foni f 
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DE GLI ESSEMPI 

DI ALCVNE 

DONNE. 

HtLlBCUJD^ Donni Spartang Ccfàm, 
mentre cheTirro combatteua contra Spar 
tay& che le éltre donne Spurtane moflra- 
uano una fmiolar animo fttà, fu cosi e on- 
Hantetcbe dubitando Cintmci rtjiaruit^ 
torio fi .s'apparecchiò un capeflrt per 
piccarfiy acciò non ueniffe uiua nelle mé» 
ni Uro. Tlut* 

La moglie diCaluìfto Sabino Capita- 

^ nofuco5ÌpienadilulJurÌMtche,eUcììdoft 

fottopofia à disbonefii piaceri di Giunio Soldato del marito hcbbe tan^ 
io ardire, che ueflitafi da Soldéitùtandò in campo à giacer fi carnalmen» 
te /eco i n guardia, Vifiefifi. 

Epigeti donna oltre modo belU prefa nella guerra di Tollena, & fat- 
tapregionera dal Capitane de gl'huomini fciclti,fu da luipofta nelTem 
fio di Diana con ricche uefii , & con una celiata in capo piena di pen- 
nacchi , & ella co n gr andiamo ualtre , & animo inuitto fallò in fu la 
porta del Tempio, & mife in fugga gCinemici, Vifiefjo. 

Deianira figliuola ù'Eneo Rè di Calidonia , & moglie di Hercolefi. f^^i,,^,^ 
gUuolo diGivue.er d'^lcmene moglie di ^mfitrione intendendo il ma- d ^y, 
ritoefjtf infiammato dt II' altrui amore ydtfider andò ritrarloda quello, 
gli mandò una camiccia uelenata cefi con figliata da Xtffo Centauro 
ptìuendicarfi di tffo Er cole, il quale fentendvfi confumai fune trouando 
rimediOffi gettò ndltfi an me aìàinti , & fili U Jua uita . Ellahauen-' 

^ do ciò 
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io ciò faputo non mltnio pin uiitere s'appiccò , f^edi quells hiHorìa U 

dZr!l!!f* ^g^ippi'i^ diUtioU di Af . igrìppi,& a G'.hIU,& moglie ài Ger^ 
fiumco padre di C, Ce fare CdignUy^ii Agrippina màdre di perone, 
fu co fi amareuok uurfo il m*rit9ycbe nonfapportè mù, che egli undaffe 
[cni^d lei *ltimprefi di Sirity^HolLc^tUre in fna c^mpagni(ty& tati 
toperfegaitò Tifone in gi'Adicio, & in rtgione^che egli come difpe^ 
rato a fe (iejfo diede U m§rte . Ella poÌHeautainodfy& in fafltdié 
a Tiberio Zia del marif adétutQ da lui per figlùi^U fi lafciè morir dà 
fame Suet. 

iwi'k ^"'^'^ '^^ ""^^^'^ "^'^ ^''^^ ^ngolemo ^padre di Franjefco 
^ y ale fio f{è di Francia , cJr di Margarita moglie dei Rè di ^^arra fm di 
tanto in^egng , & nitore , che u%lendo il figliuolo andar a qualche iw- 
frefa Jempre la lafiiaua il j^ouern^ in fuo luogo^elU ritrùuandofi FraH'- 
cefca Dalfino della Francia » & Henrico all' bora Duca d'Orliens ]uoì 
nepoti oftaggi in Spagna , andò a Cambraia ritrouar Margarita fi* 
gliuold ai Malfimdtano Imoeratore reggente della Fiandra , <7 con lei 
trattò l'accordo del rihauerU,& li hebbe^il che fu nelis^9»& ella wrt - 
ri nel i^^i.CronÀi f. 

^J^L^ argariufoprad^tta behbe in prìm$ matrimonio Don Giorgio Vren 

f^v^ cipe di Spagna , & poi Filiberto duca di Sau^ia , il quale in breue tem- 
po cangiò ma can morte, Ond'ella perfeuerand ) nel uedoud fiato fu 
perii fuo molto fapere , & grande intelletto fatta M nome di Carlo 
y> Imperatore fuo l^pote Gouernatrice della Fiandra, & déjuoi 
ecnuicim Taefi,oue fi portò genero famente con fodisfattioney& amore 
dellifuoi popoli, fu in cambrai infame can la prefata Luigia , mori nU 
1 5 3 o,^edi nelligenexl, di Carlo 

rafonfa. Maria a cui fii Padre Filippa Arciduca d'^uHria, & Madre y Gìo' 
nanna Regina di Spagna , Sorella di Carlo y.hebbe per marito Lodo* 
meo /y d angaria yuccifo in battagUa còtro i Turchi,nel 1517. portò la 
detiojuo marito tanto amore, che re/iandofempre f^edoua , fempre andò 
Medita di nero. Ella morta Margarita [opra fcritta hebbe ilgouerno 
di Fiandra, & delVsAlemagna biffa , oue fi portò a guija di ualo* 
fofo Caualiero,fece motte guerre nel Vaefe di Ptccardia,di GbeldriyZT 
àt eletti, ella in ogni fuaauione mofirò un'animo pieno di getter^- 
tà,mane_{^giò uirUmente,^rme d'ogni fùrte , & fi opero ino^ni mi- 
iitar effercicio, hà fatto poi ne' t confini di Liege,edtficar una Città, 
dtUa Aiariaborgo* 

* Aiarga» 
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yargATÌta ntéritata pìitf>a al Luia ài ^Iefifin,& poiad Lnrn0 ^ 
4t ^Alhretl\è if I^auarra^ài lut rati^ue Ck nanna moglie àtl Duca ^^^^ 
di ycrdujwa^fu Dor.tiadi Jpletd(re , di gloria y di japnntia , di pie- 
tà i& di fmguidT uiìtu , fcri^ie libn dottijjma, er diuitiiiir fimniM 
tlla puote fjjerpoflayTid nhP>ero de' pit* jun.cft, & cuclUnti òutturi, 
neri t.el I ^4t),uedi le CronM Francia, 

Catarina de Medici moglie di Enrico J/^Kèdi Francia y fu don- rirtmfit, 
na de ccUywi rara , ornatijsimà di kirtù , prudente , & piena diF^H- 
gif'fa chcfriii , C2r in tal wodo.guidò la jua hcnoìata una , ibc da tuttii 
jkoì pcfoli fu amata & riuerita all{è /kì mar^lo , pin n'cgnigran- 
tìtjsimo tbeJcrogratafO" gicconda* 

Icdckita ai Lirtna figlicela dtl uakr([(J fnt> Cinte di P'an- Àcafimm^- 
Cimenti n^glte di Enrico Ttr^o di f tonila , rifilchde tal- 
ttente a gutja dei Svle tra le Sitile ^ di btlU^^a di ^r alia, tr4i 
Ir aiuti ttmiptjje ^& parimente di grandt:^^a u animo ^de ciflu* 
mi grarn^ & a' infinite kirtù,cheda tutu è ttnkta, perun mit aiolo 
del mondo, 

Tarijatide figliuola di Setfe, il Ma^no 1{è di Terfta Mcglie di 
Occò Dario T\(otl c, ^ madre di Circmintre, C di ,/irtajerje ,Ar» 
pcaMknement ietto Dario ^[Juncj cr .yfr fa/ut Jtè nel i^ói, fu 
tanto crhdtle y& afìktaych'tfjendole flato uicijo Cu oda lei amato 
molta più di ^riaffrje nella guerra fatta coV fratello da Mitridate 
giouane Ptrftano , & da Canno huvmo uHiJ/imOfli ftcc afpra^C crudd 
mente morirj nueflo dieci di continui fi ce dargrandijfi mi tormenti f 
talmente gli fece cakar gl'vcchif& in cjutlli pcntrrame li<}kt fatto , 
^ ardente, &al fine con karif,& crudeli t or mtnii^ loft et morite , Ff 
ce poi metter Mitridate dentro dui uafi di Ugno al t^uanto piaitiy ma con 
la tefìa^cm le maniy & con legansbe de fuori ongti.do tutte i^ucfie^par^ 
tiuolteal Sole con latte , & mele , & pungergli di continuo gli occhìy 
facendoli ancor mangiar contra Jua ueglia , mele , & Urte di modo 
(h'tra fempre da una copia di mtjihe mangiato y ^ dtl Jmo iitrco 
ifìefjo dtntroque'tuafi fi getieràuano gran moltitudine dt uttmiyli quali 
di modo lo mangiarono y che altro, the Cofja ncn ui la/iicti o, C 
non contenta dt lla morte di qurjii duoi» fece parimente Jioiticarui- 
ttoA tjatate Lunuco del I{è , il t^uale l>aueua tronca la tifìa , 
<^ la Mano di Ciro : Haueua Taiijatide nel gioco uinto al I{è que^ 
fio Eunuco y bakcndo ella prima ptrduto mille tìarici > tUhe fece eU 
ta C(fU afiutia,& ptnbe il F^à pugbi diStatira Jua moglie ha- 
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ueus fatto morire CUarcoCapUano di Ciro nonio potendo ftpporttrt 
efU Parifatide, jinalmente ella fece dar il ueleno aaijja Statira da 
una fua fidata Damigella in uno uccelletto in quefio modo > coiiei 
tagliò l'uccellino per mcT^o con un coltello uelenato dal taglio eppofi-- 
to , & in quella parte , che diede alla Regina fua l\luora , raccolfe l'aue- 
lenato ferro y & l'altra parte diede Tarijatide,& così mori Statira , 
& ella fendrfene accorto il figliuolo ^ ch'il tutto fopportaua, & fece 
morir quella Doni^ella , hauuta licentia audò in Babilonia a finir la Jué 
uita. G io* Trac» 

Toflumia ve fiale perche andana troppo uagamente ornata > & fifet' 
uiua di maggior licenzia che non fi conueniuaa fimil perfona, prejain 
fojpettofu accufata d'incefio, ella comparfa auantitl magiflrato ginfla' 
mente fi difiefe, & finalmente fu dal Collegio de' Tonte ficiaffoluta con 
efierle impofio dal Superiore^ ch'ella fi douefje afienere dal cianciare 9 
^ ornare uanamente.ma polir fi più tofìo fantamente, L'ifiefjo, 

Taulina Romana afjai nobile y & molto diuota della Dea /fide fu per 
la fua gran beltà fortemente amata da un giouane Bimana , il quale 
non potendola ne con prieghi ne con doni a niun modo piegare al uoler 
fuoycorruppe con denari i Sacerdoti della Dea ad ffferlia tanto fuo amo^ 
te fauoreuoli . ^efii allettati dal premio diedero ad intendere alla 
*Donna , ihe 1/ Dio ^nuhi di lei crafi firanamente innamora^ 
to , & defideraua ritrouarfi una notte nel tempio con efja lei . Ella di 
òò lieta,n€fece motto al marito , il qual non men /ciocco di lei di ciò f» 
tomento , Onde ella hauutane licentia , nel tempo di notte fi riduffe nel 
tempio à'JfideydoueJpento ogni lume,tutta la notte giacque tra le brac* 
€Ìa del fuo amante , il quale pocé cauto non contento di un tanto ingan^ 
nOyin capo del ter '{o giorno incontrandola le fcoperfe iltutto.perilcbe 
ella coU marito,& poi con l' Imperatore Tiberio amaramente fe ne doU 
fe.La onde l'Imperatore mando in effilio il giouane Jece morir 1 5'4- 
terdotijpianò il umpio, ^ Jese gettare nel tcuere la Statua delU 
ikét* GÌQ»7rM€» 
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La Donna pudica, è quellala qual non c bai 

danzofa, 
Che ofFcfa dal marito non fa male, 
Chepuò;(S: non vuole, 
Che ha in odio i denari, Pvfcio,cS: le fencftrc 
Che non fi cura d'^ornamenti fuperflui,di 

conuiti difcfte,cS: de balli, 
Chebcuepiu acqua,chevino, 
Chcnonodeimbafciate,nonriccuclcttcrc, 

neprefènti dagli amanti, 
Chehabitapiu volentieri nellafuacafà, chè 

andar per le cafc de paren t j,& vicini, 
Che non vuole andar ne ftar loia, 
Cheftima il marito,qual cglifiCa,migliorc 

detutti gli altri, 
Che fila, cucce, tcflc, & teme , & prega Dio 

fpciiò,& volcnticri,& deuota^ 
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ERRORI 

Hc'odc Anripip» 

pofitu rnmpeiti 

Alomena ^ 

& i Carcagiaefi 

Afelio 

Perfetto 

Demente 

al creder fece 

ritnanda'elo ad Tuo 

Credendolo,& volédo 

Chiaramente rito 

Io ratto 

per o fede a vii 

ri ener 

lo mandò alla fotza 

morirno.flc 

*l II vfcirc 

Seuera mente 

nel fine vie vna riga 

Filcfo 

chel poc« tempo. 
mmra ch'efTo 
po7.zìcolo. 
volendo che pet 
i denari 
Niphodi Secca 
ftiuartato per 
che vnoltre. 
non volclTe 
ma fi quello 
condotto ili fecreto. 
appreflual manto. 
Scrittori Greo , 
che potendo vn 
i mail d idire 
vn giorno lo getto » 
d'vna Oafctu 
ancor via 
4.fi§ltaoli,8c fu 
martlo fubito 
al colto l'impicco. 
Strangolo la Beren. 
la fiata vrndìtionc . 
che gli Afpi 
Carmtone pur fcrae. 
Prete 
Tarina 
Adnate 
Aufeoni 
Stefpero 
alla poientia 
Michiel Paslagone 
Morir non poeti 
de Lirpartani 
flc prefe non la uolle 
non uo^liaic fciuitìi I 
Bolmtcharc 



DI STAMPA. 

vo! dir Anfipa 

porsi tu romper 

Aìcmcna 

De Cart.igincG 

Ageftlao 

I reietto 

Clemente 

al creder lo fece 

rimandarclo ail vn fu© 

Credendolo, Se non volendo 

denotò 

ilnto 

per orcolta via 
trattener 
alla forca 
morirnn poi 
altri cufcire 
fìcuraniente 
di più 
Fildfb 

ch'in poco temp* 
d icCo 

pozziiolo 
volendo dir che 
in denari 
di fetTa 

fauartato vn pet 
che i vn vtrc 
non volfe 
ma fe que(K> 
Condottolo in feccct* 
appreffo il marito 
Scrittori Greci 
' ■ che patendo 
t modi di dire 
va giorno ^etto 
d'vna (tufTetta 
andar via 

4 'figliuoli,& ii.frmine 

morta Tubitn 

al colio s' impiccò 

ftrangolò Berenice 

la Hnra 

de gli afpl 

Tue feiue 

prefe 

Taurina ^ 

Atlante 

Aiifoni 

Hefpero 

alla prefentia 

Paflagone 

non pofsi 

de Spartani 

& per fe 

non vogliate fccuiiui 
Borni Icare 



Gli altri errori fi rimettono al buon gtuditio del lettore per Benha*' 
ver potutoli correttore hauei tempo detiucdcrli tutti. 



